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DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Crisi o rimpasto? 
Craxi e Forlani puntano sulla 
Seconda ipotesì, ma resta sul 
tappeto anche la prima. Il 
Timpasto. presuppone le di- 
missioni «spontanee» di Lon- 
go. Il segretario socialdemo- 
cratico non ha ancora chiarito 
le sue intenzioni. In un’inter- 
Vista al «Giornale» dice. di 
essere contrario al rimpasto. 
In una dichiarazione resa suc- 
cessivamente non lo esclude. 

In entrambe le sortite, inve- 
ce, minaccia tuoni e fulmini se 
la maggioranza non «coprirà» 
la sua posizione al momento 
delle conclusioni della ‘com- 
missione d'inchiesta sulla P2: 
«Quale credibilità avrebbe la 
maggioranza — afferma — se 
Su una questione così delicata 
tutto esplodesse in mille dire- 
zioni?», 

Molti socialdemocratici in 
queste ore stanno premendo 
su di lui per indurlo a un 
atteggiamento più ragionevo- 
le Ma Longo: non ha ancora 
‘deciso. D'altra parte, non, è 


MENTRE LA CRISI RIMANE UNA 
e 2 e 

Craxi e Forlani: rimpasto 
È I ® ® 
Ma Longo è ancora indeciso 


«Il governo deve difendermi» - I repubblicani sempre molto critici 


affatto certo che le tensioni 
della maggioranza possano 
essere  riassorbite anche se 
Longo dovesse dimettersi dal 
governo. 

La posizione dei repubblica- 
ni è molto critica e Spadolini 
sollecita con sempre maggio- 
re determinazione un chiari- 
mento di fondo; «I repubbli- 
cani — ha detto a chiare lette- 
re — ritengono inutili le di- 
scussioni o le divagazioni o gli 
intollerabili diversivi pseudo- 
istituzionali (il riferimento è 
all’ipotesi di rimpasto giocata 
sull’idea di far uscire dal go: 
verno iî segretari dei partiti, 
ndr) a fine di mascheratura 
cui sì è ricorso in questi gior- 
ni, prima ancora che la verifi- 
ca abbia consentito di acqui- 
sire se sussiste la volontà poli- 
tica di continuare l'alleanza e 
di attuare il programma di 
tisanamento morale, istitu- 
zionale ed economico che solo 
ne legittima l’esistenza». 

Ad accentuare le difficoltà 
contribuisce anche la richie- 
sta di Craxi di precise garan- 


zie alla Dc, mentre la De ri- 
vendica il suo ruolo di «parti- 
to pilota» della coalizione. Ma 
De Mita precisa che questo 
non significa necessariamen- 
te rimettere in discussione la 
presidenza del consiglio so- 
cialista. 

Tuttavia, con o senza Craxi, 
la De ribadisce che un proprio 
aumento di peso nel governo 
è inevitabile. ‘Non a caso 
Goria ha aperto un nuovo 
fronte: quello. della «verifica 
economica», A 

Forlani getta acqua sul fuo- 
co. Suggerisce a Craxi di non 
formalizzarsi se qualche espo- 
nente de usa un linguaggio 
duro nei confronti dei sociali- 
Sti e rivolto a De Mita aggiun- 
ge che esiste certamente il 
problema di migliorare i rap- 
‘porti con l'opposizione comu- 
nista, ma il problema deve 
essere risolto dal Pci, perché 
«Se il Pci punta a cavalcare la 
linea. della contrapposizione 
in' modo ancora più aspro, 
sarebbe assurdo che la Dc e 
gli altri partiti democratici ri- 


Il giornale si riserva dì rifiutare qualsiasi inserzione — mannara 11/5398: ITALIA con preselezione e consegna decentrata posta: annuo L. 110.000, sem. 65.000, trim. 38.500 (c0ì 


INA VAGANTE 


spondessero. sciogliendo /l’al- 
leanza che va invece resa più 
sicura e coerente». ù 

Per un mutamento radicale 
del quadro politico si è intan- 
to pronunciato Giorgio Napo- 
litano, che in un’intervista af- 
ferma: «Gli stessi partiti della 
‘maggioranza devono indicare 
prospettive attendibili fra cui 
non possono mancare ipotesi 
di partecipazione dei comuni- 
sti al governo». 

Detto questo Napolitano 
ammonisce che «finché il 
governo resterà questo, conti- 
nueremo a ‘sviluppare un’op- 
posizione vigorosa. Di fronte a 
‘Un governo nuovo, a certe 
condizioni pur restando noi 
all'opposizione .si può ipotiz- 
zare un'clima più disteso 

«Questo potrebbe essere il 
banco di prova per un miglior 
rapporto con noi comunisti. 
Non c’è più neanche uno 
straccio di argomento — è la 
conclusione di Napolitano — 
per giustificare una qualsiasi 


- preclusione contro di noi». 


T. G. 


dal decreto. 


va con le controparti. 


j RIFORMA DEL SALARIO: CGIL 
| Via la scala mobile? 
Alleggeriamo prima 


| la pressione fiscale 


ROMA — La Cgil ritiene che nella riforma delle buste paga , 
debba essere garantito al netto il' grado di copertura che la 
scala mobile realizzava sulle retribuzioni più basse in: base 
all'accordo del 22 gennaio ’83, con l'aggiunta dei 4 punti tagliati 


{ Lo strumento operativo per realizzare tale principio in 
un'ottica di riduzione del peso della scala mobile sul costo del 
lavoro, dovrà essere quello di una manovra che elimini struttu- 
talmente e totalmente il «fiscal drag» e che attenui l’esosità 
dell’attuale prelievo fiscale contributivo sulle retribuzioni, più 
che raddoppiato negli ultimi dieci anni. Una riforma che dovrà 
essere ispirata a criteri di equità e che allarghi il prelievo nelle 
grandi aree di esenzione e di evasione. 

Sulla ‘base di questa garanzia per i salari più bassi, la 
contingenza potrà essere determinata in base a due opzioni: 
garantendo a tutti lo stesso valore netto, oggi più basso per le 
retribuzioni più elevate; o stabilendo valori differenziati lungo 
una scala da definire nella contrattazione, 

Questa l'ossatura della riforma del salario che sta prenden- 
do corpo nella confederazione e che è stata ieri illustrata al 
comitato direttivo da Sergio Garavini. Dopo la conferenza di 
Chianciano il dibattito nella Cgil sembra essersi incanalato 
lungo un itinerario più preciso ‘anche se non mancano dubbi. 

È già individuata anche una ipotesi procedurale: dopo 
questo direttivo, dovrebbe aprirsi una verifica politica nelle 
Strutture della confederazione, che approderà in una nuova 
riunione del «parlamentino» Cgil prima delle ferie, per essere 
bosta, poi, al confronto con Cisl e Uil, al dibattito fra i lavoratori 
e, nell'autunno avanzato (comunque entro l’arino), alla trattati- 


Altri due aspetti, non nuovi dell’impostazione Cgil, riguar- . 
dano il superamento della cadenza trimestrale e l’individuazio- 
ne di una’ soglia di inflazione al di sotto della quale la 
contingenza non ‘scatta; e la possibilità di ridurre l’effetto di 
una manovra sull’Iva nel quadro di una riforma. 


University». 


sì stabilisce a Londra. 


Joseph Losey lascia la vedova, Patricia, sua quarta mo- 


NONOSTANTE I NUMEROSI APPELLI ALL'AUTOREGOLAMENTAZIONE 


Ancora guerra 
er i trasporti 


Traghetti nel caos - Treni difficili - Il 26 si vola 


Genova — Sciopero dei marittimi della Uil della «Tirrenia» in contrasto con quelli della Cgil e 


Cisl. Jeri mattina i traghetti da Genova sono finalmente partiti per la Sardegna (nella foto 
passeggeri attendono l'imbarco dopo una notte di attesa), mentre da Civitavecchia permane il 


blocco 


(Telefoto Ansa) 


ROMA — Chi pensava che 
la revoca dello sciopero dei 
doganieri riportasse la nor- 
malità nei trasporti ha pur- 
troppo sbagliato. Il calenda- 
rio degli scioperi in questo 
settore continua a essere al- 
larmante. Nonostante le con- 
tinue, minacce del ministro 
Carta: di precettare i maritti- 
mi, i traghetti hanno vissuto 
ieri un’ennesima giornata di 
caos. Preoccupante anche la 
situazione negli aeroporti sui 
quali incombe nelle prossime 
ore la minaccia di una nuova 
paralisi dei voli. Infine è di 
ieri la notizia di un colpo di 
coda nelle agitazioni dei do- 
ganieri, seppure per motivi 
indipendenti dallo sciopero 
dei giorni scorsi. 


A nulla sono valsi i ripetuti 
appelli all’autoregolamenta- 
zione ‘e nemmeno hanno gio- 
vato le dichiarazioni di alcuni 
politici di regolare per legge 
gli scioperi nei trasporti. A 
fare le spese di queste prote- 
ste selvagge sono come al soli- 
to gli utenti, già provati da 


IL DISCORSO UFFICIALE TAGLIATO VISTOSAMENTE 


sotto le forbici della «Pravda» 


Niente Sakarov, niente SS-20 - Conclusione all'insegna della.freddezza 


, MOSCA — Cominciato sot- 
to i peggiori auspici, il viaggio 
di Francois Mitterrand nella 
capitale sovietica continua a 
riservare brutte sorprese a 
quanti speravano in, un «di- 
sgelo» franco-russo suscetti- 
bile di rilanciare il dialogo tra 
le due superpotenze. Dopo 
l'incidente di ieri l’altro, pro- 
vocato dall’energico e corag- 
gioso richiamo del presidente 
francese al caso Andrei Saka- 
rov, il fisico dissidente confi- 
nato a Gorki e.in pericolo di 
vita, è stata ieri la «Pravda» a 
dare. corpo alle polemiche, 
censurando grossolanamente 
il discorso. pronunciato da 
Mitterrand al banchetto con 
Cernenko.: 


Nel resoconto pubblicato 
dall’organo del partito comu- 
nista sovietico è. del tutto 
scomparso — infatti — quel 
brano del discorso in cui Mit- 
terrand parla del «caso Saka- 
rov». La «Pravda» si limita a 
osservare che il presidente 
francese ha ‘sottolineato «la 
necessità di rispettare i diritti 
dell’uomo» e al tempo stesso 
ha posto in rilievo l’opportu- 
nità di «rispettare la sovrani- 
tà dei singoli stati». 


Nessun accenno alla sorte 
di Andrei .Sakarov e della mo- 
glie e nessun riferimento alle 
affermazioni di Mitterrand sui 
missili russi «SS-20» (che han- 
no violato l’aquilibrio delle 
forze in Europa) e alle situa- 
zioni esistenti in Polonia, in 
Cambogia e in Afghanistan. 

L'unico punto dell’interven- 
to di Mitterrand che è stato 
riferito abbastanza ampia- 


“mente è quello relativo alle 


dichiarazioni francesi circa la 
non inclusione della forza nu- 
cleare transalpina negli schie- 
ramenti oggetto dei negoziati 
Usa-Urss. 

Da parte sua la Tass ha 
pubblicato ieri un resoconto 
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Kohl 


a Budapest 
rilancia 
il dialogo 


dei. discorsi pronunciati da 
Mitterrand e da Cernenko nei 
brindisi ‘al Cremlino. E nel 
documento dell’agenzia appa- 
re il riferimento.del segretario. 
del ‘Pcus' ai «sor #onici» 
con cui a Mosca. sarebbero 
accolti gli interventi dei capi 
di governo occidentali in favo- 
Te dei dissidenti. 

A quanto hanno riferito fon- 
.tifrancesi, invece, nel brindisi 
di ieri l’altro Cernenko non 
avrebbe pronunciato questa 
frase, probabilmente non vo- 
lendo «provocare» Mitter- 
rand, il quale invece avrebbe 
esplicitamente parlato di Sa- 
karov nel suo discorso. E sol- 
tanto a questo punto, i diri- 


| genti russi avrebbero incluso 


quel passaggio nel testo della 
dichiarazione letta da Cer- 
nenko. ; 

Teri mattina, intanto, Mit- 
terrand ha avuto un lungo 
colloquio, di circa due ore con 
il ministro degli esteri Gromi- 
ko. E nel pomeriggio ha avuto 
‘un terzo incontro, conclusivo; 
con Konstantin Cernenko. 

La Tass, con un breve co- 
municato  sull’incontro. Mit- 
terrand-Gromiko, ha fatto ca- 
pire che la conversazione non 


deve essere stata molto paca- 
ta, scrivendo che si è svolta in 
uno spirito di franchezza. 

Il portavoce del presidente 
francese Michel Vauzelle, da 
parte sua, ha detto che il col- 
joquio di Mitterrand con Gro- 
miko è durato due ore, il dop- 
pio del previsto, ed è stato 
«serio». «Da entrambe la parti 
— ha confermato — c'era il 
desiderio di esprimere le posi- 
zioni in modo aperto». 

I principali argomenti ha 
soggiunto il portavoce france- 
se — sono stati la. sicurezza 
europea e il disarmo circa il 
caso Sakarov, Vauzelle ha fat- 
to. capire che non se ne è 
riparlato. Quello che c'era da 
dire — ha.spiegato — era già 
stato detto al massimo livello. 

Mitterrand, che concluderà 
la sua missione in Urss con 
una sosta turistica a Lenin- 
grado, torna.in Francia con 
‘un carniere molto più magro 
di quanto si poteva immagi- 
nare alla vigilia del viaggio. 
Cernenko, apparso in malan- 
date condizioni di salute, non 
ha ceduto di un' millimetro 
rispetto alle posizioni prece- 
denti dell’Urss in tema di di- 
sarmo. 


| NELLE PAGINE INTERNE — | 


Anche Mitterrand va a infilarsi Cee: si cerca 


un altro compromesso 


Lunedì e martedì si terrà a Fontainbleau il 
vertice dei capi di governo dei dieci paesi membri 
della Comunità economica europea. Fra i temi all’or- 
dine del giorno un posto di rilievo sarà certamente 
occupato dal problema dei «rimborsi» da accredita- 
re alla Gran Bretagna e da quello della politica 
agricola comunitaria, uno degli scogli più ardui che 
periodicamente î partner Cee si trovano a dover 
affrontare nelloro cammino. 

La posizione del governo italiano, per quanto 
attiene la questione agricola, è stata traceiata ieri da 
Craxi, mentre Andreotti si è occupato del tema del 


rilancio della Cee. 
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Mulinaris sospende 
lo sciopero della fame 


Vanni Mulinaris, ha sospeso ieri mattina lo 

sciopero della' fame che conduceva ormai da 34 

Ù giorni. La decisione del professore udinese fondatore 
dell’Hyperion, inquisito nell’ambito dell’inchiesta 

sulle Brigate rosse, è venuta dopo una telefonata da 

Roma dell’Abbé Pierre, giuntagli all'ospedale di 
Udine, dov?è ricoverato. Il religioso gli ha riferito 

degli incontri che ha avuto con il ministro degli 
esteri, Giulio Andreotti e con quello della giustizia, 


Mino Martinazzoli. 


In particolare, l’Abbé Pierre ha detto a Mulinaris 
di aver ricevuto assicurazioni che egli, una volta 
ristabilitosi dopo lo sciopero della fame, verrà posto 
agli arresti domiciliari. Sulla vicenda l’Abbé ha 
quindi tenuto una conferenza stampa nella capitale e 
partecipato a una tavola rotonda in serata a Udine. 


AVEVA 75 ANNI ED ERA STATO NELLA «LISTA NERA» DI McCARTHY 


i morto 


Losey, il regista delle due patrie 


LONDRA — È morto ieri all’età di 75 anni il regista 
cinematografico statunitense Joseph Losey, di idee politiche 
radicali, che abbandonò l'America ai tempi del maccartismo. 
Il suo agente Theo Cowan ha detto che negli ultimi tempi 
Losey era estremamente ‘affaticato. 

Nato il 14 gennaio 1909 a La Crosse, nel Wisconsin, da 
genitori di origine olandese, Losey compie studi di medicina 
prima e poi di letteratura e arte drammatica alla «Harvard 


Il suo esordio ‘nel lungometraggio è del 1948. con «Il 
ragazzo dai capelli verdi» cui fanno seguito altre opere; ma 
nel 1953 il suo nome viene incluso nella «lista nera» del. 
senatore McCarthy accusato di simpatie filocomuniste, Losey; 
che si trova in Europa, decide di non rientrare più in patria e ‘ 


glie, e due figli avuti da un precedente matrimonio. 


Doveva essere presente a 
Venezia con. il suo ultimo film, 
«Steaming», ambientato in un 
bagno pubblico londinese, ri- 


servato' alle donne; faceva | 


parte, in rappresentanza del- 
la Gran Bretagna, del comita- 
to di autori che patrocina il 
Festival riminese del cinema 
europeo: 

Ora potremo soltanto com- 
memorarlo, in quelle e in altre 
occasioni: lamentarne la per- 
dita che priva il cinema mon- 

* diale dì uno dei suoi vomini 
Tigliori. Un cineasta che, ci 
entusiasmò fin dai primi 

| passi. È 

Eravamo nel ’48;î media 
americani cî rintronavano la 
testa gridando a ogni piè 
sospinto: «L’atomica è bella!» 
(vedere per credere «The ato- 
mic caffè»). Quand’ecco usci- 
Te sugli schermi «Il ragazzo 
dai capelli verdi», un film di 
Un regista ignoto, incentrato 
su una favola' dalla morale 
fermamente pacifista. 

Non pareva: vero! Ma non 
era soltanto questo particola- 


mato era una costrizione do- 


re ad attrarci. Che diamine! 
Era sì il momento în cui si era 
‘indotti a privilegiare i conte- 
nuti. Tuttavia, anche le imma- 
gini di quel film ci seduceva- 
no; quel colore ‘usato, come 
raramente accadeva allora (e 
raramente accade oggi) în 
funzione espressiva. 
Gridammo ai quattro venti 
la nascita di un nuovo autore. 
Fummo giudicati troppo pre- 
cipitosi da nostri più autore- 
voli colleghi. Che lì per lì sem- 
bravano avere ragione, dato 
che Losey, dopo alcune prove 
pregevoli («Linciaggio», «M», 
«Sciacallì nell'ombra»), sem- 
brò perdersi nell'anonimato. 
Senza tener conto che l'anoni- 


vuta alla claridestinità impo- 
stagli dalla follia maccar- 
tista. 

L'eccezionalità della vicen- 
da artistica di Losey consiste 
proprio in questo: l'avere egli 
saputo risalire la china nelle 
peggiori condizioni, lavoran- 
do all’estero, con il pericolo di 
smarrire definitivamente la 


‘propria identità, come acca- 
de alla maggior parte degli 
artisti esuli. i 
Invece Losey trovò in Gran 
Bretagna una seconda pa- 
tria, dove potè firmare una 
serie di film memorabili: da 
«Il servo» a «Per il re e per la 
patria», da «L'incidente» a 
«Messaggero d’amore». Film 
che non ebbero mai un gran- 
dissimo successo di pubblico, 
proprio perché Losey usava 
ibernare la sua indiscussa 
maestria în un glaciale clim 
di disincanto. 7 

I suoi film migliori, infatti, 
solevano scatenare passioni, 
custodite gelosamente în fri- 
gorifero. Forse per questo egli 
‘si adattò facilmente allo spiri- 
to inglese e trovò în Harold 
Pinter una sorta di alter ego, 
di anima gemella. 

Molto ci sarebbe da dire 
sull’impegno politico del regi- 
sta, un impegno che segnò 


profondamente la sua opera. 


Tanto è vero che fu proprio la 
crisi di certe utopie della sini- 
stra americana a creare una 
sorta di spartiacque nel suo 
cinema, e dividerlo in due 
epoche: quella del «messag- 


zione». s 

« Ma per avere maggiori lumi 
‘su questa complessa e appas- 
‘sionante personalità non c’è, 


| che da invitare î nostri lettori 


a comprarsi «Il libro di Lo- 
sey», ovvero una lunghissima. 
intervista dedicataglì dal cri- 
tico francese Michel Ciment, 
edito l’estate scorsa da Bulzo- 
ni. Un’intervista dove il regi- 
sta ha dato‘tutte le risposte 
alle infinite domande che la 
sua opera poneva. 

Callisto Cosulich . 


gio» ‘e quella della «provoca-' 


I regista cinematografico americano Joseph Losey 


gr morto Losey, I° Feglsta Cee eue parce 
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giorni e giorni di caos. 

Ieri mattina a Civitavec- 
chia c’è stata una vera e pro- 
pria rissa tra i passeggeri 
(moltì diretti in Sardegna per 
le elezioni di domenica) in 
cerca di biglietto per imbar- 
carsi suitraghetti delle Ferro- 
vie dello Stato in partenza 
per l’isola. Si è reso necessa- 
rio l’intervento degli agenti e 
un uomo è stato arrestato per 
oltraggio a pubblico ufficiale. 
La situazione degli imbarchi 
nel porto di Civitavecchia è 
‘particolarmente drammatica, 
a causa degli scioperi degli 
equipaggi della Tirrenia in 
servizio per Cagliari e Olbia 
(proclamato dalla Uil) e degli 
autonomi della Federmar. 

Gli unici collegamentî con 
la Sardegna sono garantiti 
dai traghetti dello Stato che 
effettuano solo tre partenze al 
giorno per il Golfo Aranci. 

Quasi regolari invece, le 
partenze dai porti di Genova 
e Palermo verso la Sardegna 
e Napoli. Se non ci saranno 
scioperi improvvisi (a Paler- 
mo i marittimi autonomi € 
confederali. hanno sospeso 


_ ogni agitazione fino a lunedì) 


le migliaia di persone in atte- 
sa di imbarco arriveranno 
tutte a destinazione. 

Dopo la «tregua elettorale» 
scatterà una nuova raffica di 
scioperi. Dal 27 giugno al 3 
luglio si asterranno dal lavo- 
ro per 48 ore i marittimi della 
Cisnal;il 28 e il 29 giugno sarà 
la volta dei confederali, infine 
anche la Federmar ha annun- 
ciato nuove agitazioni. 


‘Aerei — Il 25 giugno sarà în 
sciopero per 24 ore (se non sì 
sbloccheranno le trattative în 
corso da tre settimane) îl per- 
sonale di terra dell’Alitalia. 
Una rapida conclusione della 
vertenza è stata sollecîtata 
anche dal ministro dei Tra- 
sporti Signorile in un tele- 
gramma inviato a De Michelis 
(Lavoro). 

Im compenso, sia il sindaca- 
to autonomo sia quello fede- 
rale dei tecnici di volo hanno 
sospeso lo sciopero di quattro 
ore indetto per il 26, in seguito 
alla convocazione per il rin- 
novo contrattuale da parte 
dell’azienda per mercoledì 27. 

Treni — Disagi în vista da 
questa sera a martedì sera 
per chi viaggerà nel Centro- 
Sud a causa di una serie di 
agitazioni proclamate nei 
compartimenti di Roma e Ba- 
ri. Per 240re a partire dalle 21 
di questa sera sarà în sciope- 
ro. il personale della stazione 
dî Roma Termini. 

L’agitazione deîi ferrovieri 
di Bari inizierà invece lunedì 
alle 21 per terminare alla 
stessa ora del giorno successi- 
vo. Secondo una nota del mi- 
nistero dei Trasporti, questi 
scioperi comporteranno sen- 
sibili ritardi, nonché.soppres- 
sioni deî convogli, specie lo- 
cali. 


CENTINAIA DI MORTI SECONDO I SERVIZI INFORMATIVI USA 
® ® ) © © © ege 
Lo scoppio in un deposito di missili 
f ® e n ® 
Catastrote in Russia a metà maggio 


WASHINGTON — Un gran- 
de deposito sovietico di muni- 
zioni il mese scorso è stato 
distrutto da una esplosione 
così forte che' inizialmente le 
autorità americane l'hanno 
scambiata per una deflagra- 
zione atomica. 

Lo scoppio, che.a giudizio 
degli esperti statunitensi de- 
ve avere causato centinaia di 
vittime, è avvenuto a metà 
maggio nella penisola di Ko- 
la, nella parte Nord: 
occidentale dell’Urss, sul ma- 
re di Barents. 

Gli specialisti dei servizi in- 
formativi americani hanno 
escluso la natura nucleare 
dell’esplosione, che hanno lo- 
calizzato esattamente a Seve- 
romorsk, Essi hanno parlato 
di «catastrofe» pur in assenza 
di particolari precisi. 

Un alto funzionario, avvici- 
nato dall'Associated Press 
dopo che la notizia era stata 
pubblicata dal «Washington 
Post», ha detto: «Laggiù (a 
Severomorsk) è avvenuto 
qualcosa, ed è stato qualcosa 
di grosso». Il «Washington 
Post» serive che l’esplosione 
ha distrutto da un quarto aun 


‘terzo dei depositi della flotta 


del Nord e di missili terra-aria 
e di missili da crociera. 

Lo scoppio è avvenuto poco 
dopo le più grandi manovre 
navali sovietiche in Atlantico 
alle quali hanno partecipato 


decine di navi da guerra. Un , 


alto ufficiale della marina de- 
gli Stati Uniti ha detto che la 


(Tel. Ap) | ragione per cui così tante 


i 


munizioni sono state imma- 
gazzinate in'una località sola 
potrebbe essere appunto le 
‘manovre navali. 

«Le perdite che hanno avu- 
to fanno ritenere. che siano 
state violate le consuete nor- 
me di’ prudenza nell’immagaz- 
zinamento di armi», ha detto. 
l'ufficiale. Il portavoce del 
Pentagono, Michael ‘Burch, 
ha rifiutato qualsiasi com- 
mento al riguardo. 

Nella penisola di Kola e nei 
mari circostanti si trova una 
delle più grosse concentrazio- 
ni della potenza navale sovie- 
tica. Severmorsk si trova vici- 
no.a Murmansk, grande base 
navale sul fiume Kola e porta 
di destinazione di molti con- 
vogli americani di rifornimen- 


ti durante la seconda guerra. 


mondiale. E° anche vicino alla 
Norvegia. 

L'esplosione è l’ultima di 
una serie d’installazioni mili- 
tari dell’Urss negli ultimi: 20 
anni, Lo scorso settembre, un 
razzo esplose sulla rampa di 
lancio in. una zona remota 
dell’Asia mentre stava. per 
portare nello spazio tre co- 
smonauti. Costoro. rimasero 
illesi grazie. alla espulsione 
della loro navicella. 

Funzionari americani nel 
19179 attribuirono centinaia di 
morti a una esplosione in una 
installazione militare per la 
fabbricazione di armi biologi- 
che. I servizi informativi ame- 
ricani dissero di avere avuto 
le prove che: spore batteriche 
diffusero epidemie di affezioni 


dell'apparato respiratorio 
dall’installazione di Sver- 
lovsk alla regione circostante. 
Il Cremlino attribuì l’infezio- 
ne alla distribuzione di carne 
avariata e accusò gli Stati 
Uniti di fare dichiarazioni «ca- 
lunniose». 

Decine di. tecnici spaziali 
sovietici perirono nel 1960 per 
l'esplosione di un razzo, uno 
scoppio alla fine degli anni °50 
negli Urali fu attribuito dagli 
esperti occidentali al condi- 
zionamento di scorie ato- 


miche. 

A Mosca, «no comment» 
sulle notizie diffuse dal «Wa- 
shington Post». 

«Non ho visto l'articolo del 
‘’Washington Post”, pertanto 
non posso dire se il contenuto 
dell’articolo risponda o no al 
vero», ha detto il portavoce 
del Cremlino, Leonid Zamya- 
tin, rispondendo a una do- 
manda specifica di un giorna- 
lista nel corso di un «briefing» 
sulla ‘visita del Presidente 
francese Frangois Mitterrand. 


Guerra limitata con l’Urss? 
E un’eventualità inevitabile 


WASHINGTON — Uno 
scontro militare limitato con 
l'Unione Sovietica nel corso 
di questa generazione, che 
tuttavia nen. porterebbe a 
una terza guerra mondiale, è 
«un’eventualità pressoché 
inevitabile»: lo ha detto il 
generale Bernard Trainor, vi- 
ce capo di stato maggiore per 
i piani e i programmi d’ope- 
razione, in un discorso a un 
‘convegno presso la scuola di 
‘guerra navale di Newport, ci- 
tato dal «Washington Post». 

«Tenuto conto dell’evolu- 
zione delle forze sovietiche 
noi conosceremo probabil- 
mente nel corso della nostra 
vita uno scontro» sovieto- 
americano, ha detto il gene- 


rale, precisando che è possi- 
bile che una guerra scoppi 
«in un luogo che non preve- 
diamo, in circostanze atroci e 
nel momento peggiore». 

Probabilmente, secondo. il 
generale, non si tratterebbe ‘ 
di un conflitto atomico ma 
convenzionale e, localizzato 

Gli Stati Uniti devono pre- 
pararsi a vincere tale conflit- 
to, ha detto Trainor, secondo 
il quale gli Stati Uniti e V'U- 
nione Sovietica cercheranno 
di evitarlo a causa di un «pe- 
ricolo d’escalation», e il ri- 
schio di una guerra nucleare 
spingerà rapidamente altri 
paesi a intervenire per porre 
immediatamente fine al con- 
flitto. 
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DA LUNEDÌ IL VERTICE DEI CAPI DI GOVERNO CEE 


In primo piano il problema agricolo e i rimborsi per Londra 


BRUXELLES — Le ipotesi 
di compromesso che i capi di 
governo dei «Dieci» dovreb- 


‘bero. discutere al vertice di 


Fontainebleau, che si apre lu- 
nedì, per definire il rimborso 
alla Gran Bretagna di parte 
del deficit che essa accusa sul 
bilancio della Cee, potrebbero 
prevedere un rimborso forfet- 
tario di un miliardo di Ecu 
l’anno (1.400 miliardi di lire 
circa) per uno o due anni e; 
quindi, l’entrata in vigore di 
un meccanismo di rimborso 
in percentuale del deficit per 
gli anni successivi. 

Alcuni dei partner della 
Gran Bretagna pensano che 
la percentuale di deficit rim- 
borsata dovrebbe essere il 60 
per cento; il governo di Lon- 
dra chiede il 70 per cento. 
‘Secondo fonti bene informate, 
le richieste britanniche di ri- 
duzione del disavanzo sul bi- 
lancio della Cee potrebbero 
dare la stura a richieste analo- 
ghe da parte tedesca (la Gran 


Bretagna e la Germania sono 


i pagatori netti della Comuni- 
tà europea). 

Il governo di Bonn, in parti- 
colare, starebbe per chiedere: 
sgravi fiscali per i propri agri- 
coltori, per compensatli del 
calo di reddito in parte dovu- 
to alla riforma dell’«Europa 
Verde»; l'esenzione anche 
parziale dal pagamento del 
rimborso britannico; la fissa- 
zione di un tetto di deficit al 
di là del quale scatterebbero 
‘anche per la Germania mec- 
canismi di compensazione. 

L'Italia presenterà al Consi- 
glio europeo di Fontainebleau 
una proposta di revisione e di 
adattamento del sistema del- 
le quote. Essa è stata concor- 
data tra il governo e le orga- 
nizzazioni degli agricoltori, 
Confagricoltura, Coldiretti e 
Confcoltivatori in un incontro 
avuto a Palazzo Chigi con il 
presidente del Consiglio, on. 
Craxi, al quale ha partecipato 
il ministro dell’Agricoltura, 
on. Pandolfi. Lo hanno detto i 
presidenti delle tre confedera- 
zioni, rispettivamente Wall- 
ner, Lobianco e Avolio. 

Quest'ultimo ha spiegato 
che la proposta italiana si è 
resa necessaria «tenendo con- 
to delle riserve manifestate 
non solo dal nostro Paese ma 
anche dalla Francia e dalla 
stessa Germania». Per il latte 
italiano verrà ribadita la 
richiesta di considerare l’Ita- 
lia come un unico bacino di 
produzione, con una quota 
unica nazionale, nel cui ambi- 
to compiere le eventuali com- 
pensazioni. 

Avolio ha osservato inoltre 
che, per quanto riguarda il 
vino, «I problemi relativi al 
contenimento della produzio- 
ne e al suo collocamento sul 
mercato, richiedono una valu- 
tazione più attenta e pertanto 
la delegazione italiana chie- 
derà di rinviare ogni decisione 
in proposito». 

Dal canto suo, «Il governo 
italiano ha operato e intende 
operare perché dal consiglio 
europeo di Fontainebleau 
emergano con chiarezza indi- 
cazioni precise non equivo- 
che, sull'azione da intrapren- 
dere per dare contenuto con- 
creto all'obiettivo dell'unione 
europea. Uno sviluppo unita- 
rio è reso infatti urgente e 
necessario dalle difficoltà del- 
la situazione internazionale e 
dalle profonde trasformazioni 
in atto nell'economia 

Lo ha detto il ministro degli 
Esteri Andreotti alle commis- 
sioni Esteri e Agricoltura riu- 
nite congiuntamente aggiun- 
gendo che «per i Dieci della 
Comunità costituisca un 
obiettivo primario il consoli- 
damento della loro solidarietà 
per contribuire al dialogo in 
tutte le sedi possibili. Vi è 
oltretutto — ha osservato an- 
cora Andreotti — una signifi- 
cativa e fruttuosa posizione 
europea da riprendere e svi- 
luppare per le relazioni Est- 
Ovest». 

Ricordato che molti Paesi 
della comunità, e in particola- 
re il governo italiano, hanno 
svolto un intenso lavoro sul 
piano bilaterale e multilatera- 
le, «i cui frutti sono general. 
mente riconosciuti come im- 
portanti», il ministro degli 
Esteri ha detto chiaramente 
di riferirsi alle aperture al dia- 
logo e al negoziato «nella sal- 
vaguardia delle esigenze di 
sicurezza dell’occidente e del- 
l'Europa, rivolte all’Urss e ai 
Paesi del Patto di Varsavia». 

Fatto presente che occorre 
uscire dalla «concezione mer- 
cantile» dell'Europa per dare 
vita a una realtà unitaria che 
permetta di identificare il ruo- 
lo dell'Europa stessa con la 
ricerca di tutte le strade perla 
pace, per la sicurezza e per la 
cooperazione con tutti i popo- 
li della terra, il ministro ha 
ribadito l’adesione dell’Italia 
‘agli obiettivi dell’integrazione 
europea dicendo ‘che essa re- 
sta «un punto fermo». 

Auspicata poi una sempre 
‘migliore comprensione fran- 
co-tedesca, Andreotti ha det- 
to che l’Italia è pronta a ope- 
rare, anzitutto al prossimo 
Consiglio europeo, per rag- 
giungere orientamenti confor- 
mi all'obiettivo di sviluppare 
la Comunità nel suo insieme 
in modo che resti protagoni- 
sta del rinnovamento politi- 
co-economico dell'Europa. 

«La nostra preferenza per la 


Comunità non esclude’ però 
che non si possano o non si 
debbano realizzare accordi in- 
dustriali fra imprese europee 
che lo desiderino e siano in 
grado di attuarli. Ma bisogna 
che alla Comunità siano attri- 
buite risorse finanziarie ade- 
guate. Infatti — ha proseguito 
il ministro degli Esteri — vi è 
l'urgenza di mettere in grado 
la Comunità di rispondere 
adeguatamente alle grandi 
sfide tecnologiche che vengo- 
no da altre grandi aree indu> 
strializzate, specialmente da- 
gli Usa e dal Giappone». 


A questo punto Andreotti 
ha ricordato che negli ultimi 
dieci anni gli Stati Uniti sono 
stati capaci di creare 15 milio- 
ni di posti di lavoro mentre la 
Comunità circa 3 milioni; che 
il rapporto fra le esportazioni 
e le importazioni della Comu- 
nità è sceso nel periodo 1963- 


’81 da 4,4 a 2, mentre nello 
stesso periodo il Giappone è 
passato da 2,2 a 9,7. 


D'altronde — ha fatto pre- 
sente — dal progetto di bilan- 
cio 1985 emergono i limiti del- 
la politica comunitaria: una 
struttura di bilancio che pre- 
vede di destinare meno del 16 
per cento e del‘ 3. per cento 
rispettivamente alle politiche 
strutturali e alle politiche del- 
la ricerca, dell’industria e del- 
l'energia; che riserva all’agri- 
coltura circa il 70 per cento, al 
personale il 5 per cento e alla 
politica di cooperazione e allo 
sviluppo il 4 per cento «non è 
accettabile politicamente». 

Andreotti ha detto allora 
che si impone una sollecita 
scelta su ciò che «dobbiamo 
fare per non essere tagliati 
fuori da quella che viene defi- 
nita la «terza rivoluzione in- 
dustriale». 


IL PICCOLO 


RIASSETTO DELLE TELECOMUNICAZIONI: DECISIVA LA SETTIMANA ENTRANTE 


l'Europa a Fontainebleau|La Sip vuole aumenti del 10 p.c. 
in cerca di compromessi Ma De Michelis non è d'accordo 


La parola definitiva spetterà al Cip - Un piano per stimolare l'innovazione teenologica 


ROMA — Dopo un lunghis- 
simo periodo trascorso fra po- 
lemiche e riùnioni infruttuose, 
il governo ha finalmente po- 
sto le basi per il piano di 
riassetto delle telecomunica- 
zioni, con le decisioni assunte 
în settimana dal Cipe, che, 
pur lasciando aperti molti in- 
terrogativi, fissano le diretti 
ve per il quadro di sviluppo 
del settore. : 

Tra le questioni rimaste in 
sospeso, la più spinosa — e 
che sicuramente iînteressà 
maggiormente l'opinione pub- 
blica — è quella dei ritocchi 
tariffari, che non trova con- 
sensi unanimi per quanto ri- 
guarda la loro entità neanche 
all’interno della maggioran- 
za. Secondo la richiesta della 
Sip, gli aumenti dovrebbero 
aggirarsi intorno al 10 per 
cento annuo, con un gettito di 
825 miliardi da destinare agli 


investimenti. 

Il ministro De Michelis non 
ritiene equa la richiesta in tal 
senso, sottolineando che i rin- 
carì (a partire dal 1.0 luglio) 
dovranno essere più ridotti. 
Una risposta comunque non 
tarderà, considerato che del- 
l'argomento si occuperà la 
prossima settimana il Comi- 
tato interministeriale prezzi, 
cui spetta una parola defini- 
tiva. 

Se il tema delle tariffe ri- 
scuote il maggior interesse, 
non si possono dimenticare le 
decisioni globali prese dal Ci- 
pe per l'intero settore. Per 
stimolare l’innovazione tec- 
nologica e realizzare l'offerta, 
il ministro dell’industria Altis- 
simo dovrà presentare — 
entro quattro mesi — un piano 
globale di politica industriale 
per le aziende pubbliche e 
private che operano nel setto- 


re delle telecomunicazioni. Al- 
tissimo dovrà tener conto di 
alcune linee direttrici che per- 
mettano l’individuazione di 
un maggior flusso della do- 
manda e consentano una se- 
rie di accordi operativi nei 
singoli comparti. Il piano de- 
cennale per l’intero settore 


delle telecomunicazioni sarà 


invece presentato entro la fi- 
ne del prossimo mese. 


Per finanziare gli investi- 
menti della Sip (oltre 13.500 
miliardi per il triennio 1984- 
86) si ricorrerà al capitale 
proprio e agli aumenti tariffa- 
ri. Inoltre il finanziamento sa- 
rebbe assicurato da 500 mi- 
liardi (la quota dell’Iri sui 


fondi della Bei) e da erogazio- 


ni di credito agevolato (1500 
miliardi annui) per le teleco- 
municazioni, che verranno 
fissate da un provvedimento 
comune del Tesoro e delle Po- 


ste. H canone di concessione 
versato dalle società di servi- 
zio allo stato è stato fissato 
nell’1,5 per cento per il 1983 e 
nel 38 per cento per il 1984 e 
gli annì successivi. 


Il Cipe, con la sua delibera, 
ha registrato la revisione del- 
le convenzioni elaborata dal 
ministro delle Poste, Antonio 
Gava, e lo ha invitato a pre- 
sentare al più presto un dise- 
gno di legge per il riassetto 
delle telecomunicazioni, un 
piano che tenga conto di pre- 
cise indicazioni. Il ministero 
dovrà creare un organismo 
operativo per la programma- 
zione e il controllo dell'intero 
sistema. Andrà inoltre perse- 
guita l’unificazione del servi- 
zio, con l’accentramento delle 
‘varie funzioni nella Sip e nel- 
V'Italcable, 


Giuliano Zoppis 


Sabato, 23 giugno 1984 


liete CAO 


ABBIAMO 
FAGSICURATO ! SOVIETICI 
GULLA AALUTE 
DI MARCHAIS - 


LE RICHIESTE AVANZATE AL GOVERNO DA DEMOCRISTIANI E RADICALI 


«Pensioni povere» alla Camera 
Mercoledì si decide l'aumento 


Riguardano nove milioni di cittadini - Critiche del Pci: «Un onere di 12 mila miliardi» 


ROMA — Adeguare le pen- 
sioni sociali alle mutate con- 
dizioni del mondo del lavoro, 
introducendo corrispondenti 
miglioramenti nel rapporto 
fra i trattamenti di quiescen- 
za più bassi e i livelli salariali, 
tenendo conto delle situazioni 
di reddito ai fini della garan- 
zia del minimo vitale; affron- 
tare sollecitamente l’esame 
del disgno di legge per il rior- 
dinamento del sistema pen- 
sionistico. 

Sono queste le principali ri- 
chieste avanzate al governo 
nelle mozioni presentate dal 
gruppo democristiano (primo 
firmatario: Virginio Rognoni) 
e da quello radicale (firmatari 
il radicale Cieciomessere, il 
democristiano Publio Fiori e 
il socialista Loris Fortuna) 


sulle quali, alla Camera, si è 
avviato un dibattito che si 
concluderà nella giornata di 
mercoledì prossimo con il 
voto dell’assemblea sui due 
documenti. 

Il problema delle «pensioni 
povere» interessa circa nove 
milioni di cittadini. Sono oltre 
700 mila le pensioni sociali 
che ammontano a 195 mila 
lire mensili; 5,2 milioni di ex 
lavoratori dipendenti hanno 
una pensione minima di 328 
mila lire mensili, mentre tre 
milioni di ex lavoratori auto- 
nomi hanno una pensione mi- 
nima di 275 mila lire mensili. 

Questi dati sono stati illu- 
strati dal radicale Cicciomes- 
sere, il quale, nel suo interven- 
to, dopo aver affermato che «il 
governo ha disatteso gli impe- 


gni assunti per l'aumento dei 
minimi pensionistici», ha po- 
lemizzato con le affermazioni 
contenute nella mozione de- 
mocristiana firmata dal capo- 
gruppo Rognoni, rilevato che 
«la De fa dipendere dalla ge- 
nerale riforma del sistema 
pensionistico l’elevamento 
dei minimi di pensione», Cic- 
ciomessere ha detto che «si 
tratta di un alibi dilatorio, 
mentre l'adeguamento delle 
pensioni sociali! deve essere 
propedeutico alla riforma ge- 
nerale, 

Il comunista Novello Pal 
lanti, rilevato.che il Pci «pun- 
ta al miglioramento delle pen- 
sioni più basse coniugando il 
problema dei trattamenti mi- 
nimi con quello dello sviluppo 
del paese e dell’occupazione 


nel suo complesso», ha detto 
che occorre approfondire l’a- 
nalisi sulle pensioni più eleva- 
te: basti ricordare, ha detto, 
che su tredici milioni di pen- 
sionati, solo sessantamila su- 


i perano il milione al: mese, 


mentre vi sono 600 mila pen- 
sioni sociali. 

Dopo aver criticato l'impo- 
stazione data al problema del- 
la mozione radicale «che im- 
porrebbe allo Stato un. onere 
di ben 12 mila miliardi», Pal- 
lanti ha sostenuto che è indi- 
spensabile ricercare soluzioni 
non mirate all’intervento ge- 
neralizzato «ma a un control- 


lo che consenta interventi an-. 


che più sostanziosi nelle 
situazioni di effettivo bi- 
sogno». 

Cesare Placidi 


Acquerelli 
di Hitler 

in mostra 
a Firenze: 
polemiche 


FIRENZE — L'esposizione 
dei venti acquerelli di Adolf 
Hitler annunciata per il 29 
giugno nell’ambito della ras- 
segna sulle opere d’arte trafu- 
gate e poi recuperate dallo 
scomparso ministro. plenipo- 
tenziario Rodolfo Siviero, è 
ritenuta «sicuramente inop- 
portuna» dall’assessore pro- 
Vinciale all'ambiente Ugo Caf- 
faz (indipendente di sinistra), 
che ha espresso la sua opinio- 
ne attraverso un' comunicato 
stampa. 

Secondo Caffaz, l’inoppor- 
tunità di inserire i venti 
acquerelli attribuiti a Hitler è 
motivata dalla «coincidenza 
storica con il quarantesimo 
anniversario della Libera- 
zione». . 

Sempre secondo l’assessore 
provinciale, inoltre, la rasse- 
gna «è di nessun significato 
educativo. 


IL BULGARO TRASFERITO IERI DAL GARGERE:DI REBIBBIA 


Antonov nella sua casa romana 


però agli arresti domiciliari 


ROMA — Ale 18 di ieri 
Serghei Antonov, il caposcalo 
della Balkan Air accusato di 
complicità nell'attentato al 
Papa, è uscito dal carcere di 
‘Rebibbia per godere degli ar- 
resti domiciliari. Dopo circa 
venti minuti, a bordo di una 
Giulietta amaranto, seguita 
da una Mercedes del corpo 
diplomatico (le due auto era- 
no scortate da otto Volanti), il 
funzionario bulgaro è arrivato 
in via Pola. 

Vestito di nero, con una ca- 
micia bianca aperta e con le 


Situazione: sul Mediterraneo 
centrale si è stabilita una circola 
zione depressionaria. Aria fredda 
proveniente dal Nord-Europa con- 
tinua ad affluire sull'Italia. 

Tempo previsto: sulle regioni 
Nord-orientali, sui versanti adria- 
tici e sulle zone interne del Centro- 
‘Sud. nuvolosità variabile a tratti 
intensa con temporali occasionali 
più probabili a ridosso dei rilievi. 
Sulle rimanenti regioni general- 
mente poco nuvoloso. 

Temperatura: in lieve diminu- 
zione. 

Venti: moderati intorno Nord 
sulle regioni Centro-settentrionali 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 19, 27; Bolzano 
15, 30; Verona 20, 30; Venezia 18, 27; Milano 18, 31; Torino 16, 31; 
Cuneo 17, 28; Genova 22, 26; Bologna 19, 29; Firenze 20, 28; Pisa 18, 


25; Ancona 19, 28; Perugia 16, 25; 
Roma Urbe 18, 28; Roma Fium. 21, 
34; Napoli 20, 26; Potenza 18, 25, 
Calabria np; Messina np; Palermo 
Cagliari 20, 30. 


TEMPO NEL MONDO 


(n= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) " 
; Beirut s. 19, 27; Belgrado s. 20,32; 


Amsterdam n. 11, 17; Atene s. 19, 32; 
Bruxelles s. 10, 21; Buenos Airés p. 10, 
29; Copenaghen s. 7, 21; Dublino n. 11, 


16, 26; Hong Kong s. 27, 31; Gerusalemme n. 14, 24; Johannesburg s. 4,8; 
Lisbona n. 16,22; Londra n. 13, 20; Los Angeles s. 19, 26; Madrid s..12, 28; 
Città del Messico n. 12,24; Miami n. 26, 30; Montevideo n. 12, 16; Montreal 


n. 8, 20; Mosca n. 12,20; Nuova Delhi s. 


17; Parigi s. 14, 26; Pechino s. 19,28; Perth s. 13, 16; Rio de Janeiro s. 15,32; 
San Francisco s. 10, 24; San Paolò s. 13, 26; Singapore s. 27, 32; Sydney s. 
"I, 18; Tel Aviv n. 20, 28; Tokio p. 18, 21; Toronto s. 14, 23; Vancouver n. 8, 


21; Varsavia n. 13, 25; Vienna n. 14, 


Il tempo che farà 


; S. Maria di Leuca 20, 25; R. 


manette ai polsi, Antonov ha 
varcato la soglia dell’edificio 
al n. 29 di via Pola: il volto un 
po’ tirato, visibilmente emo- 
zionato, non ha avuto il tem- 
po di dire una parola perché i 
funzionari della Digos lo han- 
no pilotato velocemente verso 
l’ascensore. La scena si è svol- 
ta sotto i flash dei fotografi, 
l’occhio delle telecamere e la 
comprensibile curiosità dei 
passanti. 

Tutta la scena aveva un 
sapore di «già visto»: la prima 
uscita di Antonov dal carcere 


e sulla Sardegna. 


Pescara 19, 29; L'Aquila 14, 26; 
5; Campobasso 14, 25; Bari 21, 


np; Catania np; Alghero 19, 25; 


14; Il Cairo n. 18, 33; Chicago n. 14, 


16; Francoforte s. 13, 28; Ginevra n, 


26,39; New York s. 19,28; Oslo p.7, 


30. 


di Rebibbia nel dicembre 
scorso, per la prima conces- 
sione degli arresti domiciliari, 
si svolse (ma si trattava allora 
di un appartamento in una 
palazzina di via Galliani) con 
lo stesso cliché. Sono mancati 
questa volta gli applausi e i 
mazzi di fiori che i funzionari 
bulgari, inquilini della palaz- 
zina di via Galliani, riservaro- 
no come accoglienza al con- 
nazionale uscito di prigione. 

Quella prima. semi-libertà 
di Antonov, nell’appartamen- 
to.nei pressi di Ponte Milvio, 
durò poco meno di quattro 
mesi, fino a quando una sen- 


i tenza della Cassazione, che 


fece scalpore, non. abolì il 
beneficio e lo rispedì in car- 
cere. 

Prima di firmare il provve- 
dimento che trasformava la 
detenzione nel carcere di Re- 
bibbia in arresti domiciliari, il 
giudice’ istruttore Martella 
chiese ai rappresentanti del- 
l'ambasciata di Bulgaria e ai 
difensori Consolo e la Russa 
di trovare un appartamento 
(non più quello di via Galliani 
che non offriva sufficienti ga- 
ranzie) che corrispondesse al- 
le esigenze di sicurezza e dove 
fosse possibile effettuare una 
sorveglianza. stretta. 

L’ambasciata propose come 
soluzione l’appartamento in 
via Pola, la casa dove Anto- 
nov abitava quando fu arre- 
stato nel settembre dell’82 e 
che fu riconosciuta dal turco 
Alì Agca, ma così come si 
presentava quella monoca- 
mera al terzo piano ancora 
non offriva, a giudizio della 
Digos, sufficienti garanzie. 
L'attesa di Antonov in carce- 
te si è \pertanto prolungata 
per il tempo necessario ad 


effettuare alcune «modi- 
fiche». 
L’unica «ristrutturazione» 


esterna visibile ai passanti è 
quella consistente in una gra- 
ta, più lunga del normale, che 
separa il balcone dell’appar- 
tamento del funzionario della 
‘Balkan Air da quello del vici- 
no 
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SORTI ABUSIVAMENTE DENTRO ROMA 


Il pretore Amendola 
ha dichiarato guerra 
ai «cimiteri d'auto» 


Prime «comunicazioni» agli sfasciacarrozze 


ROMA — Nuova iniziativa 
della nona sezione penale del- 
la Pretura per allontanare 
dalla cerchia urbana i «cimi- 
teri» delle automobili, che. ri- 
schiano di compromettere le 
bellezze archeologiche di mol- 
te zone di Roma e di inquina- 
te le falde acquifere della 
città. 

Per ordine del pretore Gian- 
franco Amendola, già sette 
campi di raccolta delle auto- 
mobili fuori uso sono stati 
posti sotto sequestro dai vigili 
urbani e ai titolari sono state 
inviate comunicazioni giudi- 
ziarie. Contemporaneamente, 
il magistrato ha deciso la ri- 
‘mozione delle carcasse, dispo- 
nendo che vengano affidate 
alla custodia dei titolari di 
depositi giudiziari, addebi- 


SU INIZIATIVA DI COMUNISTI E RADICALI 


A Montecitorio in luglio 
dibattito sul «caso Moro» 


ROMA — La vicenda Moro, 
con tutte le polemiche che si 
porta dietro, continua ad es- 
sere di attualità nella vita 
politica italiana a sei anni da 
quei tragici giorni. 

Il 4 e 5 luglio si svolgerà un 
dibattito a Montecitorio sui 
molti misteri che ancora av- 
volgono una delle pagine più 
drammatiche della nostra re- 
pubblica. Comunisti e radica- 
li hanno riproposto il proble- 
ma in Parlamento con, due 
distinte mozioni. Ma è proba- 
bile che anche gli altri partiti 
presenteranno molto presto 
propri documenti. 

I comunisti vogliono che il 
governo si impegni a fare luce 
sugli aspetti ancora oscuri e 
che vengano assunte iniziati- 
ve per punire i responsabili 
delle accertate negligenze. I 
radicali insistono perché ven- 


ga costituita una nuova com- 
missione di indagine che 
«giunga finalmente alla verità 
sugli eventi relativi al rapi- 
mento. e _all’assassinio di 
Moro». 

Nonostante il processo e il 
lungo impegno dei 40 parla- 
mentari della commissione 
d’inchiesta, molte . domande 
non hanno trovato esaurienti 
risposte. Via Gradoli, la sedu- 
ta spiritica, la prigione di Mo- 
to, la tipografia triaca, le bor- 
se dello statitista sono solo 
alcuni di questi interrogativi, 

I maggiori sono invece lega- 
ti agli aspetti sconosciuti o 
«inspiegabili» della vicenda. 
Il Partito comunista ne elen- 
ca ‘alcuni: «Chi decise il' se- 
questro; chi decise l’assassi- 
nio; i nomi di tutti coloro che 
parteciparono il 16 marzo alla 
strage; i nomi di tutti coloro 


che gestirono il sequestro. 

Oltre a questi quesiti vi so- 
no alcune certezze raggiunte 
nel corso dei lavori della com- 


- missione. Vi è stata un’impre- 


‘parazione delle forze di polizia 
e una negligenza nei vertici 
dei servizi di sicurezza e della 
magistratura. I due partiti 
(«della fermezza» e «della 
trattativa») continuano a con- 
frontarsi su tutti questi com- 
plessi argomenti e ad avere 
una differente valutazione di 
fondo. Questo contrasto risul- 
ta evidente dalle conclusioni 
della commissione: una rela- 
zione di maggioranza, com- 
presi i comunisti, e ben cin- 
que relazioni di minoranza. 
La principale, quella dei so- 
cialisti, seguite da quelle radi- 
cale, missina, liberale e della 
sinistra indipendente del Se- 
nato. 


tando la spesa di rimozione e 
di custodia ai proprietari dei 
campi di raccolta posti sotto 
sequestro. 

Dall’indagine è emerso che 
circa duecento «sfasciacarroz- 
ze» hanno allestito i loro de- 
positi abusivamente, in zone 
archeologiche e di interesse 
storico e paesaggistico. A ri- 
cevere la comunicazione giu- 
diziaria sono stati per il mo- 
mento Umberto Ugolini, Giu- 
seppe Pronesti, Giuseppe 
Speranzini, Walter Necci e 
Bruno Arca. Pe le accuse che 
sono state ipotizzate nei loro 
riguardi, rischiano l’arresto fi- 
no a un anno e un'ammenda 
fino a dodici milioni di lire. I 
loro «cimiteri» si trovano nel- 
la zona del «Quadraro», dove 
sorge l’Acquedotto Claudio. 

Oltre a disporre l’immedia- 
to sequestro delle aree abusi- 
vamente occupate e la rimo- 
zione delle carcasse, il magi- 
strato ha nominato custode 
giudiziario delle aree. stesse 
l’aggiunto del sindaco, perim- 
pedire nuovi insediamenti 
abusivi. Copie dei provvedi- 
‘menti sono state notificate al- 
la polizia, ai carabinieri, al 
sindaco e al presidente della 
Regione Lazio. 


Dall’indagine è emerso che 
nessuno dei «cimiteri di auto» 
(che, secondo una legge del 
1982, devono essere allestiti 
all’esterno dell’area urbana, 
in luoghi appositamente indi- 
cati dalle autorità) ha ottenu- 
to le necessarie autorizzazioni 
amministrative. Queste pre- 
vedono, tra l’altro, che le car- 
casse delle auto debbano es- 
sere smontate entro tre mesi 
dal loro arrivo nei «cimiteri» 
‘per impedire che questi, come 
sta accadendo, si estendano 
eccessivamente, 


| Le indagini, nella prima lo- 
ro fase, si estenderanno ora ad 
‘altre zone archeologiche dove 
si trovano una cinquantina di 
depositi abusivi. All’inizio 
della prossima settimana, i 
vigili. urbani interverranno 
nella zona dell'Appia Antica. 


COLPO DI SCENA A MILANO AL PROCESSO CONTRO «PRIMA LINEA» 


Il card. Martini chiamato a testimoniare 


sulle armi consegnategli dai terroristi 


MILANO — Altro colpo di 
scena al processo contro 207 
presunti esponenti di Prima 
linea dei comitati comunisti 
rivoluzionari. La Corte, pre- 
sieduta da Antonio Marcucci, 
ha respinto la richiesta del 
p.m. riguardante la sospensio- 
ne temporanea del processo 
in modo da chiarire tutti gli 
aspetti del clamoroso ritrova- 
mento dell’arsenale dei «Co- 
cori», consegnato il 13 giugno 
scorso all’arcivescovo di Mila- 
no, cardinale Carlo Maria 
Martini. 

Del ritrovamento delle armi 
si è avuta notizia solo l’altro 
giorno nel corso del dibatti- 
‘mento quando il p.m. Grisolia 
ha chiesto al presidente di 
sentire l'imputato Balducchi 
il quale asseriva di aver scrit- 
to una lettera al cardinale 
Martini in cui preannunciava 
che avrebbe consegnato al 
porporato le armi del nucleo 
terroristico. E in effetti è 
emerso che il 13 giugno uno 
sconosciuto, durante le udien- 
ze del cardinale, si è effettiva- 
mente presentato al suo se- 
gretario, don Cortesi, e gli ha 
consegnato tre borse cariche 
di armi ed esplosivi. 

Il p.m. Grisolia, aveva chie- 
sto giovedì la riapertura dell’i- 
struttoria dibattimentale per 
reinterrogare l’ex operaio del- 
la Breda, Ernesto Balducchi, 
l'imputato che tramite un suo 
emissario e dopo una discus- 
‘sione collettiva interna all’or- 


r 


ganizzazione, avrebbe per- 
messo di recuperare l’ingente 
arsenale (mitra, razzi, pistole, 
fucili). Il p.m. aveva aggiunto 
che dal nuovo interrogatorio 
di Balducchi potevano essere 
acquisiti elementi utili al pro- 
cedimento relativo al recupe- 
To delle armi e nel quadro del 
quale dovrebbero essere pre- 
so ascoltati sia il cardinale 
che il suo segretario, don Pao- 
lo Cortesi. 

Il collegio giudicante; inve- 
ce ha respinto questa mattina 
la richiesta di Grisolia, alla 
quale si erano ‘associati i di- 
fensori di Ernesto Balducchi. 
Queste, in sostanza, le moti- 
vazioni addotte dalla terza se- 
zione della Corte d’assise del 
capoluogo lombardo: non si è 
sicuri sul piano formale che 
quelle ritrovate sono vera- 
‘mente le armi dei Comitatico- 
munisti rivoluzionari; anche 
se così fosse, la circostanza 
non cambia niente sul piano 
processuale; gli imputati pos- 
sono in qualsiasi momento ri- 
volgersi alla Corte e fornire i 
chiarimenti che ritengono op- 
portuni per la loro difesa, so- 
prattutto alla vigilia della ca- 
mera di consiglio per la sen- 
tenza, e possono scrivere tut- 
te le dichiarazioni che voglio- 
no e consegnarle. 

Per queste ragioni la Corte 
ha deciso che non era neces- 
sario sospendere il processo, 
invitando a procedere oltre, 
con le arringhe della difesa. 


.’.. 


Milano — Le armi che uno sconosciuto ha consegnato ‘alla 


Curia di Milano nei giorni scorsi 


(Telefoto Ansa) 


ALLE «EUROPEE» 


I missini 
denunciano: 
mai aperte 
molte urne © 
all’estero 


ROMA — «Apprendo che il 
64,5 per cento dei voti italiani 
della Gran Bretagna non 
stato scrutinato ed è stato pel 
questa ragione dichiarato nol 
valido. È un fatto gravissimo; 
che può anche inficiare l’inte- 
ro voto italiano». 

Lo ha dichiarato l’on. Mirko - 
Tremaglia, del dipartimento 
relazioni internazionali 
dell’Msi-Dn, aggiungendo ché 
«ne deriva una situazione 
‘aberrante: in Italia — ha det- 
to — sono ‘stati proclamati 
degli eletti che potrebbero 
non risultare tali, magari pel 
pochi voti, aprendo le urne 
non aperte». Resta il fatto 
inaudito di solo 190 mila voti 
validi in tutta Europa su ul 
totale di 1.300.000 iscritti». 


Istanza 
al Tribunale 
della libertà 
per il «vice» 
della Regione 
Puglia 


BARI — L'avv. Vincenzo 
Crisci che difende il vicepresi- 


dente della Regione Puglia € — 


assessore alla Sanità, Domé- 
nico Carella, di 43 anni, del 
Psi — arrestato all'alba di 
mercoledì nella sua abitazio 
ne a Carbonara (frazione 

Bari) nell’ambito dell’inchie- 
sta sui corsi di formazione 
professionale finanziati dalla 
Regione e sulle cooperative 
costituite da giovani della 
«285» — ha presentato una 
istanza al Tribunale della li” 
bertà per il riesame del man: 
dato di cattura emesso nei 
confronti dell’esponente s0- 
cialista. A 

Il Carella è stato interroga: 
to ieri pomeriggio dal giudice 
istruttore, dott. Maritati, nel: 
la divisione di cardiologia del 
l'ospedale consorziale nella 
quale è stato ricoverato, pel 
un malore, poco dopo il suo 
arresto ed è piantonato dagli 
agenti. 

Sono sempre irreperibili Î 
coniugi Giuseppe e Mari@ 
Leone Visconti, direttore © 
‘presidente del «Csaic» (un en, 
te di formazione professiona- 
le), destinatari assieme a Ca: 
rella e ad altre sette persone 
(tra le quali un fratello e una 
sorella di Giuseppe Visconti, 


‘un cugino di Carella e due 
funzionari. della regione) dei . 


mandati di cattura emessi da 
Maritati. In essi si contestano 
i reati di associazione per de” 
linquere; peculato, interesse. 
privato in atti di ufficio, falso’ 
ideologico e materiale di Il 
cettazione. s 

‘Gli sviluppi politici alla Re- 
gione continuano intanto 2 
essere condizionati dalle di 
missioni di Carella, non anco: 
ra formulate, dagli incarichi 
ricoperti. Solamente dopo 18, 
maggioranza. potrà decidere; 


. se aprire la crisi (una soluzio- 


ne che appare poco probabile) 
o affidare ad altri la vicepresi”. 
denza e l’assessorato alla Sa- 
nità, particolarmente impot- 
tante in queste settimane in 
seguito all'emergenza in PU: 
glia originata dai numerosi 
casi di epatite virale che SÌ 
stanno registrando. 

Se tacciono i partiti della’ 
maggioranza (Dc, Psi, Psdi,' 
Pri), lo stesso non può dirsi 
per le opposizioni. Mercoledì” 
Ja segreteria regionale del Pei 
ha chiesto le dimissioni 
Carella, mentre per oggi X 
10.30 è stata indetta una con” 
ferenza stampa del gruppo c0- 
munista alla regione; l’altro 
ieri il gruppo consiliar® 
dell’Msi alla Regione ha pre 
sentato una mozione chiede. 
do le dimissioni della giunta © 
il capogruppo, Bortone ha af 
fermato che «l’unica via pel" 
corribile è quella di rimetter® 
il mandato agli elettori» 


| 
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MICHEL LEIRIS E IL SUO «DIARIO-CONFESSIONE» DEL 1934. 


I Se, in una temperie di ricer- 
che comuni — stagione di ec- 
icezionali incontri e fermenti 
‘per la cultura francese imme- 
[diatamente post-surrealista 


| i, un grande etnologo come 


(Métraux ha potuto teorizzare 
iberle sue incursioni nel Brasi- 
Ile profondo qualcosa come 
‘una «nostalgia del neolitico», 
iber Michel Leiris, neo- 
i&tnologo con «L'Africa fanta- 


| \iSma» (1934; ora splendida- 


Imente curata, presso Rizzoli, 
|da Guido Neri e Aldo Pasqua- 
ili: il saggio introduttivo dovu- 
jto ‘a Neri rappresenta un egre- 
igio esempio, e raro, d'incontro 
fra critica. erudita, lucidità 
{Storicizzante e generoso coin- 
iVolgimento esistenziale), si 
ipone piuttosto il problema 
{del «presente»: .di una presen- 
Iza all’atto (vivente e di paro- 
ila), ma in una distanziazione 
iche dà volume di alterità all’e- 
Iterogeneità dell’immediato 
‘(accantonamento della me- 
Moria); sicché l'io finisce con 
[l'essere cosa tra le cose, luogo 
‘attraversato certo da fanta- 
-Smi, ossessioni, desideri, ma 
da studiare, da catalogare, da 
Sondare, emblema della «ma- 
Schera» che ritualizza e. a un 
tempo sconcerta l'identità. 
E se Leiris, in quest'opera 
Ponderosa ed essenziale per 
Capire uno dei massimi serit- 
tori del Novecento, pone in 
esergo il celebre esordio delle 
«Confessions» di Rousseau — 
«Non sono fatto come nessu- 
No di coloro che ho visto. Se 
Non valgo di più, almeno sono 
altro» —, ciò deriva dalla pre- 
Potente vocazione etnologica 
di entrambi, ‘comè del resto 
ha ben spiegato Lévi-Strauss: 
«Il, pensiero di Rousseau 
‘ende le mosse da due prici- 
‘pi: quello dell’identificazione 
‘agli ”altri” e quello del rifiuto 
‘dell’identificazione a se stes- 
So, cioè il rifiuto di tutto ciò 
Che può rendere ”accettabile” 
l'Io. Questi due atteggiamenti 
si completano; e il secondo 


‘@ddirittura fonda il primo: ve-. 
tità, io non sono ”io”, ma il | 


E ‘debole, il più umile degli 
i». 

: A Leiris, fin dalla pirma ma- 
turità, interessa il confronto 
d'immagini: l’immagine di sé 
È dell'altro, illoro gioco plura- 
le nel dolore del divenire e 
Dell’attualità del presente. Al 
Contrario però del rapporto 
“nNeutro» fra soggetto e ogget- 
to Melle scienze, per esempio), 
In Leiris appare subito un più 
complicato rapporto di estra- 
Neità e di inclusione, di visio- 
Ne dall'esterno del proprio 
abitacolo e di visione in pro- 
fondità:» comernell’etnologia, 


dove «l'osservatore fa’ parte 
della sua osservazione, ma in 
quanto estraneo» (Hollier). 

Le oltre cinquecento pagine 
dell’«Africa fantasma» si con- 
figurano però come confessio- 
ne del tutto particolare: se- 
condo: l’espressione stessa 
dell’autore, esse sono il «jour- 
nal intime» del segretario ar- 
chivista Michel Leiris, tenuto 
dal maggio del 1981 al feb- 
braio del 1933 nel corso della 
‘missione etnografica e lingui- 
stica Dakar Gibuti, diretta da 
Marcel Griaule. 

Qual è l'intento del viaggio? 
«Passando da un'attività qua- 


Vado in Africa a esplorare 
gli altri e anche me stesso 


zione, ferite rituali, sangue, 
sacrificio, castrazione, senza 
contare un circolo di figure 
(segreto, teatro, esposizione; 
museo, prostituzione) che non 
finiscono mai di rinviarsi V'u- 
na all’altra» (Neri). 

Ma il trentenne segretario 
archivista non è certo agli 
esordi — sicché l’opera figura 
come giunto di raccordo dav- 
vero molto significativo —, ha 
ben presente una almeno tri- 
plice esperienza: il rapporto 
col Surrealismo, con la psi- 
coanalisi e col materialismo 
eterrologico del gruppo di 
«Documents». ' 


si esclusivamente letteraria 
alla pratica dell’etnografia, 
intendevo rompere con le abi- 
tudini intellettuali che erano 
state mie fino ad allora e, a 
contatto con uomini di una 
cultura diversa dalla mia e di 
un’altra razza, abbattere le 
barriere che mi soffocavano». 
La pubblicazione delle «note» 
diventa poi recupero della 
«confessione», come atto di 
coraggio, articolazione dell’Io 
con il fatto concreto e la veri- 
tà (così poi verrà anche giusti- 
ficato «Age d'homme», come 
libro atto, libro sfida, libro 
esposizione). 

Incalcolabile la risonanza 
tematica del libro, che in 
un’efflorescenza centrifuga 
tocca alcuni punti maggiori 
della visione del mondo leiri- 
siana nel suo continuo farsi e 


| disfarsi e ricompotsi: «Inizia- 


In sintesi: l’interesse di Lei- 
ris per l’esplorazione del so- 
gno, dell'incontro erotico e 
desiderante, surreale, si mani- 
festa sin dall’inizio in quanto 
«esplorazione» dell’«altro» di- 
scorso celato dietro il testo di 


superficie è da adito a un 
gioco verbale conoscitivo. L’e- 
splorazione psicoanalitica del 
proprio psichismo, non senza 
effetti sul propno lavoro lin- 
guistico, tende alla connessio- 
ne di fatti dispersi, verso un'u- 
nità dell’identità che, sia 
‘anche fondazione di senso. 
La collaborazione fattiva 
con personalità quali Rivet, 
G. H. Riviére, Carl Enstein, 
Griaule appunto, Bataille so- 
prattutto, ma ancora: Lim- 
bour, Vitrac e altri, l'interesse 
per culture allo/europee, il sa- 
cro, l’arte negra, il jazz, il co- 
mico, ‘il naturalismo rinasci- 


‘mentale con inserzioni di al- 
Chimia, espressioni estetiche 
periferiche, «basse» o minori, 
è sempre occasione, per Lei- 
ris, per un «viaggio» in cui già 
‘campeggia una nozione cardi- 
ne: l'interesse per il diverso, 
per l’«altra cosa», il «fuori di 
Sé», alla ricerca di un vero Sé 
da edificare successivamente 
(fatte le debite distinzioni 
contestuali, c'è una linea di 
continuità con Montaigne...). 

Ma proprio a partire dal- 
l'«Africa fantasma», coeva del 
resto al primo grande capola- 
voro — «Age d’'homme», 1930/ 
35 —, Leiris giunge al pieno 
«conseguimento di quello che 
Picon definisce «uno stile es- 
senziale dell’esistere»: quello 
che gli permetterà, in seguito, 
di sondare, scavare, per via di 
segrete tangenze e intersezio- 
ni, nei tempi e negli spazi 
multipli del teatro psichico, 
nella pluralità del senso, nella 
divaricazione sonora delle pa- 
role, nei grumi fantasmatici 
che esse catturano, nella con- 
vergenza verso alcune con- 
stanti ‘antropologiche di fon- 
do: sarà appunto «La Régle 
du Jeu» (1948/76), il’ciclo auto- 
biografico più alto e saldo 
dopo la «Recherche» prou- 
stiana. È 

Per un'ultima coratterizza- 
zione, si può considerare il 
fatto seguente: se il grande 
grecista/etnologo Henri Jean- 
maire, nel suo monumentale 
lavoro su «Dioniso», può 
abbondantemente citare pro- 
prio il Leiris dell’«Africa fan- 
tasma» a proposito dei feno- 
meni di possessione, gli è che 
la «mania divina», in un’in- 
tensa stagione leirisiana e for- 
se oltre, è parte cospicua di 
una costellazione ossessiva 
esemplare, di cui il sacro, l’e- 
rotismo, l’«altro» linguaggio, 
il «fantasma» costituiscono 
diramazioni non secondarie. 

«Ho visto Emawayish rotea- 
re la testa e fare oscillare il 
busto, i tipici movimenti del 
’gourri”. L'ho sentita con una 
voce più grave del solito 
declamare il tema di guerra di 
Abba Moras Worquié”, 
inframmezzato da ruggiti. 
L'ho vista bere del sangue. 
L’ho anche vista seduta, con 
in testa il peritoneo e l’intesti- 
no arrotolato intorno alla 
fronte... E non avevo mai sen- 
tito fino a che punto sono 
religioso; ma di una religione 


in cui è necessario che mi si 


faccia vedere il dio». 
Giovanni Cacciavillani 


Sopra, «Danza delle pante- 


re» in Costa d'Avorio (foto 
‘Roiîter). 


L'ESTATE LIRICA ALL'ESTERO: POCO DIVISMO, MA GRANDE QUALITÀ 


Suona questo, canta quello 


Se Londra, Vienna, New York offrono esecuzioni eccellenti, le buone occasioni non mancano nemmeno altrove: 
il festival di Glyndebourne nel Sussex, la «Carmen» a Colonia, Georg Solti a Bayreuth e Mozart in Svezia 


a 


Un certo tentativo di sot- 
trarsi allo «star/system», già 
registrato nella programma- 
zione dell’estate musicale in 
Italia, sta interessando anche 
i maggiori centri internazio- 
nali, Stati Uniti compresi, do- 
ve. il «pavarottismo» è una 
malattia endemica. 

Il panorama internazionale 
ha però — rispetto al nostro — 
un considerevole vantaggio, 
che è poi determinante nel 
l’incanalare il pubblico e nel 
garantire l'eccellenza di fon- 
do delle esecuzioni: il livello 
delle grandì orchestre euro- 
pee e americane. Lo spettaco- 
lo d’opera — per non dire dei 
concerti — promesso da Lon- 
dra, Vienna o New York, po- 
trà anche presentare qualche 
carenza di palcoscenico, ma 
sull’omogeneîtà del rendi 
mento e sull’alta professiona- 
lità dell’organico sinfonicol 
corale si potrà sempre giu- 
rare. 

Il flusso turistico, certamen- 
te ancora modesto, dall’Italia 
verso i maggiori festival euro- 
pei, non è sospinto da partico- 
lare fantasia, puntando quasi 
în blocco sul tradizionale ap- 


prodo di lusso di Salisburgo. 
Ma altri centri musicali pos- 
sono offrire occasioni artistì- 
Che altrettanto prestigiose in 


paesaggi naturali e culturali 
tutti da scoprire. 

Fra questi, uno almeno» si 
segnala, perché — pur igno- 
rando per principio le leggi 
del divismo — offre edizioni di 


pregio, sempre raccomanda- 


bilîì per il grado di finitura. Si 
tratta del Festival dì Glynde- 
bourne, che festeggia il suo 
cinquantenario nel piccolo 
ma glorioso teatro di campa- 
gna sui verdi prati del Sus- 
sex, meta di eleganti trasferte 
londinesi per il piacere della 
musica e del rituale picnic 
sull’erba, nell’intervallo: un 
Festival ricco dî storia, legato 
soprattutto alla stagione mo- 
zartirossiniana di Vittorio 
Gui, fedele a criteri di una 
proverbiale «collegialità» 
interpretativa, în linea'con la 
realtà culturale inglese, oggi 
per molti aspetti all’avan- 
guardia. 

Bernard Haiîtink, il versati- 
le. direttore cui spettano le 
cure più impegnative. della 
rassegna, dirige quest'anno 
«Lenozze dî Figaro», «Arabel- 
la» di Strauss e il «Sogno di 
una notte di mezza estate» di 
Britten. Ma sulla scena di 
Glyndebourne non mancano 
le presenze dî assoluto rilievo, 
come la von Stade, al centro 
del'caso della monteverdiana 
«Incoronazione di Popped». 


Per una volta tanto non fi- 
gura nell’elenco artistico una. 
delle benîamine del pubblico 
inglese, il mezzosoprano trie- 
stino Nucci Condò, che in que- 
sti giorni ha cantato in una 
rieca edizione, della «Gazza 
ladra» a Colonia. Rossini, în- 
somma, tiene banco anche al- 
l'estero. 

A Colonia troviamo anche; 
protagonista di «Carmen», 
quella Agnes Baltsa, prescel- 
ta da Karajan per la recente 
versione discografica e per la 
prossima: edizione del Festi- 
val di Pasqua e Salisburgo, 
una cantante rivelatasi in Ita- 
lia proprio a Trieste quale 
Cherubino nella «Nozze». di- 
rette da Luigi Toffolo, E una 
Carmen'che oggi si confronta, 
con esiti appassionanti, con 
l’altra rivelazione; l’aggressi- 
va Carmen cinematografica 
di Francesco Rosîì — diretta 
da Maazel — ovvero l'affasci- 
nante cantantelattrice «co- 
loured» Julia Migenes 


Johnson. 


Sempre in Germania sì ri- 
conferma il primato di Mona- 
co, capitale delle fortune 
straussiane, con un «Rosen- 
kavalier» che promette gran 
di cose per la direzione di 
Kleiber, per un cast illumina- 
to dall’Oktavian della Fas- 
sbaender; e-.con un’altra 


«Arabella» diretta da Wolf- 
gang Sawallisch. Nella com- 
pagnia dî canto, un'artista ju- 
goslava di grande personali- 
ta come il mezzosoprano 
Marianna Lipowsek, figlia del 
compositore Marijan Lipow- 
sek, impegnata anche nel 
«Cavaliere della rosa» e nella 
«Luisa Miller» di Amburgo. 

Insostituibile, nell'«Arianna 
a Nasso» del capoluogo bava- 
rese, la Zerbinetta di Edita 
Gruberova (premio ‘della cri- 
tica musicale italiana 1983), 
provvidenziale «stella» del 
contrastato «Rigoletto» fio- 
rentino, e’ a Monaco risplen- 
dente anche nella siderale vo- 
calità della «Regina della not- 
te» mozartiana. 

Aî vertici direttoriali, men- 
tre continua, sostenuta dalla 
consueta campagna pubblici- 
taria, l'ascesa di Sinopoli, 
spicca quest'anno la «garan- 
zia» che Georg Solti si appre- 
sta a dare al festival wagne- 
riano di Bayreuth. 

Un salto dì qualità sta ten- 
tando anche il Festival di Bre- 
ganz con una «Tosca» che 
attende una prova gagliarda 
da Mara Zampieri, accanto 
‘ad Aragall e Wixell, mentre 
sul favoloso palcoscenico la- 
custte darà spettacolo «Il 
venditore di uccelli» di Zeller. 

In Francia, doveParigi vive 


l'euforia del suo nuovo Palais 
Omnisports (il Maracanà del- 
la lirica) con V'«Aida» dalla 
triplice compagnia, Aix-en- 
Provence sì mantiene in.quo- 
ta, pur nell’ambito del reper- 
torio, con un «Barbiere di Si- 
viglia», protagonista Michael 
Malbye (il Danilo.della «Vedo- 
va Allegra» l’anno prossimo 
in scena a Napoli, diretta da 
Oren) e con Lucia Valentini 
Terrani. 

Qui, alla fine di luglio, la 
monumentale e soave Jessye 
Norman (una delle voci più 
sontuose'e stilisticamente più 
prodigiose del nostro tempo) 
terrà un Recital dal gusto 
squisito, specie nella lirica 
francese. E alla Francia do- 
vrà volgere la rotta chi voglia 
riassaporare il raro piacere 
di ascoltare una caposcuola 
come Teresa Berganza o la 
voce/strumento della «mao- 
ra» Kiîri-Te-Kanawa. 

Meno dotata in tal senso, la 
Spagna offre tuttavia al Liceo 
di Barcellona una «Fanciulla 
del West» diretta da Romano 
Gandolfi (il direttore del coro 
scaligero) con Placido Domin- 
go, Silvano Carroli, e. quella 
Marlyn Zschau, che è stata 
Minnie al Verdi di Trieste; 
oltre a un «Pipistrello» con 
Gundula Janowitz e il tenore 
Siegfried Jerusalem, uno. de 
più validi rincalzi acquisiti 
dalla vocalità wagneriana. 

Per chi cerca all’estero 
quell’ambiente musicale di 
élite, fuori dagli schemi abi- 
tuali del «sistema», non c'è 
dubbio che îl teatro di Corte 
di Drottningholm in Svezia 
(con «C'osì fan tutte») costitui 
sce una meta molto «esclusi 
va». E la cornice del «Flauto 
magico» girato per la tv da 
Bergman, e quella del «Gusta- 
vo III», la splendida fantasia 
gluckiana di Inger Aby, vinci 
trice del Premio Italia 1983, 
da vedere nella retrospettiva 
triestina del Prix. 

E sempre în Svezia, a. Stoc- 
colma, sì ritrova nell’elenco 
artistico l’intramontabile Ni- 
colaî Gedda, costretto — in 
tempi di crisi di tenori — a 
tenere alta la bandiera di una 
«classe» tenorile în via d’e- 
stinzione. 

Gianni Gori 


Sopra, a sinistra: Agnes 
Baltsa con José Carreras; a 
destra, una scena dalla «Car- 
men» di Francesco Rosi (in- 
terprete: Julia Migenes 
Johnson), 


[ La rassegna dei libri 


Cattedrale 
, l'angoscia 


- Raymond. Carver: «C'atte- 
UWrale» — Mondadori editore, 
Pagg. 202, lire 12.000. 
L’angoscia del quotidiano, 
fecola prima fase che vienein 
Mente:dopo aver letto «Catte- 
Arale», di Raymond Carver. Il 
bro è una raccolta di dodici 
Tacconti, dodici «flash» di vita 
Normale, dodici storie della 
Periferia americana. Vicende 
di alcolismo, di indifferenza, 
i crisi coniugale, personaggi 
Che potremmo essere noi stes- 
SÌ, o qualcuno’ che conoscia- 
Mo, Dodici istantanee di gen- 
e qualunque. Ma qualcosa fa 
Sì che questi racconti del quo- 
idiano si tramutino, d’un 
tratto, in una sorta di incante- 
Simo dove la realtà scialba e 
meschina assume il volto tra- 
ico di un monito. 
‘ Con rara maestrìa, Carver 
Tiesce a trasformare i semplici 
Sesti dell'ordinario in inquie- 
anti simboli di un oscuro fu- 
Uro. In ogni. racconto è 
xCostantemente presente un 
Sottile filo d’angoscia, come 
Se da un.momento all’altro 
dovesse accadere qualcosa di 
irrimediabile, di definitivo. 
- Eppure l'alchimia nasce 
ton la formula della semplici- 
à, non ci sono «effetti specia- 
li». Il pregnante senso di in- 
Quietudine deriva solo dall’a- 
Nalisi dettagliata del normale 
lella minuziosa descrizione di 
i gesto, di ogni partico- 
sa ) 


Nel racconto «Conservazio- 
Ne», ad esempio, l’episodio di 
Una donna che apre il frigori- 
ero e si accorge che l’elettro- 
domestico si è rotto, dà la 
Misura dell’abilità dello scrit- 
tore, Lo spettacolo del gelato 
Che si scioglie colando sulle 

istecche scongelate, questo 
Piccolo disastro casalingo, di- 
Venta in realtà l’immagine 
Sconyolgente di un'esistenza 
distrutta, di una vita guasta, 
è E se a lungo andare il ripe- 

Tsi di un’attesa disillusa, l’a- 

Spettativa di un evento infau- 

‘che non sì verifica mai, 
Duò stancare il lettore, il rac- 
Conto finale, «Cattedrale», ap- 
Punto, dà una svolta decisiva 
Alla linea di nascosta tragicità 
Che univa. i racconti preceden- 

E la storia di un cieco che 

ta un vedente a disegnare 
Una cattedrale, una costruzio- 
Ne che lui non ha mai potuto 

edere; 

E l’ultima magia di Carver, 

Paradosso che apre uno spi- 
Taglio. di speranza, un lampo 

le inaspettatamente illumi- 
tha un mondo condannato al 

&trore dell’oscurità, una luce 
©he viene proprio da chi non 
a-cosa sia la-luce. 

Piero Spirito 


Una lettura 


tuita d’oro 


Giovanna Bergamaschi: 
«Oro» — Idea Libri editrice, 
pagg. 96, lire 12.000. 

Oro! gridavano i conquista- 
dores lanciati sulle tracce del 
Nuovo Mondo e dei’ favoleg- 
giati tesori in esso custoditi; 
oro! sussurravano gli alchimi- 
sti durante le loro misteriose 
pratiche che li avrebbero do- 
vuti portare a fabbricare il 
metallo più nobile, l'elemento 
della perfezione assoluta; oro! 
invocavano disperati i cerca- 
tori americani setacciando le 
acque. del Sacramento e del’ 
Klondike in cerca di pepite... 

©Oro: il mondo attuale è 
ancora dominato dal presti- 
gioso. metallo. che, pur con 
mutevole andamento, detta 
legge sul mercato finanziario 
e determina il gioco del po- 
tere. i 

Oro! dice anché il nuovo, 
simpatico volumetto della 
collana Piccoli piaceri di Idea 
Libri (una collana «d'oro»!) 
dedicato ‘alle storie e alle leg- 
gende intorno al prezioso me- 
tallo. Oro come simbolo, co- 
me valore, come sogno, come 
follia: maanche come arte e 
tecnica dell’oreficeria. 

Oro da indossare: per don- 


na e, anche, per uomo. Oggi ci' 


sono davvero gioielli per tutti. 
E in tutti l’oro è il protagoni- 
sta indiscusso, insostituibile. 
Dai pezzi «importanti» ai 
gioiellini che fanno «moda», 
dal solito accendino per lui, ai 
gioielli/scultura... 

E ancora oro come pegno 
d’amore. Regalare un gioiello 
a una donna — osserva l’autri- 
ce — ha rappresentato sem- 
‘pre la concreta prova di senti- 
‘menti.come amore, passione, 
dedizione; fedeltà... ma anche, 
da parte del maschio/padro" 
ne, una sorta di affermazione 
dei propri «diritti» nei con- 
fronti dell’amata. 

. Oggi molto è cambiato. 
Sempre più spesso le donne 
preferiscono scegliere da sole 
i propri gioielli anzichè rice- 
verli a scatola chiusa dai ma- 
riti o dagli innamorati. E’ an- 
che questo un segno di affer- 
mazione del proprio «io», un 
modo. di concretizzare la pro- 
pria sicurezza, di dare sostan- 
Za a una posizione raggiunta 
con le proprie forze, a una 
libertà, anche psicologica; 

Ma il fascino dell’oro è sem- 
pre uguale. «Oro, oro. L’oro è 
tutto e tutto il resto senza oro 
è niente». Lo diceva Diderot. 

F. P. 
* 
MES 

Matteo Ventrella: «La fata 
di Adamo ed Eva» — Todaria- 
na editrice, pagg. 160, lire 
6.000. 


‘RIPROPOSTA DA EINAUDI LA STORIA DELLA FOTOGRAFIA DI NEWHALL 


Questa doveva essere una 
festosa recensione, e invece 
è il racconto di una triste 
vicenda. Oggetto della triste 
vicenda è la «Storia della 
fotografia» di Beaumont 
Newhall, uscita or ora nei 
saggi Einaudi al rispettabile 
prezzo idi 48 mila lire, Iva 
fortunatamente compresa. 
Il Newhall è un classico nel 
suo genere: anzi, per molti 
anni è stata «la» storia della 
fotografia. Prendendo in 
mano. l’edizione italiana, 
uno si meraviglia però. del 
ritardo storico: il libro è 
scritto con un'ottica da arini 
Cinquanta, era proprio il ca- 
so di riproporlo con tren- 
vanni di sfasatura? 

In simili casi si va alla 
Ticerca delle spiegazioni nel 
risvolto di copertina, data 
l'assenza di una qualsiasi 
prefazione all'edizione ita- 
liana. E qui, nel risvolto di 
‘una delle copertine più pre- 
stigiose (i Saggi!) di uno de- 
gli editori più prestigiosi, 

. malgrado l’amministrazione 
controllata (Einaudi!) si può 
trovare la prova della sco- 
stumatezza editoriale. 

Leggesi ivi: «L’opera qui 
pubblicata, dopo una prima 
apparizione nel 1937, fu lun- 
gamente meditata in segui- 
to, e nel 1982 uscì, a cura del 
Museum of Modern Art di 
New York, in una nuova edi- 
zione completamente rivista 

. ‘e arricchita da nuove acqui- 
sizioni, soprattutto di figure 
rilevantissime di fotografi 
scoperte soltanto negli ulti- 
mi decenni...». 

‘A questo punto il recenso- 
te, come chiunque abbia 
avuto modo di occuparsi se- 
riamente di fotografia in 
questo dopoguerra, pensa di 
essere diventato scemo, Se il 
libro di Newhall è del 1982, 
cos'è che abbiamo usato 
come riferimento in tutto 

. questo tempo? Un fanta- 
sma? Una consultazione di 
una qualsiasi edizione este- 
ra, che per sfortuna di Ei- 
naudi è ragionevolmente 
diffusa tra gli addetti ai la- 
vori per il banale motivo che 
i testi di storia della fotogra- 
fia non sono molti, e che 
quindi chi lavora nel campo 
ha buone probabilità di pos- 
‘sederli tutti o quasi, rivela 
che (putupunf! Casca il pal- 
co) il Museum'of Modern Art 
ha sì editato il libro: ma nel 


1964, e cioè vent'anni fa. 


E infatti l’edizione inglese * 


edita da Secker & Warburg, 
che incidentalmente costa 
‘un po’ meno di 50 mila lire, 
porta la dicitura: «All rights 
reserved, The Museum' of 
Modern Art, 1964». E il copy- 
right del 1982 che compare 
nel saggio Einaudi? E’ quel- 
lo di una ristampa. 

Prima di inferocirsi com- 
pletamente, il compulsatore 
penserà: ma forse è cambia- 
ta la prospettiva, sono cam- 
biate le valutazioni. Insom- 
ma: forse almeno non è un 
nuovo, ma un usato rifatto. 
Controlli a caso, su e giù per 
il testo, portano alla seguen- 
te sconsolata conclusione: è 
la stessa cosa. Sinché non si 
arriva all’ultimo capitolo, 
quello dedicato alle nuove 
tendenze. Che parla di Ro- 
bert Frank, nuova tendenza 
‘che ha smesso di fotografare 
quando gli americani non 
erano ancora in Vietnam. E 
di Diarie Arbus, che poveri- 
na si è uccisa nel ’68, che 
ormai è una data da vecchi 
reduci. Seguono 40 righe di 
libro (quaranta!) dedicate a 
quello che è accaduto negli 
‘ultimi vent'anni, con la cita- 
zione dell’esistenza di Wil- 
liam Egglestone, Stephen 
Shore e Joel Meyerowitz (ma 
c’è scritto che esistono, nul- 
la più). Le novità rispetto 


all’edizione del 1964 si fer- 
mano qui. ; 

A questo punto' occorre 
fare due discorsi diversi, uno 
sull’editoria e l’altro sul li- 
bro. Editoria. Se io cerco di 
Vvenderti un’auto del 1982, e 
tu scopri che è del 1970, vai 
dal giudice e mi fai pagare 
‘un risarcimento. In editoria 
evidentemente ciò non suc- 
cede: si può propagandare 
come uscito nel 1982 un li- 
bro di 18 anni prima. A me- 
no che. A meno che all’Ei- 
naudi, tra rischi di fallimen- 
to e cassa integrazione, non 

_ abbiano perso un'po' la bus- 
sola. Oppure a meno, che 
all’Einaudi il Newhall fosse 
un' testo sinora ignoto (cu- 
Tioso, per una casa che in 
passato ha cercato di mono- 
polizzare la storia della foto: 
grafia italiana). 

Oppure (ed è il più mali- 
gno, ma nulla deve più sor- 
prenderci): a meno che qual- 
cuno se ne sia accorto, ma 
abbia pensato: tanto sono 
cose per fotografi, ì quali 
notoriamente sono poco ver- 
sati nella lettura. Basta'che 
le fotografie siano al posto 
giusto, con la didascalia giu- 
sta. Ragionamento che, re- 
sti tra noi, qualche vago fon- 
damento di verità ce l’ha. 

Discorso sul libro. Il New- 
‘hall ha avuto il merito di 
cercare per primo di dare un 


resbite) alla foto 


Storia di un «copyright» e di ristampe-fantasma: è vero che si tratta di un classico, ma è più vecchio 
di quanto si faccia apparire, e per di più decisamente datato - Perché non fare un’indagine sull’oggi? 


sistema alla storia del gene- 
re. Tanto che è stato usato 
come falsariga da tutti quel- 
li che sono venuti dopo, Con 
alcuni non indifferenti difet- 
ti. Il primo è di essere atro- 
cemente americano- 
centrico. Il secondo è quello 
di aver fatto cesure nette: 
chi è fuori è fuori, chi è 
dentro è dentro, Il dubbio 
non fa parte della mentalità 
dell’uomo. 

Ciò ha posto le premesse 
‘per un processo di imperiali- 
smo culturale che ha funzio- 
nato per molto tempo. Negli 
ultimi dieci anni però qual: 
cosa si è ribaltato: sono fio- 
riti storici di paesi diversi, di 
Tegioni diverse, di campanili 
diversi, Oggi chi si occupa di 
storia della fotografia sa che 
non ha a che fare con un 
edificio ordinato, nel quale 
domina un linguaggio unifi- 
cante, ma con un labirinto 
nel quale hanno regnato i 
dialetti. RE 

Avrete capito a questo 


‘punto qual è la tragica colpa 


dell’operazione di. Einaudi: 
quella di prestarsi al ripristi- 
no di un’egemonia, proprio 
nel momento in cui quest'e- 
gemonia comincia a sceric- 
chiolare. Non è male, per 
quello che sino a qualche 
tempo fa veniva considerato 
l'editore progressista per ec- 
cellenza. 


Il Newhall poi un po’ rea- 
zionario del suo dev'essere. 
Cita come esempio di foto- 
grafia militante (americana, 
che diamine) la Federal Se- 
curity. Administration, che 
era l’ufficio stampa.di una 
branca dell’amministrazio- 
ne Roosevelt; creato da un 
genio della propaganda qual 
era Roy Stryker. Il quale, 
non .a. caso, passò subito. 
dopo alla Standard Oil, a 
occuparsi di propaganda fo- 
tografica, «senza il minimo 
imbarazzo (ma questo al 
mondo lo ha rivelato una 
grande mostra dei 1982: non 


‘ chiediamo troppo agli ag- 


giornamenti). Mentre non 
spende una parola per la 
Photo League, che. negli 
stessi anni era veramente la 
fotografia militante, l’agen- 
zia che forniva materiale fo- 
tografico ai sindacati per le 
loro lotte, ai giornali alter- 
nativi, la vera fondazione fo- 
tografica dell’«altra Ameri 
ca», Come riconoscono oggi 
senza difficoltà gli stessi sto- 
rici statunitensi: ma dal 
1970 in poi, fuori dal maccar- 
tismo. Non nel 1964. 
Sicché prendere come 
base il Newhall significa 
avere una visione profonda- 


‘mente presbite della storia: 


sensibile ai movimenti d’o- 
‘pinione del ’27, ma comple- 
tamente ignara di ciò che si 
è scattato, stampato, pensa- 
to, scritto negli ultimi ven- 
t'anni. 

Ciò non nega il paradosso 
d’origine, e cioè che questa 
rimane, nel bene e nel male, 
«la» storia della fotografia. 
Per ‘spiegarlo basterà forse 
pensare al fatto che un edi- 
tore — che malgrado i suoi ‘ 
affanni mantiene un enorme 
peso culturale — spende una 
cifra non indifferente per 
mettere sul mercato questa 
storia: mentre con la stessa 
‘cifra avrebbe. forse potuto 
‘produrre in proprio una sto- 
ria pensata oggi, scritta og- 
gi, ragionata ‘oggi. Con il 
Newhall però non sì rischia 
nulla. Quindici anni fa, se- 
guendo:lo stesso filo logico, 
Einaudi avrebbe ristampato 
Lombroso, e Basaglia sareb- 
be rimasto coni manoscritti 
nel cassetto. 

Fabio Amodeo 


Sopra, «Riunione al circo- 
lo», di. Margaret Bourke- 
White. 


[ Taccuino 


Venezia: mercato 


e travestimento 


VENEZIA — Inaugurata ie- 
Ti sera a Palazzo Fortuny, re- 
sterà aperta fino al 5 settem- 
bre prossimo (con orario con- 
tinuato 9-20 e chiusura al lu- 
nedì) la mostra «Mercato e 
travestimento - L’artigianato 
d'arte a Venezia tra la fine 
dell’800 e gli inizi del ’900». 

La rassegna è organizzata 
dal Centro di documentazio- 
ne di Palazzo Fortuny dell’as- 
sessorato alla cultura del Co- 
mune, e propone — attraverso 
un percorso composto da cir- 
ca 200 tra vetri, porcellane, 
mobili, merletti, disegni ecc. 
— una testimonianza’ della 
particolare stagione culturale 
vissuta a Venezia nel periodo 
preso in considerazione. 

Quanti operarono in quel 
periodo, artisti, artigiani, in- 
tellettuali, avevano ben. pre- 
sente la cesura ormai esisten- 
te. col passato storico della 
città, e quindi il loro-rifarsi al 
Medio Evo, bizantino o goti- 
co, piuttosto che al Rinasci- 
mento, fu il segno di un’opera- 
zione culturale e produttiva 
estremamente cosciente, ri- 
volta soprattutto a soddisfare 
il gusto di chi Venezia ormai 
la «vedeva» e la «voleva» così. 

Per certi versi fu un’opera- 
zione molto moderna, che fece. 
‘emergere una figura nuova, 
quella del progettista, quasi 
del designer contemporaneo, 
in grado di pensare e realizza- 
re una serie completa di ope- 
re: dall'abitazione al giardino, 
dal mobile all’arredo più 
minuscolo. L'esempio tipico 
di questa figura è rappresen- 
tato da Raffaele Mainella, di 
cui la mostra offre un cospi- 
cuo fondo di progetti inediti, 
estremamente interessanti 
per far comprendere e illu- 
strare l’effetto scenografico e 
di finzione illusionistica che 
connotarono in quegli anni la 
produzione dell’arte, dell’arti- 
gianato e di alcune industrie 
veneziane. Presenti in mostra 
anche le collezioni Pauly, Je- 
surum e Bevilacqua. 


Luigi Del Sal 


a «Laboratorio 2» 


UDINE — Oggi alle 18.30, 
alla galleria «Laboratorio 2» 
di via Giusti 2. a Udine, s’inau- 
gura la personale dell’artista 
pordenonese Antonio Luigi 
Del Sal. Presente dagli anni 
Cinquanta nella vita artistica 
italiana, Del Sal ha allestito 
finora circa ottanta mostre 
personali e quattrocento di 
gruppo. La rassegna udinese 
si chiuderà il 14 luglio. L’ora- 
rio di apertura è il seguente: 
feriali 11-12.30 e 17.30-19.30. 
Chiuso i festivi e lunedì. 


| Lucio Fontana 
figurativo 


MILANO — Resterà aperta 
fino al 14 luglio, al Circolo 
della stampa di corso Venezia 
a Milano, la mostra su «Lucio 
Fontana figurativo», che fa 
luce su l’opera meno cono- 
sciuta dell’artista: disegni ‘e 
ceramiche policrome. La ras- 
segna è un documento che 
fornisce una chiave di lettura 
per tutta la storia artistica del 
celebre maestro dell’astratto. 

Sono Bresenti disegni dal 
1932 al 1959 (quasi tutti inedi- 
ti): certi che risentono dell'in- 
fluenza cubista, altri che rap- 
presentano battaglie, guerrie- 
ri, cavalli e cavalieri, divenuti 
poi in gran parte sculture in 
ceramica o pannelli policro- 
mi. (Orari: 10.30-22.30, esclusi 
i giorni festivi). 


La «città veneziana» 


Mostra a Pordenone 


PORDENONE— I caratteri 
dell’architettura veneziana 
sono presenti in tutto il terri- 
torio che alla Serenissima fu 
assoggettato nel corso dei se- 
coli, e sono riconoscibili in 
molti e diversi elementi (sia 
strutturali sia decorativi) del- 
le città, in una zona che va dal 
Bergamasco all’Istria. 

Questi elementi sono stati 
oggetto di una decennale ri- 
cerca nel laboratorio di laurea” 
della facoltà di architettura di 
Venezia, diretto da Aldo Ros- 
si. E sulla base di questo lavo- 
ro si è realizzata ora a Porde- 
none una mostra di materiali 
vari, che sarà ospitata in 
palazzo Pischiutta da oggi al 
14 luglio, per iniziativa della 
Propordenone. 

1130 giugno, inoltre, è previ- 
sta una tavola rotonda con gli 
architetti Rossi, Valle e Pole- 
sello per analizzare nello spe- 
cifico la situazione di Porde- 
none che, accanto agli ele- 
menti di venezianità comuni 
al territorio, presenta anche 
uno sviluppo ortogonale al 
fiume Noncello che ne ha con- 
dizionato la vita e.lo sviluppo 
nei secoli. 

E. D. G. 
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DOPO LO SCIOPERO RIMANGONO APERTI | PROBLEMI A FERNETTI E IN PORTO | CONVEGNO DELLA CGIL REGIONALE SULL'OCCUPAZIONE FEMMINILE 


Ma perché tanta severità? 


Almeno per i Tir in transito: viene proposto l’orario ininterrotto come a Coccau 


TRIESTE — Finito lo scio- 
pero, le dogane tornano alla 
normalità. Così sì dice, e bene 
o male, così succederà da mol. 
te parti, ma per quel che ri- 
guarda Trieste una condizio- 
ne di «normalità» sembra 
ancora tutta da inventare. 


Nella circoscrizione triesti- 
na le operazioni doganali, sia 
in porto che nei valichi di 
confine, continuano a essere 
una spina nel cuore per tutti 
gli operatori interessati. Trop- 
po fiscaie, minuziosa, rigida: 
per chi ha a che fare con 
l’import-export la dogana di 
Trieste appare vessatoria. Le 
procedure, l’organizzazione 
degli uffici, il metodo di lavo- 
ro — denunciano coralmente 
gli operatori — sembrano fat- 
te apposta per scoraggiare i 
traffici anziché facilitarli. 
L’autoporto di. Fernetti so- 
prattutto-ne risente. 


«Si vuole che cresca l’erba 
anche qui come l'hanno fatta 
crescere in porto», aveva com- 
mentato un operatore nei 
giorni caldi dell’agitazione dei 
doganieri. Ma la constatazio- 
‘ne non era motivata solo dai 
problemi sollevati dallo scio- 
‘pero: questi non hanno fatto 
che assommarsi a. difficoltà 
preesistenti. «Ormai — de- 
nunciano in molti — i camion 
dirottano verso «lidi» più faci- 
li: su Gorizia e Coccau se 
devono entrare, su qualsiasi 
altro valico che non sia' Fer- 
netti, se devono uscire. 

«Per l’autoporto, se non si 
prendono. provvedimenti, 
vuol dire la fine», dice il diret- 
tore Sergio Squeri. «Abbiamo 
costruito questa struttura per 
alimentare il traffico. Il traffi- 
co c’è, è arrivato, ma la parte 
doganale non èstata adegua- 
ta. Bisogna rinforzare gli uffici 
e instaurare un orario ininter- 
rotto per le operazioni da' 
espletare sui camion in transi- 
to: questi i primi provvedi- 
menti da prendere». 

A Coccau, al Brennero, sul 
Monte Bianco — tanto per 
citare i nostri confini e non 
quelli stranieri — esiste già un 
servizio doganale,24 ore su 24 
riservato ai Tir che non hanno 
che. da transitare e non da 
Sdoganare. Se non. sono ca- 
mion «sospetti», controlli ‘e 
timbri non dovrebbero richie- 
dere più di un quarto d'ora, 
‘mezz'ora di tempo. A Fernetti 
un Tir è costretto a sostare 
nell'autoporto in media quat- 
tro ore: Il che significa camion 
a centinaia che si accumulano 
nel. frattempo, code esaspe- 
ranti per uscire o per entrare, 
intasamento generale. Senza 
contare il danno economico. 

E questo ‘è solo uno dei 
problemi, altrettanto impor- 
tante è quello dello sdogana- 
mento, Un’operazione di que- 
sto tipo, implica sei-otto ore 
di attesa. Da altre parti si 
svolge anche in mezz'ora. A. 
Coccau, se non ci sono sciope- 
ri, l’autoporto, quando la do- 
gana chiude bottega alle 19, è 
liberato da tutti i mezzi arri- 
vati in giornata. Lì il persona- 
le è forse presente in numero 
più adeguato, ma anche le 
procedure sono diverse, e ven. 
gono espletate il doppio delle 
operazioni di Fernetti. - 

Dall'altra parte del confine 
triestino, in quello jugoslavo 
di Sesana, di giorno non ci 
sono più di dieci doganieri, 
eppure fanno passare i .ca- 
‘mion in meno di un'ora. «A 
Fernetti al mattino i doganie- 
ri sono anche in più di venti, 
ma fra libri, registri, timbri, 
ceralacche, spaghetti e ogni 
possibile arcaicità cane vuole 
di tempo per ogni pratica», 
sbuffa un esportatore. 

Gli operatori commerciali 
triestini raccontano con dovi- 
zia dei loro tormenti doganali, 
ma preferiscono evitare di es- 
‘sere citati. «Si può capire per- 
ché — spiega uno — se urtia- 


mo qualche suscettibilità, 
allora possiamo dire ‘addio al 
commercio, 1 camion non sl 
muoveranno più». 


Non mancano però di 
segnalare episodi, esempi: 
quello delle pecore, per co- 
Iminciare. Per le operazioni fi- 
nanziarie d’import-export è 
sufficiente una verifica sul 'pe- 
so complessivo degli animali, 
non sul loro numero. Ma a 
Prosecco le pecore si contano 
a una a una. E se contando 
qualcuno si distrae, si rico- 
‘mincia da capo. Molto citato è 
il caso delle 801 pecore trova- 
te in un carico quando invece 
ne erano state dichiarate 800: 
per quell’una in più sono 
rimaste ferme tutte per una 
settimana. 


Esemplare anche la trafila 
perl trasporto di legnami, un 
commercio importante, inuti- 
le ricordarlo, per la città. Vie- 
ne fatto usualmente, in im- 
portazione dalla Jugoslavia. 

«A Lubiana — racconta un 
commerciante — cominciano 
a caricare alle sette di matti- 
na. Alle nove il camion è a 
Fernetti. Alle dieci è nell’au- 
toporto. Qui potrebbe sdoga- 
nare in mezz'ora, e arrivare a 
Pordenone, o dove dover an- 


dare in regione, a fine matti-; 


nata. Alle cinque di sera il 
camionista potrebbe aver fini- 
to, e rimettersi in viaggio ver- 
so casa. E un commercio. gior- 
naliero, costante, fra ditte che 
fanno questo lavoro da anni; 


che sono conosciute e non si, 


perdono certo in contrabban- 
di, eppure all’autoporto di 
Fernetti i loro camion restano 
bloccati anche 8 ore». Così per 
arrivare a Pordenone da Lu- 
biana ci mettono due giorni, 
perché quando la dogana di 
Trieste li ha liberati, le fabbri- 
che in Friuli hanno già con- 
cluso la giornata. 


E così via. C'è chi parla 
d’inefficenza organizzativa 
della direzione doganale loca- 
le, chi addirittura di una guer- 
ra, aperta da questa nei con- 
fronti degli spedizionieri trie- 
stini. Certo che una soluzione 
— a detta di tutti — va trova- 
ta. «La Guardia di finanza — 
dicono gli operatori esaspera- 
ti — quest'anno ha facilitato 
molte operazioni, adesso se si 
vuole che il‘terziario sia dav- 
vero un, motore di. sviluppo 
per Trieste, bisogna che si 
affronti di petto la questione 
del servizio doganale». 


Itti Drioli 


Dogane difficili a Trieste, Meno lavoro per le donne 


causa le nuove tecnologie 


Specialmente nell'industria si è registrato un brusco calo dall'81 


TRIESTE — Le donne che 
lavorano non vedono di buon 
occhio la rivoluzione tecnolo- 
gica, ormai alle porte. L'assio- 
ma più macchine negli uffici, 
e in generale nelle realtà pro- 
duttive, uguale meno bisogno 
di manodopera umana le spa- 
venta. Anche perchè c’è il 
rischio che, tra licenziamenti 
e ristrutturazioni di organici, 
siano proprio loro, le donne, a 
dover inghiottire i rospi più 
grossi. 

Per non arrivare imprepara- 
ta all’ora zero, in cui le nuove 
tecnologie entreranno defini- 
tivamente nel mondo del la- 
voro, la Cgil regionale ha or- 
ganizzato un convegno su 
«Sindacato e occupazione 
femminile», che si è svolto ieri 
per tutta la giornata a Marina 
d’Aurisina. Un'occasione per 
fare il punto sugli sbocchi oc- 
cupazionali per le dorine che 
si sono aperti negli ultimi die- 
ci anni nel Friuli-Venezia 
Giulia. 

Le donne che lavorano nella 


nostra regione sono 156 mila.‘ 


La fetta più grossa, 108 mila, 
sono impiegate negli enti lo- 
cali, nella sanità, nelle pubbli- 
che amministrazioni e nel 
commercio, nel mondo della 
scuola. L'industria, tessile e 


dellegno in particolare, assor- 
be 35 mila lavoratrici, mentre 
l'agricoltura ne ha circa tredi- 
cimila. In generale la stra- 
grande maggioranza delle 
donne che lavorano ha in ta- 
sca una laurea (84 per cento in 
tutta Italia), mentre le lavora- 
trici-che/hanno frequentato la 
scuola dell'obbligo fino alla 
quinta elementare non supe- 
rano il 25 per cento. 

«Gli spazi tradizionalmente 
coperti dal lavoro femminile 
negli uffici o in fabbrica — ha 
spiegato Renata Bagatin, re- 
sponsabile regionale del coor- 
dinamento femminile, della 
Cgil — sono quelli che vengo- 
no profondamente modificati 
dall'inserimento delle mac- 
chine. Anche perchè ‘c’è più 
bisogno di personale qualifi- 
cato e specializzato. Nel setto- 
re industriale, in un primo 
momento, saranno le donne 
ad essere maggiormente pe- 
nalizzate». o 

«Da rilevazioni disponibili 
si deduce — ha continuato la 
Bagatin, — che ci sarà un 
ampliamento di possibilità di 
‘occupazione nei servizi legati 
alla microelettronica, alla 
vendita e. alla promozione. 
Ancora una volta, in ogni ca- 
so; le donne saranno costrette 


DOPO UN INTERVENTO DELL'ABBÉ PIERRE PRESSO ANDREOTTI E MARTINAZZOLI 


Mulinaris: digiuno sospeso 
Avrà gli arresti domiciliari 


UDINE — Vanni Mulinaris 
ha sospeso ieri mattina lo 
sciopero della fame che con- 
duceva ormai da trentaquat- 
tro giorni. Alle 7 infatti, è 
giunta all'ospedale di Udine, 
dove il fondatore dell’Hype- 
rion inquisito nell’ambito del- 
le inchieste sulle Brigate ros- 
se è ricoverato nel reparto di 
‘medicina d'urgenza, una tele: 
fonata da Roma. Era l’Abbé 
Pierre che riferiva a Mulinaris 


dell’esito.diti colloqui avutivin' 


questi giorni nella capitale 
con il ministro degli Esteri, 
Giulio Andreotti e con il mini- 
stro della Giustizia, Mino 
Martinazzoli. 

Poche ore dopo la telefona- 
ta ‘a Vanni Mulinaris, l’Abbé 
Pierre ha illustrato l’esito dei 
colloqui nel corso di una con- 
ferenza ‘stampa, ribadendoli 
poi in serata a Udine dove ha 
partecipato a una tavola ro- 
tonda nella centrale sala 
Ajace. 

Il religioso francese ha det- 


to in particolare di aver rice- 
.vuto ampie assicurazioni che 
il professore udinese, una vol- 
ta ristabilitosi dopo lo sciope- 
ro della fame, verrà posto agli 
arresti domiciliari. Alla confe- 
renza stampa a Roma l’Abbè 
Pierre è intervenuto con al 
fianco il deputato de Alberto 
Garocchio. î 

Ieri sarebbe stato per Muli- 
naris il trentaquattresimo 
giorno di digiuno: chiaro 
quindi ‘che si trovi estreimia- 
mente delibitato nel fisico. In 
oltre un mese ha perso più di 
27 chili di peso, e negli ultimi’ 
giorni soltanto raramente si 
alzava dal letto nel quale an- 
cor oggi giace. L'ultimo bol- 
lettino medico rilasciato' nel 
corso dello sciopero della fa- 
me, dal professor Perraro, pri- 
mario del reparto di medicina 
d’urgenza, sottolineava come 
«l'intestino fosse compromes- 
soin maniera grave. Un’even- 
tuale interruzione del digiuno 
comporterebbe una terapia 


per riabilitare i tessuti ad'as- 
sumere, il cibo». In questi 
trentatré giorni Mulinaris si è 
sostentato unicamente con 
due tazze di the al giorno. 
Teri mattina alle 8.30 gli è 
stata fatta una fleboclisi. 
Quindi gli è stato portato un 
brodo corì ìl semolino, molto 
liquido comunque, e un succo 
di frutta: cibi che, come han: 
no raccontato ieri pomeriggio 
i suoi amici e i genitori (la 
madre è andata a trovarlo 
verso le (16) gli sono bastati 
per quasi tutto il giorno. «Era 
chiaramente un po’ sollevato 
— ha detto chi lo ha visitato 
— anche se visibilmente emo- 
zionato per il fatto di ripren- 
dere. a mangiare: dopo trenta- 
tré giorni...» 
E contemporaneamente a 
Vanni Mulinaris, a Parigi, ha 


, Sospeso lo: sciopero che con- 


duceva anch'egli da oltre un 

‘mese Corrado Simeoni, amico 

del direttore dell’Hyperion. 
Guido Barella 


a lavorare nei settori meno 
qualificati». 

Ad ingarbugliare la situa- 
zione negli ultimi tempi ci ha 
messo lo zampino la crisi eco- 
nomica galoppante. Se negli 
anni Settanta nel Friuli. 
Venezia Giulia le donne riu- 
scivano a trovare lavoro con 
‘una certa facilità, dal 1981 in 
poi la situazione è radical 
mente cambiata. Un brusco 


calo dell'occupazione femmi-. 


nile si è registrato soprattutto 
nel settore industriale. 

«Adesso bisogna aprire una 
vertenza per la salvaguardia 
dell'occupazione femminile — 
ha spiegato Isabella Milanese, 
del direttivo nazionale della 
Cgil — altrimenti tutte le bat- 
taglie fatte finora non saran- 
no servite a niente. E le donne 
resteranno tagliate fuori dalla 
rivoluzione tecnologica del 
mondo del lavoro». 

Come soluzioni immediate 
la Cgil propone la gestione da 
parte del sindacato dei con- 
tratti «di solidarietà», una 
serie di contributi. regionali 
per formare cooperative di la- 
voro per donne, l’utilizzazione 
dei fondi Cee, la riduzione e la 
ristrutturazione dell’orario di 
lavoro, 

AM.L. 


È 


ULTIMA ORA | 


Quattro morti 
presso Venzone 


Quattro giovani sono 
morti in un tragico inci- 
dente della strada acca- 


duto questa notte poco’ 


dopo l’una presso Venzo- 
ne. Le vittime sono Dani- 
lo Di Bernardo, 26 anni, 
Andrea Di Bernardo (for- 
se fratello di Danilo), 19 
anni, Bernardo Sarno, 24 
anni. che si trovava alla 
guida della Volkswagen 


Jetta, e Candido Limerut- 
ti, 27 anni, tutti di Venzo- 
ne. Un grosso autoarti- 
colato, condotto da Ago- 
stino Farci, 44 anni, di 
Conegliano Veneto, stava 
uscendo dal piazzale del 
ristorante «Al Girarro- 


sto», in via Nazionale 181, 
mentre sopraggiungeva 
in senso opposto, diretta 
verso Tarvisio, l’auto con 


LA TRATTA DELLE BIANCHE NEL TRIVENETO: PRESTO ALTRI ARRESTI 


Gli strani traffici all'albergo Rosetta 
erano da mesi controllati dalla polizia 


VERONA — La vasta ope- 
razione che la polizia ha con- 
dotto in tutto il Triveneto e 
che ieri ha portato all’arresto 
di 5 persone sta facendo veni- 
re alla luce l’esistenza della 
più grossa organizzazione în 
Italia per l'avviamento e lo. 
sfruttamento della prostitu- 
zione tramite una vera e pro- 
pria «tratta delle bianche». 

Le ragazze squillo coinvolte 
nel colossale giro sarebbero 
più di un centinaio e sembra 
anche che sarebbero state 
sfruttate duramente riceven- 
do solo una percentuale par- 
ticolarmente bassa per le loro 
«prestazioni». 

L'organizzazione che po- 
trebbe essere: collegata alla 


camorra, come già riferito 
ieri, faceva ‘arrivare nel Tri- 
veneto ragazze jugoslave: e 
thailandesi che avviava alla 
prostituzione facendole in- 
contrare in appartamenti pri- 
vati e alberghi particolari con 
facoltosi clienti. Le zone privi- 
legiate per questo tipo di in- 
contri erano il lago di Garda, 
Treviso, e sembrerebbe so- 
prattutto il Friuli-Venezia 


giulia) 


Trieste, Gorizia e Udine 
avrebbero «beneficiato» della 
disponibilità di numerose 
«ospiti», in particolare d’oltre 
confine. Molto attivo, nelle 
stesse zone ma in genere in 
tutto il Triveneto, ‘anche il 
contrabbando d’oro, di valuta 


e .di preziosi per un giro di 
affari valutabile nell’ordine di 
miliardi. 

I due arresti effettuati ieri 
nel Veronese sono sintomatici 
‘della tipologia dei componen- 
ti la banda (ci riferiamo però 
alla bassa forza) e dei traffici 
a loro imputati. i 

Rosa Bissoli di 59 anni e il 
figlio Maurizio Prudente di 29, 
residente a Castelnuovo del 
Garda, erano titolari dell’al- 
bergo ristorante «Rosetta». 

Erano circa 10 anni che gli 
abitanti di Castelnuovo nota- 
vano strani movimenti di ra- 
gazze mulatte in macchine di 
lusso (definite «molto serie»). 
Tuttavia il locale aveva sem- 
pre pochissimi turisti, tanto 


Î In poche righe 


Convegno su «L'alleanza atlantica» 


TRIESTE — E' stato presentato ieri al Circolo della stampa 
di Trieste il convegno internazionale di studio su «Aspetti 
generali e problemi attuali dell’alleanza atlantica», che si 
svolgerà a Cividale da lunedì'a venerdì prossimi. 

Organizzata dal Comitato italiano atlantico della gioventù, 
la manifestazione è patrocinata dalla presidenza del consiglio 
regionale, dal ministero degli esteri e dal servizio informazione. 
Nato, L’inizio dei lavori è fissato per le 10,30 di lunedì nell’aula 
magna dell'Istituto Paolo Dicono di Cividale. 


Incontri capodistriani: oggi il via 


CAPODISTRIA — Prende oggi il via la V edizione degli 
«Incontri capodistriani». Fino a sabato prossimo la manifesta- 
zione, curata dalla Comunità italiana e dalle organizzazioni 
socio-politiche culturali e sportive di Capodistria, si svolgerà 
con una fitta successione di tavole rotonde, dibattiti, mostre 
spettacolo folcloristici, musicali e teatrali. 

La cerimonia d’apertura avrà luogo in piazza Tito alle 20.30 
e sarà seguita da uno spettacolo. 


Riaperto il ponte girevole di Grado 
GRADO — Ieri alle:12 è stato riaperto al traffico il ponte 
girevole di Grado sulla strada statale che collega l’isola ad 
Aquileia. La chiusura era in atto dal 9 giugno a causa dei lavori 
di rifacimento resisi necessari per la precaria situazione del 
fondo stradale e della base di sostegno del nastro d’asfalto. 
Sono quindi terminati i disagi soprattutto per i turisti che 
in questi dodici giorni hanno dovuto seguire una lunga devizia- 
zione per arrivare nell’isola attraverso la provinciale Monfal- 


cone-Grado. 


LE PREVISIONI DEL TEMPO 


Fine settimana nuvoloso 
6 con qualche temporale 


In un campo di pressioni leg- 
germente superiori al normale si 
muove una debole perturbazione, 
attualmente sulla Francia ed in 
movimento verso Sud-Est, che in- 
teresserà le nostre regioni a parti- 
re dalla serata odierna. 

Per oggi sono previste iniziali 
condizioni di cielo poco nuvoloso 
ma/con tendenza ad aumento del- 
la nuvolosità e possibilità di pre- 
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MM pocd mosso 
A mosso 
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rovesci 
‘temporali, 
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cipitazioni anche a carattere teim- 


‘poralesco a ‘partire dal tardo po- , 


meriggio, Venti deboli meridiona- 

li. Temperatura in leggero au- 

mento. Mare poco mosso. 
Domani:di prevede cielo nuvo- 


| loso con qualche residua precipi- 


tazione locale ma con tendenza a 
diminuzione , della nuvolosità. 


‘Venti deboli settentrionali. Tem- 


‘peratura in leggera diminuzione. 


che, come ci ha riferito un 
abitante del luogo, teneva 
aperto ormai solamente come 
pizzeria. Anche in. questo 
campo lavorava poco, tanto 
che era facile trovarlo chiuso 
di sera. 

Qualche tempo fa però la 
signora Bissoli acquistava un 
nuovo ristorante-albergo in 
un paese vicino e 6. mesi fa il 
figlio Maurizio, stufo dell’utili- 
taria, sì comperava una Fer- 
rari da 60 milioni e una moto 
di grossa cilindrata. 

«Li tenevamo sotto sontrol- 
lo datempo — ha dichiarato îl 
capo della squadra mobile ve- 
ronese — e quando è arrivato 
l’ordine di cattura da Udine li 
abbiamo presì subito». 

Oltre alle accuse di avvia- 
mento e sfruttamento della 
‘prostituzione, per è due, e per 
tutti gli altri che (ormai è 
sicuro) seguiranno, si profila 
anche una imputazione di 
contrabbando di oro e prezio- 
si, Nell’albergo sono stati tro- 
vati, infatti, gioielli e oro per 
un valore di circa 300 milioni. 
La provenienza ovviamente è 
illegittima. 


È stato a questo punto che il 
sostituto procuratore. della 
Repubblica di Udine, dott. 
Giancarlo Buonocore, ha di- 
ciso che gli elementi a' sua 
‘disposizione erano sufficienti 
per spiccare mandato di cat- 
tura contro Antonio Sammar- 
tano, 31 anni di Mestre, Caro- 
lina Castellano, coetanea. e 
convivente, proveniente dal 
Trapanese, e Florio Saler di 
39 anni, residente a Montebel- 
luna nel-Trevigiano. A questi 
tre arresti, offettuati l’altro 
ieri dalla mobile di Venezia, 
sono da aggiungere î due di 
cui abbiamo detto. 

Ora le indagini proseguono 
e la sensazione è che da un 
momento all’altro si arrivi al- 


. l’arresto di altri inquisiti. Uffi- 


cialmente ricercato è uno solo 
ma pare sempre più probabile 
che nei prossimi giorni non 
meno di 20 persone finiranno 
in carcere, | 

Renzo Redivo 


‘a bordo i quattro giovani. 


L'urto è stato inevitabile: 
nel tremendo impatto la 
vettura è andata a inca- 
strarsi sotto il rimorchio 
del mezzo. 


‘Ai primi soccorritori — 
alcuni automobilisti di 
passaggio — la scena si è 
presentata in tutta la sua 
drammaticità; i corpi dei 
quattro sventurati, ormai 
senza vita, giacevano tra 
le lamiere contorte. Il 


‘conducente del'grosso au- 


tomezzo è rimasto illeso. 


Sono immediatamente 
accorsi sul posto la poli- 
zia stradale di Udine e i 
vigili del fuoco che si so- 
no prodigati per liberare i 
corpi dalla macchina ri- 
dotta a un ammasso di 
rottami. 


Sabato, 23 giugno 1984 


UTAT 
durante la fiera 
ti conviene 


In occasione della 36.a Fiera Campionaria, abbia- 
mo infatti organizzato 


DUE SPLENDIDE INIZIATIVE SPECIALI 


a prezzi veramente particolari 


TURCHIA 


Un tour di otto giorni (Istanbul, Cappadocia ed 
Egeo) con volo charter da Verona dal 10 al 17 
settembre a sole lire 840.000 comprensivo del 
trasferimento in autopullman Trieste/Verona.. 


.» CROCIERA 


Con la M/N La Palma in Jugoslavia e Grecia dal 22 
al 29 settembre con quote di partecipazione a 
partire da lire 730.000 comprensive del trasferi 
mento Trieste/Venezia 


sono due proposte \U7 UTAT a Trieste da 50 anni 


i in Fiera da sempre 


Questa sera alle 18 presso la sala congressi della Fiera, 
KFUTAT presenta: «Cinquant'anni di turismo a Trieste» 


ripetizioni 
estive 


UNIVERSALTECNICA 


Corso. Saba 18 Piazza Goldonri Via Zudecchi 


MESSICO MOSCA 


e GUATEMALA e LENINGRADO 


7-21 agosto 6-13 settembre 


via gatteri 6 - tel. 729494/5 


recupero 
anni 


Licenza media inferiore 
e scuole ‘medie superiori 


(= Paterniti Viaggi 


A Trieste C.so Cavour 7 - Tel. 65222 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


i 


i IL CARTELLONE DELL' AZIENDA DI SOGGIORNO 


Pochi i grandi appuntamenti 


nell'agenda estiva della città 


C) 


Perduto il festival della fantascienza e passate da tre a due le operette 
è «saltato» anche il grande ballo - Ambizioni frustrate dai tagli di bilancio 


_ L'Azienda di soggiorno e tu- 
Tismo triestina vuole passare 
da una programmazione «mo- 
Nostagionale» a una «pluri- 
Stagionale», ma per ora a que- 
Ste ottime intenzioni corri- 
Spondono solo in parte i fatti. 
E questo il quadro emerso 
leri dalla presentazione uffi- 
tiale del cartellone estivo 
1984, avvenuta a stagione pra- 
ticamente già iniziata. La 
Causa? Secondo l'Azienda es- 
Sa va addebitata ‘ai tagli ope- 
Tati al bilancio, che di fatto, 
avrebbero impedito una «pro- 
g&rammazione competitiva». 
x Il presidente Barison ha in- 
centrato il suo intervento sul 
la volontà dell'Azienda, dopo 
Quasi mezzo secolo di vita, di 
Cambiare faccia e di proporre 
una programmazione che non 
Si limiti alla stagione estiva, 
ma che abbracci tutto l’arco 
dell’anno. «L'attività turistica 
— ha detto Barison — si pro- 
fone come protagonista del- 
‘economia terziaria degli an- 
hi Novanta, ma è necessario 
adeguarsi ai tempi, adottan- 
do strategie'innovative in gra- 


do di conferire alla città 
un'immagine di richiamo turi- 
stico a livello europeo». E co: 
me esempi di questa volontà, 
ha citato la recente manife- 
stazione dei «Fiori di Alpe 
Adria»; il raduno degli alpini, 
e il prossimo «Premio Italia», 
che si terrà a settembre alla 
Stazione marittima, 

«L'Azienda dev'essere sem- 
pre meno agenzia di spettaco- 
li e sempre più impresa di 
servizi», ha continuato il pre- 
sidente, ricordando al riguar- 
do le varie iniziative intrapre- 
se spesso in collaborazione 
con altri enti ‘operanti nello 
stesso settore, come ad esem- 
pio «L'Agenda del turista», 
utile prontuario la cui prima 
edizione è stata stampata in 
quarantamila copie a cura 
della «Trieste Consult». 

Fin qui le buone intenzioni, 
suffragate in parte dai fatti. 
Le perplessità sorgono invece 
dal calendario delle manife- 
stazioni, il cui contenuto ave- 
vamo già in gran parte antici- 
pato su queste colonne, e che 
ruota intorno a pochi avveni- 


menti di effettivo richiamo, 
complici i tagli al bilancio e le 
difficoltà economiche che 
l'Azienda deve affrontare. 

Ormai dimenticato il festi- 
val della fantascienza, tra- 
montata in poche settimane 
la possibilità di avere il «Kai 
serbaal» nel parco del Castel- 
lo di Miramare («C'era l’inte- 
ressamento di tutti, anche de- 
gli austriaci, ma mancavano i 
soldi...», ha ammesso Zenga, 
membro dell’esecutivo dell’A- 
zienda), ridotto il «Festival 
dell’Operetta» a due.soli alle- 
stimenti, manca nel program- 
ma dell'Azienda qualche au- 
tentica punta di diamante. 

Anchel’iniziativa «Olimpia- 
di a San Giusto», proposta 
dal «Pool Trieste Spettacolo», 
‘appare ridimensionata rispet- 
to alle ambizioni originarie: ci 
saranno le immagini da Los 
‘Angeles proiettate su scher- 
mo’ gigante, ma pet quanto 
riguarda gli spettacoli che le 
precederanno, quelli fissati 
non sembrano in grado di co- 
stituire elemento di grande 
richiamo. 


Le note positive arrivano 
dal ritorno della musica clas- 
sica e da un conerto di operet- 
te a San Giusto, dalla rasse- 
gna internazionale del ballet- 
to (proiettata verso i paesi 
dell’Est), dai film del «Festi- 
val dei Festival», e infine dal 
settore delle mostre, con il 
grande appuntamento costi- 
tuito dall’itinerante «Labora- 
torio su Leonardo Da Vinci». 
Praticamente sguarnito il set- 
tore della musica leggera, o 
giovane che dir si voglia, nel 
quale lo scorso anno si erano 
‘pure notati alcuni segnali di 
ripresa. 

Su. questo’ contraddittorio 
panorama, come è stato rile- 
vato in alcuni interventi, aleg- 
gia il fantasma della sponso- 
rizzazione, prospettiva ancora 
non praticata ‘a Trieste, ma 
non per questo impraticabile. 
Come dimostra ciò che avvie- 
ne da qualche anno in tutta 
Italia, solo'ricorrendo agli 
sponsor è possibile allestire 
una programmazione compe- 
titiva. o" 

i; Ca. M. 


AL CENTRO INTERNAZIONALE 


Due simposi di fisica 


dalunedì a Miramare 


Tra .i partecipanti Antonino Zichichi e Ugo Amaldi 
Le prospettive dei grandi acceleratori di particelle 


Settimana particolarmente 
densa, quella che s’inizia lu- 
nedì al Centro di fisicateorica 
di Miramare. Alle 9.30 îl diret- 
tore del Centro, il premio No- 
bel Abdus Salam, aprirà uffi- 
cialmente i lavori della Confe- 
renza sulla fisica. delle alte 
energie, che si protrarrà fino 
a venerdì e che è inserita 
nell’ambito del «workshop» 
sulla fisica delle particelle 
elementari e la cosmologia, 
partito a metà del mese. 

Tra gli interventi previsti, 
particolarmente attesi quelli 
di Antonino Zichichi (che par- 
lerà lunedì mattina, subito 
dopo Salam) e di Ugo Amaldi 
(al quale è stata affidata inve- 
ce la relazione di chiusura del 
convegno). I due illustri fisici 
italiani del Cern di Ginevra 
esporranno le prospettive at- 
tuali e future dei grandi acce- 
leratori di particelle. 

La’ Conferenza. consentirà 
di conoscere lo «stato dell’ar- 
te» delle ricerche attualmente 
condotte nei maggiori labora- 
tori al mondo, da quelli euro- 
pei del Cern e di Desy (Am- 


‘ASSEMBLEA RICONVOCATA PER GIOVEDÌ 


MEGLIO A TRIESTE CHE ALTROVE 


Ardua all’Unità sanitaria Psdi soddisfatto 
la ricucitura di un’intesa|dei voti ottenuti 


È stata convocata per gio- 
Vedì prossimo. l’assemblea 
dell’Unità sanitaria locale, già 
fissata per questa settimana e 
Poi rinviata. L'ordine del gior- 
No resta lo stesso: .il-rinovo 
della maggioranza nel comi- 
ato di gestione. Si sono di- 
Messi, infatti, ai primi di giu- 
Bno, sei dei nove componenti 
dell'esecutivo Usl. 
Il democristiano, il social 
democratico, il repubblicano, 
due della Lista e il rappre- 
Sentante dell’Unione slovena 
(— che'‘\anche qui, come. al 
Comune evalla Provincia; for- 
Mano la nuova coalizione di 
Maggioranza — hanno voluto 
dare le dimissioni per azzera- 
Te la'situazione nel comitato. 
| Giovedì scorso avrebbero 
dovuto ripresentarsi in as- 
Semblea con un programma e 
Una «formazione» di squadra 
ven definiti. Invece non ce 
l'hanno fatta ad assentarsi, e 
l'assemblea è slittata. Uno dei 
Motivi del rinvio è dovuto al 
tentativo, fallito sembra, di 
Tiacciuffare il rappresentante 


socialista. C’è stata una riu- 
nione ad hoc, giovedì, ma il 
Psi anche per l’Usl ha risposto 
«no» come per il Comune.e la 
Provincia. Si starà a vedere, 
ora, se il rappresentante so- 
cialista uscirà dal comitato o 
se passerà all'opposizione. 

Intanto il rinvio dell’assem- 
blea Usl viene definito dal Pci 
«semplicemente scandaloso». 
«Questo — scrive in una nota 
il Pci. è il secondo rinvio, il 
primo si è-avuto il 7 giugno, 
quando un’assemblea già riu- 
nita e pronta a ‘deliberare fu 
interrotta da una mozione di 
sospensione.votata da questa 
maggioranza che non riesce a 
mettersi d'accordo sulla spar- 
tizione del potere». 

«L’USsl triestina — prosegue 
la nota comunista — non è più 
governata e i suoi organi sta- 
tutari sono paralizzati: dopo 
la bocciatura del bilancio, il 
30 aprile, l'assemblea ha potu- 
to riunirsi una sola volta. In- 
tanto — si rileva — vanno 
avanti situazioni penose, al- 
cune delle quali ai limiti della 


legittimità. La Democrazia 
cristiana — conclude la nota 
— e la Lista per Trieste, con 
quei partiti laici che manten- 
gono con esse un'alleanza, so- 
no responsabili di questa si- 
tuazione». 


Le PI 
Qui benzina 

Questi gli impianti di distribu- 
zione carburanti che rimarranno 
‘aperti oggi pomeriggio e domani: 
Piazza Caduti per la Libertà 
(Muggia), largo Piave, largo Bar- 
riera Vecchia 18/B, piazza Verdi, 
viale Campi Elisi 59, Sistiana SS 
14 km 133.+ 902; Rotonda del Bo- 
schetto, via Baiamonti 4, Riva N. 


Sauro 6/1, viale Miramare 233/1, | 


via dell’Istria 212, largo Roiano 
3/5, Opicina SS 22 (quadrivio), via 
Giulia 2 (giardino pubblico), Riva 
Ottaviano Augusto 2, piazza Li- 
bertà. 3, via F, Severo 2/7, via 
Baiamonti 48, via Locchi 1/A, via 
F. Severo 2/3, piazza Sansovino 6, 
via Piccardi 46. 


HI<VOLTA» — Dal 2 al 7 luglio 
devono essere presentate le do- 
mande di iscrizione ai corsi serali 
per perito metalmeccanico. e in 
telecomunicazioni. 


Riunitasi per valutare i ri- 
sultati delle elezioni europee e 
la situazione politica locale 
alla luce di tale prova, la se- 
greteria provinciale del Psdi 
ha espresso «viva soddisfazio- 
ne per l'incremento dei ‘voti 
registrato dal partito, passato 
dal 2,6 per cento delle ’’politi- 
che” all'attuale 3,3 per cento, 
nella provincia di Trieste». E 
di ciò «va ringraziato l’eletto- 
rato che ha riconosciuto — 
dice la nota del Psdi — la 
validità e la coerenza dell’a- 
zione politica del partito.inte: 
sa ad assicurare alla città pre- 
senza politica e stabilità di 
governi». 

«Desta invece preoccupa- 
zione il cedimento del Psdi in 
campo nazionale e il risultato 
negativo delle altre forze lai- 
che e socialiste. La causa di 
ciò va principalmente ascritta 
— a giudizio della segreteria 
triestina — all'abbandono di 
quel fronte laico-socialista 
che pure aveva suscitato nel- 
l'elettorato la speranza di una 


SOCIETÀ DI STORIA PATRIA 


| Brevinera 5 


Auto contro un bus: quattro feriti 


ì Una macchina è finita contro un autobus della linea 10, ieri 
Pomeriggio, in via dell’Istria all'altezza del civico 89, L’inciden- 
te ha coinvolto la «Fiat 128» di Mario Verdoglia, 19 anni, via 
Bellosguardo 63, a bordo della quale viaggiava anche Emanue- 
la Maritan, 21 anni, via Tonello 7 e un automezzo dell’Act 
Condotto da Ado Furlahi, via La Marmora 8. 

i. L’autovettura scendeva da Valmaura verso il centro quan- 
Uo, per cause ancora in via di accertamento, è entrata in 
Collisione, in piena curva, con l’autobus che proveniva dalla 
Uirezione opposta. Nell’urto — che ha provocato un principio 
d’incendio nella «128» — sono rimasti feriti, in modo lieve, 
Verdoglia, Furlani, la Maritan e una passeggera della 10, 
Arabella Di Nicola, 40 anni, via Emo 43. Sul posto sono 
intervenuti i carabinieri di via dell'Istria e i vigili del fuoco, 


Autocarro sbanda sulla 202 


Incidente ieri pomeriggio sulla statale 202, un centinaio di 
Metri dopo il raccordo ad «H», verso Montespaccato. Probabil- 
Mente.\a causa della pioggia, che; ha reso viscido il manto 
Stradale, un autoarticolato con rimorchio, condotto da Adriano 

urlon, di Camino. al Tagliamento, è finito di traverso sulla 
Carreggiata, venendo a collisione con una «Ford Escort» 
tedesca. Nell’urto hanno avuto la. peggio gli occupanti della 
Vettura. Ulrich Maus, 26 anni, residente a Neunkirchen, ha 
liportato la frattura del polso e contusioni varie. stato 
Ticoverato al Maggiore con prognosi di 40 giorni. Karin Forst, 
23 anni, che gli sedeva accanto, se l'è cavata con qualche 
Sscoriazione. Ileso l'autista del camion. : 


P pre » 

Sciame d’api senza regina 

. Ancora un'incursione di api dopo quelle già segnalate nei 
Blorni scorsi. Ieri uno sciame si è presentato nei pressi dell’O- 
Spedale maggiore, sopra la Banca del sangue. Infermieri e 


ottori, spaventati, hanno abbassato le tapparelle di alcune 


lestre particolarmente insidiate dagli insetti. Poi hanno 
hiamato i vigili del fuoco i quali, a loro volta, hanno fatto 
Mtervenire sul posto l’apicoltore Pruni. 
L'esperto ha cercato invano la regina del. gruppo, nella 
Speranza idi poterla riconsegnare allo sciame disorientato. 
Dopo un'ora e mezza, le ricerche sono state sospese. La regina 
Probabilmente era rimasta uccisa da una tapparella calata con 
toppa irruenza..I pompieri hanno spruzzato un liquido repel- 
‘ente e le api se ne sono andate senza guida. 


Furto di preziosi in una casa 


Un orologio, due bracciali d’oro e una fede, per un valore 
Complessivo :che supera i due milioni, sono stati prelevati 
all'appartamento di Branca Cavalieri, 38 anni, via del Toro 2. 


‘ Sorpreso a forzare un furgone 


Branco Maras, 30 anni, turista jugoslavo, è stato arrestato 
dalla «Mobile» sotto l'accusa di tentato furto. L'altra sera era 
$ ato sorpreso a forzare il deflettore di un furgone parcheggiato 

Diazza Ponterosso. : 5 


Il ladro scappa con i vestiti rubati 


. Entra in un negozio di confezioni, indossa per prova alcuni 
abiti e sela dà a gambe approfittando della distrazione della 
Bobrietaria. È accaduto nella boutique «Leader Shop» di via 

ellini 5. Protagonista uno jugoslavo. La proprietaria, Maria 
îl ‘Osa Viler Radossovich, non'ha potuto far altro che ‘denunciare 
ùn di un paio di pantaloni, di due camicie e di un 
aglioncino. Il tutto per un valore di 250 mila lire. 


Centenario istriano 


Una medaglia a ricordo del convegno 


Nella sala «Caprin» del castello 
di San Giusto si aprono oggi i 
lavori del convegno di studi stori- 
ci sull’Istria promosso in occasio- 
ne del centenario della Società 
istriana di storia patria fondata il 
17 luglio 1884 a Parenzo. Ai lavori 
del convegno, che saranno intro- 
dotti dalla prof. Bruna Forlati 
Tamaro, prenderanno parte stu- 
diosi di Università italiane e stra- 
niere. Il convegno proseguirà 
domani nella sala del consiglio 
comunale di Muggia, 

Per l'occasione è stata coniata 
‘una medaglia che riproduce da 
una parte il tradizionale simbolo 
dell’Istria, la capretta sul monte 
ripresa da un bronzetto romano 
‘scoperto dal Kandler, e dall'altra 


tre archi romani: quello di Pola 
(l’arco dei Sergi disegnato da Mi- 
chelangelo, dal Serlio e dal Palla- 
dio), quello di Riccardo a Trieste 
e quello dell’età di Claudio unico 
monumento romano di Fiume. La 
medaglia, che ha un diametro di 
50 millimetri, è stata coniata in 
‘argento e in bronzo. 


| | STATO CIVILE 


NATI: Marchesich Paolo, Steffè 
Marco, Castelli Giorgia. 

MORTI: Cok Francesco anni 76, 
Bradas ved. Depetris Maria 87, 
Seni Manlio 21, Caussi Giovanni 
‘76, Coloni’ Giuseppe 76, Ierman 
Giovanni 88. 


reale alternativa democratica 
alla guida del Paese». 


La segreteria locale — che è 
schierata con il ministro Nico- 
lazzi in opposizione al segre- 
tario Longo — tira in campo 
anche «lo scadimento d’im- 
magine del Psdi in campo na: 
zionale, da tempo denunciato 
dalla maggioranza della fede- 
razione di Trieste come causa 
prima degli insuccessi eletto- 
rali». 

La nota replica poi alle «in- 
caute dichiarazioni antitrie- 
stine» dell’on.'Mizzau, dicen- 
do che esse «non destano al- 
cuna sorpresa ‘in quanto ri- 
spondono pienamente ai sen- 
timenti di larghi strati politici 
friulani nei confronti delle 
genti giuliàne e. sono causa 
non ultima delle crescenti dif- 
ficoltà di Trieste e Gorizia». 
La nota dà infine notizia del- 
l'iniziativa del Psdi nell’ambi- 
to della nuova coalizione poli- 
tica cittadina per un ricupero. 
del Psi almeno nella gestione 
dell'US]. 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Lanfranco. — Il sole 
sorge alle 5.16 e tramonta alle 
20.58; la luna si leverà all’1.59 di 
domani e cala alle 15.02. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 27,4, minima gradi 18,9; pressio- 
ne millibar 1011 in aumento; umi- 
dità 81 per cento; vento km 8 da 
Nord Est, greco; mare poco mosso 
‘con temperatura di gradi 22,5. Da- 
ti forniti dal Servizio meteorologi- 
co' dell'Aeronautica militare di 
Trieste alle 18 di ieri. 

Maree oggi: alta alle 18.40 con 
cm 37 sopra il livello medio; bassa 
alle 1.42 concm21, alle 7.08 conem 
3 e alle 11.26 con cm 13 sotto il 
livello medio. 

‘Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 


‘alle 16: via Mazzini, 43; via Tor S., 


Piero, 2; via Felluga, 46; via Ma- 
scagni, 2; Sistiana, Basovizza e 
Aquilinia solo a chiamata.. 
‘Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20,30: via Mazzini, 43 tel. 
631785; Via Tor'S. Piero, 2. tel. 
421040; via Felluga, 46 tel. 793395; 
via Mascagni, 2) tel. 820002; via 
Giulia, 1 tel. 795369; via S. Giùsto, 
1 tel. 794115; Sistiana tel. 299751, 


‘Basovizza tel. ‘226210, ‘Aquilinia 


tel. 274630 solo a chiamata. 
Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 


Giulia, 1; via S''Giusto, 1, Sistiana, . 


‘Basovizza e Aquilinia solo:a chia- 
mata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Carabinieri: telefono 112. 


CISAL E SNALS AI FERRI CORTI CON L'ASSESSORE 


Sciopero degli autonomi lunedì 
nelle scuole materne comunali 


Dirigenti, insegnanti e per- 
sonale ausiliario delle, scuole 
materne comunali aderenti ai 
sindacati autonomi si aster- 
ranno dal lavoro per tutta la 
giornata di lunedì. Lo sciope- 
to è stato confermato dai rap- 
presentanti di Cisal e Snals, 
dopo l’ultimo incontro con 
l'assessore alla pubblica istru- 
zione Lucio Vattovani. 

«Nonostante le continue di- 
chiarazioni di buona volontà 
fatte dall’assessore — spiega- 
no gli autonomi in una nota — 
nulla di concreto è emerso 
durante tutto l’anno scolasti- 
co. Sono stati invece disattesi 
gli impegni. sottoscritti. A 


questo punto non vi è nessu- 
na reale garanzia che il prossi- 
mo anno possa iniziare con la 
‘promessa razionalizzazione 
degli orari». ; 

‘Tra le motivazioni che han- 
no portato allo sciopero, oltre 
al mancato accordo sul pro- 
blema dell'orario, c'è anche lo 
«snaturamento costante della 
funzione della scuola mater- 
na; relegata sempre più a ser- 
vizio assistenziale», e «la ne- 
cessità di, un adeguamento 
della normativa economica e 
giuridica -del personale con 
quella delle materne statali». 

«Non 'sottoscriveremo un. 
accordo con il Comune sol- 


tanto perché l’anno scolastico 
sta per finire. I problemi delle 
scuole materne comunali de- 
vono essere risolti al più pre- 


\ sto. Altrimenti a- settembre ‘ 


apriremo le ostilità». Questo, 


‘intanto, il messaggio emerso 


dall’affollata assemblea della 
Cgil che si è svolta ieri matti- 
na. Lunedì ‘ci sarà un nuovo 
incontro, tra l’assessore e i 
rappresentanti del sindacato. 


BI INAIL — L'Istituto nazionale 
per l'assicurazione contro gli infor- 
tuni sul lavoro bandisce un con- 
corso a borse di studio per tesi di 
laurea in medicina del lavoro, in 
medicina legale e delle assicura- 
zioni, in clinica ortopedica. 


burgo) a quelli americani del. 


Fermilab, di Stanford, di C'or- 
nell, dî Brookhaven. Sono at- 
tese tra l’altro comunicazioni 
sul decadimento del protone e 
sull’oscillazione del neutrino. 

Sempre lunedì, sì apriran- 
no ‘inoltre le attività del 
«workshop» estivo sulla fisica 
degli stati condensati, che 
proseguirà fino al 7 settembre 
e che è stato organizzato dal- 
l’inglese prof. N. March e in 
sede locale dai professori T'o- 
satti e Tosì. 

Il corso si snoderà attraver- 
souna serie di «lezioni specia- 
li» (tra cui quella del Nobel 
americano Schrieffer), di 


gruppi di lavoro (dedicati ai 
«Sistemi disordinati», alle 
«Valenze miste», alla «Mate- 
ria a pressioni planetarie») e 
di simposi internazionali: 
«Spettroscopia delle superfici 
e adsorbati», «Alta eccitazio-' 
ne in semiconduttori», «Stati- 
ca e dinamica delle transizio- 
ni di fase del primo ordine». 

Dietro questi nomi esotici e 
un po’ misteriosi, il Centro di 
‘Miramare vedrà il coinvolgi- 
mento di oltre 300 ricercatori 
(tra i quali le massime autori- 
tà nel campo della fisica dello 
stato solido e liquido), equa- 
mente ripartiti fra Occidente 
sviluppato e paesi emergenti. 


AL «PRINCEP°S CLUB» 


di Grignano, Strada Costiera 2 


MARTEDÌ 26 GIUGNO ORE 22.30 


SFILATA «MODA ESTATE ‘84» 


con la partecipazione e la collaborazione delle ditte: 
ARABEL-GIMAR, FABER; MIAMI, PAPITA, MAGIC, MIZAR, MON- 
DIEU, PROFILI INTIMI, ROBELLA, ROBERTO BEGHI; STIL-MAGIC. 


Trucco: STUDIO MAKE-UP. LUCIO Acconciature 

PER PRENOTAZIONI: 

telefonare da NOEMI - Via Carducci, 30 al 727379 o presso 
il «PRINCEP'S CLUB» dalle ore 22 in poi al 224346 


«META» _ 


Divani trasformabili in letti 


La combinazione della. rete listellare 


Meta e'del materasso di spessore specia- 
le mantiene o.ridà efficienza alla colonna 


[Im poche righe 


Processione del «Corpus Domini» 


Domani la Chiesa festeggia la solennità del «Corpus Domi- 


ni», la più imponente manifestazione religiosa dell’anno liturgi- 
co. Alle 18, il vescovo Bellomi celebrerà la messa nel tempio di 
Sant'Antonio nuovo, al termine della quale si snoderà lungo le 
vie cittadine la tradizionale processione con in testa la croce. Il 
vescovo sfilerà sotto il baldacchino recando con sé il Santissi- 
mo e sul piazzale della cattedrale rivolgerà la sua parola ai 
fedeli e impartirà la benedizione solenne, 


Supplenze nelle scuole materne 


All’albo del Provveditorato agli studi saranno affisse oggi le 
graduatorie provinciali provvisorie per il conferimento delle 
supplenze nelle scuole materne ‘per gli anni 1984-85 e 1985-86. 
Entro cinque giorni gli interessati potranno presentare ricorso. 
Delle graduatorie si può prendere visione anche nelle seguenti 
scuole sedi di distretto: liceo scientifico «Oberdan», liceo 
classico «Petrarca», istituto tecnico industriale «Volta», e, per 
le scuole slovene, direzione didattica di San Giacomo. 


Caccia per cani da ferma 


La sezione triestina‘della Federazione italiana della caccia 
organizza per domani una gara di caccia pratica per cani da 
ferma, che sì svolgerà, con inizio alle 7, sui prati adiacenti la 
strada che da Sgonico porta a Rupinpiccolo. 


Festa in piazzetta Belvedere 


Lunedì, nella piazzetta Belvedere di via Udine, dalle 17 in 
poi, si svolgerà una festa all'aperto promossa dai gruppi di 
animazione del Centro diurno di via Gozzi con il patrocinio 
dell’Itisi 


Festival comunista a San Dorligo 

La sezione del Pci di San Dorligo organizza per oggi, 
domani e lunedì, nel parco comunale, il tradizionale festival 
della stampa comunista. } 


vertebrale e alle altre parti del corpo. 


| zinelli & perizzi 


via Mazzini 31 = via .S. Nicolò 32 - Trieste 


VENDITA PROMOZIONALE 


DI TESSUTI Une SERIE 


PER UOMO E SIGNORA B 0! 


CON SCONTI DEL 
GALTRUCCO 


PIAZZA GOLDONI 1 


calzature eleganti o sportive 
nelle linee e colori più adatti 
a completare l’abbigliamento 
dell’estate 1984 pi 


calzature 


“na 


via S. Francesco 4, via Carducci 10 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


UN SERVIZIO GRATUITO DEL «BURLO» CHE TUTTI DOVREBBERO CONOSCERE 


Per il bambino che deve nascere 
è importante la diagnosi precoce 


Intervenendo prontamente si può ovviare a molti danni - Basta telefonare al 7695 int. 357 


Il fine è quanto mai lodevo- 
le: aiutare a nascere bene; e, 
se ciò non avviene perché la 
natura in certi casi è matri 
gna, allora intervenire pronta- 
mente per ovviare ai danni. 

Questo fine è perseguito 
costantemente al «Burlo Ga- 
rofolo» — una struttura che 
tante città ci invidiano — dal- 
la divisione di ostetricia e gi- 
necologia, diretta dal prof. 
Giampaolo Mandruzzato, che 
opera in stretto collegamento 
con l’Istituto di genetica me- 
dica, al quale è preposto il 
prof. Giorgio Filippi. Per 
quanto riguarda il servizio di 
diagnostica ultrasonora in 
ostetricia,particolare compe- 
tenza ‘hanno le dottoresse 
D’Ottavio e Rustico, coadiu- 
vate da personale esperto. 

Ci si occupa di. tutti gli 
aspetti della diagnosi prena- 
tale: e in questo caso rientra- 
no non soltanto le malforma- 
zioni ma anche le anomalie 
genetiche (ad esempio, il 
mongolismo). Per questo tipo 
di attività l’afflusso dell’uten- 
za è sostanzialmente del 26% 
di abitanti della nostra pro- 
vincia, mentre il restante è 
equamente distribuito tra il 
Friuli-Venezia Giulia e le re- 
stanti regioni d'Italia (anche 
Liguria, Piemonte, Calabria e 
Sardegna). 

‘Tenuto conto che, per quan- 
to concerne le anomalie mal- 
formative, la diagnosi può 
esser fatta molto precocemen- 
te, è da ricordare che la legge 
italiana consente: l’interruzio- 
ne della gravidanza entro i 
primi 90 giorni. Dopo i tre 
mesi l'interruzione può avve- 
nire solo in caso di grave peri- 
colo per la salute psico-fisica 
della donna o in caso di ano- 
malie accertate del nascituro. 

‘Un rilievo importante è che 
l’80% dei malformati che sì 
trovano in utero proviene da 
gravidanze assolutamente 
non identificabili come ri- 
schio. Da qui la necessità che 
almeno una volta, tra la di- 
ciannovesima e la ventunesi- 
ma settimana, ci si sottopon- 
ga a uno screening generale. 

In proposito il prof. Man- 
druzzato è quanto mai esplici- 
to: «Sotto .il profilo pratico 
della mia divisione — afferma 
— non abbiamo più la nascita 
di un malformato, di rilevanza 
clinica, ovviamente non rico- 
nosciuta». U 

Ecco, allora, che si segue la 
gravidanza in presenza di 
malformazioni suscettibili di 
trattamento, pronti ad inter- 
venire immediatamente. al 
momento della nascita. Già 
molti di questi casi diagnosti- 
ci in epoca prenatale sono 
stati trattati con ‘successo 
dall’équipe chirurgica diretta 
dal prof. Alessandrini. L'unica 
eccezione è rappresentata 
dalle malformazioni cardia- 
che, di diagnosi prenatale 
estremamente difficile. 

La scelta dell’interruzione 
della gravidanza non compor- 
ta necessariamente risvolti 
negativi. Tale decisione viene 
presa per evitare anche dan- 
nosi traumi psichici: vi può 
essere il caso di un bambino 
acefalo, la cui nascita viene 
portata regolarmente a com- 
pimento perché nell’utero 
non ci sono complicazioni; 
ma, appena nato, quel bambi- 
no muore dopo pochi minuti. 
Quale, però, lo choc per chi lo 
‘aveva concepito e tenuto nel 
grembo per nove mesi? 

Il problema di fondo è indi- 
viduare quelle malformazioni 
che siano incompatibili con la 
vita o comunque suscettibili 
di recare pregiudizio all’esi- 
stenza: ecco, in sintesi, la vali- 
dità dell’opera di prevenzio- 
ne. Ovviamente vi sono delle 
donne che rifiutano l’idea di 
‘Un figlio in qualche modo non 
normale (anche per anomalie 
di non grande rilevanza); \e 
quelle, invece, che continua- 
no la gravidanza, pur informa- 


gi sc 
dii 


e eprrinane 


Questo è un feto in utero a 15 settimane. Si possono osservare i 
profili del volto e di una gamba, con una mano sopra il 


ginocchio 


te della situazione. | 
«E’ molto importante — sot- 
tolinea il prof. Mandruzzato — 
l'approccio che si ha con la 
famiglia di fronte alla diagno- 
si espressa, che a questo pun- 
to diventa multidisciplinare: 
noi ostetrici come diagnostici 


e gestori del parto, i neonato- 
logi, e il chirurgo o il neurochi- 
rurgo, comunque del medico 
‘competente in funzione dell’a- 
nomalia riscontrata. 

«Al limite, il discorso è mol- 
to più facile per la diagnosi di 
‘anomalia genetica, in quanto 


è la donna stessa che sollecita 
l'accertamento, e ha già confi- 
gurato la scelta dell’interru- 
zione in caso di bambino ano- 
malo. Le cose cambiano per 
‘una che è del tutto normale; 
non ha niente, non è anziana, 
non ha precedenti, nessun 
motivo di sospettare. E qui ci 
dobbiamo. trasformare in psi- 
cologi», 

Su un tasto, in particolare, 
il direttore della divisione di 
ostreticia e ginecologia del 
«Burlo» intende battere: quel- 
lo di informare la popolazione 
dell’esistenza della diagnosi 
prenatale, anche perché si 
tratta di una procedura del 
tutto gratuita. Basta avere la 
tessera sanitaria, comporre il 
‘7695 (int. 357) e chiedere della 
caposala: «Sono la signora A. 
Z., avrei questo problema». 

Tutto qui. Non esiste nessu- 
na difficoltà burocratica, o 
forche caudine di carattere 
finanziario. Da quel momento 
l’«accadde domani» diventa 
realtà. 

Ranieri Ponis 


| In poche righe | 


Cresce l’Associazione divorziati 


Per festeggiare il primo anno di vita della sezione triestina 


dell’Associazione separati e divorziati, è giunto in questi giorni 
nel capoluogo regionale il presidente nazionale del sodalizio, 
l'avvocato Daniele Ferlito di Roma. «Indubbiamente — sottoli- 
nea il segretario regionale Luigi Mazzoleni — qualcosa di utile e 
costruttivo è stato fatto se i soci e le persone che ci seguono, 
trovano il piacere di stare insieme per conoscersi e cercare una 


soluzione ai loro problemi». 


Campi scuola di Italia Nostra 


Anche quest'anno, l’associazione Italia Nostra organizza 
dei campi scuola per giovani in varie parti della penisola (Alta 
Val Pesio, Cuneo, Altopiano dei Lessini, Verona, parco naziona- 
le dello Stelvio, Trento, Appennino emiliano). I campi sono 
aperti ai giovani di età superiore ai 18 anni, in numero limitato 
e a condizioni economiche particolarmente favorevoli. Le 
attività s'inizieranno il 23 luglio e si concluderanno il 26 agosto. 
Per maggiori informazioni ci si può rivolgere alla sezione di 
Trieste di Italia Nostra, in via Palmanova 5/a (tel. 415939), dalle 
9 alle 13 e dalle 17 alle 19, sabati esclusi. 


Manifestazione Cisnal martedì 


Nel quadro di una serie d’interventi programmati dalla 
Cisnal in tutto il territorio nazionale, l'Unione di Trieste terrà 
una manifestazione «In difesa del lavoro e per una vera 
giustizia sociale», martedì alle 18.30, nella sala del Jolly Hotel. 

Oltre ai dirigenti locali — Maccan segretario dell’Unione, e 
Di Giorgio, direttore dell’Enas — partecipano il segretario 
confederale Petrino e il segretario generale aggiunto Lozzi, la 
cui presenza vuol testimoniare l'impegno degli organi centrali 
della Cisnal verso i problemi triestini. 


Assemblea straordinaria Enpa 


E?’ indetta per il 6 luglio, nella sede di via Rismondo 9, 
l'assemblea straordinaria della sezione Enpa di Trieste. L’ora- 
rio di convocazione è fissato per le cinque (seconda convocazio- 
ne alle sei). La scelta di un’ora così inusitata-spiega il presiden- 
te Rode — è imposta dalla complessità dell’argomento che sarà 
trattato. L'assemblea, infatti, viene indetta per discutere ed 
esaminare le proposte di modifica dello statuto dell’Enpa. 
Possono partecipare all'assemblea solo i soci maggiorenni, in 
regola con il pagamento del canone. Non sono ammesse 


deleghe né rappresentanze. 


UNA CAUSA. CHE SLITTA PER LA QUARTA VOLTA 


Tramite un'import-export 
forse esportarono valuta 
ma il processo è rinviato 


Un’anomalia del decreto di 
citazione ha imposto il quarto 
slittamento di una causa per 
esportazione di capitali. 

Nella vicenda sono împlica- 
ti Lucio Fumi, 43 anni, resì- 
dente a Gstaad; Francesco 
Prioglio, 47 anni, viale XX 
Settembre 16; Mario Verginel- 
la, 43 anni, via Vonti 2; Adolfo 
Samarin, 75 anni, via Risorta 
5; inapoletani Cesare Perrini, 
48 anni, Francesco Tavassi, 
56 anni, Alberto Bertamino, 
56 anni, e Renato Sparano, 57 
anni; Angelo Tancredi, 47 an- 
nî, da Salerno; i milanesi 
Edoardo Date, 71 anni, e Car- 
lo Macchî, 46 anni; Elio Sa- 
makovija, 46 anni, da 
Chiasso. 

Secondo l’Accusa, dietro il 
paravento di una società di 
importazioni ed esportazioni 
e con noleggio di navi inesi- 


stenti in quanto mai segnate 
al Lloyd's register, essi avreb- 
bero costituito all’estero una 
disponibilità valutaria pari a 
14 miliardi di lire. 

I viaggi oltre frontiera dei: 
capitali si sarebbero protratti 
dall’autunno del ’75 alla pri- 
mavera dell’anno successivo. 
Il Ministero delle finanze e 
VUfficio italiano cambi si sono 
già costituiti parte civile con- 
tro tutti gli imputati. 


Essi avrebbero dovuto esse- 
Te processati (cinque sono la- 
titanti) dal Tribunale penale, 
presieduto dal dott.. Mario 
Trampus e formato dai giudi-. 
ci dott. Colarieti e dott. Paola 
Ferrara, p.m. îl dott. Coassin, 
cancelliere Ripepî, ma il vizio 
procedurale impone il rinvio 
del dibattimento al 18 ottobre 
prossimo. 


cito). 


Così, nel cortile della scuola, dietro ai giardini 
Europa, genitori, nonni e fratelli hanno potuto vede- 


Anche per i bambini della scuola comunale del- 
l'infanzia di Muggia è finito l’«anno scolastico». In 
attesa di trasferirsi nei centrì estivi (che stanno 
raccogliendo un notevole numero di adesioni) i 37 
‘piccoli ospiti delle due sezioni di lingua italiana e i 
sedici della sezione slovena hanno allestito ‘una 
mostra sui lavori svolti durante l’anno. E, come 
vuole l’arte impegnata, l'esposizione è stata allestita 
sotto una tenda (prestata per l'occasione dall’ese- 


Bambini e fantasia a Mugg 


re la mostra, montata su pannelli (questi invece li ha 
messi l’ufficio postale). Un variopinto collage di 
disegni, racconti illustrati, plastici, fotografie, gio- 
cattoli e modellini realizzati in cartapesta e chi più 
ne ha più ne metta: la fantasia è tanta. 


la 
w 


L’iniziativa, coordinata ‘dalle insegnanti’ della 
scuola, voleva dare un’idea dei progressi didattico- 
pedagogici fatti dai piccoli ospiti nel corso dell’an- 
no, E di passi avanti, in effetti, ne hanno fatti tanti, 


come testimoniano i lavori che sono sempre aggan- 


UNA MOSTRA E DUE ESERCITAZIONI IN QUESTO FINE SETTIMANA 
Com'è cresciuta la Cri in 120 anni! 
Oggi vi mostra quello che sa fare 


N 


Una nuova ambulanza che viene ad arricchire il parco 


39538 
E 


macchine della Cri: è un regalo fatto (per la seconda volta) 


dalla Cassa rurale di Opicina. 


Continuano le manifesta- 
zioni per celebrare i 120 anni 
della Croce rossa. Tre gli ap- 
puntamenti di questo fine set- 
timana. Oggi alle 16 in piazza 
Unità sarà inaugurata una 
mostra fotografica che illu- 
stra i più moderni sistemi 
d’intervento in caso di inci- 


denti stradali. Molto significa- 
tive anche alcune vecchie foto 
risalenti agli anni Trenta, 
Quaranta e Cinquanta. 
Sempre oggi, alle 17, sul 
molo Audace si potrà assiste- 
re ad una esercitazione di 
‘pronto soccorso. Vi partecipa- 
no i vigili del fuoco e una 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGE 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 
CAVOLFIORI 
CICORIA 
CIPOLLE 
INDIVIA 
LATTUGA 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO VERDE 
SPINACI 
ZICCHINE 
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né» prevede che una macchi- 
na cada in mare. Al posto di 
guida ci sarà un manichino. 
Interverranno i sub.dei pom- 
pieri con una motolancia, un 
carro gru, una «campagnola», 
nonché una «Unità mobile di 
emergenza». Il manichino sa- 
rà recuperato in tre o quattro 
‘minuti, un lasso di tempo che 
dovrebbe permettere di salva- 
Te dall’annegamento un uomo 
di carne ed ossa. 

Domani alle 10.30 altra eser- 
citazione di pronto, soccorso 
in Val Rosandra..In questo 
caso oltre alla Cri e ai vigili 
del fuoco interverranno anche 
i volontari del Corpo naziona- 
le soccorso alpino, sezione 
speleologica. 

Teri, intanto, la Cassa rurale 
ed artigiana di 'Opicina ha 
donato alla Cri un’altra 
«Ume», una nuova ambulan- 
za dotata di sofisticate appa- 
recchiature per il servizio di 
‘emergenza. Il nuovo mezzo si 
affiancherà entro settembre 
ai quattro analoghi già in ser- 
Vizio da alcuni mesi. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 
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MOLI 
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ORATE 
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CROSTACEI E MOLLUSCHI 
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(*) Listino prezzi del 22.6.1984 - Le cifre tra parentesi sì riferiscono ai prodotti di provenienza locale. I prezzi al netto si intendono per chilogrammo. 
(**) Listino prezzi all’ingrosso del 21.6.1984. Le cifre tra parentesi sì riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 22.6.1984, 


«équipe» della Cri. Il «copio-' 


ciati a esperienze realmente effettuate: dalla gita.in 
barca alla visita al museo delle ferrovie, e così via. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Egon de Szom- 

bathely da. Benito Baldissera 
10.000 pro Anffas; da Alida ‘Renzi 
10.000 pro Educandato Gesù Bam- 
bino (a mani superiora); da Mario 
‘Trippari 10.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 
; In memoria di Ugo Sartori nel 
XV anniversario ((23-6) dalla mo- 
glie e figlie 20.000 pro Uildm, 15.000 
pro Pro Senectute; 15.000 pro 
Chiesa S. Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Renata nell’ann. 
(23-6) dalla zia 10.000 pro Unitalsi. 

In memoria di Mario Pasutto nel 
trigesimo (23-6) dalla moglie Anna 
20.000 pro Parrocchia, Madonna 
del Mare (poveri), 30.000 pro Istitu- 
to triestino interventi sociali; dalla 
figlia Mariella 50.000 pro Comitato 
studi sulla terapia del dolore (prof. 
Mocavero). 

In memoria di Giorgio Palazzi 
(23-6) dalla moglie e dai figli 50.000 
pro Divisione cardiologica Ospe- 
dali riuniti (prof. Camerini). 

In memoria di Fabio, Valmarin 
per l’82.0' compleanno (23-6) da 
Màdy Venezian 10.000 pro Liceo 
Petrarca, fondo Lucio Sala. 

In memoria di Anna Venezian 


‘ ved, Rutteri nel II anniversario 


(23-6) dal figlio Carlo 15.000 pro 
Pro Senectute, 15.000 pro Astad; 
da Maria Rutteri Milanese 25.000 
pro Pro Senectute, 25.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 25.000 pro 
Rifugio animali Astad, 25.000 pro 
Istituto per l'infanzia Burlo Garo- 
folo. È 

In memoria di Giuseppe Pauluz- 
zi nel I anniversario (23-6) dalla 
moglie Amelia, dal figlio Silvio e 
nuora Marisa, dalla figlia Clori e 
nipote Luisella 20.000 pro Pro Se- 
nectute, 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 20,000 pro Rifugio ani- 
mali Astad. 

In memoria di Francesco Santin 
nel II anniversario dalla moglie 
Ersilia 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Adalgisa Senardi 
nel XXV anniversario da L. e G. 
Cermel 10.000 pro Chiesa «Sacra 
famiglia», 10.000 pro Astad. (rif. 
animali). 

In memoria di Nina Ester Caimi 
ved. Gaudenzi da Luigi Nardini e 
dalla palestra Cral Ente Porto 
30.000: pro Divis. cardiologica 
(prof. Camerini) Osp. Riuniti. 

In memoria del commendatore 
‘Franco Gazzari da Sabina Calucci 
10.000, da Emma Calucci 50.000, 
dalla famiglia Borghi 25.000, da 
Marta e Lucio Berrani 10.000 pro 
Associazione nazionale marinai 
d’Italia; da Foretich Maria e Ange- 
lina 20.000 pro Conf. S. Vincenzo 
de Paoli Cuore Immacolato, di 
Maria, 

In memoria di Virgilio de Forna- 
sari dai colleghi della figlia Rita 
‘78.000 pro Ass.ne Amici del cuore. 

In memoria di Livia Mari ved. 
Crevatini da Bruna Osvaldella 
10.000. pro Ospedale maggiore, 
Osp. Riuniti (Div. prof. Camerini). 

In memoria di Maria Cima Ne- 
grino da Ester Cima 100.000 pro 
‘Associazione italiana ricerche can- 
cero (Milano). 

In memoria di Erminia Corelli 
da Maria Sauro 5000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Mirella Bartolini 
da Ucci Cvitanich 25.000 pro Rifu- 
gio animali Astad. 


In memoria di Palma Stolfa ved. 
Cortivo dalle sorelle 150.000 pro 
Ospedale Lungodegenti (fondo 
prim. Modugno); da Bruna Osval- 
della 10.000 pro Ospedali Riuniti 
Divis. Cardiologica (prof. Came- 
rin). , 

In memoria di Laura Ambroset 
in Ceccone da Annamaria e Rudy 
Sartori 20.000 pro Astad Rif. ani- 
mali. 

In memoria di Maria Bobbera 
Vizzini dagli amici dell’Istituto 
Rittmeyer e Scuole annesse 
125.000 pro Centro tumori Love- 
nati. t 

In memoria di Livio Bazzara da 
Bruno, Stellio, Tullio, Paolo e fa- 
miglie Bazzara 60.000 pro poveri 
Chiesa San Giacomo; dalle fami- 
glie Bacelle, Bandelli, Benedetti, 
Visintin e Zoli 50.000 pro Istituto 
per ciechi Rittmeyer. 

In memoria Angela Bolobicchio 
da Pierina e Mariuccia 50.000 pro 
Ospedale Lungodegenti. 

In memoria di Antonietta Alber- 
ti dalla figlia Maria Arbanassi 
15.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Iolanda Nocera 
Aldia dai cognati e suoceri 100.000, 
dalle colleghe della cognata 52.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Santo Spehar da 
Anita, Nella, Wanda 30.000 pro 
Associazione amici del cuore;/da 

Bianca Bortolini 20.000, dalla fa- 
‘miglia Ruginetti 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria dell'ing. Giusto Mu- 
ratti da Anna Artelli e figlie 
100.000, da Sabina Pototschnig 
50.000, da Oddo e Consuelo Nasso 
50.000 pro Lega nazionale; da Bet- 
tina. Gopcevich de Gorup 50.000 
pro Suore Elisabettine. 

Da parte della fam. Luchini 
20.000 pro Pro Senectute, 20.000 
pro Itis. 

‘Per Nerona da Rita Pietron 5000 
pro Astad, 5000 pro Enpa: 

In memoria di Maura Zay n. 
Pellegrini da Umberto, Livia, Ful- 
vio e Tea' Pellegrini 100.000 pro 
Geriatria II Ospedale Maddalena; 
da Ferruccio Niederkomn 30.000 
pro Uil Distrofia muscolare. 

In memoria di Italo Zuin dalla 
zia Lydia e Vera 50.000 pro Comu- 
nità evangelica elvetica. 

In memoria di-Arbace Venanzi 
da Claudio e Mario Zarattini e 
famiglie 40.000 pro Reparto di car- 
diochirurgia (Osp. riuniti). 

In memoria di Anny Veronese 


| dalla famiglia Talarico 50.000 pro 


Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Attilio Valenti- 
nuzzi da Anna e Paolo Valentinuz- 
zi 50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Ginevra Verdone 
dalle colleghe sc. De Amicis della 
figlia Lina 40.000 pro Serra Inter- 
national. 

In memoria di Ida Bagatin ved. 
Suard dalla cognata Lucia Suard 
10.000 pro Unione italiana lotta 
distrofia muscolare, 10.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer; da Italia 
‘Tiberio 10.000 pro Istituto infanti- 
le Burlo Garofolo; da Gina e Ma- 
Tiuccia Mizzan 20.000 pro Anffas. 


In memoria di Giuseppina Raz- 
‘man dall’amica Angela 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Gigetta Palotta 
da Alba e Laura Giona 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
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Sabato, 23 giugno 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Piaga della giustizia 
‘il carcere preventivo 


ll sindaco di Muggia, Bordon, interviene sul caso Mulinaris 


Alla vigilia della sospensione dello sciopero 
della fame di Vanni Mulinaris, come riferiamo 
nella pagina del Nord-Est, îl sindaco di Mug- 
{Gia, Willer Bordon, ci aveva inviato una lettera 
Mella quale, partendo dal caso del professore 
frìulano, analizza il problema della carcera- 


zione preventiva. Eccola. 


In questi giorni, come ampiamente ripor- 
tato dalla stampa, un uomo, Vanni Mulinaris, 
sta digiunando con pericolo di vita ormai 
imminente come disperato atto di protesta 


civile. 


Chiede non di considerarlo innocente (an- 
Che se vale la pena ricordarlo la Dichiarazione 
Universale dei diritti dell’uomo afferma la 
presunzione di innocenza sino a che non sia 
intervenuta una condanna), ma più semplice- 
mente di essere giudicato. Rivendica cioè un 
diritto intangibile previsto dalla nostra Costi- 


tuzione. 


_ Daoltre due anniegli attende in condizioni 
Udi carcerazione preventiva. Da oltre due anni 
| Si proclama innocente ma vuole che sia un 
| Tegolare processo a stabilire il verdetto qua- 


| lunque esso sia. 


; Ossnnais 


| È evidentemente inconcepibile che nella 
| nostra Repubblica democratica nata dalla 
| Resistenza per affermare questi principi e 
; questi diritti occorra rischiare la vita. Non è 
| accettabile che occorra morire o rischiare di 


\ Înorire per ottenere giustizia. 
} 


\ . Il problema riguarda evidentemente non 
| soltanto Vanni Mulinaris (anche se per lui 
i Occorre un'urgente mobilitazione perché la 
{sua vita è ormai appesa ad un filo ed è 


questione ormai di poche ore), ma una posizio- 
ne più generale e di principio. 

Vanni Mulinaris con altri casi noti rappre- 
senta soltanto la punta dell'iceberg di oltre 
26.000 persone nelle sue stesse condizioni. 

Attualmente con la legislazione esistente è 


possibile che una persona rimanga in carcere 
senza processo per oltre 10. anni: dai dati 


statistici risulta che il 60% dei detenuti in 
carcerazione preventiva vengono poi una volta 
espletato il processo o considerati innocenti o 
comunque condannati, con la condizionale, a 


pena inferiore a quella già effettivamente scon- 


tata. 


In questi giorni è ripreso il dibattito anche 
in Parlamento su queste questioni, occorre che 
l’opinione pubblica sia sempre di più sensibi- 
lizzata su un problema che riguarda tutti e 
ognuno di noi. 

A darci il senso dell’abisso che ci separa da 


‘una condizione civile vale la pena di ricordare 


che circa un mese fa in Francia è stato votato 
da quel Parlmento praticamente all’unanimi- 
tà — e quindi dalla sinistra, dal centro e dalla 
destra — una legislazione che prevede come 


normale la carcerazione preventiva per un 


periodo massimo di quattro mesi e come 
eccezionale il periodo di un anno. 

AI di là delle convinzioni politiche di Vanni 
Mulinaris e di quanti altri come lui si trovano 
nelle stesse condizioni e senza entrare nell’am- 


bito della fondatezza dei reati che gli vengono 


ascritti occorre che si vada con rapidità alla 
fase di giudizio e che a tutti gli altri detenuti 
vengano garantiti quei diritti che non si posso- 
no negare a nessun cittadino. Willer Bordon. 


E Pn 


[ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE [ ORE DELLA CITTA’ 


Coro scout 


Questa sera, alle 20, nel teatro dei 

salesiani (via dell'Istria 53), in 
occasione della festa del Gruppo 
Trieste VI, si esibirà il coro scout, 
formato da Rovers, Scolte e Capi 
dell’Agesci, diretto da Walter Cupin. 
Il programma comprende composi- 
zioni del folklore internazionale. 


Collezioni a. Trieste 


Due collezioni di arte moderna e 

di vetri, sono esposte a Trieste 
fino al 14 agosto nella sala didattica 
«Fausto Franco» della Soprintenden- 
za per i beni ambientali del. Friuli 
Venezia Giulia. La mostra è aperta 
tutti i giorni, salvo il martedì. 


Filo. diretto Gau 


Un servizio che offre una vera 

solidarietà attraverso un dialogo, 
‘un incontro, un aiuto. Telefona dalle 
17.30 alle 21.30 al n. 767333: di tutti i 
giorni. 


Infermieri. professionali 


‘Sono aperte le iscrizioni al corso 

triennale per infermieri professio- 
nali della scuola «Giulio Ascoli» di 
Trieste. Possono accedervi giovani di 
‘ambo i sessì in possesso dell'idoneità 
di terza media e che compiano 16 
anni entro il 31 dicembre dell'anno 
scolastico. Per informazioni rivolgersi 
alla segreteria della scuola. dalle 8 
alle 13, in via Stuparich (tel. 7762441/ 

i 5 


Proiezioni all'Aitl 


L'Association internationale du 

temps libre comunica che lunedì 
25 giugno, alle18. nella sede sociale di. 
via Trento 1. avrà luogo una proiezio- 
ne su «Salisburgo». Ingresso libero. 


A n 1 
Noemi al Princep's club 

Sfilata moda estate '84 martedì 

26 giugno ore 22.30 al Princep's 
‘club di Grignano, Strada Costiera 2. 
Per prenotazioni telefonare da Noe- 
‘mi, via Carducci 30, al’727379 o presso 
il Princep’s club dalle ore 22 in poi al 
224346, 


Nozze Hirsch-Del Borrello -] 


Roberta Hirsch, primogenita di 

Giorgio Hirsch, dipendente de «Il 
Piccolo», sposa questa mattina alle 
10.15, a palazzo Costanzi, Fulvio Del 
Borrello. Un fratello dello sposo ha 
già sposato una figlia di Hirsch e ha 
altri tre fratelli, mentre Giorgio ha 
altre tre figlie, Chissà... 


Associazione separati 


Domani il presidente nazionale 

dell’Associazione separati e. di- 
vorziati (Asdi), avv. Daniele Ferlito, 
interverrà alla prima festa del tesse- 
ramento Asdi che si svolgerà a Gri- 
gnano. I separati, divorziati, non soci, 
sono invitati anche con i figli. Infor- 
mazioni e iscrizioni telefonando al 
numero 70859. 


Inner Wheel Club 


Questa sera, alle 20, in un albergo 

della costiera, alla presenza delle 
‘autorità e dei rappresentanti dei ser- 
vice clubs cittadini sì svolgerà un 
‘pranzo ufficiale del club di Trieste 
dell’International Inner Wheel in oc- 
casione dello scambio delle consegne. 


Alcolisti in trattamento 


Coloro che.sono afflitti da proble- 

mi a causa dell’alcol' possono ri- 
volgersi per un aiuto alla sede di via 
Battisti 9 dell’Associazione alcolisti 
in trattamento, che è aperta dalle 16 
‘alle 20 dei giorni feriali, sabato esclu- 
so, 0 telefonando al 766665. 


Capelli preziosi? 
Affidali a mani esperte)facendoli 
vivere con le cure colore perma- 
nente: è qualcosa. d'altro...! Salone 
Emy, via Fabio Severo 69. Tel, 571098. 


Piccolo albo 


Un gatto rosso tigrato di dieci mesi, 
che risponde al nome di «Dido», si è 
perso alcuni giorni fa nella zona della 
Sacchetta. Chi l'avesse visto è prega- 
to di telefonare al numero 796094 (ore 
pasti). 


SEGNALAZIONI 


Ad oltre un anno dalla deli 

î bera della Giunta comunale 
fn. 749/83 con cui/veniva con- 
ì cesso in uso alla società Roia- 
\ nese il terreno Rossoni sito in 
Viale Miramare, all’altezza del 
i Cavalcavia ferroviario, e dopo 
® aver firmato il relativo con- 
| tratto di affittanza con l’Am- 
ì ministrazione' comunale, con 
cui tra l'altro venivano defini 
ti i termini dell'intervento di 
ripristino e la destinazione ad 
Uso ricreativo e sportivo non- 
ché le modalità di esercizio, si 
deve purtroppo segnalare che 
la commissione edilizia ha 
bocciato quello stesso proget- 
to che Ja Ripartizione econo- 
mato aveva avallato senza te- 
ner conto dell’esistenza di 
eventuali vincoli urbanistici. 
Si desidera segnalare che il 
terreno in oggetto è destinato 
‘ad ospitare un campo a sette 
di calcio, campi di. bocce e 
‘attrezzi per l'educazione psi- 
‘co-motoria ed è l’unico spazio 
Su cui convogliare l'attività 


ar rr no 


© «Parigi val bene una mes- 
&sa» disse \colui che sarebbe 
divenuto un grande re di 


&-Francia, molto tempo prima, 


Èche il filosofo Dewey formaliz- 


| ®zasse ‘in termini filosofici il 


uon senso. 
% «Il XIII concorso interna- 
®ezionale di canto corale a 
ETours val bene una galoppata 


\rin autopullman» si sono detti. 


xi componenti del coro «Val 
WRosandra» e, probabilmente, 
wanche quelli del coro polifoni- 
| co di Staranzano e «Januen- 
Sis» di Genova; che hanno 
partecipato a quel concorso 
assieme ai. cori provenienti 
dalla stessa Francia, Svizzera, 
Austria, Ungheria, Jugosla- 
Via, Polonia, Belgio, Svezia, 
Spagna e del Brasile. 
Nonostante che il viaggio si 
fosse rivelato più pesante del 
previsto, incidendo sul rendi- 
mento del coro triestino, il 
quale, seppure di stretta mi- 
sura, non è riuscito ad ottene- 
Te quel riconoscimento cui era 
, Abituato dalle sue precedenti 
| Partecipazioni ai concorsi, si 
| può affermare che l’esperien- 
\ Za è stata positiva e, per certi 
| versi, esaltante. È 
i Chinon sulla Vienne, af- 
| fluente della Loira, è un’anti: 
Ca cittadina ricca di monu- 
| menti e ricordi storici. Laggiù 
| SÌ vede il ponte che Giovanna 
\d’Arco oltrepassò e per queste 
| Strade ella attraversò il paese 
| ber recarsi al castello ubicato 
{ sulla collina, dove re Carlo VII 
\ attendeva colei che aveva in- 
| Vertito la sorte della guerra 
dei cent'anni. Ma improvvisa- 
\mente, dai bordi del castello, 
ber tutta la vallata, s'odono le 
{note di «E ti col mus e mi col 
\tram» in versione spiritual. È 
\ll coro «Val Rosandra» che 
annuncia la sua presenza in 
| quei luoghi dopo aver inonda- 
ito la città di Tours con vari 
‘Canti del suo ricco repertorio 
;&ssieme agli altri cori, italiani 
‘e non, e al coro di Lubiana il 
‘Quale, peraltro, ha fatto la 
|'Parte del leone portandosi via 
\ben tre premi. 
i Ma tant'è la tensione accu- 
\mulata al Grand Théatre si 
Scaricava per le strade e al 


\Concerto di chiusura. della' 


‘Place Plumereau dalla quale, 
ltra baci abbracci e serenate, il 
\Coro si accingeva a lasciare la 
\Città di Tours mentre da più 
‘Parti si levava il grido di «Vi- 
!Va Trieste», 

| Ed anche questa è una sod- 
\disfazione, oltre naturalmen- 
E tea quella di aver, ancora una 


sportiva e ricreativa dei ra- 
gazzi e degli anziani dei rioni 
‘di Roiano-Gretta-Barcola. 

Per ragioni puramente, di 
ordine formale i lavori non 
sono potuti ancora iniziare e 
questo ‘ha provocato grave 
nocumento per la comunità 
ed un consistente danno eco- 
nomico alla società U. S. 
Roianese, che nel frattempo 
ha regolarmente corrisposto i 
canoni di affitto previsti. 

Si auspica che l’iter possa 
trovare rapida ‘conclusione al 
fine di evitare le giuste reazio- 
ni degli abitanti dei rioni inte- 
ressati. Sergio Pavan, rappre- 
sentante del Consiglio rionale 
in seno alla Consulta comuna- 
le allo sport. 


«L'Us è sfata punita 
dal suo elettorato» 


Com'era prevedibile Us, il 
gruppo dirigente dell’Us, è 
stato punito dall’elettorato 
sloveno per aver abbandona- 


i Tre rioni senza spazi per fare sport 


to i principi dell'alleanza na- 
zionale su cui si basava l’uni- 
tà ela forza stessa del partito. 


La rinuncia al proprio sim- 
bolo, l’alleanza a Trieste con 
la LpTe a Gorizia l'incapacità 
di sviluppare una politica au- 
tonoma dalla Dc, sommati al- 
la sfrontatezza e alla arrogan- 
za di alcuni uomini politici 
hanno contribuito alla cata- 
strofe elettorale del partito. 


Solo a Trieste sono mancati 
all'appello quasi 3000 elettori; 
nostri simpatizzanti, che han- 
no volutamente votato per il 
candidato sloveno nelle liste 
del Pci. A questi elettori, chia- 
rita ora anche pet il'segretatio 
Harej la nostra consistenza 
elettorale, rivolgiamo un ac- 
‘corato appello affinché diano 
un contributo determinante 
nel sostenere la nostra batta- 
glia per il rinnovamento del- 
l'Us. Boris Gombaé, rappre- 
sentante della corrente di si- 
nistra nella segreteria regio- 
nale dell’Us. 


Osmosi di note musicali 


volta, contribuito a ravvivare 
quella grande festa che spon- 
taneamente si erea laddove il 
«popolo corista» si incontra, 
senza distinzioni di nazionali- 
tà, in una perenne «osmosi» di 
note musicali. Luciano 
Hodnik 


Grazie al personale 
dell’asilo di Chiarbola 


I genitori dei bambini desi- 
derano ringraziare, tramite 
questa rubrica, il personale 
dell’asilo di Chiarbola per l’a- 


more e'la cura con la quale ‘ 


sono stati seguiti nel corso di 
tutto l’anno scolastico. Un 
particolare grazie alla diret- 
trice che ogni giorno si è pro- 
digata per portare innovazio- 
ni e miglioramenti in tutte le 
attività sia didattiche sia pra- 
tiche; grazie a tutte le inse- 
gnanti, al personale ausiliario 
€ alle inservienti. 

Un tanto anche per far sape- 
Te all’opinione pubblica, che 
monostante le difficoltà e 
diversità di vedute relative a 
orari e rette, esistono ancora 
persone che con la buona vo- 
lontà e un dialogo sincero e 
‘aperto riescono a mandare 
avanti una scuola materna. 
Seguono 46 firme. 


Una grave ingiustizia 


Ho letto sul «Piccolo» del 16 giugno la lettera del prof. 
Kosuta, con la quale rispondeva al dott. Finzi, che sosteneva 
‘una quasi inesistenza degli sloveni a Trieste, dimostrata dal 
fatto che nessuna via della nostra città è intitolata a qualche 


personalità slovena. 


Illettore voleva evidentemente dire che nessuno sloveno di 
‘Trieste ha meritato questo onore; ma il prof. Kosuta risponde 
che gli sloveni avevano fin dall’800 le loro associazioni. Bellissi- 
mo questo scontro di mentalità, questo piccolo «rassenkampf». 
Il sefardita che chiede: «Quanti individui avete prodotto?» e lo 
slavo: che risponde: «Molte associazioni!». 

Detto questo (scherzando naturalmente), concordo sul 
fatto che è una grave ingiustizia il fatto che nessuna via della 
nostra città sia intitolata a qualche personalità slovena; è vero 
che dei nomi che il prof. Kosuta cita solo Ziga Zois è triestino 
(in realtà era un «regnicolo» vissuto a Lubiana), ma che vuol 
dire? Io abito in una via intitolata a Gioachino Murat, solo 


| perché sua moglie si era stabilita da queste parti; si affretti 


dunque il'Comune a riparare a questa patente ingiustizia. 

n Magari il prof. Kosuta ricambierà questo mio. appello 
rispondendo alle autorità di Capodistria di dedicare una via a 
Nazario Sauro, sulla cui casa per ora non si può apporre 


neppure una piccola targa. 


‘Propongo che il primo sloveno al quale venga intitolata 
una via sia. il goriziano (se non erro) Andrea Ursic, un esponente 
politico di rilievo, che riteneva che «l’unica dittatura moral- 
mente giustificata è la dittatura della libertà sulle violenze di 
ogni tipo». Naturalmente, è finito in foiba. Prof. Riccardo Guala 


Duca. 


Anziana, invalida e senza casa 


Sono una signora anziana, 
vedova da. 28 anni e invalida 
da 30. Abito in via San Marco: 
dal lontano 1918; avevo un’as- 
sistenza domiciliare per due 
ore al giorno da parte del 
Comune. Non so perché, mi fu 
tolta — oltre cinque anni fa — 
anche quella: ero disperata 
perché nella ‘mia invalidità 
non posso fare niente da sola. 
Fortuna che avevo già una 
signora che mi aiutava anche 
quando avevo l’assistenza del 
Comune. Da quel periodo si è 
creato fra noi un affetto fami- 
liare. E veramente una perso- 
na umana (di quelle che oggi 
forse non esistono più) e così 
la sua famiglia. 


Percepisco una pensione 
che nelle mie condizioni fisi- 
che è appena sufficiente per 
vivere. E. ora arrivo al mio 
calvario. \ i 


Quattro anni fa mi giunge il 
primo avviso di sfratto. Natu- 
Talmente, appena uscì il ban- 
do di concorso feci subito do- 
‘manda regolare all’Iacp. Chie- 
si alla figlia di questa signora, 
che da tanti anni mi è vicina, 
se voleva venire a stare con 
me definitivamente. So che 
non è piacevole vivere con 


La retta negli asili 


‘Sono la mamma di una bim- 
ba di 5 anni e mezzo, che 
finisce con quest'anno la 
scuola materna. Sono stata 
impossibilitata di mandarla 
all’asilo per la festa di chiusu- 
ra dell’anno scolastico e la 
consegna del piccolo «diplo- 
ma di terza» (cosa a cui la 
piccola — che ha frequentato 
regolarmente per tutto l’anno 
1983/84 — teneva molto); ho 
pensato di mandarla solo il 19 
giugno per festeggiare con un 
dolcetto e salutare gli amici e. 
le maestre. 

Alle 11.30 sono stata avver- 
tita che se mia figlia risulta 
presente al pranzo anche per 
‘un solo giorno io devo pagare 
l’intera quota per tutto il me- 
se in corso. 

‘Tralascio di descrivere la 
mia meraviglia e la delusione 
di mia figlia e sorvolo su que- 
sto che dovrebbe essere un 
obbligo morale dell’insegna- 
mento in asilo.. 

Supponendo. estranea al 
fatto la dirigente — che forse 
esegue soltanto gli ordini rice- 


vuti — sollevo nuovamente la 
questione del metodo di paga- 
mento della cosiddetta retta: 
e cioè se per giornata di effet- 
tiva presenza — come ritengo 
giusto — o a contributo fisso 
‘mensile senza tener assoluta- 


‘mente conto della presenza 0 


meno del bambino alla scuola 
materna, 

Gli asili stanno ormai chiu- 
dendo i battenti ma io chiedo 
comunque alle madri un'opi- 
nione ed agli organi compe- 
tenti un chiarimento, una pre- 
cisazione e una scusa! Arma- 
maria Gasperutti. 


||, Gite e soggiorni 


Fusine - Valromana — Il Circolo 
Calegari organizza per domenica 
1.0 luglio una gita turistica ai La- 
ghi di Fusine in Valromana nella 
splendida cornice del Mangart; 
partenza dell’autocorriera alle 7 
da Muggia ed alle 7.30 da Trieste 
Piazza Oberdan con rientro in se- 
tata. Informazioni e prenotazioni 
in segreteria, via Zudecche. 1/0, tel. 
‘796042 (dalle 18 alle 20). 


‘un’invalida come me, il sacri 
ficio è grande. La ragazza però 
accettò, così faccio la doman- 
da per due, con tutti i docu- 
‘menti necessari. Il Sunia ci 
suggerisce di farne anche una 
in Comune. Tutto regolare se- 
condo gli impiegati dei ‘vari 
enti. 

1130 marzo mi arriva l’ulti- 
‘mo sfratto che viene proroga- 
to fino.al 19 giugno. Il Comu- 
ne e l’Iacp non riescono a 
trovare una soluzione. 

All’Iacp tempo fa si è riuni- 
ta.la commissione per gli 
sfrattati: il mio punteggio è di 
7 punti, Bastano 8 per avere 
l'appartamento, però sui. 7 
punti mi.manca il più impor- 
tante, quello di invalidità. 


Chiedo informazioni e mi 
dicono che il certificato da me 
incluso nella domanda, e cioè 
il certificato semplice timbra- 
to dal dottore, non ha validità 
per il punteggio: ci vuole l’in- 
validità civile rilasciata da 
‘una commissione e dalla pre- 
fettura. Adesso sono in pos- 
sesso di questo certificato: to- 
tale invalidità civile, la neces- 
sità permanente di accompa- 
gmatrice e di assistenza conti- 
nua, e anche l'opportunità di 


idonei trattamenti relativi per 
migliorare le condizioni psico- 
fisiche del soggetto. 


Presentiamo, il giorno 14, 
questo documento ‘al Sunia. 


Ci rispondono che l’Iacp non 


vuole accettarlo: è arrivato în 
ritardo, mentre io sono in 
strada. ; 

Il Comune mi dà due possi- 
bilità: o un alloggio in via 
Vidali (quarto piano e senza 
ascensore), oppure una casa 
per anziani. Io, naturalmente, 
non accetto queste soluzioni. 
Ma dico, come si può dare un 
alloggio al quarto piano ad 
‘una persona invalida come 
me, senza quasi l’uso delle 
gambe? Sarebbe come. sep- 
pellirmi viva. 

Secondo: perché ricoverar- 
mi quando ho un’assistenza 
familiare e sono felice così? 
Non dovrebbero, piuttosto, 
questi signori, essere contenti 
ché non ho mai chiesto niente 


‘a loro? © 


Le cose che ho detto non 
sono bugie, ma sono tutte ve- 
rificabili. Ringrazio di vero 
cuore, nell'attesa di ricevere 
una risposta da parte degli 
organi preposti. Carmela To- 
scan. 


Mostre d’arte 


Una collettiva 
alla «Sant'Elena». 


Mostra collettiva estiva di sette 
pittori nella galleria d’arte Sant’E- 
lena (via degli Artisti 2), Espongo- 
no Silvana America, Lucio Covra, 
Otto Merlak, Anna Paparella, Lui- 
gi Pampanini, Nives Tiziani e Meg 
Zampieri. Aperta con il seguente 
orario: feriali 9-13 e 14-19.30; festivi 
10.30-13. I ISSIIA 

P0OPANRONODODcANDONOnO 

Galleria Rossoni 

Mostra personale 
MARIA CREGLIA 
. dal 21 al.:30 giugno 
PONNNRININANNARNOANDORO 


Bottega d’Arte S. Giusto 


\ MARIO BOSICH 


Pittori veneti 800 - Vedute 
veneziane - Orario negozi. 
[as a8 n /n|e/0/8]3/a 8|s]n|t|8/4/8/9)2|a] 


Galleria al Corso 


MAURO LIKAR 
ICONS 


‘Alberto Dell’Orto 
allo «Studio Phi» 


Questo pomeriggio, alle 18, nello 
Studio Phi (via San Michele 8/1), 
sarà inaugurata la mostra fotogra- 
fica di Alberto Dell'Orto che potrà 
essere visitata fino al 15 luglio. 
L'autore presenterà anche la sua 
Ultima produzione di filmati che 
‘verranno proiettati in galleria da 
lunedì 2a domenica 8 luglio. 
DICANO ANNINIACcO RA NODA 


Sala Comunale d’arte 


Espone 
ELSA GANT MARTELLI 
Penultimo giorno . 
“10-13 ,/ 17-20 
IODDNONTTAONONERTONONO 
Galleria Romani 
via Foscolo ‘40/A- 
ROBERTO TIGELLI 
11-30 giugno 
000O0ccFNINONNADORHOGO 


Galleria Cartesius 
PEDRA ZANDEGIACOMO 


Pietro Angelitti e Iride Greco 

hanno raggiunto il traguardo del- 
le nozze d’oro. Agli auguri affettuosi 
delle figlie, dei generì e dei nipoti si 
aggiungano le nostre felicitazioni. 


Liriche della. Tominich 


Nella sala del Circolo Terni è 

stato presentato il nuovo libro 
«L’assoluto di oggi», raccolta di liri- 
che di Serenella Tominich, edizioni 
Italo Svevo, con copertina di Mirella 
Schott Sbisà. Ha presentato l’opera il 
‘critico prof. Marcello Fraulini, presi- 
dente della Società artistico lettera- 
ria, Serenella Tominich che opera 
quale bibliotecaria alla Terni dal 
1965, scrive versi da sempre e ha 
pubblicato anni or sono, con lusin- 
ghiere attestazioni sulla Fiera Lette- 
raria, ma soltanto ora si è decisa a 
dare alle stampe questa raccolta di 
versì suddivisa in quattro capitoli: 
Strade periferiche, Annotazioni sul 
paesaggio, La tenacia del vissuto e, 
‘appunto, L’assoluto di oggi, che dà il 
titolo al libro. 


Raid. gommonautico 
Il Club del gommone di Trieste 
invita soci e simpatizzanti la sera 
di venerdì 29 giugno nella sede di via 
Patrizio 3, dove avrà luogo la proie- 
‘zione dei filmati relativi al primo raid 
gommonautico dell'amicizia. 


Assieme in festa 


Oggi, con inizio alle 20.45, serata 

di chiusura della manifestazione 
«Assieme in festa» che la Comunità di 
N. D. de Sion via don Minzoni 5 ha 
organizzato per festeggiare S. Vito, 
patrono del rione. Avranno luogo le 
‘premiazioni delle varie gare sportive 
seguite dal gioco della tombola e da 
una ricca lotteria. Gli attori Pino 
‘Tanfani, Elisabetta Rigotti e Gino 
Tomsich animeranno la serata. 


«Linea»... Lacoste! 


‘Un successo senza precedenti è il 

coccodrillo Lacoste, il mitico ani- 
maletto verde, con la dura corazza e 
le fauci dentate pronte all'uso! Tre 
centimetri di stoffa che decorano e 
distinguono la più famosa polo di 
questo secolo! Da «Linea», via Car- 
ducci 4, Trieste. 


Giubilo tappeti orientali 
Una eccezionale vendita promo- 
zionale con sconto del 40% su uno; 

stock di tappeti orientali di qualità 

superiore, corredati da certificato di 

garanzia. Largo Riborgo 1. (Comm. 

effi.) 


Vacanze e Ceramica 


Corsi estivi, inizio 2 luglio: Labo- 

ratorio via Rigutti 7.1 p. Informa- 
zioni e iscrizioni dal lunedì al venerdì, 
16.30-19. 


Profumeria Guerin 


In via Tarabochia 1 ancora oggi 

sarà presente la visagista 
‘Gabriella della Barbara Bort che vi 
truccherà gratuitamente con i nuovi 
favolosi prodotti e nuances per l’esta- 
te ’84. 


Classe e simpatia 


Vestire con eleganza, sempre, 

perché la classe non si misura né 
coninumeri né conle diete. La nuova 
collezione ’84 di Beltrame lo confer- 
‘ma: abiti freschi, pratici, disinvolti, in 
‘tutte le taglie. Per indossare con 
eleganza anche qualche centimetro 
di simpatia in più. Beltrame, a Trie- 
ste in corso Italia 25. 


(a) 
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PRESSO TUTTI | MOBILIERI ASSOCIATI 
DAL 16 AL 28 GIUGNO 


TAGLIA LA 


MELA ... 


ce 


TAGLIA IL PREZZO 


SCONTO 20% 


SU TUTTI GLI ARTICOLI ESPOSTI. CON 
IL MARCHIO «MELA» 


È UN'INIZIATIVA: 


ASSOCIAZIONE MOBILIERI TRIESTE 


ARC LINEA VIA CASSA DI RISPARMIO, 1 - CAMPONOVO VIA BATTISTI, 19- DORLIGO VIA 
SORGENTE, 4 - ARREDAMENTI 2000. VIA UDINE, 19 - PUNTO 2 VIA GIULIA, 38 - ARREDA- 
MENTO R&D VIA PASCOLI, 5 - IL LETTO VIA TARABOCCHIA,5- CENTRO CUCINE BAA VIA 
GIULIA, 8- LANZA VIA STAZIONE DI PROSECCO, 13 - EDI MOBILI VIA DI VITTORIO, 12 e VIABAIAMONTI, 
3- FABRIS E. CUCINE PIAZZA OSPEDALE, 2 - O. KRAINER FLAVIA, 53- METROCUBO VIA 
PROCURERIA, 4a - ALABARDA VIA ROSSETTI, 4- CASA MIA VIA BATTISTI 6 - DEI ROSSI VIA 
GINNASTICA, 40- ELIO PROSECCO, 546- SAN GIUSTO VIA DIAZ, 12- MOTTA PIAZZA OBERDAN, 7 - 
PROPOSTA VIA ALFIERI, 13a- SARTORI VIA GIULIA, 108- SPAZIO IDEA VIA TARABOCCHIA, 6 - 
ZERIAL VIA SETTEFONTANE, 62.- ZINELLI & PERIZZI VIA MAZZINI, 31. 


COMUNICAZIONE AL COMUNE DA PARTE DEGLI ASSOCIATI 


eta 


0 GIRAR 


i 


Solo i negozi diretti Girardi vendono la qualità Girardi. Nell’accogliente 
showroom di Trieste, invia S. Francesco 22, vi attende ilpiù completo as- 
sortimento di ceramiche, a prezzi di produzione. Una grande esposizio- 
ne in cui potete scegliere comodamente i colori e le CER AMICHE 

forme che più vipiacciono con l'assistenza e ilconsi- 
glio sicuro di chi conosce veramente ciò che vende. 


GIRARDI 


Per ampliamento 
GIOIELLERIE MARCUZZI 
VENDITA PROMOZIONALE 

Sconti dal 15 AL 30% 

INIZIO 25 GIUGNO 

Via del Toro2 V.le XX Settembre 7 


MONTEBELLO 


IN NOTTURNA 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA 'TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G, Carducci) - Trieste 
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IL PICCOLO 


Sabato, 23 giugno 1984. 


Ì 


1 ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


‘ CONCLUSA DA UN SOFFERTO DIBATTITO LA VICENDA DELLA LEGGE PER IL RILANCIO ECONOMICO 


‘Approvata la 115: aumenta la dotazione 
Più soldi a Trieste, Gorizia e la Bassa 


Due modifiche presentate dalla giunta danno l'avvio alla volata finale 


da ° TRIESTE — Con un ritocco 
ùli quattro miliardi a favore di 
Trieste, Gorizia e la Bassa, e 
un aumento della dotazione 
finanziaria da 269 a 273 miliar- 
di il- consiglio regionale ha 
‘approvato a maggioranza 
(astenuti Msi e LpT: di que- 
st'ultimo raggruppamento 
Tassinari ha votato contro)il 
disegno di legge 115 sul rilan- 
Cio economico del Friuli- 
Venezia Giulia. L'approvazio- 
ne dei singoli articoli è stata 
talvolta sofferta e se in un 
certo momento la LpT non 
fosse corsa in aiuto, la mag- 
gioranza, divisa, sarebbe sta- 
ita messa sotto dall’opposi- 
Zione. 

“ Il «rush» finale per la legge 
Sulla ripresa inizia con le re- 
pliche dei relatori di maggio- 
Tanza (Dominici) e di mino- 
ranza (Pascolat e Cavallo). E° 
un’occasione per riesaminare 
da cima a fondo l’intera pro- 
grammazione economica del- 
ta Regione. Cavallo (Dp) 
‘esprime il dubbio che la poli- 
fica degli interventi differen- 
ziati per aree sia in grado di 
attuare.il riequilibrio e alla fin 
fine consolidare l’unità regio- 
nale. 

© Ma non basta: la giunta — 
‘aggiunge il consigliere demo- 
proletario — non si è fatta 
attiva propositrice di una po- 
litica economica, ma ha gio- 
cato solo di rimessa rispetto 
alle spinte particolaristiche 
delle diverse corporazioni. 


‘ Una scelta subita che avrà 


ome risultato inevitabile una 
dispersione di risorse. Pasco- 
lat (Pci) ribadisce che la «115» 
non risponde a nessun proget- 
to e lascia un eccessivo margi- 
ne di discrezionalità alle scel- 
te della giunta. Soprattutto 
gli interventi per il consolida- 


© mento finanziario delle impre- 


se non sono finalizzati a una 
teale diversificazione produt- 
tiva. 

Quali: garanzie — sì chiede 
Pascolat — hanno offerto gli 
imprenditori in questo senso? 
Nessuna. E quale è stata.con 
le forze sociali la reale concer- 
tazione delle misure economi- 
‘che? Nessuna, anche in que- 
Sto caso. Dominici (Dc) sotto- 
linea: che il provvedimento 
non è un toccasana della crisi. 
Si tratta di uno strumento 
importante, che però va 
inquadrato nell'insieme della 
politica economica regionale. 

Tocca agli assessori all’in- 
dustria (Francescutto del Psi) 
e alle finanze (Rinaldi della 
Dc). Il primo mette in luce «le 
tensioni» emerse fra i partiti 
nella messa a punto del prov- 
Vedimento, a testimonianza 
dell’acutezza di una crisi eco- 
nomica. 
< La legge concilia due esi- 
Benze — osserva l’assessore — 
quella di una politica territo- 
riale di riequilibrio (sposta- 
mento di risorse dalle parti 
più favorite a quelle più in 
crisi) e quella di sostegno ge- 
neralizzato alle imprese che 
non vogliono perdere il treno 
dello sviluppo. 

«Non è possibile — osserva 
da parte sua Rinaldi — che a 
ogni provvedimento significa- 
tivo della Regione si debba 
Tidiscutere tutta la politica 
economica del Friuli-Venezia 
Giulia. Questa politica è stata 
affrontata nel piano regionale 
di sviluppo ed è a questo pun- 
to che la stessa 115 fa riferi 
mento. La 115 — aggiunge 
Rinaldi — non è esaustiva 
dunque dagli interventi regio- 
nali in campo economico». 

Soprattutto per quanto ri- 
guarda le aree deboli (monta- 
gna, Trieste, Gorizia e «Bas- 
sa», indicata dagli articoli no- 
ve e dieci della legge 828) non 
Gi si deve basare soltanto sul- 
la 115, ma sull’interezza del 
piano di sviluppo. 


«Il presidente della Giunta! 


conclude la difesa d'ufficio del 
provvedimento osservando 
che la «115» non conclude il 
discorso aperto con la «828» e 
che sono già in cantiere le 
leggi «116» e «117». «Lo stato 
di debolezza delle zone di con- 
fine, Trieste e Gorizia, non 
può essere messa in discussio- 
ne dal punto di vista politi- 
co», aggiunge Comelli osser- 
vando che da questa conte- 
stazione e da questo convinci- 
mento bisogna partire per 
strappare al governo e alla 
Cee i sostegni necessari, 

Dopo un panino, una birra e 
un breve bivacco sulle poltro- 
ne dei passi perduti, i consi- 
glieri affrontano gli emenda- 
menti, una trentina, presenta- 
ti in gran parte dal Pci da 
maggioranza decide invece di 
evitare modifiche non concor- 
date). La discussione è lunga, 
puntigliosa, stanca, con mo- 
menti di brusco risveglio al 
momento del voto. Poi la 
giunta estrae il coniglio dal 
cappello, presentando due 
modifiche che danno un nuo- 
vo assetto ai fondi per il risa- 
namento finanziario delle im- 
prese. 

Col primo si ridistribuisco- 
no i 35 miliardi a disposizione 
della finanziaria regionale 
Friuli. Nella stesura orginale 
18 miliardi andavano alle aree 
terremotate, 12 alla monta- 
gna e 5a Trieste, Gorizia e la 
Bassa messe insieme. Con l’e- 
mendamento presentato dal 


democristiano Longo e dal so- 
cialista Carbone, e fatto pro- 
prio dalla Giunta, le aree ter- 
remotate e la montagna sono 
scese rispettivamente a 16 e 
10 miliardi mentre Trieste e 
Gorizia sono salite a 9. Con il 
secondo emendamento si alza 
invece il totale degli interven- 
ti ‘attraverso il Mediocredito 
da 27 mila milioni a 29 mila e 
cinquecento milioni. Poi ver- 
ranno altri due ritocchi da un 
miliardo l’uno. 


Il Pci intanto ‘scatena la 
guerriglia di emendamenti. 
La tecnica è quella di sfonda- 
Te porte aperte giocando sul 
difficile equilibrio raggiunto 
dai cinque partiti di maggio- 
tanza per il testo definitivo. 
Le ostilità si aprono sulla sop- 
pressione del tetto di due mi- 
liardi per il consolidamento 
finanziario, un regalo alla 
grande industria che solleti- 
cherebbe qualcuno, ma la 
maggioranza fa quadrato e re- 
spinge. Il siluro parte con 
l’art. 12 che prevede interven- 
ti in conto capitale fino al 20 
per cento. 

Il comunista Magrini chiede 
che per la sola montagna 
(escluse le aree industriali li- 
mitrofe di Osoppo e Moimac- 
co incluse invece dalla Giun- 
ta) il tetto del 20 per cento sia 
fatto salire al 25, e, come esca, 
offre su un piatto d’argento 
‘alla Giunta la discrezionalità 
su quegli interventi. La peri- 
colosità della concessione è 
però solo. psicologica, non 
sostanziale: quel cinque per 
cento in più non comporta 
infatti uno spostamento di ri- 
sorse dalle altre aree verso la 
montagna. 

Puppini (MF) e Morelli (Msi) 
sparano a zero su quello che 
definiscono. riequilibrio ipo- 
crita. Cresce il brusio, si teme 
una frattura della maggioran- 
za. Ma Longo si alza in piedi 
‘per difendere «un articolo così 
faticosamente aggiustato», e 
invita i consiglieri del suo par- 
tito a «non cedere» alla lusin- 
ga. Chiede infine votazione 
per appello nominale. Carbo- 
ne (Psi) si associa nell’appello. 
La situazione numerica è 
incerta, E a questo punto che 
Giuricin (LpT) attacca il Pci e 
afferma ‘che non è leale solle- 
citare posizioni di campanile. 
Si dichiara infine assoluta- 
mente d’accordo con il testo 
originale della giunta. 

La confusione aumenta, 
Magrini se la spassa un mon- 


do e proprio quando la guerra 
di campanile sembra stia per 
scoppiare di nuovo, il presi- 
dente della giunta Comelli 
chiede una sospensione di 5 
minuti che poi durerà in real- 
tà quasi mezzora. La maggio- 
ranza si chiude in conclave. Il 
«transatlantico» si riempie, 
qualcuno se la ride, ma c'è chi 
è scuro scuro. Poi dopo la 
sospensione tornano tutti gli 
uomini del presidente. 

Parla Comelli. Ammette la 
fondatezza dell’emendamen- 
to di Magrini. Ma dice di no 
assicurando per altro l’impe- 
gno della giunta a considerare 
con maggior favore le istanze 
delle aree delle montagne 
strettamente intese. Morelli, 
dai banchi, protesta perché la 
promessa, dice, consente alla 
giunta la massima discrezio- 
nalità, e di sfuggire così a ogni 
possibilità di controllo del 
consiglio. 

Si vota l'emendamento e fi- 
nisce sul filo del rasoio: 21 a 
29. Della maggioranza 4 han- 
no votato a favore (Carpenedo 
e Benvenuti della Dc, Ciriani 


del Pri ed Ermano del Psi) e 
due si sono astenuti (Angeli 
della De e Morelli del Msi). La 
‘maggioranza si salva solo alla 
LpT che boccia, invece, la mo- 
difica proposta dai comunisti. 

® Dopo altri intoppi secondari 
si viaggia finalmente a ruota 
libera. Turello è implacabile 
nel sollecitare i consiglieri. a 
sbrigarsi. 

Ed ecco le dichiarazioni di 
voto: Cavallo (Dp) afferma 
che la legge è come il metado- 
ne per chi è drogato, cioè 
assolutamente inutile. La 
Puppini (MF) afferma che si è 
andati contro lo spirito. della 
legge .828 e si preannuncia 
contraria. Dopo il repubblica- 
no Fragiacomo e Stokat del- 
l'Unione Slovena preannun- 
ciano il loro sì, Morelli afferma 
che attraverso la 115 si palesa 
una linea di condotta della 
giunta, ma una linea che ap- 
pare per altro tormentata. 

Si dichiara l’astensione. Go- 
nano (Psdi) afferma di votare 
a favore ma di aspettare la 
giunta alla verifica dei fatti. 
Giuricin (LpT) sostiene che 


Le posizioni dei vari gruppi 


tutto sommato la 115 non ha 
tenuto conto fino in fondo 
delle esigenze delle zone di 
confine. Voterà astenuto. Per 
la De parla Longo, il quale 
afferma che il disegno di legge 
è equilibrato, organico e. si 
inserisce nella programmazio- 
ne regionale più volte delinea- 
ta dalla giunta «alla quale 
diamo atto di linearità, effica- 
cia e anche di apertura e di- 
sponibilità alle esigenze dei 
gruppi della maggioranza». 

Il socialista Carbone (a. fa- 
vore) da atto al presidente 
Comelli di una grande capaci- 
tà di mediazione soprattutto 
rispetto alle spinte divarica- 
trici emerse nella maggioran- 
za. Per il Pci, Tonel (voto 
negativo) vede nella 115 l’insi- 
nuarsi di un nuovo clienteli- 
smo dove la progettualità è 
solo sulla carta-e tutto è 
lasciato alla giunta. La legge 
non toglierà la montagna e 
l’area giuliana dalla situazio- 
ne di isolamento. che si avvici- 
na — conclude — al punto di 
non ritorno. 

P. R. 


SILURATO L’EX AMMIN 


TRATORE DELEGATO DEL LLOYD 


Si gioca pesante alla Finmare 
Fuori il «triestino» Lacalamita 


L’Iri non aspetta a bocce ferme la trattativa per l’area giuliana 


TRIESTE — L'Iri non ha 
alcuna intenzione di aspetta- 
te «a bocce ferme» l’esito del- 
la trattativa sull'economia 
giuliana per procedere alla ri- 
strutturazione di alcuni setto- 
ri in crisi. È 

«La linea di Prodi — dice 
Roberto Treu, segretario pro- 
vinciale della Cgil — è quella 
di tagliare i rami in passivo 
dell’Iri privatizzando tutto 
quello che può». In quest’otti- 
ca, passano in seconda linea 
le esigenze specifiche delle 
economie locali, compresa 
quella triestina. 

L'ultimo atto di questa ma- 
novra in corso è stata l’im- 
provvisa estromissione di Mi- 
chele Lacalamita (ex ammini- 
stratore delegato del Lloyd 
Triestino) dalla Finmare: 
l’amministratore delegato 
della società di Stato è stato 
infatti sostituito da Alcide 
Rosina, che proviene dalla 
Nai di Venezia (del ‘gruppo 
privato Lolli Ghetti). La deci- 
sione sarà ratificata il 28 giu- 
gno dal consiglio di ammini- 
strazione della Finmare, ma 


IERI TRADIZIONALE APPUNTAMENTO ALLA CAMPIONARIA TRIESTINA 


Fiera: un convegno per illustrare 
le potenzialità del legno bianco 


TRIESTE — Sponsorizzata 
dalla presidenza dell’Ente 
Fiera, con la collaborazione 
della Fedecomlegno di Roma, 
dell’Ascomlegno di Trieste e 
con la presenza tecnica di 
esperti della Federlegno- 
arredi, ha avuto luogo nella 
mattinata di ieri alla sala con- 
gressi del comprensorio fieri- 
stico la «32.a giornata inter- 
nazionale commercio del 
legno». 

Al completo il salone: ab- 
biamo notato decine di esper- 
ti triestini e nazionali del 
commercio e dell’industria 
dellegno, delegati e operatori 
commerciali d’Austria, della. 
Jugoslavia, della Germania, 
del Gabon, Ghana, Camerun, 
Costa d’Avorio, Usa, Canada. 
Il presidente della C.d.C. on; 
Tombesi è stato rappresenta- 
to dal comm: Audoly, mem- 
bro della giunta camerale. 


La riunione è stata presie- 
duta dal comm. dott. Froncil- 
lo, nella sua qualità di nuovo 
presidente della Federcomle- 
gno di Roma, assieme al dott. 
Gardino, che per parecchi an- 
ni resse la stessa associazione, 
nonché dai due relatori uffi- 
ciali del convegno e dal presi- 
dente dell’associazione trie- 
stina dott. Antonini. 

La relazione di base dal te- 
ma «Promozione per nuovi 
impieghi dei legnami bianchi 
di conifera» è stata tenuta dal 
vicepresidente della Feder- 
comlegno Dr. Domenico Po- 
letto,. che ha illustrato l’im- 
portanza che l’abete bianco 
ha, e potrebbe avere nel futu- 
To, nel campo dell'industria 
italiana della importazioni e 
delle lavorazioni di questo 
pregiato prodotto forestale, 
utile sia nella carpenteria, 
quanto nella produzione di 


PROGRAMMA APPROVATO DALLA GIUNTA REGIONALE 


Per potenziare il porto 
12 miliardi in tre anni 


TRIESTE — Dal 1984 al 1986 verranno ‘concretizzati 
nell’ambito del porto di Trieste investimenti della Regione 
Friuli Venezia Giulia per complessivi dodici miliardi di lire. 
Con questo importo sarà consentito ampliare ed ammodernare 
impianti e costruzioni, acquisire nuove attrezzature e mezzi di 
movimentazione, nonchè eseguire lavori di manutenzione di 
carattere ordinario e straordinario. 

Tutti questi investimenti sono volti a migliorare e a 
potenziare i servizi dello scalo giuliano al fine di incrementare 
la competitività nei confronti dei porti operanti sull’Adriatico, 
ma anche nel Nord Europa. E in sostanza un altro contributo 
regionale per far affermare la «via adriatica». 

Il programma organico presentato dall'Ente autonomo per 
il porto di Trieste, è stato approvato dalla Giunta regionale, la 
quale, con lo stesso provvedimento, ha autorizzato una spesa di 
quattro miliardi di lire, importo che viene ad aggiungersi ad un 
precedente contributo ‘di otto miliardi di lire, pure destinati alle 


finalità già ricordate. 


Tra le opere e gli interveniti di maggiore rilievo compresi nel 
piano dell’ente portuale sono indicati capannoni da realizzarsi 
nell’area del punto franco nuovo, nonchè attrezzature portuali 
mobili in sostituzione degli attuali mezzi obsoleti e, quindi, non 
più idonei alla movimentazione delle merci; lavori di manuten- 
zione straordinaria di strutture ed attrezzature, fisse e mobili, 
quali il risanamento di banchine, l'ammodernamento delle gru 
da banchina nel punto franco nuovo, ecc. 

Il provvedimento della Regione Friuli Venezia Giulia si 
inquadra nell’intensa azione da tempo avviata a sostegno della. 
portualità regionale, anche in considerazione dell’interesse più 
volte espresso, soprattutto da parte austriaca, ad avvalersi dei 


servizi dello scalo giuliano. 


IN VISTA DELL'INCONTRO DEL 4 LUGLIO 


Esame della Cisl giuliana 
delle trattative con l'Iri 


MONFALCONE — Gli ulti- 
‘mi incontri con V'Iri, il gover- 
no ela Fincantieri sui proble- 
mi delle aziende a partecipa- 
zione statale dell’area giulia- 
na sono stati al centro di una 
riunione dei delegati Cisl riu- 
nitisi a Monfalcone assieme al 
responsabile nazionale Bruno 
Geromin, al segretario regio- 
nale Cisl, Vittorio Giustina, al 
segretario regionale Fim, 
Paolo Maschio, e ai dirigenti 
dell’organizzazione sindacale 
nelle due province. 

Sulle trattative aperte con 
TIri per la vertenza territoria- 
le la Cisl «considera impor- 
tante e decisivo l’incontro 
conclusivo fissato per il 4 lu- 
glio con la presidenza dell’Iri 
e l’amministrazione regiona- 
le». In quell’incontro saranno 
discusse anche le proposte 
dell’Iri sull'informatica, sulle 
attività aggiuntive e sulla 
marineria. 

Per quanto riguarda i pro- 


blemi della marineria e della 
navalmeccanica, l’approva- 
zione data dal Cipi al piano 
Carta è stata definita un fatto 
positivo. «A tale decisione — 
sostiene la Cisl regionale — 
deve seguire una rapida pre- 
sentazione da parte del gover- 
no dei previsti disegni di legge 
attuativi dello stesso piano», 

Tale urgenza è ritenuta defi- 
nitiva per affrontare con tutte 
le parti interessate i problemi 
dell'urgenza e del carico di 
lavoro nei cantieri. Sulla pa- 
ventata ristrutturazione della 
Finmare, la Cisl ribadisce il 
rifiuto per la logica dei fatti 
compiuti. 


BILATTE — La diretta par- 
tecipaziorie alla gestione delle 
quote di produzione e la revi- 
sione dei prezzi alla stalla so- 
no state chieste dal Comitato 
nazionale produttori. latte 
(Cnpl), di cui fanno parte tut- 
te le organizzazioni. 


Il 28 sciopero 
dei portuali 


‘ ROMA — I sindacati dei 
portuali Cgil, Cisl e Uil han- 
no indetto per il 28 giugno 
uno sciopero di quattro ore 
articolati localmente e per 
turno. Lo sciopero è stato 
deciso per protestare contro 
il provvedimento legislativo 
sui porti approvato recente- 
mente da governo. 

I sindacati hanno anche 
confermato che da oggi sa- 
ranno sospesi gli straordina- 
ri e che il 25 si svolgeranno 
due ore di astensione per per- 
mettere assemblee informa- 
tive. 


Una via importante 
per il mais 


regionale 


GORIZIA — La produzione 
del mais del Friuli Venezia 
Giulia (tra i 3 e i 4 milioni di 
tonnellate all'anno) guarda 
con rinnovato interesse al 
porto di Trieste sia per quan- 
to riguarda la commercializ= 
zazione sia in funzione delle 
possibilità di stoccaggio offer- 
te dalle strutture dello scalo 
igiuliano; queste risultano, in- 
fatti, particolarmente idonee 
se si pensa che un «pieno» nel 
silos si configura in ben 40 
mila tonnellate: di prodotto. 

Di questi problemi si è par- 
lato a Gorizia nel corso di una 
riunione promossa dall’Ente 
regionale per lo sviluppo del- 
l'agricoltura e i rappresentan- 
ti di alcune industrie di tra- 
sformazione della regione, in 
particolare gli essiccatori di 
Fagagna, Fossalon, Lauzac- 
co, Medea, Spilimbergo, Fon- 
tanafredda, Sacile e San Qui- 
rino. 

Il porto di Trieste — come 
ha pure rilevato lo stesso pre- 
sidente dell’Ersa, Emilio Del 
Gobbo — consentirebbe l’uti- 
lizzo dei silos di stoccaggio 
‘specie nei periodi di maggiore 
xOfferta del prodotto sul mer- 
cato che verrebbe successiva- 
mente commercializzato via 
mare oppure trasformato. 
+Questa integrazione agro- 
industriale, è stato prospetta- 
to, consentirebbe un miglior 
utilizzo delle strutture, una 
riduzione dei costi, 


case prefabbricate, di capria- 
te per casette uni-bifamiliari 
da collocare specialmente 
nelle cittadine o nei suburbi 
delle metropoli a costi inferio- 
ri a quelli delle normali abita- 
zioni in cemento, mattoni e 
altri materiali. 

Il secondo relatore ufficiale 
è stato l’ing. Massimo Pasani- 
si, delegato della Federcomle- 
gno alla commissione legno 
Uni, che, partendo dai princi- 
pi elencati dal dott. Poletto, 
‘ha sviluppato il tema secondo 
basi industriali, con una pro- 
fonda conoscenza del fattore 
«abete bianco» nelle sue mol- 
te applicazioni. 

Sono seguiti parecchi inter- 
venti fra cui quelli dell'ing. 
Lucentini, dell'ing. Coletto, 
del dott. Froncillo, del dott. 
Fundulus, delegato austriaco 
nel consiglio federale del le- 
gno, di Giuseppe Breglia (che 


illustrò i vantaggi che trarreb- 
bero le piccole e medie indu- 
strie dalle produzioni di ‘case 
prefabbricate in legno, a con- 
dizione che la legislazione sul- 
la costruzione edilizia nella 
nostra nazione venisse modi 
ficata, riconoscendo al legno 


© una grande qualità funzionale 


e anche nei costi per i futuri 
abitatori), del dott. Magni, di- 
rigente della Federlegno. 

La trentaduesima edizione 
delle giornate del legno è sta- 
ta aperta dal dott. Toresella, 
presidente dell’Ente camera- 
le, che ha portato il saluto 
delle autorità e della fiera 
stessa. ai congressisti, accen- 
nando alla validità delle riu- 
nioni triestine, in una città 
cioé che costituisce un polo di 
transito commerciale soprat; 
tutto per i legnami austriaci 
diretti Verso? l’oltremare. 

D. Lun 


| Notizie in breve 


‘Varata «Agip Lombardia» 


MONFALCONE — Nello stabilimento Italcantieri di Mon- 
falcone si sono concluse ieri mattina le operazioni di varo per 
galleggiamento della motocisterna crude-oil «Agip Lombar- 
dia» di 96 mila tonnellate di portata lorda. La nave, costruita 
per conto della Snam, dispone di 17 cisterne con possibilità di 
trasporto contemporaneo di due tipi di carico fluido. Per 
qualche mese l'imbarcazione rimarrà ormeggiata alla banchina 
dello stabilimento per le operazioni di allestimento. 


Economia del lavoro 


TRIESTE — Si è concluso, presso la facoltà di economia e 
commercio il II seminario di economia'del lavoro, dedicato 
all'innovazione tecnologica, l'occupazione e le politiche del 
lavoro, che ha visto la presenza ‘attiva di una settantina di 
docenti e ricercatori delle diverse università italiane. Dopo il 
saluto del Rettore, prof. Fusaroli, e del preside, prof. Calzolari, 
la prima giornata si è aperta con una serie di relazioni dei proff. 
Frey, dell’Aringa, Amendola e Dosi sui riflessi occupazionali 
dell'innovazione tecnologica, mentre il pomeriggio è stato 
dedicato alle politiche di intervento nel mercato del lavoro 


Assicurazioni: protesta 

TRIESTE — Ieri i funzionari delle compagnie di assicura: 
zione ‘di tutta Italia, riaffermando la loro piena fiducia negli 
organi statutari del sindacato, hanno dato vita ad una manife- 
stazione nazionale di protesta, che attuata in base alle direttive 
della giunta nazionale del sindacato funzionari, ha trovato una 
diversa articolazione nelle varie province. Per quanto riguarda 
la piazza di Trieste, i funzionari delle Generali, si sono astenuti 
dal lavoro nei giorni scorsi, mentre nella giornata odierna i 
funzionari della Ras hanno dato vita ad un'assemblea di 
protesta e ad una astensione dal lavoro. 


Movimento navi . 


TRIESTE 


Navi in arrivo: «Alka» (jugosla- 
va), ag. Mediterranea, a sbarco 
caffè e varie, prov. Tanga, orm. 
riva 63. 

Navi in partenza: ot 
(greca), ag. Boss, dest. Istanbul. 

Navi all’ormeggio: «Sama I» (ci- 
priota), ag. Marlines, attesa imbar- 
co varie, orm. molo III; «Hoss'm» 
(libanese), ag. Smean attesa im- 
barco varie orm. molo III; «Maersk 
Tackler» (danese) ag. Daddamar, 
dimora, orm. molo III; «Pelaspos» 
(greca), ag. Boss, attesa partenza, 
orm. riva 12; «Polisan I» (turca); 
ag. Marlines, sbarco rinfusa liqui- 
di, orm. riva 49; «Unam Aveti- 
syan» (russa), ag. Martinoli, sbarco 
ferraccio, orm. molo V; «Rea Sil- 
via» (italiana), ag. Tripcovich, 
sbarco rinfusa cromo, orm. molo 
V; «Uan della Valleia» (spagnola), 
‘ag. Adria Costanzi, lavori, orm. 
riva 55; «Adria» (italiana), ag. 
Lloyd Triestino, lavori, orm. riva 
69; «Tagelus» (olandese), ag. To- 
pic, allibo carbone, orm. molo VII; 
«Socarquattro» (italiana), ag. Pen- 
so, trasbordo carbone, orm. molo 
VII 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Isakogora» (so- 
vietica), ag. Martinoli, tavolame, 
da Pozzuoli; «George Junior» (ci- 
priòta), ag. Costanzi, crusca, da 
Salonicco; «Jole C.» (italiana), ag. 


!| Cattaruzza, per imbarco cemento, 


dalla Libia; «Socartre» (italiana), 
ag. Cattaruzza, carbone, da Trie- 


ste; «Ivan Shadr» (sovietica), ag. 
Martinoli, cellulosa, da Ancona. 

Navi in partenza: «Logatec» (ju- 
goslava), vuota, per Capodistria; 
«Kranj» (jugoslava), vuota, per Ca- 
‘podistria. 

Navi all’ormeggio: «Yorktown» 
(Bahamas), ag. Costanzi, Portoro- 
sega, sbarco zolfo; «Riyskiy» (so- 
vietica), ag. Martinoli, Portorose- 
ga, sbarco rottami di ferro; «Mit- 
skevich» (sovietica), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco rottami di fer- 
To; «Sinno IV» (libanese), ag. Cat- 
taruzza, banchina de Franceschi, 
imbarco mais; «Arkangelskles» 
(sovietica), ag. Martinoli, Portoro- 
sega, sbarco tondello; «Socarquat- 
tro» (italiana), ag. Cattaruzza, ban- 
china Enel, sbarco carbone. 


PORTO NOGARO 


Navi in arrivo: «Kathe Wessels» 
(tedesca), ag. Uniagent, sale indu- 
striale, da Chioggia; «Edy I» (liba- 
nese), ag. Friulmar, ferro, da 
Chioggia; «Blue Diamond» (pana- 
mense), ag. Uniagent, vuota, da 
Misurata; «Evita II» (cipriota), ag. 
‘Marlines, vuota, da Ravenna. 

Navi in partenza: «Anna Bec- 
ker» (tedesca), vuota, per Fiume. 

Navi all’ormeggio: «Kemine» 
(sovietica), ag. Friulmar, vecchia 
‘banchina, sbarco rottami di ferro; 
«Herm Juliet» (tedesca), ag. Unia- 
gent, darsena di Torviscosa, sbar- 
co legname; «Candid» (cipriota), 
ag. Sutes, vecchia banchina, im- 
barco merce varia; «Transmares» 
(spagnola), ag. Sutes, bacino Mar- 
gret, imbarco merce varia. 


la direttiva di Prodi, che ha 
inviato la scorsa settimana 
‘una lettera molto esplicita in 
questo senso, non sarà conte- 
stata. Ma la direttiva di Prodi 
non si ferma al cambio di 
‘persona: di fatto, il presidente 
dell’Iri intima alla Finmare di 
procedere alla ristrutturazio- 
ne della flotta e ‘accorpare le 
società di Pin. In questo con- 
testo, dice il segretario pro- 
vinciale della Cgil Roberto 
‘Treu-Rosina diventa di fatto 
il liquidatore della flotta di 
Stato. 

Altri segnali, non meno 
‘preoccupanti, arrivano nel 
frattempo anche dal palazzo 
del Lloyd, dove giovedì matti- 
na si è svolto un consiglio 
d’amministrazione, presiedu- 
to dallo stesso amministrato- 
re delegato Roberto Colonnel- 
lo, che nel pomeriggio ha ac- 
cettato di incontrarsi con l’as- 
semblea dei dipendenti. 

«Non sono un liquidatore», 
ha detto Colonnello. «Ma ci 
ha anche fatto capire — sog- 
giunge il consiglio d'azienda 
— che lui vuole muoversi co- 
me un amministratore che de- 
ve far quadrare i bilanci e non 
può preoccuparsi. solo del 
peso del Lloyd sull'economia 
di Trieste». 

Ma c’è di più. L’amministra- 
tore del Lloyd, annunciando 
che il piano di ristrutturazio- 
ne è a buon punto (ma non ha 
voluto entrare nei dettagli 
«per. questioni di. delicatez- 
2a») ha confermato la necessi- 
tà di attuare l'unificazione dei 
centri elettronici e della ge- 
stione containers a Genova 
procedendo nel pari tempo 
all’accorpamento (sempre nel 
capoluogo ligure) della dire- 
zione operativa e di quella 
‘commerciale del Lloyd e del- 
l’Adriatica di Venezia. E que- 
sto benché — dice il consiglio 
d’azienda — sia stato dimo- 
strato dai nostri tecnici che 
non si otterrebbe alcun ri- 
sparmio perché si tratta di 
tipi di traffici completamente 
diversi,.con esigenze e proce- 


| dure tipiche a seconda dei 


paesi di destinazione». 

In quest'ottica va inquadra- 
ta ovviamente anche la deci- 
sione di spostare a La Spezia, 
affidandola all'armatore Mes- 
sina, le linee per l’East Africa, 

Insomma — dice ancora 
Treu — qui si corre il rischio 
che il Lloyd sia trasformato 
da società di armamento a 
semplice agenzia marittima», 
‘mentre il consiglio d’azienda, 


in una sua nota, afferma che 
Colonnello «non è più l’inter- 
locutore giusto né per il perso- 
nale né per la città: le sue 
ipotesi riduttive non corri- 
spondono agli interessi dei la- 
voratori né a quelli dell’eco- 
nomia locale». 

Questo si soggiunge — ben- 
ché il passivo sia in calo (circa 
50 milioni) grazie all'aumento 
dei noli. 

Qualcosa di più si dovrebbe 
comunque conoscere giovedì 
‘prossimo, in occasione dell’in- 
contro governo-sindacati sul- 
l'economia marittima (un al- 
tro appuntamento che Prodi 
non ha atteso per dare l’inizio 
alla manovra sulla Finmare). 

L'altro appuntamento fon- 
damentale è fissato invece per 
il 4 luglio, a Roma, nella sede 
«dell’Iri, quando si dovrebbe 
concludere la trattativa sulla 
crisi dell’area giuliana. Alla 
mattina infatti sono previste 
due riunioni di settore, rispet- 


tivamente dedicate alla mari- 
neria e all'informatica, men- 
tre al pomeriggio, presente lo 
stesso Prodi, si dovrebbero 
trarre le conclusioni (e siglare 
gli accordi) sul piano generale 
delle partecipazioni statali. 

Il capogruppo del partito 
Psi al consiglio regionale, Car- 
bone, ha detto che la defene- 
strazione di Michele Lacala- 
mita è un fatto grave che 
sancisce il definitivo primato 
dell’Iri sulla Finmare e dà 
ulteriore valore alla direttiva 
sull’accorpamento delle tre 
società di Pin. 

La federazione trasporti 
della Cisl invece denuncia 
l’«azione strisciante dell’Iri e 
della Finmare tesa a ridimen- 
sionare il ruolo della flotta 
pubblica». Nello stesso tempo 
chiede che sia presentato «un, 
vero e proprio piano di risana- 
‘mento e di sviluppo insieme» 
nelle linee indicate dalla Ca- 


mera. 
P. R. e L. Mi. 


deliberare sul seguente 


deliberazioni. relative; 


bancari: 


Trieste, 31 maggio 1984 


D. TRIPCOVICH & CI. 
Società di Navigazione per Azioni 
Trieste, via Luigi Einaudi, 3 


Convocazione di assemblea 
| signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria 
nella sede sociale di Trieste, palazzo Tergesteo, via Luigi 
Einaudi, 3, per il giorno 27 giugno 1984, alle ore 16, in 
prima convocazione, ed occorrendo per il giorno 28 
giugno 1984, alle ore 16, in seconda convocazione per 


Ordine del giorno: 
1. Relazione ‘del. Consiglio di amministrazione; 
2. Relazione del Collegio sindacale; 
3. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1983 e 


4. Determinazione del numero dei componenti il 
Consiglio di amministrazione e nomina di. consiglieri; 

5. Nomina Collegio sindacale; 

6. Varie ed eventuali. 
Possono partecipare all'assemblea gli iscritti nel libro soci 
che, almeno cinque giorni prima di quello fissato per la 
riunione, abbiano effettuato, a norma di legge, il deposito 
dei certificati azionari presso gli uffici ‘della società in 
Trieste, e. presso le sedi di uno dei seguenti istituti 
Banca Commerciale Italiana, Banca Nazionale 
del Lavoro, Cassa di Risparmio di Trieste, Credito Italiano, 
Banco ‘di Napoli, Banca Cattolica del Veneto. 


Il presidente: Raffaello de Banfield - Tripcovich 
Pubbl. ‘sulla Gazz. Uff. n. 152 p. Il dd. 4/6/84 


GENERALI | Assicurazioni Generali S.p.A. 


Sede legale in Roma - Direzione Centrale in Trieste 
Capitale sociale Lire 250.000.000.000 int. versato 


Assemblea ordinaria 


Si informano i Signori Azionisti che, in base alle notizie 
pervenute circa i depositi, l'assemblea dovrà essere rimessa 
in seconda convocazione ed avrà quindi luogo alle ore 9 di 


SABATO 30 GIUGNO 1984 


in Trieste presso la sede della Direzione Centrale della 
Compagnia, piazza Duca degli Abruzzi 2. 


Assicurazioni Generali 


Trieste, 22 giugno 1984 


S.p.A. costituita nel 1831'a Trieste - Reg. Soc.: Roma 258/21 - Trieste 98 + Impresa autorizzata 
all'esercizio delle assicurazioni a norma dell'articolo 65 del RDL 29 aprile 1923. n. 966. 


economiche. 


1984, 


Banco di Sicilia 
Istituto di Credito di Diritto Pubblico 
Patrimonio. e. Fondi rischi L. 955.353.190.356 


Concorso per titoli.a quattro borse di studio intitolate a «Francesco 
Ferrara» per il perfezionamento all’estero nelle discipline economiche 


SPIRI 


IlBanco di Sicilia bandisce ‘anche quest'anno.un concorso per titoli a quattro borse di 
studio, per il perfezionamento all’estero degli studi economici, intitolate a «Francesco 
Ferrara», riservate a quei laureati, la cui tesi di laurea abbia riguardato argomenti di 
economia, finanza, credito, tecnica economica e storia economica contemporanea. 

Possono prendere parte al concorso i giovani di età non superiore a trent'anni che si 
siano laureati, da non oltre tre anni, presso un'Università italiana o un Istituto superiore 
italiano e che desiderino recarsi all'estero per perfezionare i loro studi nelle discipline 


La domanda di ammissione al concorso dovrà essere spedita al Banco di Sicilia — 
Servizio Personale — Ufficio Segreteria/Concorsi, via M. Stabile, 182, - 90141 Palermo 
non oltre la data del 1 agosto 1984; la documentazione necessaria entro il 31 agosto 


Maggiori dettagli sono desumibili dal bando di concorso, di'cui gli interessati potranno 
ritirare copia presso l’Amministrazione Centrale in Palermo e le Filiali dell'Istituto. Del 
bando potrà inoltre essere presa visione presso i Rettorati e le Facoltà di Economia e 
Commercio, Giurisprudenza, Scienze Economiche e Sociali o Bancarie, Scienze galtiche 
e Scienze Statistiche delle Università. 


Sabato, 23 giugno 1984. 


IL PICCOLO 
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ECONOMIA E FINANZA 


PREDICA DELL’AUSTERITÀ AL CONVEGNO BARESE SUL CREDITO 


iampi avverte il Meridione: 
asta finanziamenti estensivi 


Le difficoltà generali del Paese - ha detto - escludono quelle specifiche del Sud 


BARI — «Soprattutto ‘oggi 
è nella prospettiva degli anni 
80 i problemi complessivi del- 
l'economia presentano uno 
spessore tale da escludere che 
quelli specifici del Sud possa- 
no essere financo impostati, 
se le difficoltà generali del 
paese non vengono avviate a 
superamento». ‘ 

Con queste parole, il gover- 
natore della Banca d’Italia 
Carlo Azeglio Ciampi, ha in- 
quadrato la problematica del 
decollo del Meridione nel suo 
intervento al convegno «Ban- 
che e imprese per lo sviluppo 
delle economie locali nel Mez- 
zogiorno», promosso dalla 
Cassa di Risparmio di Puglia 
in collaborazione con Union- 
camere e Acri. 

«L'era degli interventi 
estensivi nel Sud è, se non 
conclusa, in" via di supera- 
mento: la questione meridio- 
nale — ha precisato — si confi- 
gura sempre più come neces- 
sità di interventi mirati e qua- 
lificati». 

Ricordati ‘i tre fronti sui 
quali occorre agire a livello 
generale (degrado delle finan- 
ze pubbliche, politiche dei 
redditi e politica industriale) 
e sottolineato come il divario 
fra Sud e Centro-Nord sia ri- 
masto sostanzialmente im- 
mutato nell’ultimo quindi- 
cennio, il governatore della 
Banca d’Italia si è soffermato 
sull’evoluzione ed i caratteri 
del sistema bancario nel meri- 
dione. 

A partire dal 1973 — ha 
Trilevato — le aziende di credi- 
to operanti nel Mezzogiorno 
hanno ‘espanso depositi ed 
impieghi a tassi annui supe- 
riori alla media nazionale ma, 
ciononostante, sia la quota 
dei primi che quella dei secon- 
di restano inferiori al peso che 
il meridione ha nel prodotto. 
interno lordo. 

<Il divario tra i tassi di inte- 
resse sugli impieghi e quelli 
sui depositi è strutturalmente 
più. alto — ha aggiunto — nel 
sistema bancario del Sud (cir- 
ca l’8% contro una media na- 
zionale del 5,2%) e ciò è dovu- 
to ai rischi più accentuati a 
cui sono esposte le aziende di 
‘credito.inel Mezzogiorno; alle 
spese di gestione che, nono- 
stante i progressi compiuti 
negli ultimi anni, permango- 
no al.di sopra della media e al 
più basso grado di concor- 
Tenza». 

Il rapporto sofferenze/im- 
pieghi — ha poi. evidenziato 
Ciampi — è costantemente 
più alto al Sud rispetto al 
Centro-Nord ed ‘anche la co- 
pertura patrimoniale dei ri- 
schi è minore. 

«Passi sono:stati compiuti e 
si. stanno compiendo — ha 
detto ancora il governatore — 
nella direzione di un allinea- 
mento dei costi di struttura 
del sistema bancario del Sud 
a quelli prevalenti nel resto 
del paese, ma perché questi 
progressi si intensifichino oc- 
corre che si affermi, più qui 
Che altrove, una concezione 
della banca come impresa, al 
servizio di altre imprese, oltre 
che delle famiglie e dell’opera- 
tore pubblico». 

Ribadita l’esigenza di forme 
di mercato più concorrenziali, 
che sì vanno però instaurando 
con la graduale apertura del 
sistema. bancario nel Sud, 
Ciampi ha quindi chiesto «la 
piena autonomia e responsa- 
bilizzazione dei banchieri, pri- 
Yati e pubblici». 

Questi obiettivi, connessi 
ad un ampliamento delle ca- 
‘pacità operative delle aziende 
di credito, hanno ispirato gli 
interventi di revisione degli 
statuti di alcune banche pub- 
bliche, che hanno consentito 
© consentiranno — ha conelu- 
So — nuove forme di gestione 


ROMA — Le imprese non bancarie possono 
‘acquisire depositi da parte dei propri soci o 
dipendenti, ma devono evitare l’uso di stru- 
menti tipici dell’attività bancaria, come libret- 
ti di risparmio al portatore o carnet di assegni. 
I limiti entro i quali è consentita questa 
attività in modo da non sconfinare nella sfera 


riservata alle banche, è stata precisata dalla 
Banca d’Italia in una «disposizione» pubblica- 
ta ieri sulla Gazzetta Ufficiale. 

L'intervento della Banca d’Italia è stato 
compiuto in attuazione di una delibera del 
comitato interministeriale per il credito e il 
risparmio. Tale delibera ha confermato che 
«non costituisce raccolta di risparmio fra il 
pubblico l’acquisizione da parte di aziende di 
carattere industriale, commerciale, agrario e 
industriale, di depositi degli amministratori, 


soci e dipendenti. 


«Nello svolgimento di tale attività le impre- 
se non possono tuttavia adottare le modalità 
operative tipiche delle aziende di credito e in 
modo particolare strumenti di circolazione dei 
depositi quali libretti al portatore è carnets di 


assegni». 


‘Alla Banca ‘d’Italia spettava appunto di 
precisare concretamente modalità e ‘termini 
della sfera operativa di tali imprese, tenuto 
conto del diffondersi del fenomeno. 

L'istituto di emissione ha fissato in proposi- 


ecc.); 


zione; 


Raccolta depositi: norme Bankitalia 


to cinque regole: 

1) ì documenti rappresentativi dei depositi 
raccolti tra soci e dipendenti dovranno conte- 
nere l’indicazione nominativa dell’avente di- 
ritto nonché la previsione dalla intrasferibilità. 
A ‘esempio, non è consentita l'emissione di 
libretti di risparmio al portatore o di altri titoli 
al portatore contenenti l’obbligazione di paga- 
re una somma (certificati, buoni, ricevute, 


2)Per l'utilizzo delle disponibilità non si 
potrà ricorrere allo strumento dell'assegno 
oppure ad altri titoli ‘destinati alla circola- 


3) Per evitare errate interpretazioni da 
parte dei terzi, le aziende non bancarie che 
intendono praticare la raccolta di depositi nei 
limiti consentiti sono «invitate» a far risultare 


nella relativa documentazione l'indicazione 


che l’ente non è iscritto all'albo delle aziende 
di credito e pertanto non è sottoposto ai 
controlli della Banca d’Italia; 

4) L'inosservanza di queste regole sarà 
rilevante per la verifica dell’attività abusiva di 


raccolta di'risparmio, passibile di sanzioni; 


sposizioni, 


5) Le aziende che attualmente esercitano 
raccolta di depositi secondo modalità non in 
linea con i criteri indicati dovranno procedere 
con sollecitudine ad adeguarsi alle nuove di- 


CHIUSURA A 1720,75 PER LA MONETA USA 


Il dollaro sui record 
Atteso un nuovo balzo 


dei tassi d’interesse 


Ancora tensioni sul marco - Lira stabile nello Sme 


ROMA — Dopo un'apertura 
‘su livelli lievemente più bassi, 
il dollaro è tornato a salire per 
chiudere a 1720,55 lire, prati- 
camente sui livelli quasi re- 
cord di giovedì (1720,75 lire), e 
guadagnare così quasi 23 lire 
nell’ottava.. Venerdì scorso, 
infatti, la valuta statunitense 
concludeva gli scambi a quo- 
ta 1697,65 lire, 

Un andamento del tutto 
analogo si riscontra a Franco- 
forte, dove la moneta Usa è 
stata quotata a 2,7868 marchi 
al fixing. Giovedì il mercato 
di Francoforte era chiuso, ma 
all’ora del fixing venivano ri- 
ferite quotazioni medie sulle 
piazze europee di circa 2,7885, 
marchi. Rispetto a venerdì 
scorso, pertanto, il dollaro 
guadagna oltre 5 pfennig. La 
Bundesbank è intervenuta al 
fixing con vendite modeste 
(per 18,15 milioni, di dollari), 
dopo quella che può pratica- 
mente essere considerata 
‘un’assenza — ai fixing ufficiali 
— durante l’intera settimana. 

L’impennata segnata dal 
dollaro, e confermata ieri sui 
‘mercati (anche se dopo il fi- 
xing si registra un certo ridi- 
mensionamento, con valori 


OGGI SARÀ RESA NOTA LA DICHIARAZIONE CONCLUSIVA DELLA CONFERENZA 


Cartagena: piano in sei punti 


predisposto dai paesi debitori 


CARTAGENA — La confe- 
renza che riunisce a Cartage- 
na, în Colombia, i rappresen- 
tanti di undici paesi latino- 
americani, si è praticamente 
conclusa con l'approvazione 
di'una dichiarazione congiun- 
ta il cui contenuto sarà reso 
noto entro oggi. 

La giornata di ierì è stata 
dedicata dai ventidue mini 
stri degli esteri e dell’econo- 
mia dei maggiori paesi inde- 
bitatì, dell'America Latina ai; 
ritocchi finali della dichiara- 
zione. che, secondo indiscre- 
zioni raccolte negli ambienti 
vicini alla donferenza, risulte-. 
tà più «energica», di quanto 
era stato previsto inizialmen- 
te, in seguito alle denunciate 


pressioni bancarie contro al- 
cune nazioni presenti a Car- 
tagena. 

I ministri delle undici nazio- 
ni latino-americane hanno 
esaminato diverse ipotesi di 
soluzione al problema dell’in- 
cremento dei tassi di interesse 
che gravano sui 350 miliardì 
di dollari di debito globale 
latino-americano. Le posizio- 
ni variano al riguardo fra 
coloro che intendono, solleci: 
tare agli organismi interna- 
zionali finanziari un tasso fis- 
so e coloro che auspicano un: 
«tasso medio» fra ì diversi tipi 
d’interesse. 


Gli esperti concordano, in 
ogni modo, sul fatto che il 


IL CONSORZIO GESTIRÀ DUE TITOLI 


Le «Popolari» regionali 
în una nuova società 
di fondi d’investimento 


PORDENONE — Anche le 
banche popolari del Friuli- 
Venezia Giulia, aderenti all’o- 
monimo consorzio, partecipa- 
no a una società di gestione di 
fondi comuni d'investimento. 

La nuova società, denomi- 
nata «Ges.Fi.Mi», gestirà due 
fondi comuni d’investimento 
‘mobiliare aperto, di cui uno 
«a reddito con distribuzione» 
e l’altro «bilanciato ad accu- 
mulazione», che saranno pre- 
senti sul mercato prima della 
fine del corrente anno. 


AI suo capitale (tre miliardi) 
partecipano — oltre alle già 
citate banche popolari del 
Friuli-Venezia Giulia e della 
Banca Popolare di Milano, 
quest'ultima in qualità di 
capofila —un nutrito gruppo 
di banche popolari del Vene- 
to, del Trentino e di altre 


regioni del nord e centro Ita- 
lia, per un complesso di circa 
settecento. sportelli, nonché 
tre istituzioni finanziarie. 

La costituzione è stata 
curata dall’Unione fiduciaria, 
società fiduciaria e di servizi 
delle banche popolari italia- 
ne, che avrà il mandato anche 
della . gestione informatico- 
amministrativa della «Ge- 
S.Fi.Mi». ; 

La collocazione delle quote 
dei fondi verrà effettuata 
dagli oltre ottanta sportelli 
presenti in regione delle nove 
banche popolari del Friuli- 
Venezia Giulia: Banca agrico- 
la di Gorizia, Banca coopera- 
tiva operaia’ di Pordenone, 
Banca popolare di Cividale, di 
Codroipo, di Gemona, di Lati- 
sana, di Pordenone, di Tar- 
cento, Udinese. 


discorso del presidente co- 
lombiano, Belisario Betancur, 
(che si suppone sia stato con- 
sultato în precedenza con gli 
altri capi di stato della regio- 
ne), ha aperto nuove prospet- 
tive alla conferenza conclusa 
con la dichiarazione di Carta- 
gena. Le proposte lanciate 
dal Presidente Betancur sono 
servite infatti da cornice ai 
nuovi negoziati cominciati 
giovedì e sui quali già esiste 
un consenso maggioritario; a 
quanto ha riferito un dele- 
gato. 

Betancur ha proposto un 
piano articolato în sei punti 
che esprimono, in definitiva, îl 
desiîderio latino-americano di 
soddisfare gli impegni banca- 
ri assunti «in modo totale e 
opportuno». Uno dei punti ri- 
guarda il rifinanziamento del 
debito, per i paesi che ne ab- 
biano bisogno, in forma bila- 
terale con le banche e con il 
Fondo monetario internazio- 
nale, nell’intesa che le condi- 
zioni concordate non ostacoli- 
no lo sviluppo normale della 
nazione impegnata nei nego- 
ziati. } 

Un altro punto si riferisce 
all’impegno collettivo di in- 
durre î paesi industrializzati 
ad assumere «l'obbligo di for- 
nire le risorse compensatorie 
necessarie» nei casi in cui si 
adottino politiche finanziarie 
e commerciali che possano 
alterare î programmi di svi- 
luppo di una nazione debitri- 
ce. Betancur ha proposto, 
inoltre, che siano evitate le 
pressioni sulle monete forti, 
attraverso un impegno collet- 
tivo inteso a stimolare il com- 
mercio interregionale, regola- 
to da pagamento in monete 
nazionali. 

Un altro dei punti sottoposti 
all'esame dei delegati, nel- 
l’ambito degli accordì già 
definiti, è quello che riguarda 
le modifiche agli statuti per 
gli investimenti stranieri în 
America Latina, soprattutto 
nell’area del patto subregio- 
nale andino. L’ultimo punto 


IL DIBATTITO SUL VERTICE DELLA FINANZIARIA PER LE TELECOMUNICAZIONI 


Stet: Bernabei rifiuta la presidenza 
Sempre maggiore l’interesse politico 


ROMA — Hrinnovo dei ver- 
tici della Stet, la finanziaria 
pubblica per le telecomunica- 
zioni, continua ‘ad essere al 
centro delle attenzioni del 
mondo delle Partecipazioni 
Statali e delle forze politiche, 
in vista della riunione del co- 
Mitato di presidenza dell’Iri, 
prevista per giovedì prossimo, 
e dell'assemblea della Stet, in 
programma per il giorno do- 
bo, venerdì 29. 

E’ in particolare la Demo: 
crazia cristiana che segue più 
da vicino l'evolversi della vi- 


cenda in contatto coni vertici, 


dell’Iri: alcune riunioni infor- 
Mali si sono tenute a Piazza 
del Gesù ed altre se ne terran- 
ho all’inizio della prossima 
Settimana per affinare le con- 
Vergenze sulla nomina. del- 
l'amministratore. delegato 
della Stet. 

E’ infatti su tale carica che 
Verte il confronto di questi 
giorni. Poiché per la sostitu- 
Zione dell’attuale presidente, 
Arnaldo Giannini, l’orienta- 

‘ Mento più sicuro, sul quale 
Sembrano già verificate le 


intese, è quello’ di chiamare 


‘alla sede romana della Stet il || 


presidente della Fime, San- 
dro Petriccione. 

All’interno della Dec, favore- 
voli alla riconferma di Miche- 
le Principe sono i dorotei (il 
‘ministro delle poste, Gava, ha 
più volte dichiarato il suo 
apprezzamento per i risultati 
gestionali della Stet; i fanfa- 
niani (il ministro delle parte- 
cipazioni statali, Darida, si è 
espresso favorevolmente an- 
che nella sua più recente con- 
ferenza stampa); iforlaniani e, 
sia pure con minore valenza 
esterna, gli andreottiani. La 


segreteria de (che pensa ad 
indicare. un suo. candidato) 
sta intanto valutando gli 
orientamenti che emergono 
nel partito. 


E° tuttavia difficile — si fa 
notare in ambienti dorotei — 
da un lato, contestare a Prin- 
cipe la trasformazione della 
Stet da conglomerata para- 
statale a capogruppo efficien- 
te, mentre dall’altro i sondag- 
gi dell’Iri per eventuali candi- 
dati alternativi si rivelano la- 
boriosi: dopo le ventilate can- 
didature del professor: Qua- 
drio Curzio (da molti ritenuta 
‘un ballon d’essai) e di Simone 


Revoca quotazione Lepetit 

MILANO — Il consiglio di amministrazione della Lepetit ha 
deciso di chiedere alla Consob la revoca della quotazione 
presso la borsa valori di Milano dei propri titoli. Il consiglio di 
‘amministrazione della Lepetit, riunitosi giovedì, è giunto a tale 
determinazione in considerazione dei risultati ottenuti — è, 


detto in una nota della società — 
Chemical. Il consiglio di amministrazione della Lepetit ha | 


dall’Opa lanciata dalla Dow 


preso atto, infatti, che una voltà perfezionata l'operazione la 
Dow Chemical controllerà il 99,08% del capitale della Lepetit 


stessa. 


Fubini (subito giudicato trop- 
po vicino all’Olivetti dagli 
stessi membri del comitato di 
presidenza dell’Iri), Prodi ha 
alzato il tiro proponendo la 
carica di amministratore de- 
legato ad Ettore Bernabei, at- 
tualmente al vertice dell’Ital- 
stat, dopo essere stato diret- 
tore generale della Rai. 
Bernabei ha declinato l’of- 
ferta per portare a compimen- 
to il lavoro all’Italstat, impe- 
gnata in commesse di rilievo 
in Italia e all’estero; Prodi, 
quindi, sta proseguendo ‘nei 
suoi sondaggi. Legata all’as- 
setto di vertice, c’è poi la que- 
stione degli accordi interna- 


zionali e nazionali della Stet. ! 


L'intesa con l’Ibm, propugna- 
ta da Prodi e realizzata da 
‘Principe, è stata confermata 
ufficialmente giovedì da Dari- 
da: si fa perciò strada l’esigen- 
za, sostenuta dalla struttura 
manageriale delle consociate 


' Stet che hanno lavorato diret- 


tamente alla trattativa con.il 
colosso americano, di mante- 
nere elementi di continuità 
nel vertice della finanziaria, 


della proposta di Betancur sî 
riferisce alle modalità di con- 
cessione dei prestiti da parte 
degli organismi multinazio- 
nali. Secondo il presidente co- 
lombiano esse devono ade- 
guarsi alle circostanze speci- 
fiche di ogni paese. 

Intanto. a Buenos Aires, Al- 
do Ferrer, uno dei più ascol- 
tati consiglieri finanziari del 
Presidente argentino Raul Al- 
fonsin, sì è detto fiducioso nel: 
la possibilità. che il ‘Fondo 
monetario internazionale 
apra una nuova tornata di 
trattative con il governo di 
Buenos Aîres. L'Argentina ha 
chiesto un prestito standby dî 
oltre 1 miliardo di dollari e 
una intesa al riguardo con il 
Fmi è considerata cruciale 
nel quadro delle iniziative mi- 
ranti al rifinanziamento del- 
l’ingente debito estero del 
paese sudamericano. 


vicini alle 1715 lire) viene at- 
tribuita soprattutto alla forte 
crescita prevista per l’econo- 
mia statunitense nel trimen- 
stre che sta per terminare, 
nonché ‘alle diffuse previsioni 
di un rafforzamento dei tassi 
d’interesse. Quest'ultima ipo- 
tesi trova maggior forza dopo 
l’annuncio di un aumento di 3 
miliardi di dollari rilevata. per 
la liquidità statunitense una 
settimana fa. 

I tassi d’interesse segnano 
infatti aumenti di un quarto- 
‘mezzo punto sul mercato del- 
l’eurodollaro. Il mercato regi- 


‘ stra però un clima di intensa 


attesa per i dati relativi all’an- 
damento dei prezzi e all'af- 
flusso degli ordinativi negli 
Stati Uniti. 

Secondo gli operatori italia- 
ni, comunque, l'andamento 
del dollaro'rimane legato alle 
decisioni in tema di costo del 
denaro che le autorità statu- 
nitensi potranno emanare 
nelle prossime settimane. 

Per quanto riguarda le ten- 
sioni che colpiscono il marco, 
tuttavia, una rapida risoluzio- 
ne della vertenza dei metal- 


lurgici tedeschi, cui ormai si' 


sono affiancati anche i poli- 
grafici, potrebbe servire ad al- 
lentare le pressioni che stan- 
no portando questa valuta 
verso minimi non più toccati 
da molti mesi. 

Chiusura settimanale in to- 
no fermo perla lira nello Sme. 
La divisa italiana, pur perden- 
do terreno nei confronti del 
dollaro, ha mostrato una so- 
stanziale stabilità rispetto 
alle altre valute del sistema 
monetario in un contesto che 
rimane peraltro aperto a un 
possibile indebolimento nel 
‘breve termine in parallelo con 
un eventuale ridimensiona- 
mento della valuta ameri- 
cana. 

Il marco, che continua a 
risentire delle incertezze lega- 
te alla situazione sindacale, 
specialmente in rapporto alla 
vertenza dei metalmeccanici, 
ha chiuso a 617,045 lire prati- 
camente invariato sulle 
617,055 del giorno prima ma 
in ripresa su un avvio debole 
attorno alle 616,85 lire. Chiu- 
sura «piatta» anche per il fio- 
rino olandese a 547,75 contro 
547,80 del giorno avanti, per il 
franco belga a 30,295 contro 
30,303 e per il franco francese 
a 200,96 contro 200,99. 

Fuori Sme, tono debole per. 
sterlina e franco svizzero che 
perdono leggermente terreno 
sulla lira chiudendo rispetti- 
vamente a 2338,80 contro 
2342,20 del giorno avanti, e a 
740,145 contro ‘742,45. 


Brevi di finanza | 


Immobiliare Soprozoo. 

TRIESTE — Alessandro Della Zonca è il nuovo presidente 
della società immobiliare Soprozoo Spa, di Trieste, i cui titoli 
sono quotati al terzo mercato di Milano e Trieste. Subentra al 
dimissionario Giorgio Zoch. Lo ha eletto l'assemblea degli 
azionisti che ha rinnovato tutte le cariche sociali per scadenza 
del mandato. In prima convocazione è stato pure approvato il 
bilancio 1983 e la ripartizione dei profitti. L’utile netto è stato di 
oltre 421 milioni (+13% sull'anno precedente), dopo ammorta- 
menti per 185 milioni, È stata accolta la proposta di ripartire un 
dividendo di 100 lire per azione, globalmente superiore del 20% 
a quello del 1982 per l'aumento gratuito del capitale sociale da 
2,6 a 3,2 miliardi. Durante l’ultimo esercizio ì proventi immobi- 
liari sono aumentati del 13%. Agli azionisti è stato poi confer- 
mato che il patrimonio sociale registrerà una considerevole 
rivalutazione dopo che 45 ettari di terreno agricolo sono stati 
destinati, dal piano regolatore di Muggia, ad uso commerciale, 
turistico e di servizi. Nel corso dell'assemblea è stata anche 
prospettata la possibilità, a medio termine, di chiedere la 
quotazione in Borsa del titolo della Soprozoo. 


Agricoltura Assicurazioni 
TRIESTE — L'assemblea degli azionisti della Agricoltura 
Assicurazioni Spa, azienda del gruppo Generali, riunitasi a 


i Milano sotto la presidenza di Emilio Dusi, ha approvato il 


bilancio 1983 che si è chiuso con un utile netto di 649 milioni di 
lire. Nel corso dell’anno la società ha effettuato una raccolta 
premi per 57,7 miliardi di lire, con uno sviluppo del 26,3% 
sull’anno precedente. Gli investimenti societari sono stati 
superiori ai 48 miliardi ed il loro reddito è stato di oltre 7 
miliardi. L'assemblea, nella parte: straordinaria, dopo aver 
confermato il consiglio d’amministrazione e il collegio dei 
sindaci, ha deliberato di aumentare il capitale sociale da 2 a 5 


‘| miliardi di lire. Successivamente il consiglio ha riconfermato 


alla presidenza dell’Agricoltura Assicurazioni Emilio Dusi. 


Eurobanca per l’edilizia 


TRIESTE — L'unità europea non passa solo attraverso gli 
intenti programmatici e il superamento delle divisioni tra i 
paesi membri, ma soprattutto attaverso la realizzazione, maga- 
ri per settore, di iniziative concrete. Questo il senso dell’inter- 
vento del prof. Guido Gerin, presidente dell'Union internatio- 
nale de la proprieté immobiliere (Uipi) all'assemblea della 
Dproprietà edilizia di Trieste che si è svolta ieri nel capoluogo 
giuliano. In sintesi, Gerin ha proposto la costituzione di 


Uun’eurobanca per l'edilizia. 


Seminari Cuda sul «budget» - 


VICENZA — La corretta preparazione del «budget» ela sua 
costante aderenza alla realtà richiede che vengano considerati 
e analizzati un gran numero di dati aziendali e non. Il «budget» 
diventa così un importante strumento di controllo e direzione. 
Chi deve definirlo ha il problema di stabilire un giusto rapporto 
tra strategie, obiettivi aziendali e costi d'esercizio, anche per un 


impegno razionale delle risorse. 


Per questo i responsabili dei programmi formativi del Cuda 
(Consorzio universitario per gli studi di organizzazione azienda- 
le) di Altavilla Vicentina — anche di fronte alla progressiva 
perdita di capacità di analisi delle tecniche tradizionali di 
definizione del «budget» — hanno previsto nella serie di 
seminari di «Progetto Impresa» dedicati'‘a managers e impren- 
ditori, un corso sul tema: «Uno strumento per il controllo di 
gestione: il budget a base zero». 

Il seminario, che si articola in tre giornate di studio — 
giovedì 28 e venerdì 29 giugno dalle ore 9 alle 17, e sabato 30 
giugno dalle ore 9 alle 13 — si rivolge particolarmente a 
«controllers» e dirigenti aziendali che intendono sviluppare la 
comprensione delle più recenti proposte di management nel 
campo del controllo di gestione. 


_|| BoRSE E MERCATI 


] 


Prezzi calmi, pochi scambi 


MILANO — Prezzi prevalente- 
mente calmi con scambi mo- 
desti. 


La settimana si è conclusa 
con una riunione dai toni dimes- 
si, conseguenza soprattutto di 
una maggior cautela degli ope- 
ratori che hanno preferito pro- 
cedere a qualche realizzo per 
monetizzare le plusvalenze sin 
qui acquisite in attesa di verifi- 
care l'evoluzione della situazio- 
ne politica. 


AI listino, dove la quota ha 
segnato una flessione dell'1% 
circa, hanno perso terreno: Ibp 
—5,5, Toro priv. —2,8, Fondiaria 
—2,6, Ciga —2,5, Montedison 
—2, Pirelli Spa e Fiat priv. —1,7, 
Comit —1,6, Italcementi —1,5, 


In controtendenza si sono po- 
ste le Westinghouse +4,3, Sme 
+3,9, Silos +1,5, Cir +1,4, Mila- 
no risp. +1,2 e Olivetti priv. 
+0,9. 


Scambi discretamente attivi 
sul mercato obbligazionario con 
prezzi lievemente irregolari. 

Contenute oscillazioni nei due 
sensi per i Cct e selettive miglio- 
rie per i Btp ele Enel indicizzate. 


DOPOBORSA — Prezzi in de-. 
naro sulle chiusure. 


EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 22-6 
validi per transazioni fra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


vi ni | Doll. Usa 11-1/2. 12-1/4 13-1/4 
Ras e Bii 1,4, Fiat ord. e F. Tosi | Sterl. brit. 9-1/2 9-94 10-1/4 
-1,3, Italmobiliare —1,2, Pirelli | Marco ger. 5-3/4 6 61/4 
risp. —1 e Snia -0,8. Franco sv. 4-1/2 4-1/2' 4-3/4 
TITOLI AZIONARI DI MILANO 
22/6 21/6 22/6 21/6 
Alimentari e agricole Centrale 2128 2150 
Alivar 4485 4500 Centrale risp. 1340. 1315 
Bonifiche ferraresi ‘29600 23800 . Cir 59395 5851 
Eridania 8300 8290. Cir risp. 5685 5900 
Ibp 2020 2140 Euromobiliare 4170 4185 
Ibp risp. 1785. 1790 Fidis 3755 3780 
Mil. Agr. Vittoria 5005 5020 Breda 9645. 3620 
Perugina 1860.1890 Finmare 24,25 24,25 
Perugina risp. 1595. 1600 Finrex 1201 1201 
Assicurative Finsider 38. 41,25 
Alleanza Assicuraz. 37900 38100 Fiscambi 3010. 2960 
Ass. Ausonia 1010 999 Gemina 477 484 
Comp. Ass. Milano 18900 19150 Gemina risp. 510 512 
C. Ass. Milano risp. ‘8600 . 8490 Gim ; 4050 4000 
Comp. Latina 528 538 Gim risp. 2320 2260 
Comp. Latina priv. 465 450. Ifi priv: 4204 4207, 
Firs 1165 1170 Ifil 5300 5425 
Firs risp. 682 670. Ifil risp. 40104050 
Generali 34000 34650 Invest 3175 3190 
Italia Assicurazioni 10010 10010 Italmobiliare 39700 40200 
L'Abeille Italiana 33500 33850 Mittel 998 992 
La Fondiaria 42750 43430 Part. Finan. 1339 1339 
Ras 48800. 49500 Pirelli Spa 1570. 1597 
Sai 12660. 12700 Pirelli risp. 1569 1585 
Sai priv. 12400 12400 Pirelli Co. 2769 2778 
Toro Assicurazioni 11540 11700. Reina 14500 14500 
Toro priv. 8560 8810 Rejna risp. 20000. 20000 
Ras cp 47750 48800 Riva 38533960 
Previdente 17380. 17580 Sarom 1980.1990 
Bancario - Schiapparelli S29 338 
Banca Comm. Ital.» 18000. 18300 Sme DEreneni 
Banca Catt. Veneto. 4560 4600 Smi OSS C050. 
Banco di Roma 16000 16000 . Si risp. 1653 1642 
Banco Lariano 3425 3500 Stet 1999 1950 
Credito Italiano 2200 © 2250 Terme Acqui 942 942 
Credito Varesino 4120 4130 Central risp. pr. 1290-1290 
Interbanca priv. 18700 18890 Stet risp. 2050 — 2050 
Mediobanca 57900 57950  Tripcovich 50006000 
Banca agric. priv. 5590 5600 Immobiliari-Edilizie 
Banca agrio. 3600 . 3500 Aedes 6210. 6235 
Cartarie editoriali Attività imm. 2550 2550 
Burgo 4295 4288 Beni Imm. Italia 621 630 
Burgo priv. 3053.3051 Beni imm. I. risp. 625. 650 
De Medici 2969 3000 Cogefar 1550. 1553 
Mondadori 3580 3600 . Condotte d'Acqua 124124 
Mondadori priv, 2015 2001 De Angeli Frua 1830 1830 
Espresso 5340 5340 Gen. Immobil. 828,50 840 
Espresso pr 5280 5310 Iniziativa Edilizia 25480 25470 
Cementi-Ceramiche Isvim 18800 18900 
Cementir {540 1550 La Milano Centrale 5300 5299 
Pozzi Ginori 124,75 127 Mt-Centrale risp. 5060 5060 
Pozzi risp. {20 420 Risanamento ) +6501 6501 
Etemit 348 —34g Risanamento risp. 5680 5810 
Eternit priv. 308 303. Sifa 3325 3310 
Italcementi 47600. 48300 Beni Imm. it. pr. 610 608 
Italcementi risp. 38650 38450 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem 15650. 15650 Fiat 3915 3965 
Unicem risp. 12490 12400 — Fiat priv. 8250 3305 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Gilardini 9820 9740 
Boero 5050 5055 Franco Tosi 16480. 16700 
Caffaro 618 604 Magneti 1105 1080 
Caffaro risp. 595 575 Magneti risp. 1129 1070 
Farmit C. Erba 88008890. Olivetti ord, 5065 5070 
Italgas 990. 979 Olivetti priv. 4130 4090 
Lepetit 28880 29000 . Olivetti risp. 5010 5010 
Lepetit priv. 31950 81950 . Olivetti risp. n.c. 3802 — 3849 
Mira Lanza 24200 24200 Sasib priv. 3545 3550 
Montedison 1182 1206 Westinghouse 21900 . 21000 
Perlier 6650.6650 Worthington 2110. 2100 
Pierrel | 1453. 1460 Danieli 3155 3200 
Pierrel risp. 744 716 Sasib 3610. 3660 
Rol 1340 1331 Minerarie-Metallurgiche 
Saffa 5650 5680 Broggi 197 199 
Saffa risp. 5650 5650 Cantieri Metal. 3990.4010 
Siossigeno 15750. 15210 Dalmine 402,75 401,75 
Shia Bpd 1597 1549. Falck 1806 1805 
Snia Bpd risp. 1540. 1555. Falck risp. 1973 1976 
Commercio lissa Viola 722 722 
La Rinascente 427 426,50. Magona 4750. 4701 
La Rinascente priv. 322 322. Pertusola 497 492 
Silos di Genova 985. 970. Trafilerie 3075.3075 
Standa 5970.5920 Tessili 
Standa risp; 6000 6050 Cent. Zinelli 42 41,75 
Comunicazioni Cantoni 2840 2835 
Alitalia priv. 990.950 Cucirini ‘1468. 1468 
Ausiliare 7700.7930. Cascami Seta 3370.3365 
Aut. Torino-Milano 5590 5660 Eliolona 1090. 1105 
Italcable 10140. 10141 Fisac 5510. 5510 
Nai 20 21 Fisac risp. 5700 5700 
Nord. Milano 5470 5470 Linificio Canapif. 1710 1715. 
Sip 18791873. Linificio risp. 999.930 
Sip risp. 2080. 2150. Marzotto 1400. 1390 
Elettrotecniche Marzotto risp. 1820 1820 
Tecnomasio 389. 376  Olcese 39,25 39 
Selm 2610 2580 Rotondi 11850 11850 
_ Finanziarie Unione Manifatture 15400. 15400 
Acqua Marcia | 1498. 1498 Zucchi 3080 3080 
Agricola 12100. 12200 Diverse 
Agricola risp. 11700 11700. Acq. De Ferrari 1423 1421 
Bastogi i21 123. Acq. De Ferrari risp. 1505 1505 
Bon Siele 26800 27000 Condotte To 3680 3680 
Borgosesia 9800. 9800: Ciga 3505. 3596 
Borgosesia risp. 2600 2555 ‘Jolly Hotels 4650 4730 
Brioschi 950 965 Pacchetti 66,50 67 
Buton 2120.2148 Trenno .. 16229 16180 


MERCATI DELLA LIRA 


VALUTE [ commerce. | BANcoNoTE | MEDIE vic 

Dollaro USA TG 1720,40 1708— 1720,55 

». USA TP Cero 1675, Sauna: 
Marco tedesco 617,04 614, 617,04 
Franco francese 200,90 200,50 200,96 
Fiorino olandese 547,65 546, 547,75 
Franco belga 30,31 29,80 30,29 
Lira sterlina 2338,10 2390, 2338,80 
Lira irlandese 1885,50 1940, 1886,57 
Corona danese 168,50 169,50 168,40 
Ecu 1376,20 a 1376,60 
Dollaro canadese 1308,20 13800, 1308,57 
Yen giapponese 7,28 7,20 7,28 
Franco svizzero 740, 360 740,14 
Scellino austriaco 87,74 87,25 87,77 
Corona norvegese 217,07 216,50 217,19 
Corona svedese 209,75 208, 209,83 
Marco finlandese 291,75 289;— 290,62 
Escudo. portoghese 11,85 TiSZ5: 11,90 
Peseta spagnola 10,92 11,70 10,98 
Dinaro (Milano) TG Cron 12,50 i 

» (Milano) TP _— 13,50. a 

». (Roma) 10; 5 

» (Trieste) 11;75-12:— 
Dracma greca TG 16,75 

» greca TP 18, 
Dollaro australiano == 1460, sso 


! coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1978, sono risultati i seguenti: nei.confronti del dollaro 66,23 p.c. (66,24); delle valute Cee 
58,39 p.c. (58,41); di tutte le valute 61,65 p.c. (61,68). 


REZZI MONETE ORO 


Oro fino 20500-20700; argento 472000-483000; sterlina vo 147000-151000; sterlina nc 
(ante 73) 148000-152000; sterlina nc (post 73) 147000-151000; 50-pesos. messicani 
750000-780000; 20 dollari oro 750000-850000; krugerrand. 645000-665000. 


MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito ‘;numismatico - TRIESTE - Via. Roma, 3 - Tel. 69086 


Borse Estere . 


LONDRA: RIBASSO 


Mercato in ribasso per le persisten- 
ti preoccupazioni.relative al rialzo dèi 
tassi di interesse Usa. La quota, tutta- 
via, ha leggermente recuperato dai 
minimi per alcuni selettivi interessi. 
L'indice del Financial Times è sceso 
nel pomeriggio di 9,6 a 809,5 punti. | 
valori guida hanno accusatò flessioni 
fino a 10 pence come Mark and 
Spencer. Boots ha ceduto 4 pence.e 
Ici 3. Deboli le obbligazioni governati- 
ve, in ripresa gli auriferi. 


FRANCOFORTE: DEBOLE 


Listino contrastato con un tono di 
fonda debole, attraverso scambi esi 
gui. Il mercato rimane depresso dalle 
prospettive rialziste dei tassi di inte- 
resse Usa e dalla forza del dollaro. 
Molti operatori hanno approfittato 
della pausa festiva di giovedì per 
iniziare un lungo. week end. L'indice: 
della Commerzbank è sceso di +2 
punti a 990,5 p. Leggermente contra 
stati i valori bancari. 9 


PARIGI: FERMA A 

Valori azionari fermi all'inizio del 
nuovo mese borsistico. Fermi i finan- 
ziari, elettrotecnici e petroliferi, stabili 
gli alimentari. Michelin ha ceduto 9 
franchi. Tra gli esteri, in rialzo gli 
americani, poco variati olandesi, 
giapponesi, stabili auriferi e minerari 


ZURIGO: DEBOLE 


Listino contrastato ma con una nota 
di fondo più debole, determinata dal- 
le apprensioni per l'orientamento al 
rialzo dei tassi di interesse e per il 
rafforzamento del dollaro. In assenza 
quindi di nuove iniziative il compartò 
bancario ha accusato qualche cedi- 
mento, con.Ubs a 3.335 franchi, Ban» 
ca popolare svizzera a 1.360. Pocò 
variati gli assicurativi. Nel settore 
degli industriali, i meccanici hanno 
registrato flessioni tra 2 e 10 franchi, 
chimici e Alusuisse praticamente in? 
variati, settore trasporti stabili. Con- 
trastato anche l'andamento dei valori 
in dollari. 


Lira al parallelo 


MILANO — Il ‘mercato valutario 
italiano ha ieri registrato i seguenti 
campi in lire per valute estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale: dol» 
lato Usa 1695-1715, sterlina 2335- 
2355, marco tedesco 611-616, franco 
svizzero 734-739, franco francese 
200-202. 


TRIESTE 
21/6 22/6 
Generali 34.400 34.225 
Bas 49.000 49.000 
Ras god. 1.1.84 48.500 48.000 
Montedison 1193 184 
Snia BPD 1535 1536 
Snia BPD risp. 1555 1546 
La Rinascente 425 427 
La Rinascente priv. 322 322 
Gerolimich e Comp. 150 150 
G.L. Premuda “ 1400 1409 
© Premuda risp. 1520 1520 
Sip 1863 1895 
Sip risp. 5 2140 2085 
D. Tripcovich 5990: ‘5990 
Bastogi. Irbs 123 120 
Finmare 24 24 
Finsider 40 38 
Pirelli 1600.1570 
Pirelli risp. 1585 1570 
Sme 590 620 
Stet 1972 2005 
Stet risp. 2065 2060 
Gen. Imm. Sogene 840 830 
Fiat 3931 3935 
Fiat priv. 3283 3275 
Dalmine |. 400 403 
Lane Marzotto N 1370 1400. 
Lane Marzotto priv. 1820 1820 
Patriarca 410 410 
Terzo mercato 
Lloyd Adriatico 4800 4800 
lècu 1650 1650 
Soprozoo 1400 1400 
Banca del Friuli 16.500 16.500 
Camica Ass. 3300. 3300 
REDDITO FISSO 
Titoli di Stato 
B.T. 84 Il- 12% os 
B.T.87-12% 94.95 
Obbligazioni 2 
IMI 26 - 6% 87.15 
IMI 27 - 6%. 82.10 
IMI29-7% 85.70, 
IMI SS 64-84 - 6,5% 104.20. 
Crediop - 6% 66.70 
Crediop - 7% 64.50 
Crediop 1. S. 68-88 Ill - 6% 84.60 
Crediop I. S. 69-89 IV - 6% 82.50 
Crediop I. S. 72-92 IV-7% 77.20 
Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 83.20 
Icipu Vent - 6% 84.70 
Enei 71-86- 7% 95.90. 
Enel 72:87 1 - 7% 93.10. 
Enel 78-851 -12% 97.80. 
Enel 78-85 Il - 12% 98—- 
Enel 79-86 - 12% 96.60; 
Enel 77-84 indic. iena 
Enel 77-84 Il indio. 145.90, 
Autos Iri 68-86 Il-6% 89.50 
Autos Iri 71-86 -7% 94.706 
Autos Îri 72-88-7% 90—- 
©. Ris Milano ord. - 6% 65.207 
Città Milano 72-92 - 7%. 82.10, 
Città Milano 75-85 - 10% 95.50; 
Città Milano 76-88 - 10% 91.20. 
Montedison ind, - 13,5% 196.50! 
Eni 72-92 - 7% 81.70 
Eni 73-93 -7% 75- 
Eni 74-84 - 8% 93.70; 
Eni 76-86 - 10% 91.30} 
Eni81-88ind. 100.20. 
Eni 81-91 ind. 100.— 
Eni 82-89 ind. 100.90? 
Obbligazioni convertibili 18 
Trenno - 12% 616—) 
S. Paolo Italcable - 12% 292% 
Generali 81-88 - 12% 254, 
FONDI > 
D'INVESTIMENTO 
TITOLI PREZZI + 
Fonditalia doll. 20,61 a 
Italfortune » 10,06. 10,66) 
Italunion » 7,54 8,22 
Interfund » 1,53. —. 
Capital Italia » 10,19 in 
Multinvest » 21,31 (Risc.) 
Mediolanum » 12,52 13,61 
Int. Sec. Fun.» 8,34 esi 
Europrogr. . dfsv. 176,61. —+ 
Rominvest doll, 13,42 14,23, 
Robeco fior. 60,80. —. 
Rolinco n Co aia se 
Rasfund lire 13.285 em 
Fondo TreR lire 18.673. —U 


Indice «Studi finanziari fondi co-7 
muni» (base 31/12/82=100) di oggi:, 
135,86 (+0,15%) rispetto a ieri e, 
+13,79% rispetto all'anno prece- 
dente. 9 


PREZZI DELL’ORO: 


LONDRA - | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se-, 
guenti prezzi in dollari Usa per onci 
troy (31,103 gr) e relative variazioni 


Francoforte 374,98 (—, 


Ji 


Hong Kong 372,70 (+ 2,60)! 
New York 374,25 (+ 3,50)! 
Londra 374,25 (+ 3,50)2 
Milano 367,66. (+ 4,32)î 
Parigi 376,85 (+ 5,39)! 
Zurigo 374,50. (+ 3,65) 
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IL PICCOLO 


Sabato, 23 giugno 1984 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


STORICA «PRIMA» ALLA FENICE DIRETTA DA GABRIELE FERRO 


Nel Faust di Schumann a Venezia 
un trionfo della macchina scenica 


Spettacolare impresa dello scenografo Pasquale Grossi e del regista Virginio Puecher 


î VENEZIA Tutto il discor- 
so, critico che si farà, a più 
voci, da oggi, su questa tra- 
scendentale messinscena ve- 
neziana delle «Scene dal 
Faust», verterà — è facile pre- 
wederlo — sulla opportunità 
Bello «sforzo» teatrale eserci- 
tato su una partitura non le- 
Bata alla rappresentazione. 

* Credo che il problema (è in 
gioco ovviamente anche l’ec- 
]ezionale costo di uno spetta- 
tolo per il quale la Fenice ha 
probabilmente speso quanto 
iùun altro ente in un'intera sta- 
gione) si possa lasciare sospe- 
So, chiedendoci soltanto ‘in 
‘quale misura l’operazione ab- 
bia «tradotto» in una postu- 
ma coesione drammaturgica 
51 Mito faustiano di Schu- 
mann. La risposta non potrà 
(che essere: in misura altissi- 
ma; certamente proporziona- 
le alla grande Utopia di Schu- 
mann, «sofferta» dal 1844 al 
1853, come un’autentica os- 
(sessione creativa, nella Ideali- 
tà bramata e iraggiungibile 
‘dell'Opera tedesca. È noto 
‘che il compositore, nelle «Sce- 
ine dal Faust», compì un per- 
Icorso a rovescio, partendo 
'dall’apoteosi per risalire al- 
il’«incipit» del Poema. Il suo, 
fu senza dubbio una sorta di 
restatico quanto problematico 
rapimento verso la visione 
rappresentativa del «demo- 
îne» goethiano come. sintesi 
«universale. 


$ Ebbene, il lavoro compiuto 
‘alla Fenice da Virginio. Pue- 
cher con l’apporto decisivo e 
inedito dello scenografo Pa- 
‘squale Grossi, pur nell’ordito 
di una cosmogonia di simboli, 
Iproietta sulla scena con estre- 
àma lucidità e con risultati 
‘memorabili, la Metafora laica 
*della redenzione dell’Uomo, 
‘quella parabola che lo stesso 
*Puecher vede definirsi come 
«passione, morte e resurrezio- 
‘ne di un grande intellettuale 
sperimentatore». In tal senso 
non si può negare ‘a questa 
‘edizione teatrale — quintes- 
»Senza della Metafora per ec- 
‘eellenza, il palcoscenico ap- 
‘punto — una coerenza inter- 
*pretativa a dir poco affasci- 
‘mante. 
Lo spazio scenico della Fe- 
è nice, modulato da una strut- 
‘tura lignea d'incredibile com: 
‘plessità, diviene. la magica 
«partizione» di un nuovo 
«Welttheater»; un teatro del 
*mondo che gli elementi mobi 
li (compresi gli enormi «giri» 
‘dei bianchi panneggi) trasfor- 
‘mano in un diaframma pro- 
spettico, in una gigantesca 
camera ottica o in uno smisu- 
rato astrolabio, entro il quale 


le scene, i personaggi, le mas- 
se corali, mosse. da un conge- 
gno senza precedenti, sem- 
brano galleggiare nell’aria, sa- 
lire e scendere nell’infinito. È 
il trionfo neobarocco della 
«machina», scandito però. da 
un ordine leonardesco nella 
concezione geometrizzante 
delle architetture-simbolo 
che si scompongono e-ricom- 
pongono in una rappresenta- 
zione musicalissima e spetta- 
colare del Mito goethiano e 
dell’anelito romantico di 
Schumann. Quell’anelito che 
nel singolare arco creativo 
consente di seguire il percorso 
stilistico inverso del musici 
sta: dalla concezione metafisi- 
ca di una nuova classicità (do- 
ve si avverte la presenza del 
Beethoven della nona sinfo- 
nia) fino all'ultima parte del 
Poema costruita quasi intera- 
mente sulla forma del Lied 
sinfonico (ma un delizioso 
Lied con movenze di Valse è 


anche l’apparizione di Gret- 
chen), 

L'impresa della Fenice non 
è parsa inferiore sul piano 
musicale, benché la direzione 
di Gabriele Ferro non susciti 
l'evidenza plastica e di «ricer- 
ca» del linguaggio schuman- 
niano conla stessa continuità 
dell'invenzione rappresentati- 
va. Poderoso è però l'impegno 
dell'orchestra e quello del co- 
ro della Fenice (fin dall’im- 
pressionante e geniale evoca- 
zione del «Dies irae») prepara- 
to da Aldo Danieli con ammi- 
revole equilibrio e rinforzato 
dal coro «Ivan Goran Kova- 
cic» di Zagabria nonché dalle 
bravissime ragazze del «Mai- 
trise» di Radio France. Sul 
congegno scenico delicatissi- 
mo di Puecher manovrato al- 
la perfezione dalle maestran- 
ze del teatro veneziano, una 
compagnia di canto degna 
dell’avvenimento: una splen- 
dida, vibrante Gretchen (Mar- 


garita Zimmermann), un 
Faust (Peter Binder) dalla 
straordinaria risonanza lirica, 
specie nella celeste contem- 
plazione del Doctor Marianus, 
l'imponente Mefistofele di 
Franz Nentwig e un gruppo di 
cantanti dalla ineccepibile li- 
nea stilistica: Volker Horn, 
Alfredo Giacomotti, Lucy 
Peacock, Cristina Brancato, 
Slania Czeslawa, Suze Leal . 
Rehfuss, Carlo Gaifa, Iorio 
Zennaro, per finire conlo scre- 
ziato, esotico ‘colore’ vocale 
Selle triestina Nicoletta Cu- 
riel. 

Il successo, caldissimo, è 
stato pari allo «stupore», 

Gianni Gori 


MH :BOCCASCENA» — ‘La 
«Ziattera di Babele» è presen- 
te a Venezia nell’ambito della 
manifestazione «Spettacoli 
d’artista» con «Boccascena» 
di Carlo Quartucci e Rudi 
Fuchs. 


DOMANI CONGEDO DELLA TRASMISSIONE CONDOTTA DA MINÀ 


Per dire arrivederci e grazie 
«Blitz» ha scelto il samba 


ROMA — «Arrivederci e 
grazie», questo è lo slogan con 
cui «Blitz» si congederà dal 
pubblico in diretta dal «Ban- 
diera Gialla» di Rimini dome- 
nica prossima dalle 13.30 alle 
19, 

La puntata metterà in evi 
denza alcuni temi più ricor- 
renti nella.trasmissione, come 
la cultura brasiliana, presente 
con il musicista Gilberto Gil, 
l’autore Nelson Motta, l’attri- 
ce Sonia Braga, il gruppo di 
Jim Porto, Zé Carlo e un grup- 
po del Carnevale di Rio; ospi- 
te d’onore Ornella Vanoni. che 
reciterà alcuni versi di Vini- 
cius De Moraes e, inoltre, Iva 
Zanicchi. 

La musi ‘o-cubana sarà 
invece presente con un filma- 
to inedito dell'orchestra. di 
‘Perez Prado, una registrazio- 
ne del gruppo cubano Irakere 
e dei Yemaya, latino- 
americani trapiantati in Eu- 
ropa. 

Ispirate ai suoni del conti- 
nente centro e sudamericano 
anche le canzoni di Sergio 
Caputo, del gruppo Latin Pi- 
nuz, e le esibizioni di Patrizia 
Caselli, Serena Grandi ed 


Eleonora Vallone. 

Non mancherà la musica 
nordamericana con il ritorno 
di Joan Baez. 

A queste influenze si rifan- 
no anche le canzoni che sa- 
ranno proposte da Bobby 
Hart e Fausto Leali. Infine il 
gruppo napoletano «Sham- 
poo» che farà il verso ai Bea- 
tles e il duo Antonio e Mar- 
cello. 

La puntata si occuperà 
anche del Festival del film 
giallo în corso a Cattolica con 
l'intervento del nipote di 
Agatha Christie e di un ispet- 
tore di Scotland Yard e, anco- 
ra, del Festival rosa in corso a 
Gabicce con l’intervento dei 
press-agente Lucherini e Spi- 
nola'e del regista Pasquale 
Festa Campanile. 

Da Cesenatico Raul Casa- 
dei, mentre la rubrica «La do- 
menica. di...» curata da Stella 
Pende sarà dedicata ‘all’attri- 
ce. emiliana Piera Degli 
Esposti. 

Ultima puntata anche ‘per 
«Piccoli fans» presentato da 
Fiammetta Flamini che avrà 
come contrappunto in:studio 
«La banda del pallone giallo». 


QUESTA SERA NEL PARCO DELL’EX OSPEDALE PSICHIATRICO 


La chitarra di Stefano Delù 


alla festa del Posto delle Fragole 


| TRIESTE — (Ca.M.) Dopo 
“quella svoltasi un paio di set- 
Itimane fa, organizzata dal 
*«Coordinamento del Posto 
{ delle fragole», un’altra festa è 
‘annunciata per questa sera 
nel grande parco dell’ex- 
ospedale psichiatrico. A cura 
‘del «Comitato di informazio- 
ine antiproibizionista sulle 
È droghe», con inizio alle ore 20, 
« si terrà infatti una manifesta- 
tzione-concerto, all’interno 
« della quale si ‘esibiranno il 
{ chitarrista milanese Stefano 
tDelù e il gruppo triestino 
i {degli «Urubanda», e sì terrà 
lfun’azione-happening del «La- 
poratorio artigianale di pittu- 
fa», da tempo operante 
—hell'ex- «Ospedale. 
. Delù ha venticinque anni, 
‘ed è membro della cooperati- 
\iva musicale «L'Orchestra», 
‘una delle poche realtà ancora 
“Vive nel campo della musica 
che nasce e si sviluppa con 
‘difficoltà al di fuori dei circui- 
ti ufficiali. Proprio per l’eti- 
< chetta che fa capo all’«Orche- 
ibstra», il chitarrista e composi- 
nitore milanese ha recentemen- 
arte pubblicato il suo primo al- 
album, intitolato «Chitarre so- 
lalo», nel quale dimostra che il 
oisuo terreno è quello della 
amusica contemporanea di de- 
asrivazione, jazzistica, all’inter- 
no del quale innesta e fonde 
diverse influenze. artistiche. 
Soprattutto dal vivo la sua 
proposta è molto interessan- 
te, e mette in rilievo la grande 
“tecnica raggiunta da questo 


i Musicista. 


:.Gruberova-Boyagian 


«Rigoletto» a Vienna 


= VIENNA — Il soprano Edita 
Gruberova e il baritono Gar- 
bis Boyagian hanno riscosso 
‘un trionfale successo all’Ope- 
ra di Stato di Vienna in un 
«Rigoletto» d'eccezione diret- 
to da Arturo Graf. 

Dopo il discusso .«Rigolet- 
dto» del «Maggio» fiorentino — 
tin quell'occasione la sola Gru- 
Ktberova si era salvata’ dalle 
h “eritiche — il pubblico vienne- 
i se ha\mostrato di gradire una 


î rappresentazione tradizionale. 


Per quanto riguarda i trie- 
stini «Urubanda», fanno parte 
‘anch'essi del coordinamento, 
‘musicale del «Posto-delle fra- 
gole», suonano quello che loro 
stessi definiscono un «rock 
progressive», e sono in cin- 
que: chitarra, basso, batteria, 
sassofono e tastiere. 


L’azione-happening annun- 
ciata dal «Laboratorio arti- 
gianale di pittura» sarà all’in- 
segna dello slogan: «Dipingia- 
moi corpi della gente». Di più 
non si sa. L'ingresso alla festa 
è gratuito. In caso di maltem- 
po, sarà rinviata a domani 
sera. 


Fiori di Sinatra per Modugno 


MILANO — Uno splendido ed enorme cesto di fiori sta 
aspettando, a Roma, l’arrivo di Domenico Modugno. I fiori sono 
accompagnati da un affettuoso biglietto d’auguri, firmato: 
Frank Sinatra. Intanto, le condizioni del popolare showman 
stanno decisamente migliorando; ieri è rimasto seduto sul letto 
per due o tre ore. Il cantante è ormai fuori pericolo e, di 
conseguenza, dall’ospedale è stato precisato che non ci saranno 
più bollettini medici. Nei prossimi giorni, Domenico Modugno 
dovrebbe essere trasportato a Roma, con un'ambulanza attrez- 


zata e un medicò a bordo. 


Il viaggio potrebbe avvenire i primi giorni della prossima 
settimana; la data esatta non è ancora stata fissata né si sa in 
quale clinica romana il cantante sarà ospitato. 


Prime visioni 


L’imitatore Fabio Fazio ac- 
compagnerà Minà nelle pre- 
sentazioni dell’11.0 appunta- 
mento di «Blitz». 

Alle 19 collegamento con 


‘Detroit per il Gran pretiio di 


Formula uno. 


Seminario a Udine 
di danza 


e percussioni ; 
UDINE — Un seminario sul- 
la danza e gli strumenti a 
percussione si svolgerà a Udi- 
ne dal primo al 7 luglio pros- 
simi. 
Organizzato dall’ammini- 


| strazione comunale con la col- 


laborazione delle scuole di 
danza Ceron e Piccolo Teatro 
della Città di Udine, il semi- 
nario sarà diretto dal porto- 
ghese Luis Bernardo Riberio, 
già ballerino e coreografo con 
le compagnie di Roland Petit; 
dalla giapponese Yurko Mat- 
suyama, prima ballerina del- 
l’opera di Tokyo; ed'infine per 
la percussione da Andrea 
Centazzo, considerato uno dei 
massimi rappresentanti del- 
l’arte percussiva. 


L'ESTATE TELEVISIVA DEGLI ITALIANI 


Nei tre mesi caldi 
programmi già visti 


Uniche eccezioni qualche gioco e varietà 


ROMA — Sarà all'insegna 
del varietà e dello sceneggiato 
l'estate televisiva degli italia- 
ni, a parte lo spazio dedicato 
ai giochi olimpici ’84, sui tele- 
schermi della Rai e delle emit- 
tenti private si alterneranno 
nei tre mesi caldi programmi 
già visti. Fatta eccezione per 
qualche gioco a premi versio- 
ne vacanze e qualche varietà 
del sabato sera. 


Domani intanto ultimo ap- è 


puntamento con Pippo Bau- 
do su Raiuno. «Domenica in» 
sarà sostituito dalla prossima 
settimana dal programma 
«Tutto il mondo è paese», gio- 
chi e gare tra paesi italiani, va 
in vacanza anche «Al Paradi- 
se»; appuntamento del saba- 
to sera sarà con «Sotto le 
stelle», condotto da Eleonora 
Giorgi. 

Da luglio lo spazio di «Pron- 
to Raffaella?», quello delle 12, 
sarà occupato da programmi 
di musica e balletto, mentre 
al termine delle «4 serate d’o- 
nore condotte da Pippo Bau- 
do» a partire da luglio il ve- 
nerdì sera sarà dedicato a 
«Pianeta vivente», un appun- 
tamento col mondo: oceani, 
‘vulcani, ghiacciai e foreste sa- 
Ttanno protagonisti assoluti 
del. grande affresco sul nostro 
pianeta firmato da David At- 
tenborough. 

Sempre su Raiuno partono 
dal primo luglio le «Hit Para- 
de» musicale della domenica 
sera, e l’11 luglio i giochi inter- 
nazionali di «Caccia al te- 
soro», 

Sul fronte degli sceneggia- 
tori due proposte: «Nelson», 
coproduzione inglese sulla vi: 
ta dell'ammiraglio Nelson, e 
«Il tenente del diavolo», la 
storia in due puntate di un 
processo militare ambientato 
negli anni della grande 
Vienna. 

‘Su Raidue, film e sceneggia- 
ti sostituiranno la domenica 
«Blitz» di Gianni Minà. Per il 
resto della settimana l’intrat- 
tenimento pomeridiano sarà 
con il programma contenitore 
«Questaestate» che sostitui- 
sce «Vediamoci sul Due». 

Esordirà il 29 giugno su Rai- 
tre «Il trappolone» nuovo pro- 
gramma’ quiz, condotto da 
‘Renzo Montagnani con Da- 
niela Poggi, il mago Silvan e 
Giuni Russo, che in autunno 
dovrebbe diventare l’appun- 
tamento fisso del venerdì sera 
nello spazio del vecchio «Por- 
tobello». 

Continuerà invece per tutta 
l'estate «Cappello sulle venti- 
tré», che ad agosto riproporrà 
un collage delle puntate più 
interessanti. 

Cultura e spettacolo carat- 


| terizzano il palinsesto estivo 


di Raitre. Quattro trasmissio- 
ni in diretta da Spoleto segui- 
ranno il Festival tra la fine di 
giugno e la prima metà di 
luglio, mentre alla fine di ago- 
sto inizieranno le dirette quo- 
tidiane da Venezia sul festival 
del cinema. 

Dal 2 luglio al posto del 
«Processo del lunedì» verrà 
trasmesso «Tutto Govi», re- 
plica di due anni fa. In luglio 
infine il grande appuntamen- 


to con lo sport: le Olimpiadi. 


E PROSSIMAMENTE — 
Alessandra Canale è da oggi 
la nuova conduttrice di «Pros- 
simamente» il programma 
settimanale di anticipazioni 
delle: trasmissioni. televisive 
della Rai. Ventenne, con alcu- 
ne esperienze cinematografi- 
che seguite alla sua elezione, 
due anni fa, a «Miss Italia 
Cinema», Alessandra Canale 
è al debutto. 


«Notre Dame» a Caracalla 


Roma — La stagione estiva dell'Opera di Roma alle Terme di Caracalla verrà inaugurata 
domani da «Notre Dame», una coreografia di Roland Petit e il balletto nazionale di Marsiglia 
su musica di Maurice Jarre. I costumi sono disegnati da Yves Saint-Laurent. Nella foto: Denys 


Ganio, del «Balet National de Marseille», in «Notre Dame» 


(Ansa) 


DA UN’IDEA DI BERIO AL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 


A Firenze tre volte Orfeo 
cominciando da Monteverdi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


FIRENZE — Ecco, forse 
qualcuno .capirà perché que- 


‘ sto «Maggio» fiorentino è ano- 


malo, perché rassomiglia un 
po’ più a Salisburgo che alle 
originarie idee in cui Vittorio 
Guilo volle e lo creò, incuran- 
te dei fascisti pavoliniani im- 
peranti. Voglio dire, Bérn- 
stein e Abbaob (il più superbo 
e avvincente di tutti), Muti e 
Chailly, certamente Maazel e 
Giulini attesi in questi giorni, 
sono e saranno eventi memo- 
rabili, squisiti, ma sempre eti- 
chettati, cellophanati, ma 
sempre egualmente prevedi- 
ili 


Un'idea, un nucleo centrale, 
una triplice connessione di 
espressioni musicali, Luciano 
Berio sembra averla data, 
piuttosto .che rivolgersi alle 
grandi agenzie discografiche e 
ai super-managers che impe- 
Tano sulla musica eseguita og- 
gi nel mondo, in un’intercon- 
nessione tra tre «Orfei»: uno, 
squisitamente di Claudio 
Monteverdì eseguito per due 
‘sere nello stipatissimo Salone 
dei Cinquecento di Palazzo 


Vecchio; rivisto da Hindemith 


e Orff, da Respighi e Maderna, 
diretto (nei casi migliori) da 
‘Harnoucourt e Jurgens, ecco 
l’inappuntabile, eccellente 
proposta di Roger Norrington 
e dell’ «Earley Opera Pro- 
ject», nella stessa sala dove 
videro la luce i primi melo- 
drammi di Caccini e di Peri. 
. Il palcoscenico è minuscolo 
‘come una stanzetta; è un tem- 
pietto che da una parte isola il 
gruppo «pastorale» (archi, ar- 
pe, flauti dolci), dall’altra lo 
‘strombazzamento melodioso 
di tromboni e cornetti, semr- 


pe pensando che (spinetta in | 


luogo del clavicembalo) tutti 
gli strumenti sono dell’epoca. 
Benvenuti e Malipiero e Buc- 
chi possono, anzi debbono ca- 
lare le armi di fronte allo spet- 
tacolo «da principi» nel super- 
bo salone, un'autentica risco- 
perta, tale da essere la chiave 
stessa di una manifestazione 
come il «Maggio»: che va det- 
to, eva ripetuto, anche se 
inascoltati, qualcosa di diver- 
so, anzi di completamente di- 
verso, deve essere da una sta- 
gione musicale comune. 

L’ «Orfeo», qualcuno lo sa- 
prà, è del 1607, Peri e Caccini 


— appunto — sono invidiosi. 


Ma la simmetria è il filo rosso 
della favola splendida che ieri 
ci illuse, che oggi ci illude: ela 
Musica ne è la sua profetessa, 
in palcoscenico, con una com- 
‘pagnia di canto non eccelsa 
ma anche coreograficamente 
coerente, correttamente ita- 
liana, tutta prodigatasi in 
‘un'ora e tre quarti senza inter- 
valli, con non un solo spetta- 
tore che ne fosse uscito. 

Cito, ma a solo titolo perso- 
nale, i due più profondamente 
calati e vissuti nel timbrato 
secentesco: 1’ «Orfeo» di Gui 
De Mey el’ «Euridice» di Phi- 
lippa Dames Longworth. 

In una cornice diversa, ma 
mon meno suggestiva, il mito 
di Orfeo è stato proposto ieri 
sera agli Orti oricellari (giar- 
dino, pioggia beneaugurante), 
con le nuove musiche di Lu- 
dovico Einaudi, per conclu- 
dersi (su questo nome si va.sul 
sicuro) a Palazzo Pitti con lo 
spettacolo di Pierluigi Pizzi: 
questa volta Luciano Berio, 
che di coraggio ne ha da ven- 
dere, firmerà lui di persona la 
revisione: 

Giorgio Polacco 


DOMANI CONCERTO DELL'ENSEMBLE STRUMENTALE A VILLA IVANCICH 


Vivaldi e canzoni da battello 


di là dal fiume e tra gli alberi 


LIGNANO — Il Comune di 
San Michele al Tagliamento 
— Assessorato alla Cultura —, 
la Biblioteca Comunale e la 
Provincia di Venezia, hanno 
organizzato: per le ore 19 di 
domani un concerto in Villa 


“Ivancich. 


La manifestazione, inserita! 
‘a completamento delle inizia- 
tive del Comune di Lignano in 
occasione dei «Giorni di He- 
mingway», prevede l’esecu- 
zione di musiche di Vivaldi da 
parte dell’Orchestra. dell’En- 
semble Strumentale di Vene- 

zia — solista Roberto Fabbri- 
ciani — e di canzoni veneziane 
da battello da parte del sopra- 
no Donella Del Monaco. 

"La manifestazione intende 
‘non solo rendere omaggio allo 
scrittore che fu ospite più vol- 
te-a Villa Ivancich e molto 
‘amico della famiglia, ma pro- 
muovere la conoscenza di un 


Lo specchio del desiderio 


Regìa: Jean Jacques Bei- 
neix. Sceneggiatura: Beineix 
e Olivier Mergault (dal ro- 
manzo «The moon in the gut- 
ter» di David Goodis. Attori: 
Gerard Depardieu, Nastassja 
Kinski, Victoria Abril, Vitto- 
rio Mezzogiorno, Milena Vu- 
kotic, Rosa Fumetto, Victor 
Cavallo. Fotografia Philippe 
Rousselot (Colore). Musica: 
Gabriel Yared. Durata: 137°. 
Vietato ai minori di 14 anni. 

Sua sorella si è suicidata, 
dopo avere subìto violenza in 
‘un vicolo dell’angiporto. Ge- 
rard che l’amava tanto, forse 
troppo (un amore incestuo- 
s0?), ha giurato di vendicarla. 
Ossessionato da questa idea, 
non riesce a staccarsi dal luo- 
go del delitto, vagola nei bi- 
strots aperti fino a notte inol- 
‘trata, va a contemplare la 
macchia di sangue secco la- 
sciata sul selciato dalla suici- 


da, che nemmeno il tempo 
riesce a cancellare, spia i volti 
degli uomini, dei relitti attira- 
ti dalle fioche luci dei locali 
notturni, con la speranza di 
riconoscere. quello dello stu- 
pratore. Trascura Bella, la 
sua fidanzata, che invano ten- 
ta di ricondurlo alla realtà. 
Nel corso dei suoi vagabon- 
daggi, Gerard incontra New- 
ton Channing, un giovane ric- 
co dei quartieri alti, misterio- 
samente attratto dai bassi- 
fondi. Newton ha una sorella, 
Loretta, che ha una strana 
rassomiglianza con la suicida. 
Anche Loretta e Newton si 
amano in un modo eccessivo. 
E Gerard sogna di sposare, 
Loretta, di partire con lei: su 
‘uno di quei piroscafi che negli 
anni Trenta rappresentavano 
la meta agognata e mai rag- 
giungibile. del povero Jean 
Gabin («Il bandito della Ca- 


sbah», «Il porto delle nebbie», 
ecc.) 

Ispirato a un romanzo del. 
l'americano David Goodis 
(che è già stato all’origine di 
parecchi film di una certa im- 
portanza, quali ad esempio 
«La fuga» di Delmer Daves, 
«L'alibi sotto la neve» di Ja- 
ques Tourneur, «Tirate sul 
pianista» di Francois Truffaut 
e «La corsa della lepre attra- 
verso i campi» di Renée Clé- 
ment), piombato in una soffo- 
cante atmosfera notturna, so- 
spesa tra il sogno e la favola, 
«Lo specchio del desiderio» 


‘ sembra un «Porto delle neb- 


bie» dove il freddo e, appunto, 
le nebbie, sono state sostitui: 
te. dal calore, le piogge e le 
pozzanghere, dove in altri ter- 
mini, ‘Tennessee Williams ha 
pirso, il posto di Pierre McOr- 

an. 
Callisto Cosulich | 


bene storico ed artistico quale 
è Villa Ivancich. Appartenuta 
alla famiglia. veneziana dei 
Mocenigo ed ora di proprietà 
della famiglia Ivancich, la co- 
struzione, seppure gravemen- 
te danneggiata nel corso del- 
l’ultimo. conflitto, esaltò la 
fantasia di Hemingway. che la 
volle menzionare nel:suo ro- 
manzo «Di là dal fiume e tra 
gli alberi» attribuendola a 
Baldassare Longhena, pater- 
nità attualmente contestata 
in un'ampia ricerca condotta 
dal prof. Renato Cevese e 
pubblicata con altri saggi a 
cura della rivista «Veneto 
Orientale». 

Nella pubblicazione, che in 
occasione del concerto verrà 
presentata al pubblico, ap- 
paiono alcuni studi sull’edifi- 
cio condotti dal prof. Antonio 


Monaco e .dalla sua équipe 


dell’Università di Padova, 


rilievi sulle essenze arboree 
del parco e studi sulla storia 
della famiglia Ivancich la 
quale, oltre che con lo scritto- 
re americano, si legò in amici- 
zia con altri nomi illustri della 
letteratura quali Ezra Pound, 
‘Marinetti, D'Annunzio e Fo- 
gazzaro. 

‘Al concerto, che verrà ripre- 
so dalla International Film 
Comunication Corp. di Los 
Angeles per il documentario 
«Grand Papa Hemingway», 
destinato a diffusione televisi- 
va mondiale, interverrà la 
famiglia Hemingway: il figlio 
dello scrittore, Jack e le nipoti 
Muffet, Margaux e Mauriel. 


MW SCRITTURA — Si è con- 
cluso con un saggio finale a 
Milano il primo corso bienna- 


le di scrittura drammaturgi- 


ca, organizzato dalla Civica 
scuola d’arte drammatica 


- CON UN DOCUMENTARIO TV 


Si celebrano i cent'anni 
della nascita di Pertile 


PADOVA — Con la presen- 
tazione in anteprima del do- 
cumentario televisivo «Perti- 
le, una voce, un mito», realiz- 
zato da Bruno Tosi con la 
regia di Maria Maschietto, og- 
gi nella «Sala veneziana» del 
Castello di San Zeno a Monta- 


gnana si aprono le iniziative | 


‘previste nel 1985 per il cente- 
nario della nascita, a Monta- 
gnana, del'famoso tenore. 
La carriera di Pertile ebbe 
come principale palcoscenico 
«La Scala». «Pertile, una vo- 
ce, un mito» è anche il titolo 
di una biografia scritta da 
‘Bruno Tosi, che sarà pubbli- 
cata nel prossimo ottobre, col 
patrocinio della Giunta regio- 
nale veneta, dall'editore: Cor- 
bo e Fiore. La prefazione del 
libro è firmata da Gianandrea 
Gavazzeni e Alfredo Mandelli. 
Il: documentario, riguarda; 
tra gli altri, personaggi del 


LA RETROSPETTIVA DEL PREMIO ITALIA 


Passaggio a Nord-Est 


TRIESTE — Da oggi la ras- 
segna del «meglio» presenta- 
to al Premio Italia negli ulti- 
mi dieci anni si trasferisce dal 
cinema Ariston alla Cappella 
Underground con un «Passag- 
gio a Nord-Est». I programmi 
di oggi ci offrono infatti una 
panoramica sulla produzione 
delle reti televisive dell’Unio- 
ne Sovietica, della Cecoslo- 
vacchia,. della Polonia, della 
Norvegia e della Finlandia. 
Anche nella sala di via Franca 
17 le proiezioni sono su gran- 
de schermo con. traduzione 
‘simultanea in italiano, curata 
da Trieste Traduzione Con- 
gressi. 


Si inizia alle 17 con «Il mae- 


stro di posta» di Sergej Solo- 
viov (Urss 1973), un accurato 
adattamento televisivo dell’o- 
monimo racconto di Puskin. 
Vocazione letteraria anche 
per «Le anguille d’oro» del 
cecoslovacco Karel Kachyna, 
Premio: Italia 1979 per il 


dramma, tratto dal racconto 
poetico di Ota Pavel, una me- 
ditazione sui rapporti tra uo- 
Imo e natura, intessuto dell’a- 
more per la propria terra (ore 
18). 

Lo scontro delle avanguar- 
die intellettuali e artistiche 
con la retriva mentalità bor- 
ghese è messo in primo piano 


‘ da Andrzej Wajda, il celebre 


regista polacco, in «Con il 
passare degli anni, con il pas- 
sare dei giorni» (ore 19.30). 
L'ambientazione è nella Cra- 
covia di fine secolo, ma molti 
sono i riferimenti alla situa- 
zione contemporanea. 

Gli ultimi due titoli della 
serata provengono dalla 
Scandinavia. Alle 20.45 «Ed- 
ward Munch» di Peter Wat- 
kins (Norvegia, 1976) è una 
raffinata biografia per imma- 
gini dell’artista. . 

Alle 23.45 il documentario 
finlandese «Il miglior posto al 
mondo» di Jarmo Jaaskelai- 


nen non solo ci offre una delle 


rare occasioni di venire in 
contatto con la produzione di 
quel paese, ma ci propone 
un'insolita e affascinante figu- 
ra di protagonista: l’ultimo 
cercatore d’oro della Lap- 
ponia. 
È S. Ra. 


M SOSTITUZIONE — Il 
maestro Lorin Maazel, «in 
omaggio al 47.0 maggio musi- 
cale fiorentino e al suo re- 
sponsabile maestro Luciano 
Berio», ha accettato di dirige- 
re oggi al Teatro Comunale la 
terza e ultima rappresentazio- 
ne del «Fidelio» 


HI MISTER ATLANTIC CI- 
TY — Paul Skinny Damato, 
noto con.l’appellativo di «Mi- 
ster Atlantic City», è morto a 
75.anni d’età. Come impresa- 
rio creò la famosa coppia 
‘Dean Martin-Jerry Lewis. 


mondo della musica quali Lu- 
ciano Pavarotti, Gina Cigna, 
il critico, Giuseppe. Pugliese, 
oltre al figlio del tenore, Aldo 
Pertile. 

Le riprese sono state com- 
piute a Montagnana, nel tea- 
tro «La Fenice» di,Venezia, 
‘alla «Scala» ‘e al «Comunale» 
di Bologna. 

Nel 1985 ricorrerà inoltre il 
centenario di Giovanni Marti- 
nelli — amico è coetaneo di 
Pertile — in onore del quale è 
stato costituito un comitato 
tra le manifestazioni dedicate 


a Martinelli ci sarà anche una 


mostra. 


BI AUSTRALIANO — «Il ci- 
nema australiano oggi» sarà il 
titolo di una delle sezioni del 
Festival cinematografico di 
Montreal che si terrà dal 16 al 
27 agosto nella città cana- 
dese. 


«Saint Vincent 
estate ’84» 
torna 
competitivo 


ROMA — Dopo alcuni anni 
la manifestazione canora esti- 
va di Saint Vincent risorta 
sulle ceneri di «Un disco per 
l'estate» ‘torna competitiva. 
Ci sarà una gara, una gradua- 
toria ed un vincitore per 
‘ognuna delle due classi tradi- 
zionali, i giovani ed i big. 
«Questo — ha detto il patron 
Gianni Ravera nel corso di un 
incontro. con la stampa — è 
l'elemento che caratterizza 
questo meeting sempre popo- 
lare ed atteso, che non sarà 
più. soltanto una passerella, 
come è stato. fino all'anno 
scorso, ma ritorna alle ori- 
gini». 

L'organizzatore ha poi resi 
noti particolari tecnici e cifre. 
Innanzitutto «Saint. Vincent 
Estate 84» si svolgerà con il 
patrocinio della Regione Val- 
le d'Aosta, dal 28 al 30 giugno 
prossimo; le canzoni in gara 
sono 36: sedici presentate nel- 
la sezione dei big e venti nella 
sezione dei giovani. Prima di 
essere. eseguiti a Saint Vin- 
cent tutti i motivi in-gara 
sono stati proposti al pubbli- 
co dei telespettatori: quelli 
dei big nel corso di «Serata 
d'onore»; quelli dei giovani a 
«Domenica in». 


Morta 
la pattinatrice 
di «Flashdance» 


LOS ANGELES — Sunny 
Johnson, l’attrice di Holly- 
wood nota per la parte da lei 
interpretata come pattinatri- 
ce provetta a fianco di Jenni- 
fer Beals in «Flashdance», è 
morta per emorragia cerebra- 
le all’età di 30 anni. 

La Johnson era stata rinve- 
muta senza conoscenza da un © 
suo amico lunedì scorso. Tra- 
sportata urgentemente all’o-\ 
spedale era stata ricoverata . 
in sala di rianimazione, 

Mercoledì i. suoi familiari 
davano l'assenso al distacco 
della macchina che la mante- 
nevainvita. 


| TT | ui 


Quarto Festival dei Festival 


TRIESTE — S'inaugura questa sera al Castello di San 
Giusto, o in caso di maltempo al cinema Ariston, la settimana 
conclusiva del 4.0 Festival dei Festival, organizzata dal cinema 
Ariston con il patrocinio dell'Azienda autonoma di SOEZiono e 
turismo di Trieste e della sua Riviera. 1 

Si comincia alla grande con ‘l'anteprima DodONAE di un 
film «fantastico» ancora inedito in Italia, l'americano «Dead 
Zone» (La zona morta) firmato dallo specialista del fanta-horror 
David Cronenberg ed interpretato. da. Christopher Walken, 


Martin Sheen e Brooke Adams. 


Vincitore del «Premio del suspense Alfred Bilonoot: del 
«Premio della Critica» e del «Premio Antenna d'Oro» al 
Festival del Cinema Fantastico di Avoriaz 1984, il film di 
Cronenberg racconta la storia appassionante di Johnny Smith 
che, essendo dotato di poteri psichici straordinari che gli 
consentono di vedere nel futuro, ha nelle sue mani il potere di 
cambiarlo agendo nel presente. «Dead Zone», che verrà presen: 
tato alle 21.30 in versione originale inglese, si avvarrà di una 
traduzione simultanea in italiano. 


Concerto a Farra d’Isonzo 


FARRA D'ISONZO — Oggi alle ore 21 nella sala consiliare 
del Municipio di Farra d'Isonzo si terrà un concerto del 
chitarrista Claudio Pio Liviero con musiche di ‘Paganini, 
Giuliani Torroba, Villa-Lobos, Brower e Albeniz. Liviero, diplo- 
mato al Conservatorio di Venezia, ha seguito studi di perfezio- 
namento in Germania ed insegna attualmente all'Istituto di 


musica di Gorizia. 


Sabato, 23 giugno 1984 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


RAIUNO 


Radiouno 


Vincitori 
Concorso 
«voci verdiane» 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell’Operetta 
estate 1984. Dal 10 luglio al 12 
‘agosto. «Vittoria e il suo ussaro» e 


CASTELLO 
DI SAN .GIUSTO 


CAPPELLA 


UNDERGROUND 


Astrid 


DI forse adattarvi a qualche imprevisto 
‘o modificare un po’ i vostri progetti in 
relazione a certe novità. Non suscitate malumo- 
ri o invidie nell’ambiente dell'attività quotidia- 
na... se voi siete infallibili gli altri purtroppo no: 
non infierite sui più deboli! 


SA enni sono soggetti a frequenti sbalzi di 
umore di origine nervosa, provano delle 


OROSCOPO DI OGGI | 


10.00: Film per la Tv: «Il rapi- 
mento di Anna» con Robert. Wa- 


8.30: Cartoni animati; 10.00: Te- 
lefilm: «I giorni di Brian»; 11.00: 


Corrado; 13.30: Film: «Judith» 
con Sophia Loren, Peter Finch; 
15.30; Film: «La furia dei Kyber» 
con Peter Lee Lawrerice, Alan 
Steel; 17.30: Telefilm della serie 
«La piccola grande Nell: Il com- 
‘pleanno di mamma»; 18.00: Tele- 
film della serie !T.J. Hooker: 
«Caccia al maniaco»; 19.00: Tele- 
film della serie «I Jefferson»; 
19.30: Zig zag, gioco a Quiz con- 
dotto da Raimondo Vianello con 


tovideo», programma di video- 
musica condotto da Gianni Ri- 
‘so; 13.30: «Novela»: «Fiore sel- 
Vaggio»; | 14.15î «Novela»: «Ma- 
gia»; 15.00: «Caccia al 13», repli- 


manale di sport nautici; 15,35: 
«Calcio spettacolo»; 16.35: «Vin: 
cente e piazzato»; 17.00: «Cam- 
‘pionato nazionale di baseball», 
replica; 17.50: Telefilm: «Mai di- 
re sì», replica; 18.50: «Prontovi- 


e Andrea, Omella Vanoni, Brian 
e Garrison, Star Sisters; 22.25: 
Super Record, settimanale spor- 
tivo condotto da Cesare Cadeo; 
23.25: Film: «Il prigioniero della 
miniera» con Gary Cooper, Su- 
san Hayward. 


Tele4 


8.30: La grande vallata «Gli zin- 
gari»; 9.30: «Chi giace nella mia 
bara?», film con Bette «Davis, 
Karl Malden, Peter Lawford; 
11.30: Maude; 12.00: Giorno per 
giorno «Un lavoro per David» 
(1.a parte); 12.30: Lucy show «Le- 
zione di canto»; 13.00: Bim bum 
bam; 14.00: College basket; 
16.00: Bim bum:bam con Paolo, 
Licia e Uan; 17.30: Musica è!, a' 
cura di M. Seymandi; 18.30: Si- 
mon & Simon «Sparito nel ni 
la» (replica) con Rock Hudson; 
19.30: Fatti e commenti; 19.50: Il 
‘mio amico Arnold; 20.25: Super- 
‘car «Operazione oro»; 21.30: Ma- 
gnum P.I. «Un vecchio conto da 
saldare» con Tom Selleck; 22,30: 
Drive in n. 32 (replica) con Car- 
men Russo, Enrico Beruschi, 
Gianfranco D'Angelo; 0.30; 
Deejay television n.19. Video 
Music No - Stop, ‘con Claudio 
Cecchetto. 


Rdf 


13.50: Meteosat; 14.00: L'opinio- 
ne di Nico Grilloni; 14.0! 
gazzi di padre Murphy», telefilm; 
15.00: «Come ingannare mio ma- 
rito», film; 16.00: Ciak il castoro, 
cartoni animati; 1 


di film comici; 23.00: Film: «Can- 
didato all’obitorio»; 1.00: «Cal 
cio spettacolo». 


Telepordenone 


7.30: L'invincibile Shogun, carto- 
ni animati; 8.00: Hela supergir], 
cartoni animati; è 8.30: «La valle 
del diavolo», telefilm; 9.00: 
«WKRP in Cincinnati», telefilm; 

9.30: «Desilu play house», tele- 
film; 10.25: Film; 12.05: La pagi- 
na delle erbe, rubrica; 12.30: Su- 
per robot, cartoni animati; 12.55: 
Prima pagina, rubrica; 13.00: He- 
la supergirl, cartoni animati; 
13.25: L’invincibile Shogun, car- 
toni animati; 13,50: «La valle del 
diavolo», telefilm; 14.15: Cine- 
mondo; 14.30: Giorgio con i suoi 
gioielli; 16.30: «La valle del dia- 
volo», telefilm; 17.10: L’invincibi- 
le Shogun, cartoni animati; 
17.35: Super robot, cartoni ani- 
mati; 18.00: Hela supergirl, car- 
toni animati; 18.30: «Mannix», 
telefilm; 19.25: 'TPN cronache; 
19.55: «La valle del diavolo», te- 
lefilm; 20.25: «La vendetta di 
Spartacus», film; 22.05: «La 
grande barriera», telefilm; 22.35: 
«Cow boy in Africa», telefilm; 
23,30: Speciale Regione; 23.35: 
Gli amici di Luciano; 24.00: «In- 
contri molto ravvicinati del 
quarto tipo», film. 


Telebarbara 


"7: Ultime notizie; 7.05: Ape Ma- 
‘ja, cartoni animati; 
bot. 3, cartoni animati; 8.00: 
«Disperatamente tua», telenove- 
la; 8.30: «Doris Day show», tele- 

9,00: Barbara allo spec- 
13.25: Ultime notizie; 13.30: 
«Disperatamente tua», telenove- 
la; 14.00: «Jeanne Fortier», sce- 
neggiato; 14.30: Film; 16,30: Bar- 
‘bara allo specchio special; 19.25: 
Ultime notizie; 19.30: «Dispera- 
tamente tua», telenovela; 20.00: 
«Doris Day show», telefilm; 


lezione per l’apprendimento del 
linguaggio Basic; 18.30: «Doc: 
tors», telefilm; 19.00: Sabato 
sport; 19.10: Cronache del cine- 
ma; 19.30: Tg; 19.50: L'opinione 
di Nico Grilloni; 20.00: «Agente 
Ted Rosss, film; 22.15: «L'india- 
na bianca», film; 0.05: Tg; 0.25: 
Meteosat; 0.35: Notturno. 


TVM 


17.30: Cartoni animati; 18.20: Te: 
lefilm: «Ladri di bestiame», della 
serie Skippy il canguro; 18.40: 
Telefilm: «La morte viene dal 
mare» della serie Selvaggio 
West; 19.30: Telefilm: «Il sosia» 
della serie Skippy il canguro; 
20.00: Cartoni animati; 20.25: 
Film: «Fbi intercetta Stoccol 
ma»; 21.50: Telefilm: «Il mago 
Merlino» della serie Kronos; 
22.40: ‘Film: «Alibi per un assas- 
sino». } 


Capodistria 


misovie», film; 22.00: «Il mondo 
di Joe», telefilm; 22.25: Ultime 
notizie; 22.30: Barbara allo spec- 
chio special. Si 


Telepadova 


19.30: Telenovela: «Anchei 
ricchi piangono»; 20.20: Film: 
«Causa di ‘divorzio» con Lino 
Toffolo, Senta Berger, Catherine 
Spaak, Enrico Montesano e Lino 
Banfi; 22.15: Campionato mon- 
diale di catch; 23.00: Rombo Ty; 
24.00; Fil «Napoli violenta» 
con Maurizio Merli e Joh 


Notizie; 18.00: Tavola rotonda: 
tutele e socializzazione; 19.30: Tg 
- Punto d'incontro; 19.50: Calcio: 
‘Marsiglia: Incontro di semifina- 
le. Campionati europei; 21.50: Tg. 
- Tuttoggi; 22.00: Film notte; 
23.30: Zeit im Bild - Il tempo in 
immagini. 


11.45: Sì o no, mercatino telefoni- 
co. Conduce Franca Rizzi; 14.15: 
Notizie scuola, a cura dello 
Snals; 14.30: «Dollari in fumo», 
film; 16.00: «Processo alla pau- 
ra», film; 17.30: «Stat zinger», 
cartoni animati; 18.00: «Angie 
girl», cartoni animati; 18.00: 
«Angie girl», cartoni animati; 
18.30: «L'ora di Hitchcock», tele- 
film; 19.30: Tg; 20.00: «Fire Hou- 
se», telefilm; 20.30: «Questo è il 
‘mio amore», film; 22.00: «Il cor- 
saro», film. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 


private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'Inserto Tv. 


ca; 15.05: «Onda azzurra», setti-. 


17.30: Zam- 


20.25; «Una giornata di Ivan De. ‘ 


‘20,00: Telefilm: «New Scotland 


: Film: «Furia nera»; 22.25: Spe: 


©Onda verde regione; 12.45: Hit 
parade 15: Gaetano Donizetti: 


‘una. canzone. 17.32: Invito a tea- 
tro: «O di uno o di nessuno», di 
L. Pirandello, regia di/O. Spata- 
To; nell’intervallo (18.40) Gr-2no- 
tizie; 19.50-22.50: Da sabato a 
sabato; 21: Stagione ‘sinfonica 
pubblica ’83-°84: Dal Foro italico 
di Roma dirige A. Allemandi: 
Ritratto di Carlo Palleggi nel 
centenario della nascita; Al ter- 
mine’ musiche per chitarra; 
22.50-23.28: Bollettino del mare, 


gnifici dieci; 19.30: Gr2 radiose- 
ra; 19.50-23.595 Fm musica; 
20.22: Long-playing hit; 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 21.30: Di- 
sconovità, il d. j. ha scelto per 
voi; 22.30: Gr2. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20, 23.53. 
Preludio; 6.55-8-10.30: Il'concer- 
to del mattino; 7.30: Prima pagi- 
na; 10: Il mondo dell'economia, 
di Carlo Toti; 11.45: Tempo e 
strade, e press house; 12: Pome- 
riggio. musicale; 15.18: Contro- 
sport; 15.30; Folk concerto; 
‘16.30: L'arte in questione; 17- 
19.15: Spaziotre: Musiche e at- 
tualità culturali; 21: Rassegna 
delle riviste: Antonio Pavone: 
Scienze biologiche; 21.10: Da To- 
rino: La musica; 22,10: La musi- 
‘ca; 22.10: Musiche di Ciaikowski 
@ Borodin; 23.25: Il jazz. 


Radio regionale 


‘7.30: Rai regione, giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 11.30: 
Oggetto libero; 12: Arte regione; 
indi disco riempitivo; 12.35: 
12.58: Rai regione, giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 14.45- 
14,58: Rai regione, giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 18.15: 
Incontri dello spirito, trasmissio- 
ne a cura della diocesi di Trieste; 
18.30-18.58: Rai Regione, giorna- 
le radio del Friuli-Venezia 
Giulia. 

‘Programmi per gli italiani in 
Istria: 

14.30: L’ora della Venezia Giulia: 
Trasmissione dedicata agli ita- 
lianì d’oltre frontiera; 14.45: 
L'angolo del classico; 15-15.30: 
‘Arte regione, indi disco. riempi- 
tivo. 

Programmi in lingua slovena: 
"7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno, nell’interval- 
lo: (7.40) La fiaba del mattino; 8: 
Gr; 8.10-13: Rotocalco del matti- 
no: Avvenimenti culturali (repli- 
ca), (8.40) Pot pourrì musicale, 10 
Gr e rassegna della stampa, 
10.10 dal repertorio concertistico 
e lirico, 11.30 L’annotazione, 
11.40. Pot pourrì musicale, 12 
«Bom naredu st’zdice, éjer so. 
vats’b’le», trasmissione per la 
Valcanale, 12.30 pot pourrì musi- 
cale; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Gr; 
14.10-17: Pomeriggio radio; Le 
‘più belle storie per ragazzi, 14.30 
La nostra lingua, 14.35 Pronto, 
qui Radio Trieste A, 16.05 Colla- 
ge musicale; 17: Gr e cronaca 


18.25: Intermezzo musicale; 19: 
Segnale orario - Gr e I program- 
mi di domani. 


Teleantenna 


Yard» - «Il contratto»; 20,50; 


ciale regione; 22.30Rubrica: 
«Medicina ‘in casa»; 23.30: Tele 
‘Antenna notizie; 23.45: Notturni- 
no abat-jour. 


colpi di killer. Intervengono 
anche le donne dei killer, che 


delle 22.35, trasmesso durante 
l'intervallo. 
x 

«Gelsomini d’Arabia» (Rai 
tre ore 20.30) In onda il primo 
di cinque telefilm documenti, 
inseriti in un ciclo intitolato 
«Cronaca Quotidiana». Si 
tratta di una favola siciliana 
tratta da un soggetto di Gian- 
luigi Calderone, diretta da 


glia campionati europei di 
calcio. Prima semifinale. 


diaca. Aveva 101 anni l’an- 
nunci della morte è stato dato 
Jean Ferris; portavoce dell’o- 
spedale della gente dello spet- 
tacolo a Woodland Hills. La 
Winwood era apparsa nei film 
| «Camelot» e «Murder by 


Death», oltre a «Darby O’Gill 
and The: Little People» ‘del 
1959, e in «The Producers» 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUiz» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Dama DRI; dame TZ =.da Madrid a Metz. 
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biancheria 


Uito Bombacigno 


Trieste - Via Battisti 20 
.| Da martedì 26 giugno 
VENDITA PROMOZIONALE 
con sconti dal 10% al 50% 


G 


[e] 


(d 


utile sorpresa)!! 


RG 


Andy Capp 


n ENTRA (N AREA 
PALLA AL PIEDE! ESCE 
UN DIFENSORE! kO 
EVITALECCOLO! STA 
PER SEGNARES 


20, 22. «Essere o non essere» di Mel 
Brooks, con Mel Brooks e Anne 


LUMIERE D’ESSAI FICE (tel. 
820530) Ore 16.30, 18,20, 20.10, 22: 
«Rocky III» di Silvester Stallone, 
con Silvester Stallone, Talia Shire, 
‘Burt Joung e B. Meredith. 


Pa 


IN NOTTURNA 


A Ù OO CORTEI ji Un genio tra arte e mestiere (11); È po gno ai vostri doveri, se vi mostrerete all’altezza 
Ric LO Mari 1£00 Te | Film Onidi de pach | [9 sionento speci | __ alla fine vengono erae di Rea 
Simon Templar: La bilancia del- | Vianello, Delia Scala, Sandra 16.45; Hit parade; 16.32; Estra- Killer trasformatisi in... cava- mi MORTE A 101 ANNI — | tie «gags» azzeccate, Una indub- ce e sicuramente dei risultati interessanti. 
la giustizia»: 19.00: Il pranzo è | Mondaini; 12.30: Cartoni anima- | zioni del letto; 10.97; Speciale lieri. Il secondo tempo andrà | L’attrice inglese Estelle Win- | bia possibilità di divertimento. N - 
servito, gioco a quiz condotto da | ti: «Star Blazers»; 13.00: «Pron- AEricolLura, ELr025 MINE in onda alle 22.40 dopo il Tg 2 | woodè deceduta percrisi car- | Per tutti. “ ss 


re 


DA MARINO 


prenotazioni tel. 68236. 


prezzi normali. 


811226. 
PIZZA MUSICALE 


PIM POM GRADO 


PIZZERIA IPPODROMO 


Piazzale de Gasperì 4. Veranda all’aperto con pizza musicale e 


TRATTORIA EX MORO 
Via Oliva 35. Tel. 744567. Giardino con griglia. 


«PESCE E MUSICA ALLA POSADA» 
Domenica dalle 12 alle 02 «SAGRA DEL PESCE». Musica 
afro-americana con gli «OCHO RIOS». Erta S. Anna 124, tel. 


RISTORANTI E RITROVI 


DISCO CLUB 7 NANI — SISTIANA 
venerdì e domenica sera ingresso libero ballando con il maxivi- 
deo. Specialità gelati nella nuova terrazza. 


a prezzi normali sotto la veranda all’aperto della Pizzeria Ippo- 
dromo di piazzale De Gasperi 4. 


Attrazioni internazionali. Ballo tutte le sere dalle 22 alle 04. Ari: 


condizionata. 


BALLARE SUL MARE 


Discoteca AUSONIA, tutti i giovedì, venerdì, sabato discoteca 
dalle 21-in poi. Domenica programmi misti. Venerdì 29 giugno: 
elezione MISS TRIESTE 1984, Concorso Nazionale MISS ITA- 
LIA. Ingresso lire 6000 compreso consumazione. 


IL GELATIERE 


A PUNTA SOTTILE 


0481 - 41861, 


Il buon gelato artigiano via Giulia 69. 


A VOLTE MI 
CHIEDO SE SONO 
DAVVERO IN 


BUONE 
MANL 


Vi attende il ristorante «TRIESTE» specialità pesce. Sabato.e. 
domenica orchestrina tel. 271192. 


BALLO LISCIO AL DANCING PARADISO 


Dalle 21 all’una'con l'orchestra: BARBARA e GIANNI FOUR. 


RISTORANTE DA LIDIA - MONFALCONE 


‘Ritroviamoci al giardino éstivo. Specialità crostacei, «assaggini. 


Istessi ma anche senso di responsabilità e un 
po’ di umiltà; dedicatevi con il massimo impe- 


IL MONTONE - LO SCHEARLING 
SUPERLEGGERO: 


NUOVO CAMPIONARIO INVERNO. ‘84-85 


SU MISURA 


SI ORDINA D'ESTATE 
PREZZO DI FABBRICA 


Simona Mariani ed Enzo Liberti; | ‘deo», replica; 19.30: Cartoni ani- 9 con Peter O’Toole nel 1968. VIA GALVANI 5 - TELEFONO 568367 
20.25: FORatissimz: Ana ti «Pippo DEI E, È tereodue PIANO BAR HOTEL EUROPA -- 

comico-musicale condotto da Walt Disney; 20.25: Telefilm; « % 3 Ss Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. 

Milly Carlucci, Lino Banfi, Rena- Team» con George Peppard; PRE. Dt LL n Ko REBUS ( Frase: Ti 1 0) 

to Pozzetto, Massimo Boldi, Gigi | 21.30: «Stupidissima», antologia | SD) " È i 9% 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZi 


ORIZZONTALI: 2 Nota attrice greca - 11 Pronome perso- 
nale - 13 Indumento primitivo - 14 Un pezzo del bikini - 16.In 
nessuna occasione - 17 Non inizia quì - 18 Due di ottobre - 21 Si 
accende per devozione - 22 Verbo che può causare una violenta 
reazione - 25 Possono essere ripieni di liquore - 28 Opere in 
molti volumi - 29 Salgono dal pavimento di certe grotte - 30 
Introduce un’ipotesi - 31 Eccitati, esaltati - 33 Sigla di una 
ex-imposta - 35 Combinazione a poker - 36 Negazione bifronte - 
37 Lo sono certi cioccolatini:- 39 Non la vede l’impaziente - 40 
Presente... sempre gradito. s 


VERTICALI: 1 I fiaschi dell'attore - 2 Tre d'altri tempi +3 
Inizio di episodio - 4 Un vezzo settecentesco - 5 Iniziali di 
Rostand - 6 Nome di dodici papi - 7 Piazza in centro - 8 Prima 
di... serale - 9 Alberi da frutto - 10 Lo indossa il frate - 12 Ce ne 
sono di essenziali - 15 Risuonano di grugniti - 19 Tali da 
commuovere - 20 Servetta della commedia dell’arte - 21 Lati del 
triangolo rettangolo - 22 Scarsa, insufficiente - 23 Girare...?lo 
sguardo - 24 Intendersi - 26 Non manomesso - 27 Vitrea, 
trasparente - 32 Segno dello zodiaco - 34 Uno ad Hannover -8 
Sfocia a delta nell'Adriatico. î 


Soluzione del cruciverba pubblicate ieri 1 


ORIZZONTALI: 1 Commonwealth; 11 on; 12 sciarpa; 13 loc;-15 
‘Annie; 16 WW; 17 Oman; 19 ode; 20 dea; 21 natia; 23 fili; 24 stelo; 25 quali; 
26 stiva; 27 ruoli; 28 vivo; 30.icona; 32 eco; 33 col; 35 oggi; 36 lo; 37 Nobel; 
39 oto; 40 colonia; 42 ol; 43 affettazione. 

VERTICALI: 1 colon; 2 onomastico; 3 ms; 4 oca; 5 Nino; 6 Wanda; 7 


LE OLIMPIADI CON UN NUOVO? 
TELEVISORE A_COLORI? 

FACILE 7 
CON LE FACILITAZIONI E | PREZZI; 


ELEOTTO 


VIA VASARI 8 TRIESTE - TEL. 726875: 


“na 


HES0n culturale; 17.10: Noi e la musica; Erie; 8 ape; 9 la; 10 Hawaii; 14 cattivo; 16 Wellington; 18 Nievo; 20 dialobo; i 
16: «I: tulipano nero», film con HRIN di 18: Teatro da camera: George . 22 ala; 23 fuoco; 25 qui; 26 svelta; 29 robot; 31 aiole; 33 colt; 34 lena;37 
‘Alain L'elon, Virna Lisi; 17.50: Tg Telefriuli Bernard Shaw: «La serenata»; Noè; 38 Liz; 40 CF; 41 ai. 


o Voglia di musica Giornali radio: 6.02, 7, 8, 10,, 12, MILANO — Il basso Sergei | «Frasquita». n x insofferenze più o meno motivate nei confronti ” 
È So Tolegioriale a 14, 15, 19, 23. Onda verde: Consi Martynov (Urss) i soprano An- CASTELLO DI SAN GIUSTO, Fe- Serdmana fconciusivaidel IX ITALIA dell'ambiente quotidiano. Siate un po’ filosofi, È 
TOO. venuto dal Cremlino» (Nei panni di Pie-' | 81% notizie e musica per chi gui- tonella Manotti (Italia) 'Chie- | Stival dei Festival. Ore 21.30 in | | 4* FESTIVAL DEI FESTIVAL PR date tempo al tempo e curate la stanchezza e È 
; SSA da, viene trasmessa alle ore 6.02, |: — ko Tachihara Nozawa (Giap- anteprima nazionale: . «Dead Zo- Ore 21.30, in anteprima nazionale era l'inquietudine con un po' di riposo e di svago. muse 
hael Andi i Se DI è i di — { 
tro), film, regia di Michael Anderson, 6.58, 7.58, 9,58, 11.58, 12,58, 14.58, n È ne» (la zona morta) di David Cro 10 anni di TV nel mondo i 
i FR IRR e SI OI pone), Monika Olkisz Chabros bi 1 ivaligel DEAD ZONE È K SE. à 
16.30 Speciale Parlamento ; 16.58, 18,58, 20.58, 22.58. Notizia: (Polonta) Merio'Russo (Usa)e || ‘pantatti Premniato/al Hestivalice (La zona morta) 5 Motti possono aprofittare di alcuni influssi i 
17:00 Jack London: «La grande occasione» rio del Gr1 in collaborazione con i ro Re DA° DOliar Fantastico di Avoriaz 1984. Ore | | Gi David Cronenberg (USA 1984), ier ridimensionare quello che non va; guar- 
17.50 Avventure, disavventure e amori dî Nero, cane di | il 4212 dell’Aci — 6: Segnale ora- il baritono Gerald Dolter | 23.15: «Zelig» di e con Woody Al- | | daliromanzo di Stephen King con PASSAGGIO A NORD OVEST datevi attorno e agite con determinazione, 
leva, cartone animato rio; 6.05: La combinazione musi- (Usa) sono Vga de. 24.0 Le O n Christopher Walken, Martin Sheen, migliorate qualcosa della vostra esistenza. Se | i 
ioni cale; 6.15: Autoradio flash per i concorso internazionale «voci 0 1 i Brooke Adams. — i S Vac i i di | 
1005 o o, camionisti; 6.46: Ieri al Parla- verdiane», presentati oggi al- | avranno luogo all’Ariston con gli Tre Premi al Festival: del Fantastico ® Ingresso libero © ina a A È Falcon bito 
18.20 Prossimamente - Programmi per sette sere mento; 7.15: Qui parla il Sud; la stampa dal tenore Brgonzi. ad APP N Ao i ‘ 
- nen 7.30: Quotidiano del Gr1; 9: On: i artisti si ibiti al | & ELLA UNDER. | | Ore 2315 ‘n po' di spregiudicate: i tanto 
18:40. Forte fortissimo tv top dat (ade weekend arielo Gli artisti si sono esibi GROUND. Premio Italia -1974- | |'ZELIG po' di spregiudicatezza ogni tanto non 
19.40. Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa radiofonico di Bevilacqua; 10.15: Conservatorio «Giuseppe | 1983. V: Passaggio a Nord-Est. Ore di Woody Allen, con Woody Allen —' guasta, specialmente negli affari, nelle que- À 
20.00. Telegiornale Blackout; 10.55: Asterisco musi- Verdi» di Milano, e all’inizio di | 17: «Il mastro di posta» di Sergej | || Mia Farrow. stioni pratiche; se avete pianeti sugli 8°-9° però 
20.30 Al Paradise. Edizione speciale dî Antonello Falquie ‘cale; 11: Grl Lettere a spazio dicembre saranno gli inter- | Soloviov, da Pushkin (Urss 1973, Premio: del Pubblico e Premio spe- evitate di «sconfinare», di agire ai margini della 
È Michele ‘Guar. di aperto; 11.10: O. Vanoni: Incon- preti de «I lombardi alla-pri- 60°). Ore 18: «Le anguille d’oro» di ciale della Giuria al 4.0 Festival dei legge, Giove consiglia prudenza nelle faccende i 
22.15 Telegiornale tri musicali del mio tipo; 11.44: ma crociata» al «Verdi» di (RR eo Festival. legali, amministrative (e nella dieta!). | 
f TUS La lanterna magica; di G. Fanto- i ITEEIO Masi SOREDAE È ? tas t | 
22.25 Tam tam. Attualità del Tg 1 i j ni; 12.26: Il ca ‘della DUSGIOGDa) Roana degli anni, col passar dei giorni» di | FENICE. 18, 20, ult. 22.15: «I pre- li astri aiutano chi si aiuta: datevi da fare ' 
23.15 Chieti: Pallacanestro. Quadrangolare internazio- | storia: «Lorenzo Benoni» (4) di 3 TAG ‘Andrzej Wajda (Polonia 1980, 80°). | gatori dell'arca perduta». Techni- per realizzare qualcosa di concreto, per, | 
nale Giovanni Ruffini, regia di Anna soprano Rimko Moda (Giap- | Ore 20.55: «Edvard Munch» di | color. Per tutti. migliorare la vostra posizione ma state attenti 

— Tg 1 - Notte — Che tempo fa Laura Messari; 13: Estrazioni del pone), il mezzosoprano Fumi- | Peter Watkins (Norvegia 1976, | GRATTACIELO. 16, 18, 20 22.15: a non ferire l'orgoglio o le suscettibilità di una 

x lotto; 13.25: Master; 14.05: «Il re ko Mocni: e: È te- | 167). Ingresso libero. smi SARO TED Si suinciale RADIO, 15.30, ult. 21.30. «Brividi persona del vostro ambiente... probabilmente è _ 
lucertola»: La vita, la poesia e la nore Kei isen (Usa), 1 pari- ‘ gentiluomo», Rachel Ward: prota- ici di tt n iù vendicativa di quanto pensiate. ia 

F RAIDUE musica di Jim Morrison (2) di C. toni Roberto Magri (Italia), CINEMA TOO VediCestello gonista di «Uccelli di rovo» e Jeff Sono SL Una IONE LO luce ;5 “) di 
13.00 Tg 2 - Ore tredici Raspollini, regia di Roberto Fe James W. Dietsch (Usa) e | SpEN. 17.30, 19.45, 22 precise: «Lo | P"idees in «Due vile in gioco», A | min 18 anni. iverse occasioni da vagliare attentamente; 

1330 Tg 2 - Bella Italia. Città, paesi, uomini e cose da. | tante: «La band»; 14.39: Master, Gianni Kukutaras (Grecia). | specchio del desiderio» un film di | {utt i AMOFE AL DIL CSOnIoSo:o) ina attraversate un periodo pieno di sorprese e 

difendere j Ne HO GIL EDAln es 00) VER L'opera andrà in scena suc- | %° Jacques Bemelx con Gerard | MIGNON, 19/30 ult. 22. Rassegna ESTIVI abbastanza positivo per chi ha voglia di miglio- 
1400 Due e simpatia - «Diluvio», 5.a puntata ISMIG MOL OLiEuivo Europa: cessivamente al «Regio» di | Depardieu e Nastassia Kinski. | deifilms di Walt Disney. «Ceneren- | ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. rare ma siate un po” prudenti e ablete anche 
15.00 «Codice rosso fuoco», telefilm 18.30: Musicalmente; 19.15: Parma. È V.m. 14 anni. . | tola» l’indimenticabile favola che chia ho) Nas RE Do: ni i, a SE ERE 
16.00. «Cento ragazze ‘e un marinaio», film, regia di Ascolta si fa sera; 19.20: Asteri- na Sino i Finn x PRE n Richard Dre o a le t 

Norman Taurog sco musicale; 19.30: La notte di O ° l e l h + 15 i. RR15: fus, Roy Scheider e Robert Show. SAI foderate tutte Ì È ni 

dot i i ita- | .S- Giovanni, racconto di B. Ca- «La nave dell'amore» un super Roy i TI on siate pigri ma sfoderate tutte le vostre È 

17.35 Sereno variabile. Dove vanno în vacanza gli ita- | SS sato 30.40. CI siamo gg1 su picco o scnermo Cenone GORIZIA capacità e Ìl vostro spirito creativo se, td 
18.25 Est La DCI del Lott anche noi; 21: «S» come salute, tato minori 18. VERDI. 17.30, 22: «Yentl» con B. volete far colpo su chi vi può esser utile. Evitate 

o Stazione E0O di L. Sterpellone; 21.30: giallo PROTSE © © | NAZIONALE 2. 15.30, 17.45, 20; | Streisand. Colori. i però eccessi pericolosi, sarà con un comporta- _ | 
18.30 Tg 2 - Sportsera ‘sera; 22: Stasera a...;-22.28: Tea- 22.10: «Guerre stellari I1- L'impero | CORSO. 18, 22: «Brainstorm gene- mento intelligente, positivo che otterrete ciò (e 
18.40 «Starsky e Hutch», telefilm trino: «Terroni in treno», di M. t) YO {4} on IS colpisce ancora» con Harrison | razione elettronica» con C. Walker, chi) desiderate. Prudenza la prima decade. 

— Meteo 2 - Previsioni del tempo Devena, regia di D. Rarteri; Ford. N. Wood; Colori. Ù ù È E 
19.45 Tg 2 - Telegiornale 23.05-23.58: La telefonata. ° © NAZIONALE 3. 15.30, 17.10, 18.50, VITTORI A. 17 30, 92: «Florence» ualcosa di indefinibile influirà sul vostro I 
19.55 Marsiglia: Campionati europei di calcio. Prima 20.30, 22.15: Rassegna film del ter- | ‘Colori, V.m. 18 anni. i umore, sul ritmo di lavoro; non lasciatevi | 

semifinale Stereouno T) (( ara 14 S e D)) rore: «La bimba di Satana». Scon- condizionare, evitate le situazioni del tipo «o 4 
21.50 «Attento sicario, Crown è in'caccia», film, regia di | 15:rumisenti.. con. Mazzotti; sigliato ai minori. MONFALCONE tutto o niente» e prendete tempo per decidere, 
John Frankenheimer, 1.0 tempo SORIANO 7 AURORA. 16.30: Un'idea geniale e | ‘TEATRO COMUNALE. Chiuso. per impostare in modo razionale i progetti. ; 
15.30-16.30-17.305 Grl in breve e i i PRINCIPE. 18: «La discote. Buone novità per la prima decade. i 
22.35 Tg 2 - Stasera Onda verde; 18.58: Onda verde; ae A ' izio Dili : redditizia quella di trasformare la AN . 18: «La discoteca» con DI * 
‘g verde; ; «Al Paradise» (Raiuno ore ! Maurizio Diliberto, realizzata i i 3 Nino D'Angelo e Roberta Olivi 
22:40. «Attento sicario, Crownèincaccia», film, 2.0 tempo | 19: Grl sera; 19.15: Stereosera; Diciannovesi ii selafsede Races Siniia. | opna vspettabile casaziu une OP IRE Ro Iv iotia i ì x Gu 
‘30 Prossimamente - Programmi per sette sere 19.45: Superstereouno; 20.30- 20.30) — Diciannovesima pun le Rai della Sicilia. | ‘confortevole «casa»!!! È l'idea di | EXCELSIOR, Chiuso. a situazione di alcuni può prendere all'im- 
23: ig: pi 2130: Gri in breve: 22-23,59: Ste- tata ed edizione straordinaria Nel cast il figlio di Domenico | «Risky Business... fuori i vecchi, i RONCHI DEI LEGIONARI Iprovviso una piega diversa: dipende anche 
23.45 Tg 2 - Stanotte Tebsoft. 20158: Onda. verde: 23 del varietà del sabato sera di | Modugno, Marcello. Altri in- | giovani...» (ovvero «Quei pazzi da voi mantenere la rotta giusta, trattando con. - 
- Teano s Antonello Falqui e Michele | terpreti: Alberto Cangemi, | pazzi porcelloni nel più pazzo casi- | RIO, 20:«Fuga erotica». V.m. 18 attenzione e pazienza le questioni familiari, . 
RAITRE (regionale) i 3 Guardi. Per l’occasione sfile- | Valentina Forte, Luigi Uzzo, | no. fartedicag) con T. Cruise. Co- | anni. Ere e non a cat d incognite 
ii fi i i LV ti una relazione -seni lenti. 
17.55  Dse: Corso di aggiornamento per addetti al settore Radiodue I AA Flsa Agalbato, Accursio DI | CAPITOL, (Tel. 726819). 17.30: PALMANOVA 
della pesca Giornali ‘radio: 6.05, 6.30, 7.30, recedenti. Tra questi: Milva, x A : «Piccola rassegna del film "cata- | GARIBALDI. 20: «La nipote». Noe strade si stanno aprendo ai vostri 
18.25  Dse: Una donna intorno al mondo 8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13:30, L ell K È S: tà c L «Le storie degli altri» (Rai strofico! » oggi uno dei più straor- V.m. 18 anni. obiettivi, attenti però a non sopravvalutare 
18.45 Prossimamente - Programmi per sette sere 16.30, 17.30, 18.35, 19.30, 22.30 — SRO o SEA SSETe:(&orisg] oibarle sconyoleenti Hi del pene. ingiustificatamente certe occasioni (o le vostre 
19.00 Tg 3 ‘6: Il labirinto, con Massimo Ol- son, Vivien Reed. Ce sem- | tre Rino) pesi che re, camplone di inicasso ’84 in tutto TARVISIO possibilità). Nori lasciatevi trarre in inganno da 

È ; E doni; 6.05: Titoli del Gr2 radio- pre assolverà il ruolo di «en- | racconta la vicenda di un regi- mondo: «The day after» («Il gior- LO. «Fli o, rsone o situazioni false, non perdete tempo e 
19.10 Tg 3 regione per regione” Ù mattino: 7: Bollettino del mare; terteiner» Oreste Lionello, re- | sta televisivo pronto a coglie- | no dopo») con J. Robards. Prossi- SRI 065, in progetti ‘nrealizzabili di 
19.25 Il pollice. Programmi visti e da vedere su Raitre 17.20: Parole di vita: 8: Dse: Infan- gia di Falqui. re ogni occasione per inventa- | Mmamente «L'inferno di cristallo». GRADO È 
19.55 Geo - Antologia. Medioevo vivo zia come e perché: 8.05: Radio- i ì in di | MODERNO (adiacente nuovo Ho- Ea î at! n a 

fida; È DI 5 x** re storie paradossali. Regia di CRISTALLO. 20.30, 22.30: «Voglia li astri vi danno un discreto aiuto e pro- 
20.30 «Gelsomini d’Arabia», telefilm due presenta: Sintesi quotidiana CISA . | Paolo Luciani tel S. Giusto). 18.30, 20.15, 22 | di tenerezza», con S. Mac Laine e ‘mettono occasioni interessanti e muove 
2130 Tg 3 dei programmi; 8.45: Mille e una «Attento sicario, Crown è 3 «Bianca» l’ultimo riuscitissimo la- | D. winger. ce So 

È i i i 5 i «A» i ia» (Raidue ore 21.50) pie voro di Nanni Moretti. A I » opportunità a molti di voi, siate comunque 
21.55 Le storîe degli altri canzone; 9.32: Dalla «A» alla in caccia» ( ; PARCO DELLE ROSE. (All’aper- meno egoisti nei rapporti con gli altri e dedica-!* 

22.55 Dancemania. La Jocks Dance, 4.a' puntata «Zeta», dizionario del sabato — In onda questo film dram- «Sport» — Su Raiuno, alle | VITTORIO VENETO. 16.45, 18.30, | to). 21: «Tassinaro». ANO n du dle 

î h die Mattina, con Renzo Palmer e matico di John Frankenhei- | ‘ore 23.15, da Chieti: pallaca- | 20.10,22: ‘Woody Allen, Mia Farrow più attenzione alla persona del cuore... atten- 

‘Patrizia Terreno; 10: Speciale Ù j ‘| nestro, quadrangolare «inter- | mel grande successo «Zelig». Re- ti alle avventure nell'ambiente di lavoro. 
SI ona viene mer cei "74, con Richard Har bro, sE 5 È n i gia: Woody Allen. MONTEBELL fo) 
È VOL LI DORE DAvA Ù rised Edmund O’Brien.I capi | nazionale. Su Raidue, alle x — Li a vita esige ottimismo e sicurezza in se 
Canale 5 Retequattro 12.10-14: Trasmissioni regionali, di due bande si combattono a | 19.55, in eurovisione da Marsi- | ALCIONE. Tel. 796162. Ore 16, 18, ; Si 
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Sabato, 23 giugno 1984 


allo prima sem 


STASERA A MARSIGLIA INIZIA LA SFIDA TRA LE MIGLIORI QUATTRO DEL CONTINENTE 


I galletti si affidano ancora a Platini 


‘MARSIGLIA — Passate at- 


traverso le forche caudine di > 


una prima fase eliminatoria 
dura e ricca di sorprese, le 
quattro squadre qualificate si 
apprestano a disputare le se- 
mifinali, da cui usciranno le 
due protagoniste dell’incon- 
tro che incoronerà i campioni 
d'Europa. Prime a scendere in 
campo sono oggi qui a Marsi- 
glia Francia e Portogallo. 

«Salta subito agli occhi l’in- 
negabile vantaggio che ha 
avuto la Francia nel poter 
riposare un giorno in più. Non 
i giorni ma addirittura le ore 
di recupero sono preziose a 
questo punto di un'torneo in 
cui impegni ripetuti e ravvici- 
nati rendono sempre più diffi- 
cile smaltire l'acido lattico ac- 
cumulato nei muscoli, nonché 
le conseguenze di eventuali 
incidenti. Un vantaggio. che 
per la Francia si ripeterà in 
occasione dell’eventuale fina- 
lefavendo disputato la semifi- 
nale un'giorno prima dell’al- 
tra squadra che sarà uscita 
dalla seconda semifinale fra 
Danimarca e Spagna, dome- 
nica a Lione. 

iLa Francia si è indubbia- 
mente guadagnata il primo 
posto nel gruppo 1, da cui è 
conseguito il resto del suo 
ealendario. Però rimane il fat- 
to di questa situazione ogget- 
tiva che ora dà ulteriore con- 
tributo a un pronostico per lei 
favorevole. 

Nessuno infatti può pensa- 


Christov arbitrerà 

la finalissima 

| PARIGI — L'arbitro ceco- 
slovacco Vojtek Christov è 


stato designato dall’Uefa a 
dirigere la finale dei Campio- 


| mati europei che:si giocherà 


mercoledì 27 a Parigi, nello 
stadio del Parco dei Principi. 
Christov ha 39 anni ed è arbi- 
tro internazionale dal 1976. 

: Nel Mondiale ’82 aveva di- 
retto l’incontro di apertura 
Argentina-Belgio. In questo 
europeo Christov ha già arbi- 
trato Germania-Spagna di 
mercoledì che ha determina- 
to l'eliminazione dei tede- 
schi. La sua direzione aveva 
avuto unanimi consensi. Suoi 
guardalinee saranno i conna- 
zionali Krchnak e Poucek. 


re, a rigor di logica, che la 
Francia cada proprio ora che 
è stato eliminato il suo più 
temibile avversario, la Ger- 
mania campione d’Europa 
uscente. Ma proprio la clamo- 
rosa uscita dal torneo dei te- 
deschi per opera di una squa- 
dra, la Spagna che in passato 
‘avevano sempre battuto, fre- 
na un ottimismo troppo spin- 
to in favore dei francesi. E 
sempre validissimo il risaputo, 
luogo comune che afferma la- 
palissianamente che «la palla 
è rotonda» per significare che 
ogni risultato è possibile. 
Tatticamente la semifinale 
di oggi è facilmente inquadra- 
bile in base alle caratteristi 
che delle due protagoniste. La 
Francia cercherà di imposta- 
re i suoi attacchi ariosi, ten- 
denti a far arrivare in zona-gol 
il suo gioiello Platini che, 
quando riesce appunto ad ar- 
rivarci, è irresistibile, come 


dimostra la messe di gol già 
fatta. Il gran movimento di 
Tigana e Giresse, lo svariare 
delle punte sulle ali è inteso a 
favorire l'inserimento in avan- 
ti di Platini, che parte sempre 
da lontano, contribuendo an- 
che all'impostazione dell’azio- 
ne. Platini ha compiuto 29 
anni e ha raggiunto un livello 
di maturazione che lo pongo: 
no indubbiamente fra i grandi. 
del calcio di ogni tempo. 
Per il compleanno di Platini 
nel ritiro dei francesi, vicino 


Le semifinali 
in diretta 


sul video 


OGGI: a Marsiglia 
FRANCIA-PORTOGALLO 
(Tv 2, ore 20) 
DOMANI: a Lione 
SPAGNA-DANIMARCA 
(Tv 3, ore 20) 


ad Aix en Provence a una 
sessantina di chilometri a 
Nord di Marsiglia, si è fatto 
uno strappo al rigore dieteti- 
co brindando con un bicchie- 
re di champagne. 

La Francia dovrà però stare 
attenta in difesa, il suo repar- 
to oggettivamente più debole, 
perché i portoghesi hanno 
dimostrato di essere assai abi- 
li fra la linea centrale del cam- 
po e la loro area di rigore, 
impostando ‘quindi contrat- 
tacchi incisivi. I lusitani han- 
no accusato infortuni proprio 
nel centrocampo, che è il 
reparto migliore: il regista Pa- 
checo e il motorino Chalana 
ne sono rimasti vittime e si 
sta cercando di recuperarli 
con intense cure. 

‘Anche senza questi due uo- 
minì importanti, i portoghesi 
hanno comunque saputo otte- 
nere con la Romania la vitto- 
ria decisiva per la qualifica- 


zione. «La mia preoccupazio- 
ne in questo momento — ha 
dichiarato Hidalgo — è quella 
che si sottovalutino avversari 
che hanno contribuito all’eli- 
minazione della Germania. 
Sono giocatori con ottima 
tecnica individuale e capaci 
di ottime invenzioni», 

«La mia squadra — ha affer- 
mato Cabrita — non ha più 
niente da perdere e potrà gio- 
care senza preoccupazioni, Il 
posto in semifinale rappresen- 
ta già per noi un grande tra- 
guardo». 


BM BRASILE — Il Brasile ha 
battuto l'Uruguay per 1 a 0.in 
una partita amichevole gioca- 
ta ieri a Curitiba, Il gol del 
successo è stato realizzato da 
Artuzinho, al 21’ del secondo 
tempo. Fino a quel momento 
la formazione brasiliana, alle- 
nata da Edù, il fratello di Zico, 
aveva notevolmente deluso. 


DOPO IL PAREGGIO SUL CAMPO DI VERONA TUTTO SEMBRA DECISO 


Di Bartolomei soddisfatto, lorio stanco 


La Roma ha quasi vinto la Coppa Italia 


ROMA — Il pareggio sul 
campo di Verona ha messo 
una seria ipoteca alla conqui- 
sta della Coppa Italia da par- 
te della formazione gialloros- 
sa di Liedholm. A Verona. c’è 
stato il pienone allo stadio 
‘Bentegodi, 474 milioni d’in- 
casso. Anzi molti tifosi sono 
rimasti fuori dello stadio ac- 
contentandosi di ascoltare il 
commento radiofonico di En- 
rico Ameri. 

I tifosi della Roma quindi 
sono già in fermento e ì botte- 
ghinî della società dî via Cir- 
co Massimo sono stati presi di 
mira per aggiudicarsi il bi- 
glietto della finale che sanci- 
rà la conquista della Coppa 
Italia. Sì prevede quindi un 
‘altro pienone per l’Olimpico e 
unincasso che certamente su- 
pererà il miliardo di lire. 

C'è da ricordare infatti che 
la società giallorossa è în 


testa per quanto riguarda gli 
incassi di campionato e cop- 
pe. Solo in Coppa Italia în 
cinque partite sono stati in- 
cassati 1 miliardo e 539 milio- 
ni netti. 

Intanto Agostino Di Barto- 
lomei ha detto: «Sono soddi- 
sfato che la Roma è ormai 
quasi arrivata alla conquista 
della. Coppa Italia, ed è un 
traguardo che io ritengo im- 
portante per continuare a lot- 
tare a livello di coppe euro- 
pee. Per quanto riguarda il 
rinnovo del mio contratto con 
la Roma, il mio obiettivo sa- 
rebbe quello di rimanere alla 
Roma fino al termine della 
mia carriera. Se poi la cosa 
non sarà possibile è ovvio che 
farò la mie scelte». 

«Ripeto — ha detto Di Bar- 
tolomei — per me viene prima 


. dituttola Romain quanto è la 


squadra che mi ha fatto rag- 


DALL'ITALIA È PARTITO UN TELEX SULLA COPERTURA FINANZIARIA 


Maradona non è più incedibile 
Napoli e Barcellona più vicini 


! BARCELLONA — Il Bar- 
Cellona ha tolto il veto sulla 
eessione di Maradona, ma 
ogni decisione sul suo trasferi- 
mento al Napoli verrà presa 
lunedì o martedì prossimi. Lo 
‘ha detto all’Ansa un portavo- 
te della società catalana. 
Rispetto alle notizie prove- 
hienti dall'Italia secondo cui 
i Napoli avrebbe comunicato 
on un telex la sua disponibi- 
ita ad accettare tutte le 
Tichieste del Barcellona, la so- 

Cietà catalana ha detto di non 
Saperne nulla. In ogni caso 
@gni decisione sarà presa dal 
donsiglio direttivo che si riu- 
Rirà all’inizio della prossima 
$ettimana. 

è L'allenatore Venables dal 
$anto suo ha dichiarato di 
essere contrario alla conferma 
di Maradona contro la sua 
Volontà. 3 
? La vicenda Maradona è alla 
stretta finale. Nel corso di una 
lunga riunione del consiglio di 
amministrazione, il Napoli ha 
definito tutto il piano per la 
G@opertura finanziaria dell’o- 

erazione. In sostanza il Na- 

oli ha accettato tutte le ri- 

Chieste del' Barcellona: ha re- 
fo noto di aver: pronti sia i 
dontanti (5 miliardi di lire) sia 
IÈ coperture. bancarie per il 
restante della somma (circa 7 
Ipiliardi di lire) per i successi- 
Vi pagamenti differiti. 

{Al Barcellona e alla sua 
banca fiduciaria — ja Mas 

jarda — saranno comunicati i 

mi degli istituti di credito 
Napoletani che garantiscono 
tutta l'operazione. 

Al Barcellona è ‘stato posto 
anche un termine preciso, il 
27 giugno. Entro questa data 
la società catalana dovrà 

Uottare la sua decisione defi- 
nitiva, dopo la quale, in caso 
affermativo, potrà essere 
ifnmediatamente firmato il 
"ceontratto. 

‘D'altra parte il Napoli si 
stava muovendo già da parec- 


giorni, spesso in maniera - 


ceonvulsa (tenuto conto dei 
tempi assai stretti che resta- 
no per la definizione dell’in- 
gpegio degli stranieri e più in 
generale della sua campagna 
dij rafforzamento) per supera- 
ré non poche difficoltà , diret- 
a ottenere gli avalli bancari 
‘hiesti dal Barcellona. 
L'attesa in città resta spa- 
smodica, Gruppi di tifosi, ve- 


nuti a conoscenza da una 
emittente privata dello svol- 
gimento del consiglio, hanno 
raggiunto la sede del Napoli 
attendendo la fine dei lavori. 
In altre parti della città alcuni 
tifosi hanno dato vita ai soliti 
caroselli di auto. 

«I tifosi — ha detto un con- 
sigliere — debbono capire. 
Stavolta veramente abbiamo 
fatto. anche l’impossibile per 
coprire un'operazione di così 
vasta portata economica. Se 
neanche questo per il Barcel- 
lona dovesse bastare. non sa- 


rebbe certo colpa del Napoli. 
Abbiamo dimostrato di non 
aver inseguito alcun bluff, di 
cui d’altra parte non avevamo 
alcun bisogno. Non ci sarem- 
mo imbarcati in questa trat- 
tativa, da qualcuno giusta- 
mente definita’ colossale, se 
non avessimo avuto veramen- 
te l'intenzione di andare sino 
in fondo, Come appunto ab- 
biamo fatto. Adesso, occorre 
ribadire, la decisione spetta al 
Barcellona, unico proprieta- 
rio del cartellino del gioca- 
tore». 


A va . 
Zico fa anche l’imprenditore 

RIO DE JANEIRO — Approfittando del periodo di ferie, il 
brasiliano dell'Udinese Zico sta curando i suoi investimenti fatti in 
Brasile con i denari guadagnati giocando in Italia. In questi giorni ha 
partecipato al lancio di un'immobiliaria, di cui è proprietario insieme. 
a un amico, che realizzerà due grandi edifici in zone residenziali di 


Rio de Janeiro. 


L'immobiliaria si chiama Zico-Venezamar, ma il giocatore ha 
garantito che il suo nome viene usato solo per mostrare la serietà 
dell'iniziativa e non sarà sfruttato commercialmente. 


giungere tantissimi traguardî 
da quando ero nella formazio- 
ne Primavera a oggi che ho 30 
anni, comunque se dovessi la- 
sciare la Roma è ovvio che 
sarei dispiaciuto al massimo, 
ma debbo pure ricordare a 
tutti che sono un professioni- 
sta serio e dovrò pur fare le 
mie scelte». 

Quali scelte: ad esempio il 
Milan di Nils Liedholm? 

«Il Milan — dice il capitano 
della Roma:— mì ha fatto 
delle offerte, ma verranno va- 
lutate alla fine della stagione 
cioé dopo la finale di martedì 
prossimo col Verona». 

Nello spogliatoio gialloblù 
‘Bagnoli appare molto contra- 
riato. Il suo commento è laco- 
nico: «È finito solamente. il 
primo tempo, adesso ci sono 
gli ultimi novanta minuti, La 
partita è ancora aperta». 

Sollecitato a’ rispondere 


| 


sulle condizioni dei suoi gio- 
catori e sulla prestazione del- 
‘la Roma, taglia corto: «Il cal- 
do c’era per tutti. La Roma 
non è stanca e lo sapevo». 
Ironizza su un battibecco avu- 
to con Casarini nel corso del- 
la partita: «Era un po’ di 


tempo che non ci vedevamo e... 


ci siamo salutati». 

‘Il portiere Garella; onestis- 
simo, si addossa le responsa- 
bilità del gol subito; «Inutile 
cercare scuse, la colpa è mia. 
Cerezo sarà stato bravo a cal- 
ciare alla brasiliana, ma era 
un tiro da prendere». 

Iorio sa di aver giocato una 
brutta partita. Non cerca scu- 
se; «Sono stravolto. Ho becca- 
to una serata di stanchezza 
immane. Faceva un caldo be- 
stiale e sono stato în crisi fin 
dall’inizio. Penso però che sia 
assurdo giocare una finale di 
Coppa Îtalia in queste date. 


Ifinale euro 


IL PORTIERE DALLA SAMPDORIA ALLA TRIESTINA IN PRESTITO 


| Assenti Chalana e Pacheco tra i lusitani È arrivato il lungo Bistazzoni 
Risolto così il problema del n. 


TRIESTE — Proprio in 
chiusura della seconda setti- 
‘mana di mercato, la Triestina 
ha piazzato il suo terzo colpo. 
Dopo il libero Walter Biagini 
dall’Avellino e il centrocampi- 
sta Piero Braglia dal Catanza- 
ro, la società alabardata si è 
assicurata il portiere Guido 
Bistazzoni. Il ventiquattrenne 
numero uno, nato a Port'Er- 
cole in provincia di Grosseto 
il 12 marzo 1960, è stato prele- 
vato a titolo .di prestito (po- 
trebbe però anche essere sta- 
ta stipulta una clausola per 
cui la permanenza in alabar- 
dato avrebbe durata più lun- 
ga) dalla Sampdoria in cam- 
bio di qualche centinaio di 
milioni. 

Bistazzoni, uno dei giocato- 
ri pivot fra i pali (è fra i più 
lunghi portieri italiani con il 
suo metro e 92 centimetri), era 
nel mirino della società ala- 
bardata sin da prima dell’a- 
‘pertura del mercato. L’obiet- 
tivo principale, per quanto ri- 
guarda il nuovo portiere, era 
proprio lui, il lunghissimo to- 
scano. 

La trattativa non' è stava 
facile. Bistazzoni, rientrato al- 
la Sampdoria dal prestito alla 
Pistoiese, sembrava dovesse 
rimanere in blucerchiato a fa- 
re il numero 12 a Bordon. 
Oltre alla Triestina puntava- 
no al portiere numerose socie- 
tà fra le quali il Perugia che 
sembrava favorito nella lunga 
trattativa non fosse altro per i 
buoni uffici di Nassi,.il d.s. 
perugino che in precedenza 
aveva collaborato con il soda- 
lizio blucerchiato. 

Alla fine sono riusciti a 
spuntarla Marchetti e Giaco- 
mini i quali hanno avuto la 
meglio sulla forte concorren- 
za. Bistazzoni ‘alabardato co- 
stituirà un incubo: di meno 
per Totò De Falco. L’ex samp- 
doriano, come si ricorderà, è 
riuscito a parare un. calcio di 
rigore a De Falco in Coppita- 
lia e nell’occasione il bomber 
alabardato si era visto ferma- 
re per la prima volta nella sua 
carriera un tiro dagli undici 
metri da un portiere. 

Come avevamo anticipato, 
l'operazione Bistazzoni è sta- 
ta resa possibile solo dopo 
l'acquisto da parte della 
Sampdoria di Roberto Boc- 
chino (classe 1961) dall’Asti,.il 


. * 
Luci i adlii 


ii 
Li. 


La foto del nostro archivio documenta il rigore di De Falco neutralizzato da Bistazzoni 


quale fungerà da secondo por- 
tiere all’azzurro Bordon. Boc- 
chino, come abbiamo già rife- 
rito, era stato più volte offerto 


alla società alabardata la 


quale però aveva sempre cer- 
cato di mantenere in vita la 
trattativa in quanto era alla 


ricerca di un portiere più 
esperto, .come appunto Bi- 
stazzoni, al quale far indossa- 
re la maglia' numero 1 nel 
campionato in cui punterà 
‘alla promozione. 
Probabilmente, non sareb- 
be affatto da escluderlo, la 


Le voci di Milanofiori 


MILANO — Ancora semivuoti.i saloni di Milanofiori, sede 
del. calciomercato. Poche le trattative. Si riaccenderanno i 
discorsi la prossima settimana. Il Torino ha affermato che c’è 
un miliardo di differenza fra la sua offerta e la richiesta del 
Genoa: oggetto del contendere l'attaccante Briaschi. 

L’Atalanta ha virtualmente concluso l'acquisto del tedesco. 
Miller. La società orobica dovrebbe acquistare il centrocampi- 
sta in comproprietà: la valutazione è stata fissata in 1200 


milioni. 


L'Inter si è timidamente riaffacciata sul ‘mercato. per 
chiedere Tricella al Verona: in cambio offre il libero Bini e un 
miliardo e mezzo. La risposta del Verona, almeno fino a questo 
momento, è risultata negativa. La società nerazzurra, prima di 
cedere il belga Coeck:all’Ascoli, vuole avere la certezza di avere 
il difensore Mandorlini. In caso contrario dirotterebbe il gioca- 
tore belga al Napoli. Su Mandorlini c'è un vecchio diritto di 


opzione da parte del Torino. 


Chinaglia, che rientrerà in Italia lunedì, si è detto sicuro 
dell’arrivo a Roma del duo Serena-Beccalossi. I due costeranno 
tre miliardi e mezzo. L'attaccante verrebbe ceduto dall'Inter 
alla Lazio in comproprietà con diritto di riscatto a favore della 


società nerazzurra. 


Il genoano Romano è stato trasferito al Bologna. La 
Sambenedettese ha richiesto l'attaccante Crialesi del Catania, 
la Triestina si è fatta avanti per acquistare l’avellinese Ipsaro. 


Triestina si sarà ritirata nella 
volata per Bocchino allo sco- 
po di arrivare a Bistazzoni. 

Ora la società alabardata è 
ancora alla ricerca di un mar- 
catore, uno stopper o un terzi- 
no da‘affiancare a Braghin, 
prima di chiudere la campa- 
gna di rafforzamento della 
squadra. Da oggi il mercato 
chiude. Il week-end è sacro 
‘anche per i diesse e gli allena- 
tori. Le trattative riprende- 
ranno martedì e chissà che sin 
dai primi giorni della prossi- 
ma settimana non giunga la 
notizia dell'acquisto di un 
marcatore per completare la 
Triestina targata Giacomini. 

Claudio Nordio 


BI TRIESTINA CALCIO — 
La Triestina Calcio indice una 
leva per giovanissimi calcia: 
tori nati negli anni tra il 1974 e 
îl.1977. Per informazioni rivol- 
gersi alla U.S. Soncini, in via 
Soncini 30,'nelle giornate di 
lunedì, mercoledì, venerdì 
dalle ore 17 alle ore 18. 


BASKET A CHIETI 


Italia-Jugoslavia 97-91 
Urss-Spagna 86-81 


L'INGLESE MANSELL IL MIGLIORE E LE FERRARI ANCORA INDIETRO 


Incidenti nelle prove a Detroit 
‘Qualche ammaceatura, piloti illesi 


DETROIT — Due incidenti, 
senza conseguenze per i piloti, 
sono accaduti durante la pri- 
‘ma sessione di prove ufficiali 
del G. P. di Detroit di F1. 
Dopo otto minuti di svolgi- 
mento le prove sono state in- 
terrotte per la prima volta a 
seguito dell’urto avvenuto fra 
le vetture di Teo Fabi (Brab- 
ham-Bmw) e dell’elvetico 
Mare Surer (Arrows-Bmw). 


Dopo un quarto d’ora, im- 
piegato per liberare la pista, 
le prove sono riprese, ma ap- 
pena dopo nove minuti il bra- 
siliano Ayrton Senna è anda- 
to ad urtare contro il muro 
all'uscita della chicane. Si è 
così resa indispensabile un’al- 
tra interruzione per rimettere 
in sesto il guard-rail e ripulire 
la pista dall’olio che vi era 
caduto, quasi all'entrata del 
rettilineo. 


Il britannico Nigel Mansell, 
confermando l’esito delle pro- 


ve libere, al momento della 
sospensione aveva il. miglior 
tempo ma quasi tutti i piloti 
dovevano ancora scendere in 
pista. 

Sole e caldo hanno contrad- 
distinto — insieme ai due inci- 
denti di cui sono stati prota- 
gonisti Teo Fabi, Marc Surer 
e Ayrton Senna — la prima 
sessione di prove Ufficiali. 

Perla Ferrari, sesto posto di 
Arnoux e 14.0 di Alboreto. 


Nigel Mansell (Gbr/Lotus 
Renault) 1’45”130, Niki Lauda 
(Aut/Marlboro McLaren Tag) 
1’45”238, Nelson Piquet (Bra/ 
Brabham Bmw) 1’45’’407, 
Alain Prost (Fra/Marlboro 
McLaren Tag) 1045717, Pa- 
trick Tambay (Fra/Renault 
Elf) l’46”426, René Arnoux 
(Era/Ferrari) 1’46”805, Andrea 
De Cesaris (Ita/Toleman 
Hart) 1°47?188,, Manfred Win- 
kelhock (Rfg/Ats Bmw) 
1’47”303, Elio De Angelis (Ita/ 


Lotus Renault) 1’47’316, De- 
rek Warwick. (Gbr/Renault 
Elf), 1°47?341, Eddie Cheever 
(Usa/Alfa. Romeo), 1°47”347, 
Jacques Laffite (Fra/Williams 
Honda) 1’47”610, Michele Al- 
boreto (Ita/Ferrari) 1°47”719, 
‘Thierry Boutsen (Bel/Arrows 
Bmw) 1°47”866, Keke Rosberg 
(Fin/Williams Honda) 
1’47’919, Riccardo Patrese 
(Ita/Alfa Romeo). 1°47”’974, 
Stefan Bellof (Rfg/Tyrrell 
Ford) 1’48'’177, Martin Brund- 
le (Gbr/Tyrrell Ford) 1’48'’966, 
Piercarlo Ghinzani (Ita/Osella 
Alfa Romeo) 1'49”141, Johnny 


Cecotto (Ven/Toleman Hart) | 


1’49”644, Francois Hesnault 
(Fra/Ligier Renault) 1’49”697, 
Philippe Alliot (Fra/Ram 
Hart) 1’51”031, Teo Fabi (Ita/ 
Brabham Bmw) 1’51”165, Jo- 
nathan Palmer (Gbr/Ram 
Hart) 1’51’’493, Huub Rothen- 
gatter (Ola/Spirit Hart) 
1’53'625, Marc Surer (Svi/Ar- 
Tows Ford)., 


San Sergio 
e Bodendorf 


in amichevole 


TRIESTE — Si è svolto gio- 
Vvedì pomeriggio sul campo di 
Borgo San Sergio un incontro 
amichevole di calcio tra la 
squadra rionale e quella: di 
Bodendorf (Austria). Hanno 
vinto i locali per 5-2. Marcato- 
ti sono stati Gatta, Romeri, 
Mitri, Spataro e Mitri per la 
Polisportiva Borgo S. Sergio; 
pericarinziani hanno segnato 
Blasnig e Petelin (autogol). 

Le squadre sono scese. in 
campo con le seguenti forma- 
zioni: 

POLISPORTIVA BORGO 
SAN SERGIO: Benvenuti; 
Giacopci, Vercouni (Deloren- 
zo); Gatta (Spataro), Basez, 
Petelin; Romeri, Paganini, 
Mitri, Gallinotti M., Calligaris 
(Rigutto), 

A.S.-K.0. BODENDORE: 
Planci; Jenull, Wald; Gras- 
snitzer, Augustin, Genninkar; 
Kindler, Blasnig, Rachej, 
Winkler, Bachmann. 

In precedenza s'erano in- 
contrate sullo stesso campo le 
formazioni «giovanissimi» 
della Polisportiva Borgo San 
Sergio e del San Vito. 


FEMMINILE: BATTUTA LA SLOVENIA 


Forte la rappresentativa 


TRIESTE — L'incontro 
femminile di calcio tra la rap. 
presentativa triestina e una 
selezione della Slovenia (com- 
posta da elementi del Pola e 
del Lubiana, squadre queste, 
militanti nella massima divi- 
sione jugoslava), svoltosi allo 
stadio di Muggia è stata una 
manifestazione riuscita ma 
tecnicamente parlando, trop- 
po è stato il divario di.valori 
in campo. 

Il 3-0 finale a favore delle 
triestine parla chiaro. Alla fi- 
ne le occasioni da rete non si 


, contavano, ma quei che più 


conta è il gioco lineare e stili: 
sticamente pregevole messo 
in mostra. Prestazione per pa- 


| lati fini, quindi, ulteriore di- 


mostrazione che la scuola 
triestina è ancora viva. 
Purtroppo — discorso vec- 
chio — per varie ragioni, non 
si riesce ad allestire una for- 
mazione competitiva. Vera- 
‘mente dispiace, per esempio, 
che tre giocatrici come Posar, 


| Meula e Piccolo, dopo lo scio- 


glimento della loro società 


d’origine (il Radici n.d.r.), ab- 
biano' preferito appendere le 
scarpette al chiodo, declinan- 
do le offerte delle Bomboniere 
Viola. Si sentirebbero. delle 
traditrici — dicono a vestire i 
‘colori di una squadra tradizio- 
nalmente loro rivale. 


Ma che dire della Prestifilip- 
po, emigrata a Gorizia (serie 
B) e forse disposta a rimpa- 
triare se venisse organizzata 
una buona formazione. Il ma- 
teriale per portare Trieste ai 
vertici nazionali c'è. Tutto sta 
all’impegno congiunto di gio- 
catrici e dirigenti. 


La rappresentativa triesti-. 


na schierava: Posar (Radici), 
Macuz (Olimpia), Cattonar 
(Viola), Magania (B. Viola) 
(Franceschini E.), Ferluga (B. 
Viola), Tretjak (B. Viola), Savi 
(B. Viola), Cerne (B. Viola), 
Piccolo (Radici), Prestifilippo 
(Gorizia), Franceschini A. (B. 
Viola), Meulia (Radici), Monti- 
co. (Radici), Morsellino (B. 
Viola), Sabrini SORIRDIAl E 
B.P. 


| Calcio minore triestino 


Torneo, Nussdorfet 

TRIESTE — Il Memorial 
<Fratelli Nussdorfer» di calcio 
a sette per giovanissimi, in- 
detto dal Costalunga, giunge- 
rà oggi all’epilogo. Sul campo 
della società giallonera sono 
in programma le finali che 
verranno giocate con il se 
guente orario; ore 16, Don Bo- 
sco-Fulgor per il quinto po- 
sto; ore 16.45, Montebello- 
Ponziana per il terzo posto; 
ore 17.15, Club Altura- 
Olimpia per il primo posto. 
Seguiranno le premiazioni di 
questo quinto trofeo polispor- 
tivo. 
Femminile 

Oggi alle ore 20.30 sul cam- 
po di via Costalunga si svolge- 
tà l’incontro tra la rappresen- 
tativa del Csi di calcio femmi- 
Nile e la formazione del Mon- 
tuzza, vincitrice del campio- 
nato. 


Il selezionatore Salvatore 


Florio ha convocato a far par- 
te della rappresentativa ì se- 
guenti elementi: A. France- 
schin, Sedmach, Sepuca 
(Bomboniere Viola), Castello, 
Toffetti, Testa G., Vallepulci- 
ni (A.D.K.C. Chiarbola), Ran- 


chi, Pagan (S. Andrea), Riva, 
Fumis, Vascotto, Rovere 
(Olimpia B), Makuz, Morea A.; 
Sabrini, Lion, Tamaro (Olim- 
pia A). Collaboratori: Burolo 
(Olimpia A), Colizza (A.D.K.C. 
Chiarbola). Dirigenti: Vascot- 


to (Olimpia), Tomat (Bombo- 


niere Viola), 


Giudice provinciale 

Questi i provvedimenti 
adottati questa settimana dal 
giudice sportivo del Comitato 
provinciale di Trieste: 

squalifica sino all’1 luglio: 
Cattonaro e Drassich (Opici- 
na Supercaffè) 

squalifica sino al 26 giugno: 
Russo (Casa Rossa). 

Il dirigente Claudio Bosca- 
tol del Giarizzole è stato inibi- 


| to a ricoprire incarichi sociali 


€ federali sino al 19 luglio. 
Giudice giovanile 

Numerose squalifiche, an- 
che questa settimana dal par- 
te del giudice sportivo del Co- 
mitato regionale. Questi i 
provvedimenti adottati: 

squalifica una giornata: 
Gandin (Azzurra Gorizia); 

squalifica sino al 26 giugno: 
Papo (Reanese), 


Oggi a Trieste 
BASEBALL 
Coppa Italia 
JULIALPINA TRIESTE - NUOVA 
STAMPA FIRENZE, diamante di Pro- 
secco, ore 16 e ore 21. 


PALLANUOTO 


Serie D 

CUS TRIESTE - EDERA TRIESTE, 
‘piscina Bianchi, ore 19.30. 

I IPPICA. 

Corse al trotto all'Ippodromo di 
Montebello. Inizio della riunione, ore 
20.45, 

PATTINAGGIO 

Saggio annuale del Pattinaggio Ar- 
‘tistico Triestino. Pista di via Costalun- 
ga, ore 21. 

VELA 

S.T.V.: regate Laser «Trieste per. 

giovani» (mattina e pomeriggio). 


Domani a Trieste 
SOFTBALL 
Serie A2 

MODE GIOVANI TRIESTE - GENTI- 
LINI MINNIE ROVERETO, diamante 
del Villaggio del pescatore, ore 9,30. 

PATTINAGGIO i 

Saggio annuale della società Patti- 
naggio Artistico Triestino. Pista di via 
Costalunga, ore 21. 

BOCCE 
Coppa San Giovanni 

Sui vari campi della provincia si 
svolgerà con o alle ore 8,80 la 
fase eliminatoria di una gara a cop- 
pie. Le fasi finali si effettueranno 
sulle corsie della società bocciofila 
San Giovanni. , 

Campionato sociale dell’As Edera. 
Pista di San Giovanni, inizio ore 9. 

VELA 


S.T.V.: regate Laser «Trieste per i 
giovani». (mattina). Y.C. Adriaco: 
Coppa Piero Bricker per Yor e Aor 80 
(partenza ore 10). i 


Calcio Adviser 
Int Udine 4 
Elettronica regionale 3 


MARCATORI: Bozzi, Bozzi, 
Bozzi, Stklj, Stokelj, Savarin, Ke- 
lemenic, 

INT. UDINE: Colino (Savarin), 
De Pellegrin, Savarin, Zanetti, 
Giuliani (Visintin), Bozzi (Zacchi- 
gna), Francini (Fabris), Calligaris. 

ELETTRONICA REGIONALE: 
Biloslavo, Apollonio, Modolo, 
Stokelj, De Marco (De Nuzzo), Ke- 
lemenic, Bolle (Stringone). Roici. 

ARBITRO: Botti. 


Pizzeria Stadio 7 
Bollicine 1 


MARCATORI: Pascon, Pascon, 
Pacor, Pacor, Pobega, Mauro, De 
Bernardi. 

PIZZERIA STADIO; Marsich, 
Bisiacchi (Raker), Pobega, Budi- 
cin (Mauro), Doria (Tomasini), Pa- 
cor, Pascon. Riosa Sorrentino. 

BOLLICINE: Toppan (Ferletti), 
De Bernardi, Poctarski (Razem), 


‘Gombac (Lena), Zimmerman, Ier- 


man, Magric. Romano. 
ARBITRO: Marino. 


[ Weekend ]|{ In poche righe 


Boxe: Oliva e Giorgetti in Tv 


MILANO— | due unici pugili italiani attuali detentori di un titolo 
europeo, Patrizio.Oliva e Walter Giorgetti, saranno protagonisti della 
riunione che Rodolfo Sabbatini allestisce questa sera a Campione. 
d'Italia, enclave italiana in terra svizzera. Patrizio Oliva, nella sua 
marcia di avvicinamento al:titolo mondiale (che, secondo Sabbatini, 
dovrebbe andare in porto a novembre contro il vincitore. di 
Hatcher-Sacco), se la vedrà con Duane Thompson, statunitense di 
Chicago, che da quando è diventato musulmano si fa chiamare Ali 
Karin Muhammad (13 incontri: 10 vittorie, un pari, due sconfitte). 
Walter Giorgetti incontrerà un altro statunitense, Ron Cisneros (28 
match: 22 vinti, 6 persi). Entrambi i combattimenti saranno trasmes- 


si sulla Rete 2'tv, dalle 22.30, 


Ganoa: preolimpiche a Duisburg 


DUISBURG — Sul bacino di Wedau a Duisburg, sono iniziate le 
gare internazionali di canoa. È la maggiore rassegna del settore, una 
preolimpica superiore agli stessi Giochi di Los Angeles come 
qualità, considerato che sulle acque tedesche gareggiano anche le. 
nazioni dell'Est europeo. Nel K4 Damiata, Mandragona, Cirillo. e 
Ganna hanno. messo una seria ipoteca per il podio e questo 
rappresenterebbe‘ anche. un: evento. storico, per la. canoa del 
dopo-Perri. L'altro equipaggio del «K4» formato dai giovani Cam- 
paccio, Carraro, Revelli e Dreossi pur con scarsa esperienza 
internazionale si è piazzato al secondo posto in un'altra batteria. 
Parteciperà alla semifinale di oggi. Vittorioso pure Daniele Scarpa 
nel «K1», sempre sui 500 metri. Ancora Scarpa assieme a Uberti si è 
imposto nella propria batteria col.«K2» acquisendo il diritto alla 


semifinale. 


Ad un sovietico il Giro dilettanti 


CORATO — ll sovietico ventitreenne Piotre Ugrumov ha vinto il 
15.mo giro ciclistico internazionale d'Italia per dilettanti conclusosi 
ieri pomeriggio a Corato, in provincia di Bari con la tappa 
Termoli-Corato di km. 191, Ugrumov ha vinto.il giro percorrendo i 
1606 chilometri, in 38 ore 20’26” alla media record.di km. 41,887 
l'ultima tappa è stata vinta da Ronchiato della squadra della Liguria, 
pur essendo un lombardo di Saronno che vive a Jesolo. Ronchiato 
ha battuto allo sprint il russo Voronin. Il gruppo con il vincitore del 
giro Ugrumov è giunto a una manciata di secondi. | 191 chilometri 
finali, sotto un sole torrido sono stati coperti in cinque ore 2'12” alla 


media oraria di km. 37,921. 


Atletica: campionati juniores 


BOLOGNA — Oggi e domani a Bologna oltre 800 atleti (fra 
uomini e donne), in rappresentanza di 200 società, gareggeranno 
alla conquista dei titoli italiani juniores, maschili e femminili. 

L'appuntamento, tradizionalmente molto sentito e seguito per- 


* ché ricco di’ indicazioni per il futuro dell'atletica italiana, ha 


quest'anno un motivo în più per spingere. i giovani partecipanti a 
dare il meglio di sé. Le competizioni infatti saranno anche indicate 
per la formazione della rappresentativa «18 anni» che il 7 luglio 
prossimo a Londra, si batterà con la Gran Bretagna e la Germania 


federale. 


Trentasette le maglie tricolori da àssegnare: undici messe in 
palio oggi nella sola riunione pomeridiana, 26 domenica che avrà 
gare sia al mattino che al pomeriggio. 


Football americano: 


oggi semifinali 


MILANO — Si giocano ‘oggi le semifinali del campionato 
nazionale di football americano. A Bienate i Busto Frogs ospiteranno. 
gli Stiassi Doves di Bologna. A Bologna i Warriors Bologna 
affronteranno gli Angels di Pesaro. Entrambe le partite avranno 


inizio ‘alle 21. 


Auto: domani G.p. Lotteria F 3 


MILANO — E' in programma domani la 26.ma edizione del Gran 
premio della Lotteria di Monza, la classica corsa automobilistica 
collegata alla famosa lotteria che distribuisce miliardi (primo premio. 
500 milioni) ai fortunati possessori dei biglietti vincenti abbinati alle 
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Atletica: resiste il primato di Mennea sui 200 
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CRONACHE DELLO SPORT 


SORPRESO ANCHE VITTORI DALL’ESITO DEI «TRIALS» PREOLIMPICI 

; ® 1%; (O) © 

Carl Lewis per 14 centesimi 
® © po O) 

lascia il record all'italiano 


MILANO — Carlo Vittori, 
tesponsabile della velocità 
azzurra, ha atteso con com- 


' prensibile ansia i risultati dei 


200. metri ei «Trials» di. Los 
Angeles. Nessuno si nascon- 
deva la possibilità che Carl 
Lewis spazzasse via il primato 
mondiale di Pietro Mennea. 
«Lo avevano annunciato un 
po’ tutti — ha commentato 
Vittori, quando ha saputo del 
l9”86, che per 14 centesimi 
salva il record dell'italiano — 
e il 19”84 ottenuto nei quarti 
di fihale sembrava essere solo 
un preludio. Forse Lewis è 
stato danneggiato dall’aver 
dovuto affrontare tanti turni, 
fra 100, 200 e lungo, dove purè 
ha fatto pochi salti», 

«Adesso pet Lewis — ha 
aggiunto Vittori — cì sarà il 
problema: di. mantenere que- 
Sta strepitosa condizione fino 
alle Olimpiadi. Ci sono un 
Mese e 10 giorni di «vuoto» 
che dovra cercare di colmare 
in qualche modo per evitare 
uno seadimento di forma co- 
me quello che ebbe lo scorso 
anno». 

Vittori si è detto «sorpreso 
dell’eliminazione di Quaw e di 
Calvin Smith» mentre: «di 
Baptist si fa un gran bel parla- 
te ma io non lo conosco bene e 
Quindi non so quali chances 
dargli». I velocisti azzurri re- 
Steranno in. preparazione. a 
Milano fino al 28 giugno, quin- 
di si trasferiranno a Formia 
dove rimarranno fino ai cam- 
pionati italiani. Il 13 luglio 
avverrà la partenza alla volta 
di Colorado Spring per la rifi- 
Nitura in altura, il 29 luglio il 
trasferimento a Los Angeles. 

Il «figlio del vento» conti 
Nua a dettare legge nei Trials. 


Carl Lewis ha fatto poker:, 


dopo.avere ottenuto la quali- 


ficazione nei 100, nella staffet-’ 


ta veloce e nel lungo, l'erede 
del. mitico Jesse Owens ha 
superato, la. prova contro se 
Stesso più.che contro avversa- 
ti che gli sono di gran lunga 
inferiori piazzando l’acuto an- 
Che nella.finale dei.200 metri. 
Lewis ha ottenuto «solo» 


19”86, cioè un tempo: di due. 


centesimi superiore a quello 
realizzato nei quarti di finale 
con un vento contrario di ol- 
tre due metri al. secondo. 
Anche nella finale il vento 
era sfavorevole, ma di poco (2 


metri al secondo). Come mai 
allora il grande Lewis non si è 
migliorato? Probabilmente la 
stanchezza e lo stress accu- 
mulati in questi giorni di gara 
gli hanno consigliato una cer- 
ta prudenza. 

In ogni caso ha superato a 
pieni voti il pre-esame di lau- 


‘rea facendo le prove generali 


nel Memorial Coliseum di Los 
Angeles, lo stadio che lo vedrà 
protagonista tra poco più di 
‘un mese. Anche questa volta 
il record in altura di Mennea, 
19?72, ha resistito, ma ci sono 
le premesse perché nell’ap- 
puntamento olimpico Lewis 
riesca a realizzare tre primati 
mondiali: i record di Calvin 


Smith nei 100, di Pietro Men-, 


nea nei 200 e di Bob Beamon 
nel lungo vacillano da tempo 
ed' è veramente. incredibile 


che il più grande atleta del 
mondo (solo Edwin Moses, ma 
in un’unica gara, i 400 ostaco- 
li, è infatti alla sua altezza) 
ancora non sia riuscito a lega- 
re il suo nome a un primato 
assoluto. 

Sulla scia di Lewis il giova- 
ne Kirm Baptiste si è piazzato 
secondo con un ottimo 20%°05 
che lo candida all’'argento 
olimpico. I grandi delusi di 
questa prova sono Roy Mar- 
tin ed Elliott Quow che sono 
stati infilati da Thomas Jef- 
ferson, che ha guadagnato il 
terzo «biglietto perle Olim- 
piadi. 

La maggiore sorpresa, però, 
è venuta dalle semifinali: il 
campione del mondo di Hel- 
sinki, Calvin Smith, infatti, 
dopo avere realizzato 20”°33 in 
batteria, ha avuto ‘uno sban- 


« damento in curva nella semi- 
finale ed è finito quarto in 
2064. Dato che ha ottenuto 
solo il quarto posto nei 100, al 
massimo può aspirare, a un 
posto in staffetta. La spietata 
legge dei Trials colpisce anco- 
ra e priva le Olimpiadi di uno, 
dei suoi più attesi protagoni- 
sti: Evelyn Ashford ha dovuto 
‘rinunciare ai 200 per un legge- 
ro infortunio: la statunitense 
ha quindi riservato le sue pos- 
sibilità ai 100 e alla staffetta, 
ma la qualificazione la deve 
ancora conquistare. p 

Grande protagonista dei 
400 è stato Antonio McKay, 
miglior tempo mondiale sta- 
gionale con 44”71, Il più noto 
tra i quattrocentisti presenti, 
Walter McCoy, è giunto quin- 
to, ma potrebbe essere ripe- 
scato per la staffetta. 


UN’ALTRA MEDAGLIA PER L'ITALIA 


ANNUNCIATA DA NOSTINI LA COMPOSIZIONE DEI QUADRI’ 


Con l'handicap 


ma è primato 


NEW YORK L'Italia ha ottenuto nel nuoto una seconda 
‘medaglia d’argento, la prima era stata vinta da Claudio Foresti 
nel salto in'alto, ai settimi giochi olimpici per handicappati in 
corso a Long Island. Sauro Nicolini, 36 anni, amputato ad un 
braccio, ha conquistato la seconda posizione assoluta nei cento 
stile libero con il tempo di un minuto 19 secondi e 52 (tempo 
migliore di 17 secondi rispetto al precedente record mondiale). 
La gara è stata vinta dal tedesco occidentale Schroder, 

Nella gara dei 100 metri rana, Nicolini si è piazzato quarto 
riuscendo ad’ abbassare il primato italiano di 10 secondi. 
Nicolini, che nuota dall’età di otto anni. 

Nell’atletica leggera, Rossella Inverni, classe BI (non ve- 
dente) ed Emanuela Grigio, classe B2 (con un residuo visivo di 
un trentesimo) sono entrate in finale negli'800 metri. 

L’americana Lori Johnson ha stabilito un record mondiale 
del lancio del disco femminile vincendo la medaglia d’oro con 


32,5 metri. Il primato e la medaglia valgono per la III classe di 


handicappati fisici, il vecchio primato era di 30,4 metri. 

Tre primati mondiali sono stati stabiliti. da amputati. 
Isabelle Durandeu, Francia, ha registrato il tempo di 1°31”49 
nei 100 metri rana femminile di nuoto classe VIII; la tedesca 
Britta Siegers, ha nuotato i 100 metri stile libero classe I in 
1°25”57 e Gary Gudgun, Australia, ha vinto i 400 metri stile 
libero maschili classe A in 4735”49. 


TRIESTINI A PADRICIANO NELLO SPORT DEL «BATTI E CAMMINA» 


Golf: domani la «Martini e Rossi» 


TRIESTE — Mazze di vario 
tipo per colpire la pallina, at- 
tenzione maniacale per la po- 
sizione delle gambe, per l’im- 
pugnatura; per i movimenti 
pazientemente: ricostruiti in 
migliaia di prova e riprova, 
concentrazione massima. 


Sembra di parlare del base-, 


ball: E invece: parliamo del 
golf. A differenza del baseball, 
gioco nevrastenico tutto vam- 
pate, il golf è gioco paziente. 
«Chilometri di prato percorsi 
alla ricerca della pallina sca- 
gliata dal green di partenza 
(tutta la terminologia è ingle- 
se, basta abituarsi a farsi spie- 
gare il significato) e poi, se- 
condo quanto stabilito dalle 
regole; con due-tre colpi ap- 
poggiati si arriva a imbucare, 
e poi ripartire verso la piazzo- 
la (il green, of course) succes- 
siva.-Il tutto' per almeno 18 
buche, o addirittura 36. I più 
modesti s'accontentano, inve- 
ce, solo di nove. 


‘A volte il proiettile (è la © 


pallina quando viaggia a 
350,400 km/h). deve arrivare 
soffice, a volte deve sembrare 
scagliato quasi da un obice; a 


TRIESTINA PALLANUOTO AD ARENZANO 


pratica esito scontato 


TRIESTE — A distanza di 


. tre giorni la Triestina di palla- 


Nuoto rifà le valigie e si reca 
ad Arenzano per affrontare 
Quella squadra in un incontro 
dall'esito praticamente. scon: 
tato. L’Arenzano, infatti, pur 
essendo una. neo-promossa, 
ha una rosa di giocatori da 
Serie superiore avendo speso 
Molto lo scorso inverno. 

La Triestina sembra quasi 
rassegnata alla. parte che 
Spetta, ma non'se ne duole 
perché viene da una positiva 
trasferta di Milano dove è riu- 
scità ad impattare per 8 a 8 
l'incontro col Cus. Gli univer- 


, Sitati rimangono quindi ad un 


bunto dagli alabardati, che 
tenteranno. di ‘aumentare il 
Margine di sicurezza nella tra- 
sferta di Bergamo e nell’in- 
contro casalingo col Bologna. 

Per il momento il morale 
Timane ‘alto e sicuramente 
Non sarà intaccato dall’esito 
di questa trasferta. Da dire 
Poi che il sette di Franjkovic è 
Stato per tre tempi in vantag- 
gio e solo nell’ultimo si è fatto 
taggiungere,.anche ‘colpa 
qualche ingenuità. 

Per quanto riguarda gli altri 
incontri della giornata (setti 
ma di ritorno), la Libertas 
Bergamo!affronterà in casa il 
Lerici in uno scontro- 
Spareggio, mentre al vertice ci 
sarà un altro incontro di quel- 
li che contano doppio tra il 
Bologna ed il Pegli. 

Nel campionato di serie D, 
giunto all'ultima di andata, si 
affronteranno questa sera (pi- 


‘ Scina Bianchi 18:30) Cus-Trie- 


Ste ed Edera, appaiate in vet- 
ta alla classifica. Si tratterà di 
Un incontro che darà una 
SVolta.al.campionato perché 


Chi. perderà difficilmente © 


botrà reinserirsi nel discorso 
Promozione. 

In programma della serie B: 
Torino ‘81-A. Doria, Como: 
Argentario, Lib. Bergamo- 
Leric:, Sori-Cus Milano, Bolo- 
gna-Pegli, Arenzano- 

iestina. E 

È rientrata intanto a Trie- 
Ste ‘la squadra regionale di 
Pallanuoto giovanile che ha 
bartecipato a Latina alla fase 
finale del «Trofeo Topolino». 

La manifestazione, organiz- 
Zata dalla Fin, con la collabo- 
tazione della Mondadori Edi- 
tore, ha visto presenti tutte le 
Migliori selezioni giovanili 
Italiane. 

La squadra del, Friuli- 

‘enezia Giulia era formata da 


otto atleti della Triestina, tre 
del centro Fin e da uno dell’E- 
dera. Battuta la Toscana nel 
primo incontro per 10 a 2 ela 
Basilicata nel secondo (14 a 


' 9), i giovani pallanotisti trie- 


stini sono stati letteralmente 
defraudati dalla conduzione 
arbitrale, nettamente favare- 
vole alla Campania, nell’in- 
contro che valeva l’accesso ad 
una delle due finali. 


‘I triestini hanno tenuto te-' 


sta ai campani per tre tempi, 
ma le espulsioni ei rigori a 
favore degli avversari sono 
stati ostacoli insormontabili, 
e così hanno piegato la testa 
perdendo 9 a 5. 

L'ultimo incontro, impossi- 
bile, li vedeva opposti. alla 
Liguria, che ha ‘prevalso per 
14.25. 

Per il sette allenato da Gui- 
do Widmann resta comunque 
la soddisfazione di esser stato 
giudicato il miglior complesso 
nazionale. 

Bene tra i giovani locali il 
portiere Cristofaro, e anche 
Lonzar e Trento. n 


volte sì perde tra frasche 0 
dietro cunette o nel sottobo- 
sco (e perdi due colpi quale 
penalizzazione): sempre la 
conclusione è uguale alle pre- 
cedenti. Bisogna imbucare se- 
condo il par prestabilito. Il 
par è il numero di colpi da 
effettuare tra una buca e 
l'altra. 

Gioco da pochi intimi (me- 
glio se danarosi) il golf è anco- 
ra oggi lo sport tra i più esclu- 
sivi in Italia. Forse battuto 


nella speciale graduatoria di. 


inaccessibilità dal polo. Il'cir- 
colo del golf, poi, è stato visto 
come un salotto per ricchi, 
magari annoiati e pigri signo- 
ri di mezza età. Eppure i cam- 
pioni sono giovani, aitanti ex 
caddy-(quello che segue il gio- 
catore con la sacca). 


Effettivamente non è sport 
pet poveri in canna enonlo si 


| può praticare nelle favelas o 


nelle bidonvilles. A Trieste co- 
sta d’iscrizione un milione al- 
l’anno e un altro milione ci va 
per l’attrezzatura. Ma basta 
pensare a quanto costa prati. 
care lo sci o il tennis per 
convincersi che un milione 


per essere ammessi al circolo 
del golf con la possibilità di 
giocare per 365 giorni non è 
cifra terrificante: 


L’attrezzatura, poi, la si può 
avere di seconda mano. In- 
somma è in atto, un processo 
di apertura popolare: l’esclu- 
sività si è diluita secondo 
quanto l’epoca dei mass me- 
dia impone. 


‘Trieste, a' Padriciano, ha 
qualche ettaro di terra carsica 
e nove green (una moquette 
d’erba smeraldo) da proporre 
a chi vuole cimentarsi nello 
sport del batti e cammina. 
L'appello è rivolto ai giovani, 
perché dei 200 soci solo' una 
cinquantina pratica ‘assidua- 
mente il percorso a seguire la 
pallina scagliata prima: con 
forza e poi domata, quasi ac- 
carezzata con i ferri del me- 
stierè. E' stato fatto un corso 
con 35 ‘giovani delle scuole 
superiori, e due di questi di- 
venteranno soci. Logico, sa- 
ranno ‘i due più bravi. Ma 
anche gli altri, se hanno tro! 
vato gioia a giocare, troveran- 
no le porte aperte. Senza chei 
loro genitori debbano dissan- 


guare il bilancio familiare per 
iscriverli: avranno tariffe age- 
volate. 

Opera di democratizzazione 
e opera di propaganda. Però 
se uno scopre il golf a 40 anni 
non deve considerarsi out. Si 
fa conoscere da due soci, si 
iscrive, poi prova a colpire la 
pallina con la mazza (dopo 
quanti tentativi riuscirà a 
batterla?) e intanto cammina, 
cammina all’aria per due o tre. 
ore. Ma attenzione, per i non 
più giovanissimi, c'è in aggua- 
to una slogatura alla spalla o 
un dolore alla schiena, Si trat- 
ta pur sempre di uno sport, un 
esercizio fisico. Nemmeno il 
golf è roba da pensionati con 
Velleità di vitalismo. 

Bisogna imparare movi- 
menti, posizioni, sforzi con pa: 
zienza e con tanta concentra- 
zione. E non è facile. See you 
later. Domenica intanto, per 
chi. vuole assistervi, c'è la 
Coppa Martini e Rossi con la 
raccomandazione di non scor- 
Tazzare qua e là, perché la 
‘pallina potrebbe raggiungervi 
in testa. Dieono che fa molto 
male. 

Bruno Lubis 


NEL PANORAMA VELICO DOMANI UNA SENTITA MANIFESTAZIONE 


Fervore di 


ade 


sioni alla Briickner 


TRIESTE — La lunga, faticosa 
e bellissima 500 X due, Caorle- 
Sansego (Jugoslavia) — Isole 
Tremiti (costa pugliese) e ritor- 
no vive gli ultimi sprazzi. La 
decima edizione ha visto conclu- 
dere le fatiche di alcuni concor- 
renti (partiti il 17 giugno da 
Santa Margherita di Caorle) già 
ieri. La prima barca rientrata in 
darsena è stata Lady Nadia, del 
bolognese Ciro Pellon, con: il 
portogruarese Renato Cannadro 
prodiere. Maria Vittoria, del bre- 
sciano Mario Bonomi e del por- 
togruarese ‘Franco Deffendi, è 
giunta seconda con.circa un'ora 
di distacco. 


La'terza imbarcazione rientra. 
ta a Caorle è stata Greater Kudu 
dell'udinese. Andrea Benedetti 
con il figlio Pietro secondo d'e- 
quipaggio. Fra gli yachts attesi, 
Kratos e Griggia, Amy dei triesti- 
ni Chersi e Spangaro, e Daniela 
Quattro di Tommasini-Durli, che 
notizie dal mare danno come 
ottimamente. piazzate. . 

La .Svoc di ‘Monfalcone ha 
smaltito l'8.a edizione del Trofeo 
dell'Amicizia che impegna, con 
la classe Optimist, giovanissimi 
italiani, austriaci e jugoslavi. La 
manifestazione ha visto in lizza 
111 Optimist. Fortissimi i piccoli 
timonieri dello Jadro di Capodi- 


Niente Olimpiadi per Costa 


CHIETI — Niente Olimpiadi per il pivot Ario Costa. Presentatosi 
al.raduno azzurro di Chieti, il giocatore è stato visitato dal medico 
della. nazionale dott. Ferrantelli, il quale ha accertato che «l'attuale 
condizione del piede sinistro’ operato non consente all'atleta di 
potersi allenare con la squadra e necessita di ulteriore lavoro 


specifico di rieducazione». 


Costa, pertanto, ha lasciato il ritiro per rientrare nella propria 
sede dove proseguirà il lavoro di recupero che, a detta del medico, 
non è di lunga durata ma tale da non consentire all'atleta di essere 
disponibile per le Olimpiadi di Los Angeles. 


‘ULTIMA DOMENICA CICLISTICA DI GIUGNO SULLE STRADE REGIONALI 


Juniores alla Udine-Forni di Sopra 


TRIESTE — Una gara su 
tutte spicca in questa ultima 
domenica ciclistica di giugno. 
È la Udine-Forni di Sopra per 
juniores, organizzzata' dalla 
Polisportiva K 2 e valida per il 
gran prremio Azienda di sog- 
giorno e turismo dei Forni 
Savorgnani. La corsa è parti- 
colarmente attesa dagli atleti 
nostrani che per tre anni con- 
secutivi hanno dovuto sop- 
portare la dirittura dei colle- 
ghi jugoslavi. Nell’albo d’oro 
di questa classica infatti, nel 
1981, 82 e ‘83 hanno iscritto i 
loro nomi Jure Pavlic, Sandi 
Papez e Robert Trampuz. 

Il via dato alle 9.30 in via 
Gorizia a Udine. I corridoti si 
dirigevano verso Colloredo di 
Montalbano, Osoppo, Gemo- 
na, poi saliranno a Stazione 
Carnia, Tolmezzo, Villa Santi- 
si Socchieve, Ampezzo, per 

‘ontare infine la salita che 
porta a Forni di Sopra. Alla 
fine avranno nelle gambe 103 
chilometri, molto impegnati- 
vi, che sicuramente peseran- 
no su chi non è in grande 


giornata. 

Due corse di oltre ottanta 
chilometri aspettano gli alle- 
vi. A Talmassons si correrà su 
‘un circuito tutto sommato fa- 
cile, scelto dalla Pontoni Tro- 
pic, che misura 84 chilometri. 
Partenza alle 15. A Dolegna- 
no, invece, gli allievi dovran- 
no impegnarsi su un tracciato 
pittosto tormentato, sempre 
di 84 chilometri, con l’organiz: 
zazione del Cividale Valnati- 
sone. Stesso orario per la par- 
tenza, alle 15. 

Colloredo di Prato e Azzano 
Decimo ospiteranno gli esor- 
dienti. Alle 16.30 partirà la 
corsa di Colloredo. organizza- 
ta dalla Varianese, che sì sno- 
da su un circuito di 41 chilo- 
metri. Stessa distanza da per- 
correre nella corsa dell’Azza- 
nese, con partenza mezz'ora 
prima alle 16.in punto. 

‘A Martignacco i giovanissi- 
mi disputeranno la finale pro- 
vinciale di Udine dei Giochi 
della gioventù. Questa volta 
l'organizzazione sarà curata 
dal Ceresetto. ‘Partenza alle 


16. Il Cordenons ha fissato a 
Villa D'Arco lo striscione di 
partenza della sua prova per 
la categoria giovanile. 

Numerosi gli appuntamenti 
peri cicloamatori. Oggi corro- 
no a Rondover, domani a 
Fratta di Caneva e a Morte- 
gliano: Sempre domani a Lu- 
mignacco saranno impegnati 
i ciclosportivi. 


TRIVENETO ENDURO 


‘Parte da Fogliano 


la terza ‘prova 


TRIESTE — Domani matti- 
na alle 10 partirà da Fogliano- 
Redipuglia la terza prova del 
campionato triveneto enduro 
per moto da fuoristrada. La 
gara, lunga più di 120 chilo- 
metri, toccherà il Monte Sei 
‘Busi, Peteano e le pendici del 
San Michele. 

Saranno al via almeno 150 
concorrenti tra cui il vicenti- 
no Luigino Medaro, pilota uf- 
ficiale della «Puch». 


stria, che hanno piazzato ben 5 
dei loro nei primi 7, e precisa- 
mente il vittorioso Antonac, Càsj 
secondo, Uler 4.0, Derzek 6.0 e 
Zabjvovec 7.0. Degli italiani _il 
migliore è stato Roberto Milan, 
della Svoc, giunto 3.0 e Michele! 
Ivaldi del Circolo velico Punta 
Marina di Cervia, 5.0. All'8.0 
posto si è classificato Gabriele 
Benussi della Barcola-Grignano, 
‘al 9.0 Alessandro Moccia, della 
Pietas Julia e al 10.0, Albaneze 
del Club Omisalj (Jugoslavia). 

La Triestina della vela ha.in 
corso regate denominate «Trie- 


| ste per i giovani», per le classi 


Europa, Laser, 420 e 470. Ultime 
prove domani. % 
Ma la manifestazione principe 
per la giornata di domani è 
quella che, per il decimo anno 
consecutivo, vede una folta 
‘schiera di regatanti d'altura con 
yachts stazzati Aor 80 dalle clas- 
si prima sino alla settima e mo- 
torsailers in categoria unica, en- 
tusiasticamente lanciati nella 
partecipazione della Coppa Pie- 
ro Bruckner, un ragazzo socio 
dell'Adriaco che ha lasciato bar- 
ca e ‘studi per sempre, ma il cui 


ricordo è saldo, non soltanto nel 


cuore dei suoi genitori, anch'es- 
si velisti accaniti, ma anche di 
tanti amici. 

A dimostrazione della popola- 
rità di questa regata, che vuole 
onorare e ricordare un socio 
dell'Adriaco, stanno le tante vit- 
torie ottenute da yachts di altre 
società del golfo, e precisamen- 
te cinque della Triestina della 
vela (Speedy, Balanzone, Pop 
Corn, El Cid e nuovamente Ba-; 
lanzone; Aristotele Blu: della 
Svoc di Monfalcone e Blues 
Brothers della Pietas Julia; Sol- 
tanto nel 1981 l'Auriga dell’A- 
driatico ha avuto la gioia di un 
successo per il suo caro comme- 
morato. 

Per domani si stanno prepa- 
rando in molti. | soci dell’Adria- 
co ci stanno mettendo il cuore 
per arrivare primi in questa ma- 
nifestazione, così tipicamente 
familiare. Ma Ja sportività di 
tanti altri velisti\ dei numerosi 
sodalizi nautici adriatici è irrefre- 

indi... vinca il mi- 


Italo Soncini i 


B NUOTO — Si svolgerà 
domenica con inizio alle 10 
‘nella piscina Bianchi il terzo 
«Trofeo .delle speranze», ma: 
nifestazione di nuoto riserva- 
ta alla categoria esordienti A, 
B e propaganda. È 


Gli azzurri della scherma 
ai Giochi di Los Angeles 


ROMA — La scherma az: 
zurra alle prossime Olimpia- 
di. Ne ha parlato in una confe- 
renza stampa Renzo Nostini, 
presidente della Federazione 
italiana. 
© In questa disciplina man- 
cheranno, infatti, quasi tutti i 
più forti specialisti mentre 
nelle altre la supremazia az- 
zurra è stata già confermata 
dalle recenti classifiche delle 
Coppe del mondo. Proprio per 
la sciabola, Nostini ha ricor- 
dato che, per la prima volta 
dopo molti anni, sarà assente 
Michele Maffei, il quale in una 
lettera alla federazione ha co- 
municato la propria rinuncia. 

Queste le squadre per Los 
Angeles ribadite da. Nostini: 
Borella, Cerioni.e Numa, più 
Cipressa e Scuri perla prova a 
squadre nel fioretto maschile; 


Cicconetti, Vaccaroni e Zalaf- 
fi con l'aggiunta di Mochi e 
"Traversa per la squadra fio- 
retto femminile; Bellone, Cuo- 
mo e Mazzoni (Ferro e Manzi 
perla squadra) perla spada, e 
infine Dalla Barba, Marin e 
Scalzo più Arcidiacono. e 
Meglio per la squadra nella 
sciabola. 

Il programma della scher- 
ma a Los Angeles riprenderà 
il via il primo agosto con le 
eliminatorie del fioretto. 

Le finali saranno invece 
ospitate sul palcoscenico del 
teatro dello stesso Conven- 
tion. Center. È 

Aprendo la conferenza 
stampa, Nostini ha voluto fa- 
re una breve digressione a 
carattere nazionale gettando 
‘un grido d'allarme sulla situa- 
zione finanziaria delle Federa- 


zioni come conseguenza del 
decreto legge numero 37 del 
24 marzo scorso. Come tutti 
gli enti compresi nel decreto, 
le Federazioni non hanno più!' 
la possibilità di operare- 
secondo le esigenze dell’atti*> 
vità svolta'ed in relazione alla 
disponibilità di cassa in quan-? 
to tutta la liquidità, con esclu- 
sione di un importo pari al 4' 
per cento delle entrate previ-- 
ste nel bilancio di previsione; » 
è praticamente congelata? 
presso la tesoreria provinciale. 
Il decreto prevede che solo 
due volte al mese sarà possi® 
bile richiedere il reintegro di’ 
tale fondo. «Un tale stato di ‘ 
cose — ha detto Nostini —" 
porterà in breve alla paralisi 
del lavoro e di conseguenza? 
dell’attività delle Federa-- 
zioni». x 


ALL’IPPODROMO DI MONTEBELLO PROMETTENTE PREMIO TRENTINO ALTO ADIGE 


Ciro o Calì nella battaglia jesolana? 


TRIESTE — Eccoli, nuova: | 


imente ai, ferri corti, i due 
«marca Jesolo», Ciro e Calì, 
finiti nell'ordine, davanti a 
Giagola, anch'essa stasera 
della partita, in un ‘recente 
confronto patavino. 


Duello attraente, pertanto, 
fra Ciro e Calì, con il maschio 
ancorato alla corda, posizione 
che potrebbe anche non ser- 
Virgli, visto che la femmina 
con ogni probabilità andra 
subito al comando, deciso a 
continuare in serie positiva, e 
con Calì, giumenta elegante e 
veloce, protesa con la sua 
camminata ariosa nel tentati- 
vo di imporre l’alt al degno 
antagonista. , 

Duello al calor bianco, nel 
quale più che la citata Colla- 
zia Jet e l’accorta Chiloe 
d’Ausa — entrambe ben com- 


I NOSTRI FAVORITI 

PREMIO ORTISEI: Cles, Cri- 
sten Jet, Clodia Bell.PREMIO 
BOLZANO: Ducavastu, Domocos, 
Dibingo Amy. PREMIO BRUNI. 
CO: 'Dipoi, Druso, Diudin. PRE- 
MIO, TRENTINO ALTO ADIGE: 
Ciro di Jesolo, Calì di Jesolo, Cia- 
gola. PREMIO TRENTO: Hollins, 
Abesada Jet, Certosino. PREMIO 
BRESSANONE: Chiaromonte, 
Mispal, Coco Bill. PREMIO ME. 
RANO: Bombolino, Boccaporto, 
‘Talstar. PREMIO VIPITENO: Bu- 
lawayo, Bioxil, Berenicea RL. 


portatesi di recente — cerche- 
ranno di inserirsi le alleate 
venete Ciagola e Chimba, già 
abbondantemente precedute 
da Chiloe d’Ausa in una re- 
cente corsa vinta da Cantore 
RL, ma in grado di migliorare 
senz'altro pur non contando 
su sistemazioni favorevoli in 
quanto a numeri di partenza. 

Diremo in definitiva Ciro di 

Jesolo e subito dopo Calì. 
** 

A inizio serata in pista altri 
4 anni, di caratura inferiore 
però e con Cles da stimare nel 
ruolo principale seguito a ruo- 
ta da Cristen Jet e Clodia 
‘Bell. 

Miglio con 3 anni interes- 
santi il Premio Bolzano, sen- 
z’altro alla portata dello spi- 
gliato Ducavastu che non do- 
vrebbe faticare per imporsi ai 
pur validi Domocos e Dibingo 
‘Amy. Anche nella corsa suc- 
cessiva di scena i nati nel 1981 


‘per una competizione abba- 


stanza incerta che dovrebbe 
comunque vedere assurgere 
nei ruoli principali Dipoi, 
Druso, Diudin, e Dassina co- 
‘me sorpresa. 

Su due nastri l’invito suc- 
cessivo che vedra Abesada 
Jet cimentarsi all’insegui- 
mento di Hollins e Certosino 
che sono i migliori dello start. 


Puntiamo la nostra «fiche» su 
Hollins, apprezzabile nella 
sua più recente prestazione. 

In undici nel successivo in- 
vito D; nel quale Chiaromonie: 
potrebbe ripetere un. fresco 
successo avendo da battere, il 
vecchio di Carlo Belladonna, 
Mispal, Coco Bill, Barbaruta e 


Allongo che non sono poi dei 
mostri. anne 

Prova di velocità peri «geni 
tlemen», con. Bombolino in® 
grado di bissare il successo di. 
sabato scorso. TAO ì 

Il convegno s’inizierà alle 
20.45. 

Mario Germani 


IPPODROMO di MONTEBELLO | 
GW | 


OGGI CORSE - INIZIO ORE 20.45 
IL TUO SABATO... MILIONARIO 


2 TRIS MONTEBELLO 
2 DUPLICI ACCOPPIATE 


CVA 


- Imicroelaboratori 


‘co-commerciale. 


Oggi vendere è difficile! 


Ragion per cui meno tempo si perde e meglio è. E proprio a 
questo contribuiscono i microelaboratori Infos. Consentendo la 
trasmissione - in tempo reale — degli ordini dalla rete di vendita 
all'Azienda; rendendo possibile lo scambio bidirezionale di infor- 
mazioni su solvibilità dei Clienti, disponi- 
bilità del magazzino, offerte, ecc.; rego- 
larizzando consegne, fatturazioni e ge- 
stione degli stock, degli ordini e dei li- 
stini. Tramite il più semplice ed im- 
mediato sistema di comunicazione: un 
qualunque apparecchio telefonico. 
E con la Sicurezza di un accuratissimo 
servizio di prevendita e di assistenza tecni- 


Infos stabilisce un colloquio continuo tra 


neo: 


Strada San Luigi, 18 - 10043 ORBASSANO (TO) 
Tel. (011) 9011401 (5 linee ric. aut.) " 


Telex 214218 INFOS I 


Uffici Commerciali in: 


‘TORINO. MILANO. VENEZIA, MODENA. ROMA 
PRANCOFORTE, BERNA PARIGI. BARCELLONA 


venditore e Direzione Commerciale — e viceversa che non può 

che influire positivamente nella gestione di un'Azienda. E, a 

= tutt'oggi, sono più di tremila i microelaboratori Infos che — 

nelle mani di altrettanti venditori — girano l'Italia e l'Europa 
rendendo più agile e proficuo il loro lavoro. 

È il modo nuovo di vendere, dunque, al quale tutte le 

‘Aziende - grandi e piccole — prima 0 poi si adegueranno. 


Come già hanno fatto quelle sopra elencate e tante altre 

come: Bernucci Sforza, Boehringer, Ragno, Ricordi, 

Sandys, Schiapparelli, Vestebene, Zambeletti,... 
Spedisca subito questo coupon, dunque: nell'ampia gam- 
ma di microelaboratori Infos c'è senza dubbio il modello 


ANTIS 


che fa al caso della sua Azienda e che consentirà ai suoi 
BE venditori di lavorare meglio. 


Oggi vendere è più facile! 
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UNA MAPPA DELLA CRIMINALITÀ 


sli 
ist 


ROMA — Contrariamente a 
«Quanto si pensa, se si somma- 
no insieme i delitti contro la 
persona, la famiglia, il patri- 
monio e l'economia, il quo- 
ziente di criminalità nelle 
regioni che più spesso sono 
sogilla ribalta della cronaca è 
meno alto di quanto non: sia 
in altre. 

La provincia in testa per i 

""Gelitti contro la persona è 
Reggio Calabria: per quelli 
contro il patrimonio è Roma. 
Ai primi tre posti della gra- 
duatoria nazionale per i delit- 
ti contro la persona sono le tre 
capitali della «n° drangheta», 
della camorra e della mafia; 
rispettivamente Reggio, Sa- 

orlerno, e Palermo, ma subito 

Oldopo il capoluogo siciliano 

2Lvengono Trapani e Caltanis- 

Sisetta. 

ing Per i delitti contro il patri- 

 imonio a Roma fa seguito, sor- 
ib prendentemente, Imperia, ma 
immediatamente dopo vengo- 
no Milano, Bologna, Bari, Na- 

Poli, Torino, 

A Reggio Calabria si regi- 
strano annualmente 40 delitti 
contro la persona ogni cento 
mila abitanti, a Salerno 26, a 

!U‘balermo 22. Ai primi 20 posti 
della graduatoria nazionale 
sono-19 province del Sud e 
una del Centro, Pesaro, che, 

**con i suoi 14 delitti, si colloca 

-Lgll’ottavo posto. 

W. Per trovare una città del 
‘ford bisogna andare al venti- 

si!duesimo posto con Rovigo in- 

sildice 9. 

Napoli, Bologna e Genova 
sono una sotto l’altra con in, 

usdice 8; Torino è trentaduesi- 

, ma con indice 7, Milano venti- 

| povesima con indice 7,28, Ro- 

‘ma quarantesima con indice 

5,66. 

ii) Erosinone, ultima, è la più 
tranquilla: si ha un indice di 

‘appena 0,66 ma si vive tran- 


— quillamente anche a Campo-, 


basso, Mantova, Gorizia. 
‘Roma vanta invece il triste 
ziprimato. dei delitti contro il 
vipatrimonio: se ne registrano 
‘62 l’anno ogni mille abitanti, 
come dire che, fatta la media 
di quattro persone per fami- 
glia, ogni quattro anni una 
«famiglia romana è potenzial- 
mente oggetto di un delitto 
contro il proprio patrimonio. 
* Nona caso il 25 per cento dei 
_ bossicodipendenti italiani è 
appannaggio della capitale. 


Per i delitti contro il patri- 
monio, Milano è quinta con 
indice 41,45, Genova settima 


con 37,28, Napoli subito dopo, 


con 36,26, a Torino la quota è 
il 35,45, a Palermo 33,57, a 
Firenze 30. 

Anche nei delitti contro il 
patrimonio, Frosinone è la 
più tranquilla, ultima con 5,09 
delitti l’anno ogni mille abi- 
tanti. Per il patrimonio si può 
stare abbastanza tranquilli 
‘anche a Nuoro, Isernia, Enna, 
‘Belluno, Macerata, Mantova e 
Agrigento, tutte sotto 1’ ‘indice 
10. 


Se, ad integrazione dei dati 
Censis, si prendono le cifre 
dell'Istat riferite al totale dei 
delitti (persona più patrimo- 


co i nel bilancio 


Indice più basso del previsto al Sud e nelle isole 


nio più famiglia più economia 
più industria più commercio) 
nel 1982 si ha che la regione 
con il più alto quoziente di 
criminalità è la Puglia con un 
indice di 1.626 delitti ogni cen- 
to mila abitanti. 

Seguono nell’ordine la 
Campania con indice 1.472, la 
Val d’Aosta con 1.372, la Ligu- 
ria con 1.308, la Lombardia 
con 1.274, l'Umbria con 1.246, 
il Trentino Alto Adige con 
1.144, l'Abruzzo con 1.118, l’E- 
milia Romagna con 1.096, il 
Piemonte con 1.089, e infine la 
Sicilia 1.020, la Calabria con 
969, il Lazio con 898,la Luca- 
nia.con 822 e la Sardegna che 
chiude la graduatoria con in- 
dice 662. 


Il tram | 


eroe del giorno 


San Francisco — Grande parata a San Francisco in onore dello storico tram che è ritornato in 
servizio dopo un’assenza di venti mesi. La prima vettura si è mossa preceduta da una banda 


musicale e seguita da non meno di centomila cittadini entusiasti 


PRESENTATA DAL SOSTITUTO PROCURATORE DI TORINO 


(Telefoto Upi) 


«MINA LE BASI DELLA DEMOCRAZIA» ' 


Tribunale ebraico bolla 
il terrorismo antiarabo 


Durissima condanna ‘inflitta a un capitano della riserva 


GERUSALEMME — Dopo 
aver affermato che la magi- 
stratura di Israele deve inter- 
‘venire «con mano forte» per 
«sradicare e distruggere» il 
terrorismo organizzato ai 
danni delle minoranze arabe 
residenti nel paese, il giudice 
israeliano Israel Weiner ha in- 
flitto pesante condanna a Gi- 
lad Peli, 31.enne capitano del- 
la riserva e uno dei 27 membri 
della rete terroristica ebraica 
arrestati durante lo scorso 
aprile. 

La severità della condanna, 
la seconda in assoluto contro 
il terrorismo ebraico, è sor- 
prendente anche in conside: 
razione del fatto che, in base a 
un preventivo accordo tra ac- 


cusa e difesa, l'imputato ave- 
va confessato la sua colpevo- 
lezza, La moglie del condan- 
nato, Yehudith Peli, ha affer- 
mato che la condanna è stata 


' «durissima» e ha manifestato 


l'intenzione del marito di far 
ricorso in appello. 

«L'esistenza di una rete ter- 
Toristica in Israele — ha detto 
il giudice Weinér commentan- 
do la sentenza — minaccia la 
base del governo democrati- 
co. La magistratura deve 
comportarsi e reagire di con- 
Seguenza, con l’intento di pre- 
venire il diffondersi del feno- 
meno». 

Il capitano Peli è il secondo, 
terrorista israeliano condan- 
nato finora. Prima di lui era 


stato condannato il 27.enne 
Noam Simon, vicino di casa di 
Peli nello stesso villaggio ‘di 
Keshet, nel Golan, che però 
‘aveva avuto una condanna a 
soli 18 mesi di carcere. 

Un terzo imputato che ha 
ammesso la sua colpevolezza, 
è ora in attesa di sentenza. 


Il processo contro il terrori- 
smo israeliano maggiormente 
atteso è quello che'verrà cele- 
brato contro: 22: civili, gran 
parte dei quali residenti nei 
nuovi insediamenti colonici 
in Cisgiordania. Sei di essi 
sono accusati di omicidio, e 
gli altri di tentato omicidio. 


Norman Kempster 
del «Los Angeles Times» 


UNA DENUNCIA A PERTINI E ALLA MAGISTRATURA DI STRASBURGO 


Richiesta di rinvio a giudizio Nelle nostre carceri sette su dieci 


per 170 dello scandalo petroli 


Tra gli inquisiti Musselli, Giudice, altri generali della Guardia di finanza e Freato 


TORINO —Irinvio a giudi- 
zio — per concorso in contrab- 
bando di carburante, corru- 
zione, collusione, falso e reati 
connessi — è stato chiesto dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Torino Vittorio 
Corsi, nei confronti di 170 per- 
‘sone (ufficiali della Guardia di 
finanza, funzionari dell’Utif, 
petrolieri) che tra il ’72 ed il 
79, seppure con responsabili- 
tà diverse, avrebbero contri- 
buito a frodare lo Stato per 
circa duecento miliardi di lire. 

Si tratta di uno dei «filoni» 
ritenuti più importanti della 
vasta inchiesta sullo «scanda- 
lo dei petroli», che la magi- 
stratura subalpina ha avviato 
nel 1980 ed è incentrata sul- 
l’attività illecita. della «Co- 
stieri Alto Adriatico», la raffi- 
neria di Porto Marghera di cui 
è titolare Bruno Musselli. 

Due i «momenti» del con- 
trabbando individuati: quello 
della benzina che avveniva, 
‘appunto, tra la «Costieri», la 
«Sipca» e Bruino e la «Bitu- 


moil» di Milano; ‘quello del 
gasolio, realizzato attraverso 
la «Siplar» di Lecco e società 
collegate. Quest'ultima azien- 
da faceva capo, all’epoca dei 
fatti, a Salvatore Gissi e Vin- 
cenzo Galassi, due ex finan- 
zieri divenuti petrolieri negli 
«anni d’oro» della colossale 
truffa. L’elenco degli inquisiti 
comprende figure i cui nomi 
ricorrono abitualmente nelle 
inchieste sui diversi «tronco- 
ni» dello «scandalo». 

Fra questi, oltre a Musselli, 
Gissi e Galassi, i generali del- 
le Fiamme gialle Raffaele 
Giudice, Donato Lo Prete, 
Salvatore Scibetta, Domeni- 
co Pelloso; i funzionari dell’U- 
tif (ufficio tecnico imposte di 
fabbricazione) Egidio Denile, 
Gerardo Di Sapio, Enrico Fer- 
lito, Cotilli; i petrolieri Mario 
Milani, Giuseppe Mancini, 
‘Saverio Catanese, Carlo Boat- 
ti (titolare della «Boatti petro= 
li» di Genova). Un traffico che 
ha interessato soprattutto il 
Nord Italia, coperto dai diver- 


si organismi — sia a livello 
locale sia, spesse volte, nazio- 
nale — preposti invece ai con- 
trolli. 


"Tra le persone per le quali il 
dott. Corsi ha fatto richiesta 
di rinvio a giudizio, c’è altresì 
Sereno Freato, ritenuto, a 
quanto emerge dagli atti, un 
«socio occulto» delle raffine- 
rie di Musselli, attraverso la 
finanziaria milanese «Sofimi» 
(legata sempre a Musselli). 


Dalla requisitoria, d’altra 
parte, si apprende che è stato 
proprio il petroliere a parlare. 


di Freato, il quale, secondo 


l’accusa, avrebbe abusato del- 
la sua particolare ‘posizione 
(ex collaboratore dell’on. Mo- 
ro) e delle «entrature politi- 
che» di cui disponeva per cer- 
care di «coprire» il proliferare 
del contrabbando. Inoltre 
Musselli — si legge -nella re- 
quisitoria — ha ammesso di 
aver versato, per dieci anni 
circa, dal ’69 al ’79, tredici 
milioni circa al mese a Freato. 


Questi, dal canto suo, ha ri- 
battuto, negli interrogatori, di 
aver restituito la somma com- 
plessiva, servita per finanzia- 
re campagne elettorali. Mus- 
selli sostiene invece che ciò 
non avvenne. 


Dalla requisitoria emerge, 
inoltre, che la magistratura 
torinese, in collaborazione 
con l'autorità giudiziaria elve- 
tica, ha rintracciato presso 
banche svizzere due. conti, 
uno è risultato intestato allo 
stesso Freato, l'altro a nomi 
risultati fittizzi, sul quale si 
sta ancora indagando. Muselli 
ha anche ammesso che i gene- 
rali Giudice e Lo Prete erano 
suoi «soci occulti» nella «Bi- 
tumoil». 


Originariamente gli inquisi- 
ti erano 189. Il magistrato ha 
però deciso lo stralcio della 
parte riguardante la raffineria 
«Icip» di Mantova:che faceva 
capo ai petrolieri Mantovani 
(ex presidente della Sampdo- 
ria), Noli e Contini, 


sono in attesa di venire processati 


Familiari di detenuti lamentano in un dossier il drammatico sovraffollamento delle prigioni 


ROMA — Il 70 per cento 
degli oltre 46 mila detenuti 
nelle carceri italiane è in atte- 
sa dî giudizio. Entro quest’an- 
no la popolazione carceraria 
salirà a 50 mila, secondo il 
ministero, con gravissimi pro- 
blemi di sovraffollamento, 
perché oggi î posti disponibili 
sono appena 27 mila. 


Ecco alcuni dei drammatici: 


dati contenuti nel'dossier/de- 
nuncia inviato al Presidente 
Pertini da un comitoto cke 
raccoglie circa 150 familiari 
di detenuti. 


Il dossier sarà consegnato. 


nei prossimi giorni al Tribu- 
nale per i diritti dell’uomo di 
Sirasburgo, ed è stato’ illu- 
strato al teatro Centrale di 
Roma. Le istituzioni comuni- 
tarie europee hanno in passa- 
to censurato più volte il 
nostro Paese per ì tempi trop- 
po lunghi di carcerazione pre- 
ventiva e per la situazione in 
cui vivono ì detenuti. 

Il problema carceri è desti 
nato\a scoppiare în tutta la 


sua gravità nei prossimi gior- 
ni, quando il 30 giugno scadrà 
la proroga decisa.a marzo dal 
ministro Martinazzoli dei ‘co-' 
siddetti «braccetti della mor- 
te», le sezioni speciali dei car- 
ceri dì massima sicurezza isti- 
tuite in base all’articolo «90 
aggravato», che sospende al- 
cune regole della riforma car- 
ceraria. 


Sono 14i detenuti sottoposti 
a questo regime carcerario, il 
più duro di tutti. Altri 782 
sono invece soggetti all’arti- 
colo «90 semplice», \in' bracci 
di massima sicurezza. Soprat- 
tutto contro questi due tipi di 
Tegime carcerario si è svilup- 
pata quest’ anno la protesta e 
gli scioperi della fame dei de- 
tenuti. 


Nell’82 ci sono state 272 ma- 
nifestazioni di protesta e 1.164 
scioperi della fame. Quest’an- 
no:gli scioperi della fame sonoi 
aumentati e attualmente ne 
sono în corso in una decina dî 
istituti di pena. 


Il dossier dei familiari dei 
detenuti riporta le cifre e le 
testimonianze di reclusi e ma- 
gistrati, medici di penitenzia- 
ti e agenti di custodia sul 
sovraffollamento, sulle caren- 
ze igienico-sanitarie. 


Le situazioni più gravìi — 
come d’altra parte è stato 
ampiamente denunciato — so- 
no ‘quelle. di Poggioreale a 
Napoli, di San Vittore a Mila- 
nò, delle Nuove a Torino, di 
Marassi a Genova. Viene ri- 
cordato, fra molti altri, il caso 
‘di Giuliano Naria, detenuto 
da otto anni in attesa dî giudî- 
zio e ora în gravissime condi- 
zioni di salute, 


Arrestato nel luglio del ’76 
per l’omicidio del magistrato 
Coco, Naria è poi stato‘assol- 
to l’anno scorso; ha già inve- 
ce. scontato la. condanna a 
cinque anni per banda arma- 
ta. Rimane în carcere solo per 
îl reato dî insurrezione arma: 
ta. Da Rebibbia, 1040 detenuti 


s con un appello hanno chiesto 


che a Naria si conceda la 
libertà provvisoria 0' almeno 
gli arresti domiciliari. 

La moglie di Naria, Rosella 
Simone ha raccontato dell’ul- 
tima visita fatta al marito. 
«Giuliano — ha detto — è ora 
su una carrozzella a rotelle, 
pesa 48 chili, e non ha più 
voglia di combattere, ormai 
attende la morte senza spe- 
ranza». I magistrati due mesi 
fa avevano ritenuto. che..le 
condizioni di Naria non fosse- 
To così gravi da non>poter 
essere:curate in carcere. 

I familiari dei detenuti han- 
no diffuso anche î testi’ degli 
innumerevoli. documenti di 
protesta, appellî, denunce ed 
esposti alla magistratura sul- 
le carceri. Essi hanno ricor- 
dato che il disegno di legge 
sulla carcerazione preventi- 
va, la cui discussione al Sena- 
to, dopo l'approvazione della 
Camera era stata promessa 
dal governo in tempi brevi, si 
è invece arenato e rischia di 
slittare ‘ancora. $ 


FU STORDITO DA UN'ESPLOSIONE DURANTE LA GUERRA DEL 1948 


‘Un volontario dell’armata israeliana 
dimenticato i in manicomio per 36 anni 


PARIGI — Un ex combat. 
tente dell'armata israeliana 
, «dimenticato» da tutti, ha 
‘continuato a errare per tren- 
tasei anni da un manico- 
mio. all’altro della Francia. 
Come sia potuto accadere è 
-iun mistero, ma fatto sta che 
' nessuno, né le autorità france- 
si, né quelle israeliane si è mai 
curato di indagare a fondo per 
m&liiarire chi fosse realmente 
‘uomo, che languiva. nell’o- 
Spedale ‘psichiatrico e da dove 
negli venisse. La verità è venu- 
ta a ‘galla soltanto adesso, 
dopo sette. lustri. Una vita. 

Il protagonista di questa vi- 
cenda allucinante si chiama 
Yossef Amzallag. Nel 1948 vi- 
veva in Marocco. Aveva appe- 

la ventun anni quando si ar- 
ruolò. volontario nell’armata 
israeliana. Ma durante un’a- 
ispra'battaglia sulle colline di 
°Gerusalemme rimase stordito 
da un’esplosione che gli pro- 
curò una perdita della memo- 
tia. «Ricordo vagamente — 
sgacconta —.di essere stato 
«raccolto e imbarcato su una 
nave diretta a Marsiglia». 
Probabilmente i suoi soccorri- 
_ tori si resero conto che Yassef 
aveva bisogno di essere rico- 
“Verato in ospedale. Gli ospe- 
dali israeliani, però, a quel 
, tempo erano strapieni; forse 
per: questo il giovane fu man- 
dato in Francia. 

Ricoverato nel manicomio 
di:Marsiglia, Yossef cominciò 
la sua drammatica esistenza 
di «pazzo» mentre in Israele i 

"Stioi genitori e i fratelli lo 
piangevano per morto. Pazzo, 
però, egli non era; continuava 
soltanto ad avere la memoria 
alterata; ricordava e non ri- 

«itordava. Come se il suo passa- 
to fosse avvolto nella nebbia. 

A ben considerare le cose,.la 
lunga disavventura del giova- 


| ®ie ‘appare ancor più assurda e 


Ri 
In manicomio Yossef — che 
| para il francese, l’arabo e l’e- 
| braico diceva’ di essere quel 
i che in effetti era, un israeliano 
| vissuto per qualche tempo in 
i Marocco, di chiamarsi Yossef 
| Amzallag e di aver combattu- 
| fo nell’armata israeliana nel 
1948. Ma a quanto sembra 
| néssuno lo prese sul serio tan- 
Hic più che, chissà per quale 
| riisterioso intreccio della sor- 
ite, al consolato israeliano di 
| Parigi non risultava la scom- 
\parsa di ‘alcun. soldato con 
jquel nome. 
i Dopo qualche anno il «sol- 
dato dimenticato» venne tra- 


sferito in una clinica psichia- 
trica di Montpellier. Poi, nel 
1969, fu ricoverato in un altro 
manicomio, a Saint-Alban. 
Ormai pensava che per lui 
non ci fossero più speranze, 
che sarebbe rimasto per sem- 
pre in ospedale. 
Probabilmente sarebbe fini: 
ta davvero così se recente- 
mente un giornale della sera 
di Tel Aviv non avesse pubbli- 
cato un articolo sul misterio- 
so caso dello «smemorato di 
Saint-Alban». Un fratello di 
Yossef,, sia pure con poche 
speranze, si mise in contatto 
telefonico con il manicomio. 
Non credeva che quell’uomo 
fosse suo fratello: erano tra- 
scorsì tanti anni dal 1948! 
Tuttavia, anche per mettersi 
a posto con la coscienza, volle 
egualmente fare il tentativo. 
Gli rispose un’infermiera. 
«Credo che si tratti proprio di 
vostro fratello — gli disse su- 


i telegrammi 


Detenuti più calmi 
se la cella è rosa 


BOSTON — Il vice capo | 


della polizia di Boston, Ro- 
nald Conway, durante una 
conferenza stampa. ha detto 
che i detenuti in un carcere 
della città sono più tranquilli 
da quando le loro celle sono 
state dipinte in rosa pallido. 
Tre settimane fa la polizia è 
ricorsa a' questo espediente 
con il proposito di calmare i 
reclusi e difatti, da allora, il 
‘comportamento degli ospiti 
delle celle rosa è divenuto 
molto meno aggressivo. 


Uccisi dalla sete 


quattro nel deserto 


IL CAIRO — Quattro perso- 
ne sono morte di sete una 
decina di giorni fa nel deserto 
arabico e i loro corpi sono 
stati ritrovati a duecento me- 
tri da un pozzo. 

Un fotografo, suo figlio di 12 
anni e due ingegneri tornava- 
no da un'escursione nel deser- 
to quando hanno perduto l’o- 
tientamento per mancanza di 
segnalazioni. Dopo che la loro 


auto si è insabbiata, essi han- . 


no tentato di proseguire a pie- 
di, ma sono morti di sete e di 
fatica. 


bito — è israeliano come voi, 
si chiama come voi. Mi parla 
spesso. della sua famiglia, dei 
genitori, delle sorelle’ e dei 
fratelli. Non ho dubbi». Pro- 
sper Amzallag si convince. E 
‘corre a dare la grande notizia 
a parenti e amici. 

E’ Elie Ronnen, un uomo 
d’affari israeliano, che s'inca- 
rica di andare a liberare il suo 
ormai anziano compatriota 
«dimenticato» dagli uomini. 
Egli s'imbarca subito su un 
‘aereo e vola in Francia. In 
quattro e. quattr’otto riesce a 


' tirar fuori dall'ospedale psi- 


chiatrico Yossef Amzallag, se 
lo porta a Parigi, lo fa telefo- 
nare ai suoi. Al telefono ri- 
sponde una sorella di Yossef: 
«Sono Lily, mi senti?». La sen- 
te. Scoppia a piangere come 
un bambino. «Sì — riesce ‘a 
dire tra i singhiozzi — ti sento. 
Sono Yossef, il tuo fratello 
‘maggiore...». 


Rapina in Sicilia 
su un vagone postale 

PALERMO — Quattro, pli- 
chi ordinari sono stati rapina- 
ti nella stazione centrale di 
Palermo sul vagone del treno 
per Roma. 

Tre giovani armati di pisto- 
le sono entrati intorno alle 
6.30 nella vettura i cui portelli 
erano aperti per le operazioni 
di carico e hanno intimato a 
cinque impiegati di sdraiarsi 
sul pavimento. Dopo essersi 
impossessati dei plichi che, a 
quanto pare non contenevano 
valori, i banditi sono fuggiti. 


Travestito a Bologna - 


vittima della droga 


BOLOGNA — Tin tossicodi- 

pendente, Venes Godi, 23 an- 
ni è stato trovàto morto in un 
posteggio nei pressi del quar- 
tiere fieristico di Bologna do- 
ve era solito aggirarsi trave- 
stito da donna. 
. Il giovane, che giaceva a 
terra fra due auto con parte 
della siringa ancora infilata in 
un braccio, era stato già rico- 
verato d’urgenza una settima- 
na fa per un collasso da assun- 
zione di stupefacenti, ma do- 
po le cure aveva lasciato l’o- 
pedale, 


Piccolo, quasi rattrappito 
dalla lunga, incredibile disav- 
ventura vissuta, Yossef non 
ha più nulla che ricordi il 
simpatico ragazzo. di 21 anni 
che 36 anni fa andò in guerra; 
‘Adesso ha 56 anni ma sembra 
più vecchio, come se il destino 
gli pesasse sulle spalle. In ta- 


|, Sca, in mezzo a vecchie carte, 


tiene alcune centinaia di fran: 
chi, tutto quanto ha guada- 
gnato con il suo lavoro di 
artigiano nei vari istituti psi- 
chiatrici. Ma il suo sguardo ha. 
ritrovato una luce nuova. Pre- 
sto, tra qualche giorno, svolte 
le ultime formalità burocrati- 
che, potrà lasciare finalmente 
la Francia e tornare in Israele. 

Dice commosso: «Tutto 
questo è un miracolo. Non 
pensavo di poter ritrovare la 
mia famiglia, il mio Paese». 
Era come morto ed è resusci- 
tato. 

F. R. 


Un cappello con due finestrelle 


‘Londra — Alle corse di Ascot, tradizionale parata di eleganza femminile, questa signora si è 
presentata con un cappello munito di due finestrelle per gli occhi. Si chiama Gertrude Shilling 
ed ha preannunciato che ogni giorno comparirà all’ippodromo con un copricapo diverso. 


CAMPEGGI ABUSIVI E ALTRE VIOLAZIONI DI LEGGE 


Luna park più che parco naturale 
una riserva ecologica in Abruzzo 


ROMA — Un «vero e pro- 
prio luna park ampliatosi a 
‘macchia d'olio e funzionante 
giorno e notte tutto l’anno su 
un’area ecologica tanto deli- 
cata da essere destinata addi- 
rittura a riserva naturale inte- 
grale». Così la procura gene- 
rale della Corte dei conti ha 
definito uno dei campeggi, 
quello di «Molino di Opi», 
aperti nel parco nazionale 
d’Abruzzo per volontà di 19 
‘amministratori del comune di 
Opi i quali, dopo aver finora 
«sfidato sprezzantemente le 
leggi e le autorità che devono 
interpretarle e applicarle», 
dovranno comparire davanti 
‘alla prima sezione giurisdizio- 
nale della Corte per risponde- 
re del danno arrecato al patri- 


‘monio ecologico dello Stato e 


dell'intera collettività nazio- 
nale. 

La vicenda' comincia nel 
1979/80, quando con due di- 
stinte delibere il consiglio e la 
giunta comunale di Opi di- 
chiarano: idonee a «campeg- 
gio stagionale» tre località 
dichiarate invece «protette» 
dall’Ente parco: «Molino di 
Opi», «Foci di Opi» e «Val 


Fondillo». 

Il sindaco Giorgio Cimini 
autorizza Cesidio Leone, Car- 
‘mine Ferrazza e la «Pro loco» 
ad aprire i tre campeggi, e 
l'Ente parco si rivolge al Tar 
d'Abruzzo e alla magistratura 
penale. Il Tar annulla tutte le 
decisioni del Comune e del 
sindaco. 

Subito dopo, il pretore di 
Castel di Sangro condanna i 
proprietari delle aree di cam-/ 
peggio di «Molino di Opi» e 
«Foci di Opi» per apertura di 
esercizi pubblici non autoriz- 
zati e per distruzione e detur- 
pamento di bellezze naturali 
(articoli: 665 e 734 del codice 
penale); e le sentenze vengono 
confermate dal tribunale di 
Sulmona. 

Ciò nonostante, il consiglio 
comunale di Opi torna alla 
carica nel 1983, dichiarando 
che le località in cui sono sorti 
i campeggi «stagionali» abu- 
sivi sono «destinate a cam- 
peggi senza limiti territoriali 
fino all’individuazione di altre 
aree», 

Il sindaco, che stavolta è 
Carlo Di Vito, autorizza la 
«Pro loco» ad aprire un cam- 


peggio stagionale in «Val 
Fondillo» e Cesidio Leone 
(uno di. quelli che sono stati 
colpiti da condanna in sede 
penale) ad aprirne un altro, 


per tutto l’anno, in località. 


«Vecchio Molino di Opi». 

Inoltre il Comune diffonde 
‘un manifestino nel quale invi- 
ta i campeggiatori a «dichia- 
rarsi autorizzati dalla Pro lo- 
co» e a «non pagare le multe» 
loro inflitte dalle gùardie del 
parco; i verbali di contravven- 
zione saranno impugnati e i 
campeggiatori difesi — preci- 
sa il manifestino — a cura e 
«spese» del Comune di Opi. 

L’Ente parco torna a rivol- 
gersi al Tar e contemporanea- 
mente denuncia in sede pena- 
le il sindaco, la «Pro loco» e.il 
già condannato Cesidio 
Leone. 

Intanto si giunge a una sa- 
natoria di compromesso per il 
campeggio di «Foci di Opi», 
ma quelli di «Molino di Opi» e 
«Val Fondillo» — due aree 
«ecologicamente importanti e 
delicate» — continuano a 
danneggiare gravemente il 
paesaggio, la flora, la fauna e 
le acque del fiume Sangro. 


‘LA RIFORMA DELL'ECONOMIA IN ATTO 


Si pagano dividendi 


ad azionisti cinesi 


PECHINO — Quella che. è 
stata definita come la. più 
decisa svolta.in Cina dopo la 
morte di Mao e cioè la riforma 
dell’apparato economico del 
Paese, sembra dare i suoi pri- 
mi frutti, consentendo una 
sorprendente integrazione tra 
il dinamismo del mercato e la 
pianificazione economica so- 
cialista. 

I dirigenti cinesi sottolinea- 
no cinque punti che indicano 
il positivo sviluppo di questo 
«ibrido» economico. 

La prima importante inno- 
vazione è quella che ha con-. 
‘sentito la creazione di società 
per azioni e la possibilità di 
offrire titoli per finanziare le 
imprese. 

Una ditta metalmeccanica 
nel Nord-Est della Cina ha, 
per esempio, pagato proprio 
in questi giorni i dividendi 
spettanti ai propri azionisti, 
consentendo agli' investitori 


ACCERTATO DAGLI OCEANOGRAFI 


I Fenici esperti maestri 
di correnti mediterranee 


ROMA Agli oceanografi 
di questo secolo sono occorsi 
parecchi anni per formulare 
una teoria che spiegasse le 


‘correnti marine superficiali e 


profonde del Mediterraneo: 
quando hanno finalmente tro- 
vato una spiegazione che. si 
ritiene valida si sono accorti 
che 2500 anni fa i Fenici erano 
arrivati, seppure empirica- 
‘mente, alle stesse conclusioni. 

E’ quanto è emerso da un 
convegno del Gruppo nazio- 
nale di fisica dell’atmosfera e 
dell’Oceano che si è concluso ' 
ieri a Roma. 

Come si è capito che i Feni- 
ci avevano profonde cognizio- 
ni delle correnti del Mediter- 
Taneo? Sembra che le navi di 
quel popolo di commercianti 
e navigatori avessero difficol- 
tà a uscire in ‘Atlantico dallo 


‘stretto di Gibilterra a causa | 


della forte corrente superficia- » 
le proveniente in direzione 
contraria. Essi avevano però 
notato che, in profondità, la 
corrente viaggia in direzione 
opposta. Per sfruttare il feno- 
meno i Fenici calavano una 
grande ‘vela zavorrata con 
sassi nella parte inferiore e si 


lasciavano ‘così trascinare. 
‘oltre le «Colonne d'Ercole». 


Il Mediterraneo è un mare 
chiuso in cui la quantità d’ac- 
qua che evapora è superiore 
all'apporto dato dai fiumi e 


dalle piogge. La differenza è | 


quindi compensata dall’ac- 
qua salata che, con cotrenti 
superficiali, entra dallo stret- 
to di Gibilterra. Quello che è 
stato più difficile spiegare è 
dove andava a finire tutto il 
sale disciolto in questa quan- 
tità d’acqua che in qualche 
‘modo andava eliminato. 


Gli oceanografi hanno ora 
accertato che, a causa dei 
venti freddi e secchi invernali 
come la bora e il mistral, spe- 
cie nella parte orientale del 
Mediterraneo verso Cipro e la 
Turchia, gli strati superficiali 
subiscono ‘una forte evapora- 
zione, l’acqua della superficie 
si raffredda e aumenta Ja sua 
concentrazione salina. Questi 
due fattori fanno sì che enor- 


mi «bolle» di cosiddetta «ac- . 


qua levantina» vadano verso 
il fondo e comincino a muo- 
versi in direzione di Gibil- 
terra. 


‘un. incremento del 17,9 per 
cento del capitale impiegato. 

Visti i positivi risultati c’è 
già chi preme per la creazione 
di un vero e proprio mercato 
borsistico, da localizzare nella 
città di Shanghai. 


Cambiamenti notevoli sono 
avvenuti anche ‘nel settore 
della manodopera. I respor:- 
sabili governativi hanno det- 
to. basta alla. demagogica 
uguaglianza totale e alla cer- 
tezza in ogni caso del ALERO di 
lavoro. 


Per la prima volta anche in 
Cina si hanno così salari e 
stipendi diversificati in base 
al merito e alla produttività e 
un lavoratore scansafatiche 
può essere licenziato, mentrei 
suoi colleghi eventualmente 
in sovrannumero in una im- 
presa, dovranno fare i conti 
con la nuova mobilità del 
lavoro. 


Come terzo elemento di par- 
ticolare rilievo si ha la fine del 
‘monopolio assoluto delle im- 
prese statali garantito dalla 
pianificazione e l'ingresso sul 
mercato di piccole e agguerri- 
te compagnie locali, decise a 
contrastare i colossi pubblici 
anche in un settore delicato 
come quello del trasporto 
aereo. È ; 


Al quarto eal quinto posto 
degli obiettivi ‘già soddisfa- 
centemente raggiunti, trovia- 
mo quelle misure intese a fa- 
vorire le capacità imprendito- 
riali, attraverso l’affidamento 
a cooperative o a gruppi di 
lavoratori di alcune attività 
nel settore commerciale ie del 
terziario e la formazione di un 
notevole numero di «mana- 
fer», in grado di operare sen- 
za vincoli burocratici e con la 
spregiudicatezza e l’efficienza 
proprie dei loro colleghi geek 
dentali. 


«In passato non si badava 
all'efficienza, ma alla politi- 
cizzazione e sullo Stato grava- 
va il peso di centinaia di im- 
prese in deficit perenne — di- 
‘ce il viceministro Yuan Mu—, 
poi abbiamo capito’ che per 
garantire lo sviluppo del pae- 
se alle soglie del Duemila bi- 
sognava cambiare strada, re- 
stituendo una controllata 
competitività al sistema eco- 
nomico attraverso una, mag- 
giore flessibilità e una pro- 


' gressiva decentralizzazione». 


Michael Parks 
del «Los Angeles Times» 
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«INTENSI» EOLLOQUI A BUDAPES 


Kohl da Kadar 


ha riscoperto 
I°’ «Ostpolitik» 


Appoggio a un'intesa tra Cee e Ungheria 


BUDAPEST — Anche per 
la Germania federale la «ri- 
scoperta» del dialogo con 
V’Est è cominciata a Buda- 
pest, con la visita del cancel 
liere Helmut Kohl, la prima 
da lui compiuta in un paese 
socialista dopo l’Unione So- 
Vietica e la seconda di un 
capo del governo federale do- 
po quella di Helmut Schmidt 
nel 1979. 

Dopo il primo ministro bri- 
tannico Margaret Thatcher e 
il presidente del consiglio ita- 
liano Bettino Craxi, anche 
Kohl ha riconfermato ai diri- 
genti magiari i propositi del 
suo paese per una politica di 
pace e per la realizzazione di 
contatti costruttivi con tutti i 
vicini dell'Est. 

Vi sono opinioni divergenti 
sulle cause dell’attuale ten- 
sione internazionale, ma tutte 
e due le parti si sono mostrate 
concordi nella necessità del 
dialogo e della ripresa dei ne- 
goziati nelle diverse assise 
mondiali. 

In una conferenza stampa 
— cominciata con mezz'ora di 
ritardo per il prolungarsi dei 
colloqui con Kadar, durati ol- 
tre due ore e definiti dallo 
stesso cancelliere «intensi e 
‘pieni di motivi d'interesse» — 
‘Kohl ha espresso la sua soddi- 
sfazione per l'atmosfera «ec- 
cellente» in cui è stato affron- 
tato «ogni tipo di questioni di 
comune interesse». * 

Il cancelliere ha indicato 
nella «fiducia» e nella «buona 
volontà» i punti-chiave dei 
futuri rapporti Est-Ovest, 
spezzando un’altra lancia a 
favore di una unione politica 
europea. 

Già nel brindisi in occasio- 
ne del banchetto offerto in 
suo onore dal primo ministro 
Gyorgy Lazar, egli ‘aveva ri- 
confermato il suo ottimismo: 
«per quarant'anni sì è ritenu- 
ta impossibile l’amicizia fran? 
co-tedesca. Oggi essa è un 
caposaldo della Comunità 
europea». Ed ha aggiunto: 
«Anche i nostri vicini europei 
appartenenti a un’altra al- 
leanza potrebbero avere solo 
da guadagnare con un’Euro- 
pa unita», alludendo all’at- 
tuale divisione del popolo te- 
desco;.- 

È a questa comunità che 
l'Ungheria è rivolta. «Si può 
ben capire — ha detto ancora 


‘Kohl — che Budapest, col suo 
interesse a intensificare i rap- 
porti con la Comunità euro- 
pea, non può attendere sino a 
quando questa non avrà risol- 
to tutti i suoi problemi». 
Ed ha riconfermato l’appog- 
gio di Bonn per un accordo 
tra Cee e Ungheria che spazzi 
via ogni forma di protezioni- 
smo e di restrizioni politiche 
in campo commerciale, de- 
nunciate ancora una volta 


martedì scorso in Parlamento. | 


Primo partner commerciale 
di Bonn all’Est europeo dopo 
l’Unione Sovietica, con un au- 
mento degli scambi commer- 
ciali tra i due paesi del 16,5 
per cento nei primi quattro 
‘mesi del 1984, l'Ungheria ha 
ticevuto in questa occasione 
da Kohl la' proposta. di un 
‘accordo per investimenti di 
ditte tedesche, 


OGGI L’ACCORDO TRA LE FAZIONI IN LOTTA A BEIRUT? 


IL SEGRETARIO USCENTE FU DESIGNATO 13 ANNI FA 


Libano: politici ottimisti| Tra Luns e Carrington 
sotto il fuoco dei cecchini, cambio al vertice Nato 


Raggiunta l'intesa di massima tra Gemayel, Jumblat e Berri 


BEIRUT — Un accordo per 
la pacificazione di Beirut e il 
ritiro dei cannoni delle milizie 
dai quartieri più popolosi 
dovrebbe essere annunciato 


‘ oggi, secondo quanto afferma- 


no fonti governative. Anche 
ieri però i cecchini sono stati 
all’opera e due soldati ‘sono 
stati feriti nel centro della 
capitale, dove sono di fronte 
le organizzazioni armate cri- 
stiane e musulmane. 

Il governo è convocato per 
questa mattina a Bikfaya, 
nella residenza estiva del pre- 
sidente della Repubblica, per 
varare il «piano di sicurezza» 
concordato lunedì con il vice- 
presidente siriano Abdel Ha- 
lim Khaddam. Secondo il 
giornale «An Nahar», general- 
mente bene informato, un'in- 
tesa di massima per l’applica- 
zione delle misure suggerite 


CONTRO I RAID DEGLI IRANIANI 


La difesa aerea 
ampliata da Riad 


La «linea Fahd» proteggerà lo spazio saudita 


RIAD — L'Arabia Saudita 
ha ampliato il raggio della sua 
difesa aerea contro eventuali 
attacchi. iraniani, creando 
una «Jinea Re Fahd», oltre la 
quale gli aerei estranei saran- 
no intercettati. La decisione è 
stata notificata agli Stati Uni- 
ti e.agli altri paesi amici. 

Secondo fonti diplomatiche 
arabe la linea è situata all’e- 
sterno di tre zone periferiche: 
la prima essendo il regolare 
spazio aereo, la. seconda lo 
spazio commerciale usato dai 
Jet di linea e la terza «la nuova 
zona di pericolo aereo». 

La decisione di ampliare il 
raggio di difesa è — secondo il 
giornale «Al Qabas» — una 
conseguenza dello scontro ae- 
Teo del 5 giugno quando gli 
«F-15» sauditi abbatterono 
nelle proprie acque territoria- 
li un «F-4» iraniano. 

«Lo scontro del 5 giugno — 
‘ha detto un ambasciatore ara- 
bo — evitò un disastro. Gli 


aerei iraniani erano usciti in 
missione per attaccare una 
raffineria della regione». 

Secondo alte fonti saudite, 
«non una sola petroliera si 
trovava. nelle acque in que- 
stione quando gli iraniani vio- 
larono lo spazio aereo. Erano 
certamente diretti alla raffi- 
neria probabilmente per bom- 
bardarla». 

Citando fonti di Washing- 
ton, il giornale «Al Qabas» 
scrive che l’alto comando sau- 
dita ha diramato ai piloti l’or- 
dine di «riconoscere e inter- 
cettare gli aerei estranei, en- 
tro la linea Fahd, ammonire e 
inseguire tali aerei se fossero 
passati nella periferia com- 
‘merciale dei jet e sparare non 
‘appena si fossero trovati nella 
spazio aereo». 

«Il nuovo sistema di difesa 
‘mira a proteggere le petrolie- 
re saudite e amiche nelle ac- 
que del golfo» aggiunge il 
giornale. 


da Khaddam è stata raggiun- 
ta l’altro ieri in un incontrofra 
il Presidente Amin Gemayel e 
i due ministri dello schiera- 
mento progressista, Nabih 
Berri e Walid Jumblatt. 

La riunione si è svolta in 
margine a un Consiglio dei 
ministri durato cinque ore, al 
termine del quale non è stato 
pubblicato alcun comunicato. 
Poco dopo, dieci colpi di can- 
none sono stati sparati intor- 
no al palazzo di Bikfaya. La 
radio falangista' accusa le 
truppe siriane, che avrebbero. 
rivolto una sorta di ammoni- 
mento al governo libanese 
perché il piano Khaddam sia 
messo in atto senza indugio. Il 
giornale falangista «As Safir» 
dà invece la colpa alla milizie 
cristiane che vorrebbero boi- 
cottare l'accordo. 

Secondo «An Nahar», fra le 


misure che saranno annuncia- 
te oggi vi sono la nomina di 
un nuovo comandante dell’e- 
sercito e una nuova legge sul- 
la difesa. L'esercito ristruttu- 
rato sarebbe incaricato del 
mantenimento dell'ordine a 
Beirut. 

«Perla prima volta ho la 
sensazione che sia cominciato 
il conto alla rovescia per la 
soluzione della crisi libanese», 
ha dichiarato al «An Nahar» il 
ministro Nabih; Berti. 

Le proposte di Khaddam 
sono state accettate tanto dai 
ministri progressisti quanto 
da quelli conservatori. Si sono 
invece opposte le «Forze liba- 
nesi», milizie cristiane di de- 
stra, che hanno preso una po- 
sizione per la prima volta in 
aperto contrasto con.il partito 
falangista di cui sono conside- 
rate lo strumento militare. 


L'ex ministro degli Esteri britannico s'insedierà lunedì 


BRUXELLES — Ultimo 
giorno di-lavoro, ieri per Jo- 
seph Luns, che è stato per 
quasi tredici anni (entrò in 
carica nell'autunno del 1971) 
segretario generale dell’Al- 
leanza Atlantica. Lunedì, il 
successore di Luns, lord Car- 
rington, assumerà l’incarico. 
La nomina , di lord Carring- 
ton, ex ministro degli esteri 
britannico, risale al consiglio 
atlantico del dicembre scorso. 

Luns, che fu ministro degli 
Esteri olandese, ha ieri ricevu- 
to il saluto e l'omaggio dei 
rappresentanti presso la Nato 
dei «sedici» ed ha poi preso 
commiato da tutto il persona- 
le del segretariato generale. 
Nei giorni scorsi, una cerimo- 
nia di saluto aveva già avuto 
luogo allo *Shape', il comando 
della Nato in Europa, nei 
pressi di Mons. 


Al termine della riunione 
dei ministri degli Esteri'del- 
l'Alleanza a Washington, in 
maggio, Luns era stato calo- 
rosamente festeggiato e rin- 
graziato per il servizio presta- 
to in questi anni, durante i 
quali è stato il primo rappre- 
sentante e il più autorevole 
portavoce della Nato. Il segre- 
tario uscente ha compiuto, 
nelle ultime settimane, una 
serie di visite di commiato 
nelle capitali dei ‘sedici’, fra 
cui Roma. Luns resterà a Bru- 
xelles, dove ha casa e dove 
intende continuare a vivere. 

Nel discorso d'addio agli 
ambasciatori, Luns si è soffer- 
mato sulle relazioni Est-Ovest 
e; in particolare, sulle relazio- 
ni tra l'Occidente e l'Unione 
Sovietica, affermando che, 
—«anche se l’Est desse prova 
dell’atteggiamento più positi- 


LA MANIFESTAZIONE PER DIFENDERE L’INSEGNAMENTO PRIVATO 


Con il pretesto della scuola, Parigi 
scende in piazza contro Mitterrand 


L’iniziativa, fissata da tempo per domani, si è politicizzata dopo le europee 


PARIGI — La manifestazio- 
ne per difendere l’insegna- 
mento privato da una legge, 
che secondo un sondaggio è 
approvata soltanto dal 21 per 
cento dei francesi e condan- 
nata dal 50 per cento, preoc- 
cupa il governo ‘tanto che il 
primo ministro non ha esitato 
a dire che «può mettere în 
causa la legalità' repubbli- 
cana». 

Indetta per domenica dalla 
«commissione permanente 
del comitato nazionale del- 
l’insegnamento: cattolico», 
che rappresenta oltre l’80 per 
cento della scuola privata, la 
manifestazione doveva essere 
esclusivamente diretta contro 
un provvedimento del gover- 
no, e non contro il regime, 
nell’intento degli organizza- 
tori. i 

Essa ha però assunto carat- 
tere politico con l’insuccesso 
della sinistra alle elezioni eu- 
ropee che gli uomini politici 


vogliono sottolineare. Non in- 
tendendo lasciarsi sfuggire 
un'occasione per trasformare 
un grande assembramento (è 
prevista la partecipazione di 
1.1» milione-un milione e mezzo 
di persone) ritenuto giusto da 
unaforte maggioranza in una 
‘manifestazione contro il go- 
verno. 

E questa l’intenzione, tra gli 
altri, di Jean-Marie Le Pen il 
quale, con l’entusiasmo deri- 
vantegli dall’aver ottenuto 
l’11 per cento dei voti alle 
elezioni di domenica, (pari a 
Marchaîs), ha annunciato un 
corteo separato del suo 
«Fronte nazionale» (di estre- 
ma destra) per domenica, che 
sì distinguerà sia dai cattolici 
sia daî neogollisti di Jacques 
Chirac. Egli ha detto che ma- 
nifesterà «senza la mitria deì 
vescovi né il berretto frigio di 
Chirac». 

In questa atmosfera, non 
migliorata dalla riaffermazio- 


ne di apoliticità della manife- 
stazione fatta dai suoi orga- 
nizzatori né da una cauta pre- 
sa di posizione dei vescoti, il 


‘primo ministro Pierre Mauroy - 


non ha esitato a.condannare 
l'iniziativa — peraltro presa 
oltre un mese fa, quando non 
si potevano fare pronostici 
sull’esito delle elezioni — af- 
fermando che essa è ‘stata 
«imposta» dagli elementi iîn- 
transigenti dell’associazione 
dei genitori degli alunni della 
scuola privata e «dai partiti 
di destra» (Udf di Giscard, 
Rpr di Chirac e Fn di Le Pen). 

Mauroy, in un’intervista 
pubblicata ieri dal giornale 
socialista «Le Matin», afferma 
appunto che l’appello alla 
manifestazione dî Versailles 
(a chiusura delle dimostrazio- 
ni contro il progetto del go- 
verno), tenuta in marzo con la 
partecipazione di oltre’ 800 
mila persone) quella di dome- 
nica è diretta'non già contro 


i bi- 


, 
lata 
eco- 
nag- 
pro- 
10». 
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IL CONGRESSO CONTRARIO: FEME LA PROLIFERAZIONE 


Appare destinato a cadere 
il patto nucleare Cina-Usa 


WASHINGTON — L’accor- 
do cino-americano per un va- 
sto programma di cooperazio- 
ne nel settore nucleare, sigla- 
to da Reagan durante il suo 
viaggio a Pechino, ha subito 
una battuta. d'arresto che 
sembra precluderne la ratifica 
entro il corrente anno, a quan- 
to ha dichiarato il portavoce 
della Casa Bianca, Larry 
Speakes. 

L’amministrazione «agirà 
quanto più rapidamente pos- 
sibile» in merito all’accordo, 
ha detto Speakes, ma «sem- 
bra improbabile» che possa 
esser firmato in tempo per 
esser presentato al Congresso 
entro la fine dell’anno. Secon- 
do le norme congressuali, do- 
po aver ricevuto il documen- 
to, Camera dei rappresentanti 
e Senato avrebbero 60 giorni 
di tempo per approvarlo o 
respingerlo. 

Speakes, come già diversi 
altri funzionari della Casa. 
Bianca, ha quindi indicato 
che Reagan non trasmetterà 
l'accordo al Congresso finché 
gli Stati Uniti non avranno 


SECONDO OMICIDIO DEL GENERE NEL GIRO DI OTTO GIORNI IN GRECIA 


ricevuto da Pechino maggiori 
‘assicurazioni che i cinesi non 
impiegheranno la tecnologia 
americana per aiutare altri 
paesi a produrre armi. . 

«Durante i negoziati», ha 
detto ancora Speakes, «ab- 
biamo chiaramente sottoli- 
neato che una pacifica coope- 
tazione nucleare deve essere 
basata su. basilari, quanto 
condivisi principii e norme di 
non proliferazione». 

La richiesta di più concrete 
‘assicurazioni da parte dei ci- 
nesi è stata motivata soprat- 
tutto dalle allarmanti voci se- 
condo cui la Cina avrebbe 
aiutato il Pakistan a costruire 
‘un suo ordigno nucleare. Fi- 
nora, però, il, governo di 
Pechino si è rifiutato di forni- 
te tali assicurazioni. 

Speakes si è rifiutato di 
commentare le voci sulla col- 
laborazione cino-pakistana, 
sottolineando, peraltro, che 
l’amministrazione Reagan «è 
tuttora preoccupata in merito 
alle attività nucleari pakista- 
ne non coperte da salvaguar- 


| die», e ha ripetutamente «sot- 


tolineato tale preoccupazione 
al governo pakistano», È 

Invitato a chiarire se gli 
Stati Uniti siano soddisfatti 
delle relative smentite da par- 
te pakistana, il portavoce si è 
limitato a dire in tono fermo: 
«Siamo tuttora preoccupati». 

Non vi sono intanto elemen- 
ti che indichino che parte del 
materiale fissile posto sotto il 
controllo della «Aiea» sia sta- 
ta utilizzata per fini militari. 

Lo ha dichiarato il direttore 
generale della «Agenzia inter- 
nazionale per l'energia atomi- 
ca» di Vienna Hans Blix, nel 
presentare ieri il rapporto re- 
lativo all'anno 1983. 

In questo anno, funzionari 
dell’agenzia hanno ispeziona- 
to 520 impianti nucleari in 
cinquanta paesi non dotati 
dell'arma nucleare. Se si 
escludono quei pochi casi in 
cui sono state riscontrate pic- 
cole irregolarità — ha dichia- 
rato Blix —i controlli fatti nel 
1983 sono stati negativi, ad 
eccezione di un solo caso su 
cui si stanno ancora facendo 
accertamenti. 


È 


SAN SALVADOR — Perma- 


ne la tensione nell'America 
centrale. Il ministro degli 
Esteri dell’Honduras, Edgar- 
do Pabarnica, ha reso noto 
che truppe del Nicaragua so- 
no penetrate in territorio 
honduregno; impegnandosi 
in una battaglia durata sei 
ore. Tre nicaraguensi sono 
morti e due sono stati cattu- 


rati, ha detto il ministro, il 
quale ha precisato che gli 
scontri si sono verificati nel- 
le vicinanze di quattro vil- 
laggi di frontiera. 

In Nicaragua, frattanto, un 
migliaio di dimostranti sono 
penetrati durante la messa 
nella chiesa del Santo Spirito 
del sobborgo di Belo Hori- 
zonte (Managua), per chiede- 


Scontro Honduras-Nicaragua 


Li 


re l’espulsione del parroco 
accusato di avere dato aiuto 
ai «sovversivi» contro-il go- 
verno sandinista. Cinquanta 
fedeli sono stati insultati e 
costretti a uscire dalla chiesa 
mentre i dimostranti grida- 
vano «abbasso la Cia», 

.Nella telefoto Upi: militari 
salvadoregni di un nuovo 
battaglione anti-terroristico. 


Oppositore libico assassinato ad Atene 


durante la visita del ministro di Tripoli 


ATENE — Un commercian- 
te libico residente in Grecia: 
da tre anni è stato assassinato 
giovedì sera nel centro di Ate- 
ne da uno sconosciuto che gli 
ha sparato cinque colpi di 
arma da fuoco al torace, fug- 
gendo subito dopo a bordo di 
una moto. 

La polizia ha reso noto che 
secondo i primi accertamenti, 
la vittima è Mohamed. Salk 
Satiti, noto oppositore di 
Gheddafi, e ha aggiunto che 
l’uomo è spirato poco dopo il 
ricovero in ospedale. 


L'attentato, il secondo nello, 
‘ spazio di otto giorni ai danni 


di un cittadino libico, è coinci- 
so con la fine della visita in 
Grecia del ministro degli este- 


Tì di Tripoli Ali Abdel-Salam. 


Treiki. 


La settimana scorsa, un al. | 


tro commerciante ilibico di 
Origine greca era stato assas- 
Sinato nel centro di Atene. La 
Vittima era a sua volta un 
Oppositore del regime del. co- 


lonnello: Gheddafi. 

Da. parte sua, il ministro 
Treiki, ha dichiarato che i di- 
plomatici e i funzionari del- 
l'ufficio del popolo libico (am- 
basciata) di Londra espulsi 
dalla Gran Bretagna lo scorso 
aprile dopo l'incidente in cui 
rimase uccisa una donna poli- 
ziotto vengono attualmente 
interrogati da giudici della 
corte suprema. 

Treiki ha dichiarato che il 
governo di Tripoli solleciterà 
«la presenza di esperti legali 
britannici e di paesi neutrali 
per seguire lo svolgimento 
delle indagini». à 

Treiki ha fatto. queste. di- 

*chiarazioni rispondendo alle 
numerose domande che gli so- 
no state rivolte sullo stato dei 
rapporti con la Gran Breta- 
gna, dopo l'interruzione delle 
relazioni diplomatiche tra i 
due paesi. 0 

Questa decisione. fu presa 
dalle autorità di Londra in 
seguito agli incidenti avvenu- 


ti a St.James Square, la piaz- 
za londinese in cui si trova 
l’edificio che ospitava.l’amba- 
sciata libica. Da questo edifi- 
cio, partirono colpi di arma da 
fuoco diretti contro un grup- 
po di manifestanti anti- 


Gheddafi, colpi che uccisero‘ 


‘una giovane donna poliziotto. 


Il ministro degli esteri libico 
è stato poi invitato a spiegare 
il senso di una dichiarazione 
attribuita al colonnello Ghed- 
dafi, stando alla quale la Li- 
bia, in caso di necessità, 
sarebbe pronta a «esportare 
terrorismo». Una questione di 
scottante attualità visto 
anche l’attentato di Atene. 


\'Treiki ha risposto che la 
‘Libia è una vittima del «terro- 
rismo degli Stati Uniti» e non: 
«un paese che istiga il terrori- 
smo». «Naturalmente dobbia- 
‘mo difenderci», ha dichiarato 
Treiki. 


A proposito della sua visita 
in Grecia, il ministro libico ha 


i] 


affermato che nei colloqui da. 
lui avuti con i difigenti elleni- 
ci si è manifestata «una iden- 
tità di vedute su numerosi 
problemi». 


Ha reso noto, infine, che il 
primo ministro greco, An- 
dreas ‘Papandreu, ha accetta- 
to di recarsi in visita ufficiale 
in Libia «a brevissima sca- 
denza». 


‘Al foreign office — intanto 
— è stata ritenuta alquanto 
propagandistica la proposta 
lanciata da Treiki di una rap- 
presentanza ufficiale britan- 
nica al processo agli ex diplo- 
matici che si trovavano nel- 
l'ambasciata di Londra quan- 
do venne uccisa una poliziot- 
ta inglese. 


«Se le autorità libiche 
‘vogliono veramente superare 
la crisi — ha detto un funzio- 
nario britannico — debbono 
rilasciare immediatamente i 
sei nostri cittadini detenuti 
senza giustificazione. 


Israele pensò 
di risistemare 
i palestinesi 


in Cirenaica 


TEL AVIV — Nel 1954, il 
governo israeliano acquistò 
da italiani estesi appezzamen- 
ti di terreni in Libia per inse- 
diarvi profughi palestinesi: lo 
si legge nelle memorie postu- 
me di Ezra Danin, un israelia- 
no protagonista della diplo- 
mazia segreta del suo paese, 
noto per i suoi storici contatti 
con capi arabi. - 

In uno stralcio del suo dia- 
Tio personale, anticipato dal 
quotidiano ’Davar’, Danin — 
‘morto il 25 maggio scorso — 
narra che, in quell’anno, fu 
incaricato di realizzare uno 
dei numerosi progetti dell’al- 
lora ministro degli esteri; Mo- 
she Sharret, per sistemare 
mezzo milione di arabi- 
palestinesi rimasti in Israele. 


Dopo il fallimento di tratta- 
tive con Damasco, Beirut ed 
‘Amman per trasferire i profu- 
ghi in quei paesi, con la colla- 
borazione di un palestinese 
esule a Londra, Deir Ali Hou- 
ri, sì pensò di trovar loro uno 
spazio in Cirenaica e nei din- 
torni di ‘Tripoli. 


Prigionieri 
cechi 
rilasciati 


da Savimbi 


JOHANNESBURG — Dopo 
quindici mesi di detenzione 
nella foresta, 20 cittadini ce- 
coslovacchi sono stati libera- 
ti dai ribelli antimarxisti 
dell’Angola e sono giunti og- 
gi in aereo a Johannesburg a 
cura della Croce rossa inter- 
nazionale. È 

Nei prossimî giorni rag- 
giungeranno la capitale dello 
Zaire, Kinshasa. 

I 20 facevano parte di un 
gruppo di 66 cecoslovacchi 
che furono rapiti nel marzo 
1983. Donne e bambini furono 
rilasciati dopo tre mesi. Gli 
altri furono portati al coman- 
do dell’Unita con una marcia 
estenuante nella foresta, du- 
rante la quale un uomo soffe- 
rente di diabete morì. 

Il capo dei ribelli dell’Uni- 
ta, Jonas Savimbi, ammoni- 
sce di continuo gli stranieri a 
non collaborare col regime di 
Luanda, L’Unita ha annun- 
ciato che molti altri ostaggi 
americani, colombiani e por- 
toghesi sono in marcia per il 
suo comando di Jamba. 


un progetto di legge, ma con- 
tro una legge che ha ottenuto 
l'approvazione del Parla- 
mento. 


Per Mauroy sì tratta quindi 
di una dimostrazione che non 
«difende più un. principio» 
(quello dell’insegnamento li- 
bero), ma sì oppone «una de- 
cisione presa dallà maggio- 
ranza politica che dirige il 
paese». 


V’è poi l’aspetto «sicurezza» 
della manifestazione, sul qua- 
le ha espresso la propria 
preoccupazione il ministro 
dell’interno Gaston Defferre, 
il quale parlando l’altra sera 
alla televisione ha indirizzato 
a manîfestanti, responsabili e 
parlamentari «un solenne ap- 
pello alla calma». Un milione 
di persone «è molto», ha det- 
to, ricordando di aver dato 
disposizioni alla polizia di far 
rispettare la legge e che «nes- 
suna deroga sarà tollerata». 


Vo che si possa immaginare, il 
dialogo dovrebbe sempre. re- 
stare un mezzo,e non diventa- 
re mai un fine». 

«Il vero problema — ha af- 
fermato Luns — è di sapere 
come i. popoli dell'Occidente 
possono tutelare i loro inte- 
ressi con questo dialogo, con- 
siderato che i nostri interlocu- 
tori sono legati a un'ideologia 
totalitaria, il cui principio fon- 
damentale è l’inevitabilità del 
conflitto... Per l’Urss, la stabi- 
lità delle relazioni con l’Occi- 
dente va contro la propria 
dottrina e i propri dichiarati 
obiettivi nazionali... L’allean- 
za rion può ignorare verità 
così elementari, se vuole 
restare garante credibile ed 
efficace della sicurezza Occi- 


«dentale». 


Tl segretario uscente ha poi 
parlato delle relazioni transa- 
tlantiche, rilevando che «qua- 
lunque cosa si faccia per raf: 
forzare l’identità collettiva 
dell'Europa e la sua indipen- 
denza d’azione, non bisogna 
che sia fatta a scapito dell’as- 
sociazione transatlantica in 
materia di sicurezza». 

Lord: Carrington alla guida 
del partito conservatore bri- 
tannico c'erano una volta gli 
«etoniani», persone cui l’agia- 
tezza economica e il censo 
‘avevano permesso di concepi- 
re la politica come un «hob- 
by». Poi venne il «ciclone 
Thatcher» e gli etoniani, uno 
alla volta, furono spazzati via 
per far posto a tutta una gene- 
razione di borghesi rampanti 
che cambiarono volto e modo 
di essere dei «tories» inglesi. 
Lord Peter Alexander Car- 
rington, 65 anni, che lunedì 
assumerà le funzioni di segre- 
tario. generale della. Nato, è 
forse l'esponente più tipico e 
brillante della specie. 

Il suo ritorno sulla scena 
politica internazionale nella 
prestigiosa carica ‘al vertice 
dell'Alleanza Atlantica è in 
parte una ‘sorpresa, dopo il 
modo brusco con cui aveva 
preso congedo dal «Foreign 
Office» al tempo della guerra 
delle Falkland. «Sono troppo 
vecchio» aveva. detto al mo- 
mento di rassegnare le dimis- 
sioni da ministro degli Esteri, 
colto di sorpresa dall’invasio- 
ne degli ‘argefitini è aspra- 
mente criticato dal suo stesso 
primo ministro, Margareth 
Thatcher. 


LA-SETTA CHIEDE LA: VERITÀ SUL MASSACRO 


Indira: ancora zone minate 
nel «tempio d'oro» dei sikh 


} 


NUOVA DELHI — I cinque 
«alti sacerdoti» della setta re- 
ligiosa sikh hanno rivolto un 
appello al primo ministro in- 
diano, Indira Gandhi, perché 
vengano resi noti i nomi delle 
persone che furono uccise, fe- 
rite o catturate nell’assalto 
dell’esercito indiano al «tem- 
pio d’oro» di Aruritsar, il luo- 
go più sacro e venerato dai 
sikh. 

L'alto clero della setta accu- 
sa il governo di tenere celato 
il numero esatto delle vittime 
di quella aggressione che, se- 
condo i sikh, furono più di 
2.000. 

A Nuova Delhi, la Gandhi, 
parlando ad un club femmini- 
le, ha detto che i soldati india- 
ni rimarranno all’interno del 
Tecinto del tempio fino a che 
non sarà stato perquisito 
minuziosamente alla ricerca 
di armi e munizioni. 

Il governo e la stampa in- 
diana, intanto, ribadiscono le 
accuse al Pakistan, di aver 


Sondaggio: 
i «Tories». 
sorpassati 
dai laburisti 


LONDRA — Il «sorpasso» 
del Partito conservatore da 
parte di quello. laburista è 
confermato da un ‘altro son- 
daggio demoscopico pubbli- 
cato ieri dal «Guardian». Ne- 
gli ultimi mesi, altri sondaggi 
hanno rivelato che la popola- 
‘rità del governo Thatcher si è 
notevolmente abbassata, do- 
po la vittoria nelle elezioni 
generali del giugno 1983, e che 
i due partiti si trovano ormai 
«testa a testa» nella corsa ver- 
so la supremazia. 


Secondo il sondaggio di ieri 


È (Marplanì), se si tenessero oggi 


le elezioni politiche, i laburisti 
Otterrebbero il 38 per cento 
dei voti, i conservatori il 37 e 
Alleanza, coalizione dei. so- 
cialdemocratici con i liberali, 
il 23 per cento. Altri, 2. In un 
analogo sondaggio Marplan 
del mese scorso, le posizioni 
dei due maggiori partiti erano 
invertite. 


Alle elezioni politiche del 
1983, i conservatori hanno ot- 
tenuto il 42,4 per cento, ilabu- 
risti il 27,6 e l'Alleanza il 25,4. 


inviato armi e munizioni agli 
estremisti sikh. 

Il «tempio d’oro» di Amrit- 
sar, massimo santuario dei 
sikh e recente teatro della 
sanguinosa battaglia tra l’e- 
sercito indiano ed i terroristi 
che vi si erano asserragliati, 
non è stato ancora riaperto al 
pubblico perché vi sono «zone 
minate» non bene individuate 
e perché si continuano a sco- 
prire inuovi nascondigli di 
armi, 

M. K. Wali, sottosegretario 
agli interni ha precisato che 
quasi tutti i «gurdwara» (tem- 
pli sikh) del Punjab sono stati 
riaperti al pubblico, con l’ec- 
cezione, appunto, del «tempio 
d’oro», 

Nella sua dichiarazione, il 
primo ministro Indira Gandhi 
ha detto ieri che nel «tempio 
d’oro», «erano ammassati 
tanti esplosivi che sarebbe 
bastata una scintilla per far 
saltare in aria tutto il centro 
di Amritsar». 


Nuova strage 
perpetrata 
daî maoisti 


in Perù 


AYACUCHO — I guerri- 
glieri maoisti di «Sendero lu- 
minoso». si sarebbero mac- 
chiati di un’altra orrenda 
rappresaglia, la terza nel giro 
di tre settimane, nella regio- 
ne di Ayacucho, in Perù. 

Stando: alla versione forni- 
ta dalla polizia, sulla base 
delle testimonianze raccolte 
dai sopravvissuti, una ses- 
santina di «guerilleros» han- 
no invaso la piccola comuni- 
tà rurale di Balcon, un centi- 
naio di chilometrîi a Nord di 
Ayacucho, e hanno radunato 
la popolazione, sospettata di 
collaborare con le autorità. 

Quindi dopo aver scelto 20 
individui a caso, compresi 
donne e ragazzi, li hanno pas- 
sato per le armi. 

Proprio ieri, il Presidente 
della Repubblica, Fernando 
Belaunde Terry, aveva 
‘preannunciato in Brasile il 
proposito di attenuare le mi- 
sure militari nella regione, 
qualora non si fossero regi- 
strati. altri. spargimenti di 
sangue, 


E' improvvisamente mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Fabris 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio BRUNO con ANNAMA- 
RIA, la sorella ETTORINA, il 
fratello ORESTE, unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 23 corrente alle ore 12parten- 
do dalla Cappella dell’ospedale. 


‘Monfalcone, 23 giugno 1984 


Si uniscono al dolore della 
famiglia per la scomparsa del 
caro 


Giuseppe 


— AQUILINO e DANIELA DO- 
BRIGNA 

— LUCIANO MOCILNIK 
Sistiana-Trieste, 
23, giugno 1984 È 


‘Partecipa al lutto l’amica 
WANDA BEGA. } 


Monfalcone, 23 giugno 1984 


t 


Elda Gallo 
in Mauri 
non è più. 


Ne danno doloroso annuncio 
il marito MARIO il figlio FABIO 
e la nuora CARMEN, l’adorata 
nipotina DANIELA, la cognata 
MERCEDES, i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi dal 
cimitero di Aurisina alle òre 
11:45 con ‘arrivo al cimitero, di 
Sant'Anna alle ore 12.30. 


‘Trieste, 23 giugno 1984 


qi 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Jerman- 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli AGOSTINO, 
MARIO, MARIA ed ANGELA, 
le nuore, i generi ed i parenti 
tutti. ; N 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 23 giugno 1984 
CT am-ì 

Il giorno 21 giugno all’età di 44 
coat è mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Dario Giuseppe Sigon 


Ne danno il triste annuncio i 
genitori DARIO e MERI, i fra- 
telli ALIDA, ESTELLA, MAL- 
VINO, MILENA, i cognati, i ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo in 
forma privata sabato 23 giugno 
‘alle ore 10 partendo dalla Par- 
rocchia dell'Ospedale civile di 
Carbonia. 


Carbonia, 23 giugno 1984. 


1} 


Serenamente è spirata il gior- 
no 21 giugno la nostra cara e 
buona 


Marianna Gasco 
Terziaria O. F. S. 
lasciando nel più profondo dolo- 
te il figlio, la nuora, nipoti, sorel- 

le e cognati. 
I funerali si svolgeranno oggi 


alle 9 partendo dalla Cappella di 
via Pietà. È 


Trieste, 23 giugno 1984 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Mauri 


Ne danno il doloroso annun- 
cio a tumulazione avvenuta i 
figli, generi e nipoti. 


Trieste, 23 giugno 1984 
tie ei ee ii 


L'Ordine dei Medici della pro- 
Vincia di Trieste partecipa con 
poten cordoglio: al lutto per 
la scomparsa del collega 


DOTT. O 
Mario Grignetti .., 
Trieste, 23 giugno 1984 © 
ARIDO SIN NIENTE STIA NTIRAINONO I e 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di sucHo tributate al nostro 
pap: Mm 


Rodolfo Sila 


ringraziamo tutti coloro che 
DENDO preso parte al nostro do- 
lore. 


ODINEA e TULLIO. 

Trieste, 23 giugno 1984 

[PT ____É_Ési 
VI ANNIVERSARIO .., 


st 


Giordano Messi 


Sei sempre con noi. 
I tuoi carò 
Trieste, 23 giugno 1984 — 
i 


IX ANNIVERSARIO ‘ij 


Adalberto Simi 


La moglie e il figlio con immu- 
tato rimpianto. + 


Trieste, 23 giugno 1984... 
[_———©@"-@@@<’ 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e di 
adesioni. al. lutto. si ricevono 


tutti i giorni feriali esclusiva- 
mente presso gli sportelli della; 
SPE di Galleria Tergesteo 11 e: 
di via Luigi Einaudi 3/B i 


I 


dalle ‘8,30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


* | oppure minimo tre 


IL PICCOLO 


Sabato, 23 giugno 1984 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. È s 


TRIESTE: sportelli via 


Luigi Einaudi 3/b galleria 


Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8,30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
"#, telefono 225222 -— BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2; telefo- 
ni 277801 - 277802 -HBRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 - LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 - MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di più persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo + 
artigianato; 7 professionisti - 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti è 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
Vvilleggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
39-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 

La domenica gli avvisi. ven- 
gono pubblicati con la. maggio- 
razione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giofno successivo termina al- 
le ore 12. 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 
DOMESTICA per casa signorile 


cercasì possibilmente stabile 
giorni set: 


.timana telefonare 418959 ore 
pasti. 52498/2 
3 Impiego e lavoro 
; Richieste 


AUTISTA patente C E cerca 
qualsiasi tipo di lavoro. Tele- 
fonare ore pasti 0481/42476. 

24enne diplomata offresi lavoro 
part-time ambulatorio medico 
o altro. Tel..lunedì 740514 8-10 
0 12-20. 52567/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AZIENDA panificazione cerca 
‘addestra operatore telefonare 
947010 patente, militesente. 

CERCASI urgentemente orolo- 
giaio/aia. veramente capace, 
per orologi meccanici, analo- 
gici ottimo trattamento. Tel. 

1201 1129/4 


SOCIETA” commerciale leader 


settore macchine per ufficio 
‘cerca per propria agenzia di 
Trieste venditori per amplia- 
mento organico di-vendita of- 
fresi. portafoglio clienti. tel. 
‘54485 Ore ufficio. T.A-130/4 
SUPERMERCATO assume 
commessa esperta reparto 
frutta-verdura tel. 947311. 


Un piccolo sp 


Rappresentanti 
Piazzisti 
PRIMARIA azienda produttrice 
linee alcooliche alta profume- 
Tia attività trentennale cerca 
seri professionisti pluriman- 
datarì per nuova divisione di- 
versificata profumeria larga 
distribuzione zone libere nel 
Veneto, Friuli, Trentino. Tele- 
fonare per informazioni 051/ 
766666 chiedere Franceschini. 
6467/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A. ESEGUIAMO. traslochi 
sgomberi cantine e soffitte. 
Preventivi gratuiti. 765884. 

DENTIERE rovinate, malferme, 
instabili, riadattamento; ripa- 
razione, via Maiolica 1. 1146/6 

MANCINELLI PARCHETTI ri- 
parazioni, raschiature specia- 
lizzazione verniciature sinteti- 
che tel. 765255. 969/6 

PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura lavori accurati tel. 
1725896, ore pasti serali. 52487/6 


8 Istruzione 


COLLEGIO «Kennedy» Gorizia. 
Ambiente sereno, tranquillo, 
controllo puntuale rendimen- 
to. Scuola Media e Istituto 
Tecnico Turismo. parificati. 
Prestigiose attrezzature elet- 
troniche e computers. Ariche 
eipoo anni qualsiasi tipo di 
‘scuola. Piscina, tennis, equita- 
zione. Telefonare 0481/32350 0 
82090. 2/8 

RIPETIZIONI estive singole ‘0 
collettive. Recupero anni 
scuola media, ragionieri, geo- 
metri, magistrali, liceo scienti- 
fico-linguistico. Prima classe 
geometri, liceo linguistico pri- 
vato per licenziati scuola me- 
dia. Istituto scolastico Italia 
Monfalcone tel. 40170. 050174/8 


10 Acquisti 
d'occasione 


BIANCHERIA della nonna, so- 
prammobili, libri, lampade, 
tappeti, tende, tovaglie, len- 
zuola, pizzi acquistiamo con- 
tanti. telefonare 793972, abita- 
zione 941093. 1050/10 

FINO 1950 mobili, soprammobi- 
li, lampade, tappeti, quadri, 
vasi, statue, libri, cartoline, in- 
tere giacenze acquistiamo 
contanti, eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
‘193972, abitazione 941093. 


1050/1 
12 Commerciali 


A.A.A.A. ALTISSIME quotazio- 
nî acquistiamo: oro, argento, 
‘gioiellerie. Realizzerete ‘PIU’ 

»VANTAGIOSSAMENTE. 
GOLDMARKET via Roma 20. 

1162/12 

A.A.A. GIOIELLERIA Liberty 
‘acquista gioielli antichi, oro, 
‘argenti e orologi d'epoca. Tel. 
631641 via Malcanton 14 B. 

ACQUISTANSI oro gioie pa- 
gando prezzo reale oreficeria 
Lambda Spiridione 6, tel. 
64355. 280/12 

ARGENTO oro monete per col- 
lezione e da investimento ac- 
VUISInO a prezzi massimi, 

reficeria e numismatica Pic- 
colo Gioiello, via Ginnastica 1. 
590/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oto. Via Roma 3 primo 
piano. 050075/12 

ORO acquistiamo a PREZZI 
SUPERIORI, disimpegno po- 
lizze. CORSO ITALIA 28 pri- 
mo piano. 472/12 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire 
tel. 566355. 1095/14 

ALFETTA 2000 ce ’79 aria con- 
dizionata, interno pelle, auto- 
Tadio vendesi Renault Zaga- 
tia. Tel. 725390. 8/14 

AUDI 80 1300 ’80 Escort Ghia 
1600 /81, Citroen GSA ’81, Golf 
cabriolet ’82 bellissime occa- 
sioni Severo 46 Filotecnica. 

ù 1118/14 

ALPINA, seat, piazza dalmazia 
3. Usati con garanzia; senza 
cambiali, senza ipoteche, pas- 
saggio compreso, rate da 
55.000: Citroen 1000, ‘750.000; 
127, 950.000; 125, 980.000; 128 
da 400.000; 124 coupé 980.000; 
126 ‘77,783; 127 "78,.'80; Panda 
45 ‘81; R 5 ’75, ’80; Fiesta ’78; 
112 Abarth ’78; Alfa. 33 ‘83 
1300. 1161/14 

CONCINNITAS auto Negrelli 8 
"793388 vende Bmw 318, 112 
Abarth. 76, ‘83 Elegant ’80 
Dyane 6 127 CI, Panda 45, 
Metro '84, ed altre. 116/14 

DIESEL Ronda 1700 pronta 
consegna da 11.280.000 sconto 
‘700.000. Permute, rateazioni, 
lunghe. Concessionaria piazza 
Dalmazia 3. 1161/14 

DUNE buggy nuova, altra usata 
Honda 500 1.500.000, Kawasa- 
ki. Autosalone Papo Artisti 7. 

52565/14 

FIAT 127 1976 ottime condizioni 

vendo..0481/74860 ore pasti: 
116/14 

GARAGE Regina BMW auto- 
mobili vendite, nuove e usate, 
selezionate garantite. Servizio 
assistenza ricambi originali 
Raffineria 6 tel. 040/725345. 

1136/14 

GIULIETTA 1800 perfetta ven- 

desi, tel. ore ufficio 232277. 


1150/14. 


GOLF diesel, Golf benzina Rit- 
mo diesel Ritmo benzina Giu- 
lietta, Visa, Alfasud, Autosalo- 
‘ne Papo Artisti. 52565/14 

GOLF GL 78, Citroen Visa Club 
"9, Alfetta GT 1600 cc ‘78, 
Kadett diesel’83, Kadett 1.3 S 
’81, Samba GL 1100 cc ‘81, 
Fiesta 1100 ce L 79, Panda 45 
780 e ’82, Ritmo 60 CL 5 porte 5 
m’81. Concessionaria Renault 


— © Scatta l'offerta Opel Kadett GI/E 


L 


SI 


KADETT GI/E 


115 CV, da 0 a 100 in soli 9.5 secondi. 
Tra le migliori prestazioni della classe mil- 


leotto: oltre 187 km/h. Tenuta di strada per- 


fetta: pneumatici a sezione allargata 185/60 
R 14. Questa è la Kadett 1.8 GT/E, un'auto 


e GMAG: finanziaria General Motors per l'acquisto con comode ri 
A È 


Assisrenza qualificata e ficambi originali in oltre 800 centri di Sc 


CHI PUNTA 


SU 115 CAVALLI VINCENTI, 
PORTA A CASA 


1.000.000 


La più potente nel- 
la sua categoria: 


zioni 
io Opel'ineratta Italia. 


che morde la strada. Su quest'auto imbattibi- 
le oggi i Concessionari Opel vi propongono 
uno sconto di ben 1.000.000. Un vantaggio. 
che va ad aggiungersi ai tanti piaceri che sa 
offrirvi la più sportiva delle'Kadett. 

Kadett GT/E. 115 cavalli da domare dal 
vostro Concessionario Opel. 


| 


F. Zagaria, p.zza Sansovino n. | VENDO Lancia Beta coupé. 1300 


6; tel. 725390. Aperto sabato 
pomeriggio. 18/14 
HONDA 125 CBX occasione 
vendonsi tel. 772211 ore uffi- 
cio. 133/14 
GARANZIA 1 anno «Volkswa- 
gen Europ Assistance» sulle 
autoccasioni di tutte le mar- 
che: Panda 45, 127 3p, 131 CL 
1300, 132, A 112 Elite, Elegant, 
Lancia Delta 1300 LX 18.000 
km, Beta coupé 1300, ‘1600, 
Beta berlina 1300, Giulietta 
1800, Alfasud Sprint. 1300, 
1500, Renault.5 TL, 18 GTL,.18 
Break, Fiesta 1100 L, Peugeot 
305, Peugeot 104, VW Golf 
1100, 1300, 1600 GTI, Polo 900, 
Polo 1000 GL ’83, Audi 50, 
Audi 100, Volvo 343 automati- 
co, Mini Metro HLE ’83, vettu- 
te diesel: Audi 100 CD aria 
condizionata, Opel Rekord 2.3 
Peugeot 305. Fidati è Volk- 
swagen Audi Autosalone Ca- 
tullo via Fabio Severo, 52 tel. 
568331. 3/14 
YAMAHA XT 550 Enduro per- 
fetta vendo L. 3.800.000. Tel. 
813908. 52562/14 
MEHARI Citroen occasione 
vendo, Tel. 743256. —52538/14 
MERCEDES 200 prezzo interes- 
sante. Tel. 232277. 1150/14 
NUOVA Ritmo 60 5 marce 1983 
azzurra. Concinnitas Auto 
‘7193388. , 1160/14 
OCCASIONE privato vende Mi- 
ni Metro perfetta km 15.000. 
Tel. 813092 ore 14-150 20-21. 
8 52489/14 
PASSAT diesel 1982 perfettissi- 
mo vendesi. Concinnitas Auto 
Negrelli 87793388. 1160/14 
RENAULT 5 TL 5 porte 1982 
pochissimi km, garanzia 6 me- 
si, Renault 5 GTL 5 porte 1982 
bianca garanzia 6'mesi. Per- 
mute rateizzazioni, passaggi 
roprietà gratuiti. Renault L. 
Dagri Flavia 118, Da, 


4 

RENAULT 5 TX 1400 cc 82 e.83, 
R5GTL81, R65TL76e677,R 
18 GTL 79 e 80, R_ 18 GTD 
diesel 82, R_20 TS 79, Fuego 
GTX 80, R_ 12 TS 76. Conces- 
sionaria Renault F. Zagaria 
piazza Sansovino 6. Tel. 
725390. Aperto sabato pome- 
gio. 8/14 

‘R 18 American febbraio 84, car- 
rozzeria bicolore, in garanzia 
vendesi. Renault Zagaria. Tel. 
"725390. 8/14 


1167951. 


azio. 


è Tr 
velefonare 7ou4 


"718, 56.000 km occasione. Tel. 
52540/14 
VENDO nuovissima Ford Sierra 
Ghia. Tel. 040/727654. 52504/14 
VENDO Suzuki 1100 GSX 81. 
Tel, 794179 ore pasti. 52438/14 
VENDO Vespa 125 ET 3 assicu- 
Tata 9.100 km dell’81. Tel. 
945235. 52563/14 
187 CL 1050 nov. 80 perfetta 
accessoriata, uniproprietario 
‘vendo. Tel, 572678. 52511/14 


15 i Roulotte 
nautica, sport 


A.A.A. TECNAUTICA via Pie- 
traferrata 13 zona industriale 
‘Trieste esposizione permanen- 
te di imbarcazioni nuove e 
usate aperto tutto il giorno 
anche sabato e lunedì. Tel. 
040/8237595. 050178/15 

‘AAA; TECNAUTICA conces- 
sionaria motori Mercury prez- 
zi scontati permute assistenza 
oceasioni fuoribordo usati di 
tutte le potenze. Facilitazioni. 
di pagamento, via Pietraferra- 
ta 13. Tel. 040/823755.050178/15 

ABBATE Sea Star Junior mt. 5 
con Johnson 75 Hp con trim 
anno 1983 superaccessoriata 
tutto come nuovo privato ven- 
de L. 11.700.000. In visione 
presso, Ulisse Ostuni Grigna- 
no. Tel. 224417 aperto anche 
domenica e lunedì. 11/15 

CABINATO vela Orion m 7,50 
entrobordo diesel Volvo acces- 
soriato, dotazioni complete 
‘vendo miglior offerente. Tel. 
576439. 52564/15 

CANADESI tenda: maggiolina 
‘articoli campeggio prezzi ot- 
tantatré alla Stefani Market. 
Costalunga 396. 813212. 

CORONET 24 Family bimotore 
Volvo 130 ottime condizioni 
pronto alla boa invaso. Telefo- 
nare orario ufticio. 040/730400. 

52471/15 
DUCATO autocaravan Freccia 
375, ultima novità, visibile 
resso concessionaria Fiat 
lahuta, via Casale 1. Tel. 
813242. 050166/15 

GOMMONI Floating e Nova a 
prezzi eccezionali presso i con- 
cessionari esclusivi Piero 
Ostuni via Machiavelli 28 e 
Ulisse Ostuni Grignano aper- 
to anche domenica e TONFOETE 


22 


Vendere, affittare, offrire, acquistare... Gli annunci economici su “IL PICCOLO” 


scno la risposta più semplice ed efficace per raggiungere lo scopo. Con 
“IL PICCOLO” avete la certezza che ogni tipo di messaggio arrivi capillarmente. 
in tutta la regione e nel resto dell'Italia, alle persone più motivate a conoscere 
quello che accade da noi.-Tra le migliaia di lettori è facije cercare persone 
interessate a un determinato affare. Così il vostro giornale serve anche alle 
Vostre necessità commerciali. E in economia, perché la piccola. pubblicità fa 
contenere al minima. la spesa di questa ricerca. Servirsi della piccola pubblicità 


è una sicurezza: è piccola solo nei costi. 


(30/14. 


ilotte 


mort | 2553 


JOHNSON i fuoribordo più ven- 
duti nel mondo. Su tutti i 
modelli concediamo sconti fa- 
volosi. Unici distributori Piero 
Ostuni via Machiavelli 28 e 
Ulisse Ostuni Grignano.. 11/15 

PRIVATO vende Camper VW 
281, perfette condizioni, acces- 
soriata. Tel. 576127. . 52500/15 

VENDESI Roulotte Roller 1979 
accessoriatissima perfetto sta- 
to 4 posti kg 670. 0481-73626. 

4.20 imbarcazione da regata 
completa randa, fiocco, ‘spi e 
carrello FRLt CGI 
2.300.000. Rivolgersi Ulisse 
Ostuni Grignano. 11/15 


17 Stanze e pensioni 


Offerte | 


AFFITTASI a uomini letto libe- 
roin camera 2 letti uso cucina 
e camera bella 2 letti. Tel, 
725318. 2486/17 

PENSIONE per anziani in villa 
‘con ampio parco sull’altipiano 
carsico. Telefonare 229448. 


52505/117 
STANZA uso bagno affittasi di- 
stinto. Tel. 729381. 52520/17: 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


DIRIGENTE non residente cer- 
ca appartamento ammobilia- 
to zona San Giusto Besenghi, 
Campi Elisi. Telefonare uff. 
64566. 52483/18 

DIRIGENTE non residente 
‘massime referenze cerca in af- 
fitto appartamento o. villetta 
110/140 mq. Tel. ore ufficio 
827681, 134/18 


l 19 Appartamenti e locali 


Offerte affitto 


AFFITTASI Mercatovecchio 
Udine mansarda mq 100 uso 
commerciale. Tel. MERA 

AFFITTIAMO uso diverso di 
abitazione a residenti Trieste 
2 appartamenti mq 62/110. Te- 
lefonare domenica 24/6 ore 11: 
13 al 754885. 52566/19: 

MONFALCONE CENTRO NE- 

«/GOZIO mq 60 servizi via Duca 
D'Aosta, DOMUS 72623. 070/19 

UFFICIO affittasi San Lazzaro, 
informazioni dopo ore'20. Tel. 


415383. 52531/19 


Cass 


2/21 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A. TARVISIO Camporosso 
Valbruna agenzia Fabris ven- 
de appartamenti turistici, pos- 
sibilità mutuo, Tel. 0429 * 


AGENZIA CO” 


sonasS GIACO 
* cio 


CON pira. 


20 Capitali 
Aziende 


CEDESI negozio cartoleria arti- 
coli regalo ufficio giocattoli bi- 
iotteria centralissimo. Tele- 
fono 040/7669983 feriali. 1168/20 
CERCO trattoria con cucina in 
gestione massima serietà. Tel. 
‘773378 ore pasti. 52560/20 


GRADISCA vendesi causa tra- 
‘sferimento negozio ben avvia- 
to Tab. XI con o senza inven- 
tario. Telefonare ore pasti 
(0481) 92315. 217358/2 

MONFALCONE avviata AGEN- 
ZIA IMMOBILIARE cerca so- 
cio collaboratore. Tel.'72623. 

071/20 

MONFALCONE centro cedesi 

DEE cessata attività negozio 
ori. Tel. 0481/723159. ‘118/20 

NEGOZIO abbigliamento bam- 
bini centralissimo avviatissi- 
mo vendesi con merce even- 
tuali facilitazioni trattative ri- 
servate. Tel. 796353. 52411/20 

VENDESI Gradisca avviatissi- 
mo bar trattoria fronte giardi- 
ni, Tel. 0481/92552. \° 2/20 

VENDO bar buffet tavola calda. 
Telefonare al 280177. 52497/20 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti: 


VILLETTA preferibilmente con 
giardino ‘cerco da acquistare 
zona indifferente. Telefono 
"755059. 14/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


CALALZO centralissimo vende- 
si per realizzo, 2 camere cuci- 
na bagno, 40.000.000. Tel. 0435/ 
"16342. i 92137/22 

FOGLIANO vendesi ‘apparta- 
mento in casetta cortile, 
28:000.000 trattabili. Agenzia 
Gabbiano 0481/45947. 1/22 

FORNI di Sopra mini alloggio 
panoramico vendesi 
33.000.000. Tel. 271050. 

MONFALCONE Agenzia. GAB- 
BIANO vende Staranzano ca- 
setta. con. giardinetto. Tel. 


MONFALCONE CENTRO AT- 

«TICO bellissimo salone bi- 

stanze due servizi terrazze ri- 
messa. DOMUS, tel. 72623. 

È 070/22 


& 


I 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
‘appartamento palazzina re- 
cente 3 letto soggiorno cucina 
DOP servizi garage. Tel, 
41807. 1/22 


| MONFALCONE Agenzia ALFA 


GRADISCA nuova villa 110, 
mq abitabili più' scantinato 
taverna mansarda. Giardino 
‘mq.1400. Tel. 41807. 1/22 


PIANCAVALLO vendo apparta- 
« mento arredato box auto casa 
nuova centrale. Tel. 040/64582 
orario negozio. 52502/22 


PRIVATO vende a privato a 
Liana pressi Darsena, villa 
tutti comfort buona occasio- 
ne, Telefonare 0431/428204 do- 
po.ore 20. 52254/22 


PRIVATO vende immobile 
adatto molteplici attività (500 
Metri dallo stadio) due piani 
(150 mq per piano) completa 
di servizi spogliatoio operai 
‘acqua metano con cortile 850 
mq recintato 2 ingressi (anche 
per autotreni) in via Flavia 21 
e via Follatoio 6. Telefonare 
ore ufficio 040/728076. 8/22 


PRIVATO vende in stabile re- 
cente appartamento bistanze, 
servizi, cucina, ripostiglio, tel. 
ore serali 826495. 129/22 


PRIVATO vende Opicina via | 


Papaveri monolocale stanza, 
cucinotto, bagno, mq 42, lire 
28.000.000. Tel. 796763. ‘132/22 
SAPPADA privato vende appar- 
tamento ottima. posizione 
accurate finiture. ‘Telefono 
0481/75248. 050159/22 
VENDESI appartamento- 
Villetta Duino Centro telefo- 
nare 0481/78136. 52999/22 
10.000.000 inizio Viale due stan- 
ze cucina wc vendesi affittato 
minimo contanti 3.000.000 
7166676. ci 4 19/22 
18.000.000 inizio Viale due stan- 
ze stanzetta cucina we vendesi 
affittato secondo piano mini- 
‘mo contanti 5:000.000 SERRA 
Ji 
18.000.000 panoramico ospedale 
militare vendesi affittato sten- 
za stanzetta cucina bagno 
SOR minimo contanti 
6.000.000 766676. 19/22 
20.000.000 via Porta vendesi af- 
fittato ;.due stanze stanzetta 
cucina servizio soleggiato sta- 
Bile in ottime condizioni mini- 
mo contanti 5.000.000 S000100, 


22.000.000 ospedale militare ot- 
time condizioni vendesi affit- 
tato due stanze cucina bagno 
poggiolo minimo contanti 
8.000.000 766676 19/22 

23.500.000 libero zona giardino 
pubblico due stanze cucina 
servizio ripostiglio vendesi 
"7166676 19/22 

28.000.000 Roiano zona Stock 
vendesi miniappartamento 
casarecente 768676 19/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


LIGNANO Sabbiadoro 4 posti 
letto panoramico vicino mare; 
tutti conforts due prime setti 
mane luglio 560.000 tel. 
229187. 52544/23 

OFFERTA favolosa! Rimini, 
Hotel Excelsior Savoia tel. 
0541/23801-23802, veramente, 
sul mare, centralissimo con: 
forts, parcheggio privato, bas: 
sa 21.000, luglio 25.000 agosto 
31.000 complessive. 212/23 


24 Smarrimenti 


ABRUZZO mare. Promozione 
1984, HOTEL PRESIDENT, 
“moderna. costruzione, parco 
curatissimo (20 mila ma) 
splendida spiaggia privata 
senza strade intermedie fra 
Hotel ed il mare limpidissimo, 
camere con balconi sul mare, 
aria condizionata, telefono, 
immersi nel parco piscine, ten- 
‘his, bocce, bar, parco giochi 
bimbi, scelta menu, specialità 
‘abruzzesi, informazioni preno- 
tazioni: Hotel President 64029 
Silvi Marina (Teramo) Telefo- 
nare 085/933641. 07000/23 
AFFITTASI mesi di luglio e set- 
tembre villetta sette posti let- 
to vicinanze Tarvisio telefona- 
Te 041/995064 ore serali. 
CADORE San Pietro pensione 
Stella Alpina, dal 25 giugno al 
17 luglio, L. 20.000 tutto com- 
‘preso, camere con servizi, otti- 
mo trattamento. Tel. 0435/ 
60107-60106. 3/23 
DOLOMITI sporting Hotel Pe- 
los Cadore piscina maestro 
nuoto prezzi particolari luglio, 
fine agosto. 0435/77103. 289/23 
GABICCE mare, Hotel Spiag- 
gia, tel. (0541/962756, diretta: 
mente sulla spiaggia, ogni 
conforts, pensione completa 
bassa 24.000, media 28.000, al- 
ta 33.000 sconto bambini. 
GRADO. pineta affittasi appar- 
tamento tutti confort telefo- 
nare 745457 ore pasti. 52152/23 


SMARRITO davanti Banco di | 
Roma in via Roma carta d'i- 
dentità  Marega Gorizia. Pre-. | 
gasì, onesto rinvenitore tel. | 
Marega 630890 Trieste. 131/24 


2500: Animali ‘| 


VENDO cuccioli setter inglese 3 È 
mesi, pedigree, vaccinati telè- | 
fonare 65467. 52522/25 


26 Matrimoniali 


DISTINTO, dinamico benestan:= 
te 40 anni libero cerca adegua” 
ta scopo matrimonio, scrivere 
inviando numero, télefonico 2 
cassetta.n: 47/D Publied 34100 
Trieste. 52521/26 


27 Diversi 


PISCINE nel vostro giardino; 
economiche prefabbricate op- 
pure progettate professional: 
mente incluso accessori. Vist 
tateci in Fiera! Ata tel. 768305. 

1165/27 

SAUNE private, spalliere, idro- 
massaggio ‘ozono domestico, 
abbronzatori, poltrona mas 
saggiante. Visitateci in. Fiera! 
Tel. ‘768305. 1165/27 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.30 D Venezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.55 RTergeste - Milano.- Genova 
- Brignole (via V. Mestre) 
() 

6.00 D. Venezia S.L. 

6.22 L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.44 D. Venezia S.L. - Roma - Tori 
no (via.V. Mestre - Milano, 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); l e Il ci.«Zagabria - 
Venezia S.L. -. Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
Venerdì dall’8/6 al 28/9) - 
cuccette Il cl, Varsavia - 
«Roma (lunedì, ,giovedì e 
sabato! 7/6-27/9) - | e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - 
S.L 

9.20 R Roma (via Mestre)* 

9.58 L. Venezia S.L. î 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma. Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette l e. 
I cl - Catania e Palermo, 
cuccette 'Il ci. Reggio C.) 

13.24 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino. 

13.40 L_ Portogruaro 

14.42 Ex Venezia S.L. Ù 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Genio- 
Va Brignole (*) (3) 

17.15 D. Venezia S.L. - Bologna + 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 


Venezia 


Trieste, - Lecce) 
17.32 Venezia S.L. 
18.20 L. Portogruaro 


L 
sa 

19.25 L Portogruaro (dal 3/6 al 29/9) 

19.38. Ex Simplon Express - V. Me- 
‘stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola! - Parigi - 
cuccette | e Il cli Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 29/9/84 ‘all’1/6/85); 
WLAB Zagabria - Parigi 

20.28 D Venezia S.L. 

22.15 D Venezia S.L.- Milano -Tori- 
no - Genova P.P. - Marsiglia 
cuccette Il cl. Trieste - Tori 
no; WLAB Trieste - Geno- 
va, cuccette Il cl. Trieste - 
Genova (dal 30/9/84) 

22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
[Trieste - Roma) 

ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.22 D. Venezia S.L. 
6.11 L Portogruaro. (Si effettua 
dal 4/6 al 29/9. Soppresso 
nei giorni festivi. Autoservi- 
zio sostitutivo) 


7.09 L Portogruaro 


| 7.24 D Marsiglia - Genova P.P. - 


Torino - Milano - V. Mestre 
(WLAB; Genova .- Trieste 
cuccette di Il cl. Genova - 
Trieste dal.30/9/84; cutcet- 
te Il cl, Torino,- Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e il cl. 
Roma - Trieste) 

‘9.15 D Venezia S.L. 

9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb; - V. Mestre, cuccette 
l e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
(dall‘1/10/84); WLAB Parigi 


- Zagabria 
‘10,05 Ex Gihevra.- Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. : V. | 


Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (4) 

10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il;cl. 
Lecce - Trieste) 

13,05 D Venezia SL. 

14.23 D. Milano - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L: 

16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
‘cusa - Catania - Reggio C. - 


un gran risultato. 


Per rendere efficiente e rapido questo servizio sono ‘a. vostra disposizione le 
filiali e agenzie della Società Pubblicità Editoriale. 


Piazza Unità d'Italia 7 - 34121 TRIESTE - Tel. 040/65065/6/7 
Sportelli: 34121 Trieste - Via Einaudi 3/B - Galleria Tergesteo 
Corso Italia 36 - 34170 Gorizia - Tel. 0481/341111 

Via Duca d'Aosta 102 - 34074 Monfalcone - Tel. 0481/72597 
Piazza Marconi 9 - 33100 Udine - Tel. 0432/203924. 


Napoli C.le. - Roma Tib. - 
Firenze S.M.M. - Bologna- 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste? 
cuccette.di e Il cl; Catania - 
Trieste e Palermo — Trieste] 

18.30 D Torino - Milano - Venezia 
Sl 

19.11 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB e cuecette ll cl. 
Venezia - Belgrado; WLAB 
Venezia. Atene solo giove” 
di e domenica ‘dal 7/6. al 
30/9/84; cuccatte Il cl. Vengr 
zia- Atene esclusi giovedì,@ 
domenica; dal 7/6 al 30/9î 
cuccette di Il cl.‘Venezia - 
Istanbul dal-24/6 al 29/9/84 
e Venezia - Skopje escluso 
giorni lunedì e domenica) 


19.38 L: Portogruaro 
20.12 D. Venezia S.L. 
‘20.48 R Roma (via Mestre) (*) 
21.20 R. Tergeste - Genova Brignole 
- Milano (via Mestre) (*) 
23.10 L Venezia;S.L. 
23.27 Ex Torino - Milano - Roma 7 


Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dé 
9/6 al 29/9), cuccette il cli 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domen” 
ca dall'8/6 al 28/9) e Roma- 
Budapest (giorni di lunedì, 
giovedì e sabato. dal ‘9/6 2 
29/9) 
0,37 D Venezia S.L. 


(*) Solo I\cl. è prenotazione obblig& 
toria. 

(1). Prosegue per S. Donà di Piave. dal 
4/6 al 16/6; dal 17/9 al :22/12/84 
dal 7/1/al 3/4 e dal 10/4 all‘1/6/85i 
soppresso nei giorni festivi. 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 3/6 al 27/9), mercoledì © 
venerdì (dal 29/9/83) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25/2 | 
26/12 e 1/1/85 

(4) Si'effettua nei giorni di sabato dal 
30/6 al 28/7/84 

(5) Non circola nei giorni di sabat? © 
(dal 3/6 al 28/9) e nei giorni 

» giovedì e sabato (dal 30/9/84) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA “ 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA 
ATENE - ISTANBUL - BUDA 
PEST - VARSAVIA - MOSCA | 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
9.53 Ex Simplon Express - Villè | 
Opicina - Lubiana ,- Zag9” 
bria - Belgrado, cuccette | 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi” 
Zagabria .(dall‘1/10/84); 
WLAB Parigi - Zagabria 
13.35 LV. Opicina.- Lubiana (1) 
18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) 
20.08: Ex Venezia Express - Villa Op!” 


cina - Lubiana - Belgrado : | 


Skopje - Atene - Istanbu 
(WLAB e cuccette Il cl, Ve 
nezia - Belgrado; cuccette ll 
cl, Venezia - Skopje esclus9 
i giorni lunedì e domenic@î _| 
Venezia - Istanbul dal 24/6 
al 29/9; Venezia - Aten? 
escluso’ giovedì e. domen 
ca. dal 7/6 al 30/9/84; WLA8 
Venezia - Atene solo giov?” 
di e. domenica dal 7/6 2 
30/9/84) 

20.20 L ‘V. Opicina 

23:52 DV. Opicina - Lubiana - Zag®” 
bria- Budapest - Varsavi® 
(cuccette. Îl cl. Roma - Var 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dall 8/6 al 28! 
9/84); Roma - Budapest s0” | 
lo lunedì, giovedì e sabat0 
dal 7/6 al 27/9/84; WLAB 
Roma - Mosca:(2)- Torino - 
Mosca (solo il sabato da 
9/6 al 29/9/84) 


(1) Soppresso nei giorni di domeni04 
e nei giorni 15/8; 1 e 3/11, 8, 25° 
26/12/84,/1/1, 8 e 25/4 e 1/5/85 

(2) Non circola nei giorni di sabat® 
(dal 3/6 al 28/9), giovedì e sabat® 
dal 30/9/84 \ i 

(3) Non circola neî giorni di venerdì 
{dall 3/6 al 27/9/84) e il mercoledì 
(dal 29/9/84) 


Plural - milano 


MOANsNdtreo, 


MAMANZOnNEZNA 
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